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Celebrati a Genova e 
Brugnato due episodi 
della Resistenza in Liguria 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Aperto a Reggio Emilia 
il congresso di storia 
del movimento contadino 
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Dietro Tuccisione dei due agenti a Empoli si delinea un vasto piano terroristico 

CACefA AL FASCISTA ASSASSINO 

legato anche a centrali estere 

A tarda nottr I»' intrudo ricrrclu* ancora «'«•nza esito - l iia foto proverebbe il collegamento «lei Tati con un'organiz¬ 
zazione nera in Spagna - Ric<‘rculi tre altri neofascisti fortemente sospettati per attentati già avvenuti e in prepara¬ 
zione - Lna d<‘b‘gazione «lei Partito comunista sarà presente ai solenni funerali delle vittime che si svolgono stamane 



La unificazione degli opposti procedimenti 
rende più difficile il dibattimento 

Incerte prospettive 
per il processo 
su piazza Fontana 

Numerose eccezioni procedurali previste per la prima udienza dì stamane a Catanzaro 
Probabilmente assenti dall'aula gli imputati ■ Forte spiegamento delle forze di polizia 


CoiUituia in nuv/,i Ilali.i l.i cacci.i \ M«iiui 
Tuli li Inscista di Kmpoh clu h.t assassini 
to 1 duo sotlufficiali elio si oi.ino ite.iti ad 
tirrcstiUla su nitindalu di c<iltui.t dti «indici 
di Auv/o Ctnlmaia di i«tnti o caiabiniiti 
particolaimonte in Toscana li inno conliol 
lato ptt tutta la «loinata auto si.i/ioni 
forrovitiric atiopotli c alcune /nne miiiil i 
gnoso della Luni«i«ina dove 1 uomo biaccato 
potrebbe ticer tto\ato ritu«io Xiichc m iltie 
legioni Italiane Li poli/ta ha iice\ulo decine 
di "segnala/ioni di pei sono die lite ne \ lino di 
aser \isto il tascista nelle zone piu diceise 
\jk\ po|)ola/iv>ne insomm.i coUabeua con po 
li/ia e carabinieri per assicurale alla «lusti 
/la lo sparatore di hmpoli die non ha e si 
tato un monienUo ad uccideu i due eiumim 
della PS pur di non laisi aiie*si.iu Ma 
l altro Nengono oia in luce anche legami del 
Tuti con alcune centi ali mie rna/ionali del 
terrorismo nero 

Stamane alle 10 IO si svolgeranno intanto 
a Empoli I solenni tuneiali del biigadieie 
Falco e dell appuntato Ceravolo Tutta la mi«i 
della citta si leMmeia in segno di om«iggio 
,dle vittime dell.» bestiale sp<iratoria del geo 
metra fascista II corteo funebre paittra dal 
la chiesa della Collegiata pei poi laggiun 
gere e sciogliersi m pia//«v Gramsci di lionie 


itili sede del commissai iato dove pei tanti 
anni i due agcMiti hanno piestato seivi/io Al 
le esequie puMuleianno parte un<i delega/io 
ne di! nostro P»utito guidata d«il eomp<igno 
(«allu//r una de^Iega/ione cte-*lKi le‘dtia/ione 
sindac<iU unitali i piobabilmente capeggjiita 
(l.i L,ima il ministro degli Interni il capo 
dell.i poli/ia autorità politiche* e milit.iii de 
Icga/ioni di comuni uomini politici e palla 
me lìdi r I 

Int.iiUo ad Aie//o dove e stati scoperta 
lii centi.d« noi.» de*lla Cjuale M mo luti la 
eiva parte e che lorsi addmlluia c.ipeg 
giava le indagini poliebbero assunuie nel 
giro di poche ore sviluppi mollo impni tanti 
Si sono .ivuti intatti inleiiogalori «i c.ilena 
e perquisi/ioni m casa di noti niolascisli e* 
missini Coluto che gui si iiovaner in cai 
cele a dispusi/mnc ded magisu.itu hanno no 
minalo il Uno diicnsore* c lav\eJc«tlo Oicste 
(ihinelh dirigente c consiglici e comumile del 
MSI L attenzione degli inquirenti umane co 
meinque puntata in pai ticolare su tie o qual 
tio personaggi che si sarebboio già lesi \ \ 
tilanti 0 che appaiono loUemente sospctt.iti 
(Il aver poiUto .i termine tutta una sene 
eh eliminali ntientali 
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Toni apertamente ricattator i nel discorso di Fire nze 

Il nuovo attacco di Pantani 
suscita la reazione del PSI 

L'« Avanti! » sono confermate le preoccupazioni por i'esistenza di un 
« partito avventurista » - Anche Oriandi riconosce che ii riferimento 
fanfaniano al monocolore elettorale solleva « più di un interrogati¬ 
vo » - Nuove critiche alla linea della segreteria in campo democristiano 
Minucei sottolinea la necessiti della fermezza nella lotta antifascista 


ROMA 26 gennaio 
Il discorso con cui il sen 
FanCsnni u Firenze ha voluto 
rilanciare la sua concezione 
det problemi dell ordine pub 
bheo in chiavo apertamente 
ricattatoria verso gli alleati 
dell area governativa ed anche 
verso i SUOI critici all interno 
della DC h.i ulteriormente 
inasprito la polemica In seno 
al centro sinistra 
Fanfani ha detto tre coso 
che il crimine di Empoli co 
stitulsco un invito a « non 
desistere dal propositi recen 
temente espressi in materia 
di ordino pubblico e di sicu 
rezza dello Stato» (cioè a ir 
ngldtrsl sulla linea tanto am 
piamente criticata innanzttul 
to per la grave sottovalutazlo 
ine del pericolo fascista da 
lui prospettata «dia recente 
riunione della Direzione do 
che la DC mostrerà una fer 
mezza tale che « supererà le 
incertezze delie forze associa 
te a noi nella guida del Pae 
se» (cioè che spetta agli altri 
allinearsi sulle sue posizioni), 
e che le alleanze vanno bene 
ma soprattutto occorre prepa¬ 
rare la DC anche per il caso 
che M in trincea rimanessimo 
soli » ( aperta allusione a solu 
zioni monocolori e a scontri 
frontali di antica memoria) 
Si tratta come e evadente, di 
posizioni gravi 
Questi toni aspramente po¬ 
lemici e ricattatori hanno ri 
scosso 1 elogio della stampa cU 
destra che no ha sottolineato 
l attacco verso le sinistre e 
verso l socialisti c li ha inter 
pretati come un tentativo di 
rimescolamento in senso con 
servatore del quadro politico 
I socialisti hanno reagito 
con una nota dell/li Il 
titolo definisce h cqunoco » 1 
discorso di Pantani e il pezzo 
ne postil.a severamente i pus 
M piu rilevanti Anzitutto lor 
gano socialista definisce 
certame» il fatto che il segre 
tarlo democristiano sia toma 
to proprio in questa occa 
stone ad accomunare anibi 
guarnente l eversione fascista 
con le « liolcnze briqattste eli 
oqnl colore » per poi notare 
che le parole sul superamento 
delle « incertezze » degli al 
leati di centrosinistra costi 
tulscono li accenti pieni di un 
integralismo che non it ncor 
data da parecchio tempo » E’ 
chiaro — aggiunge il glomu 
le — che Fanfani « tende a 
far passare comunque la sua 
linea c senza troppe discus 
sioni )> In quanto ali ipotesi 
orgogliosamente prospettata 
di una DC rimasta sola « in 
trincea » l’/Uafiff' scrive » f 
un tnulo nemmeno troppo 
lOpcrto quello di Fanfani ad 
andari ad elezioni politiche 
qualora gli alleati della DC non 
Ile logliano subire sup hamen 


tc l egemonia Simili discorsi 
e simili disegni polìtici con 
fermano le preoccupazioni piu 
lolte da noi espresse ed in 
particoMre durante la crisi di 
goieino circa l esistenza di 
un partito ati enlurlsta deciso 
a tutto ed in particolare a 
portare il Paese ad una situa 
zione di scontro frontale» 
zVnche l on Di Vagno deh.v 
Direziono del PSI ha notato 
In un discorso che « settori 


Azioni 
unitarie 
nel Veneto 
di movimenti 
femminili 

Approvati in un conve¬ 
gno regionale a Vicenza 
ordini del giorno su 
aborto, asili nido, occu¬ 
pazione (A PAGINA 4) 


(Iella maggioranza di goierno 
c della DC sono in agguato per 
innescare i meccanismi della 
contrapposizione frontale c 
dello scontro quarantottesco 
Contro questa linea che e 
portata aionti dalla segreteria 
della DC t socialisti sono de 
LISI a sviluppare la propria 
iniziatUa » 

QualLhe perplessità il disco- 
so di Fanf.mi ha suscitato per 
fino nel segretario socialde 
mocTQtico Orlandi Egli ha 
detto di condividere « i nchia 
mi e gli ammonirnenli » fan 
lantani suil ordine pubblico 
che consider.v rivolti piu al 
governo e alle coirenti de 
mocristlane che al paitlti al 
Itati Tuttavia ha aggiunto che 
«il richiamo alla trincea de 
gasperiana e ancor di piu la 
CLOcaziorie di un monocolore 
elettorale da scontro frontale 
legittimano piu di un interro 
galiLO» In pariicolaio Or 
iandi nota che a diflercn/a 
di De Gasperi, I* anfani non 
ha certo dietro di se una DC 
unita 

In effetti g.l ultimi nvvcnl 
menti in seno allo scudo ero 
ciato m vista del Consiglio 

SEGUE IN ULTIMA 


DAGLI INVIATI 

LUCCA 2b gennaio 

Polizia e carabinieii stanno 
dando la caccia in tutte le lo 
callta piccole e grandi della 
Lucchssia u Mallo Tuti il f< 
Idee (ilminaie fascisia cln 
venerdì s^t.v Ji.i uct so ad 
Empoli due agenti della PS «. 
ne hi tento un terzo In mo 
do particoluu* le mcLiginl 
no stue indirizzate su due 
zone la VeisiLa e la Carla 
gnanj 

Lupera/tom e scatt u i leil 
pomeriggio quando po (0 do 
pu le l') l ippuni Ito deg i 
agenti di custodii del (aice 
le di Lucca, Pasquale Napo.l 
ha telelonaio m Questura per 
avvortno che una bum 

ta targata Fuenze era pai 
chofigiala Uno dal mattino nel 
suo « posto macchina » al vii 
laggio della Gescal di S An- 
n.i uni fiazione di Liwca che 
si aftaccla sulla via sarzam 
se che porta m Versilia « Ho 
tentato — ha detto il Napo.i 

— di aprii la ma non ci sono 
riuscito » Immediatamente 
funzionari ed agenti dell affi 
do politico della Questui a si 
sono precipitati al villaggio 
Gescal ed hanno potuto accer 
tare che lauto era quella con 
cui Tuli ora fuggito da Em 
poli La vettura era chiusa eJ 
aveva 11 tergicnsulli In posi 
zione verticale 

Stamani «il villaggio dell i 
Gescal si sono recat. il doitoi 
De Ang‘‘hs dellufticio polii 
co della Questura di Lucca, il 
dottor rasano dell uUicio po 
litico della Questura di Fi 
renze, il dottoi Joele del nu¬ 
cleo antiterrorismo di Flren 
ze e il colonnello bpamplna 
to della sezione artificieri di 
Firenze ài sono preso tutte 
le precauzioni possibili in 
quanto non si escludeva l e 
vcntualita che la macchina 
potesse essere stata trasfoi 
mata In un v micidiale bomba 

Dopo aver latto chiudere e 
serrare le finestre e le porte 
delle abitazioni e dei negozi 
nelle vicinanze e staio Infran 
to un vetro e la macchina e 
stata apeita e controllata di 
cima a fondo A bordo non e 
sUito rinvenuto nessun ogget 
to ne documento — airtnfuo 
ri di un passeggino c del li 
hretto di circolazione intesta 
lo alla moglie dell assassino 

— che sia potuto lisultare 
utile alle indagini Piu tardi 
\ auto e stala trasferita iit 
im gaiage cittadino Lauto 
era già stata notata — come 
si è* detto — fin dal mattino 
di Icil ni villaggio della Ce 
scal dalla f.gliu del Napoli 
Ciò fa presumere che il Tuli 
o un suo complice 1 abbiano 
abbandonata nelle prime ore 
di sabato Inohie la zona 
scelta per parcheggiare la 
« UH » — secondo la polizia 

— fai'*bbe pensare che chi 
1 ha abbimdonata conoscesse 
a perfezione Lucca poiché il 
villaggio Cestai non e di fa 
Cile accesso 

Subito dopo li ntrovamen 
tu e scattata una vasta ope 
razione m citta e nella prò 
vincili Sono state perquisite 
le abitazioni del neo espo 
iicntl del MSI e di gruppi di 
fascisti di Lucca della Garfa- 
gnana e della Versilia Nel 

Remo Cassìgoli 
Carlo Degl'Innocenti 

SEGUE IN QUINTA 


Gli sviluppi dell'assurda e grave vicenda giudiziaria iniziata 
con la carcerazione del segretario radicale 

Arrestata in pubblico a Roma 
la dirigente dei centri-aborto 


Adele laccio uome «iveva 
annunciato m c pi esentata 
leil alla manilestazlone con- 
cluslv V del convegno promos¬ 
so dal radlcill e dal MLD, 
>oUccltando 1 esecuzione del 
mandato di cattura emesso 
nel suoi confronti II manda¬ 
to come si ricorderà era stalo 
emosao da un giudice di Fl- 


icn/e unitamente a quello 
per il segietano radicale do¬ 
po che questi e Adele Faccio 
si erano proclamati lespon- 
sablli moralmente di una 
cllnica per abolii che fun¬ 
zionava nel capoluogo tosca¬ 
no Il capo delluJflclo politi¬ 
co della questura ed un uf¬ 
ficiale dei carabinieri hanno 
preceduto ai termine della 


manileslazione .illaneslo sui 
palcoscenico del teatro Adria¬ 
no di Roma davanti al pub 
blico che giemlva l.i saia 
Larresto avviene sulla ba¬ 
se della legislazione fascista 
sull aborto legislazione che 
deve essere abolita e rlloi- 
mata 

(A PAGINA 4) 


Alla Juve lo scudetto d’inverno 
La Lazio sconfitta dall’Ascoli 



AREZZO — Munizioni «kI ••piptivi rinvpnuti • Ra9gioto tn un» etip «ppartenentt • Mprghppil* Lvddi i pmic* di P^ancl uno dpi 
fppcltti prrpptpti npl quadro dolio indagini por gli atlonlatl «ulla Flrenza>Roma 


Conclusa ad Algeri la riunione dell’OPEC 

I Paesi produttori di petrolio 
per una conferenza internazionale 

1 tredici btutì ^ono pronti a discutere ***u]le matc'rie prime e sui problc^mi deIJo 
s>ìluppo - Energicamente respinte Je minacce americane e le accuse* di Kissinger 

DAL CORRISPONDENTE 

ALGERI, 26 gennaio 

I tredici Paesi produttori di petrolio membri dell’OPEC sono disposti a sviluppare il dialogo con i Paesi in via 
di sviluppo non produttori e con i Paesi industrializzati, c sono pronti a partecipare ad una conferenza interna¬ 
zionale. sul tipo di quella proposta dal governo francese, per discutere i problemi delle materie prime e dello svi 
luppo L'aspetto piu rilevante che ^ emerso dal succinto comunicato finale, che è stato approvato a conclusione 
della 43- conferenza straordinaria dei ministri degli Esteri, del Petrolio e delle Finanze dell OPEC, e il raggiungi 
mento di un accordo per la convocazione di una riunione dei Capi di Stato dei tredici Paesi membri riunione che 
si terrà ad Algeri In una dota ancora da precisare, ma che è compresa tra il 21 febbraio e TB marzo Nel comuni 
calo si condannano le campagne di calunnia contro i Paesi produttori di petrolio e le ripetute minacce recente¬ 
mente rivolte contro di ev _ 

si. che 1 ischiano di con 


(NELLE PAGINE INTERNE) 


durre ad uno sconti o, met¬ 
tendo in pericolo la pace 
c la stabilità mondiale 

Nella seduta «oncluslv.» 11 
ministro degli Esteri algeii- 
no Butefllka ha tenuto a 
pieclsare di fionle alle de¬ 
legazioni presenti una. o sta¬ 
to notato le delegazioni del- 
. Ambia Saudita e dell Unio¬ 
ne degli Flmlruti arabi erano 
gm paitlte) che ne le mi¬ 
nacce 1 tentativi intiml- 
datoii. poli.inno modificale i 
nostri obiettivi ineversibill 
ne indebolire la nostra deter¬ 
minazione a difendere 1 no- 
stil diritti» 

«< Non cl lasceiemo provo¬ 
care egli ha aggiunto e 
isole! emo sempie piu i soste¬ 
nitori di conflitti ) 

Per la preparazione dell or¬ 
dine del giorno e del docu¬ 
menti di buse da sottopone 
al vaglio del li(-dlci cip! di 
Stato che si iiuniianno ad 
Algeri II comitato degli espei 
ti dell OPF'C Hj riunirà 1» leb 
braio a Vienna inoltri simpre 
Sì Vienna il 14 e J» lebbraio si 
leni un\ luuuone minisie- 
nale e 48 oie pumi del vei 
lue i mlnlstii degli Lsten si 
iiuniianno nuovamente per 
una messa a punto finale 
Pei quanto ngu »rda le mi- 
n.Kce di intervento militale 
degli Siati Uniti e da segna¬ 
lare che il mlnlstio algeri¬ 
no delllndustrii e dell Enei- 
gla Bel iid Abdessalam ave 
V \ pioposto nella sedvita a 
porte chiuse che i Paesi 
esportatori di petioho « si im 
pegnino unitariamente n decl- 
deie un embargo gtneiale 
sulle loro espoita/lonl petio- 
llfere verso i Paesi responsa¬ 
bili di un aggressione contro 
uno qualunque del Paesi 
membri dell OPPC 
Sul problema del prezzo del 
greggio il ministro algeiino 
sulla base delle vslutazlonl 
di esperti occidentali secon¬ 
do cui saranno ancora neces¬ 
sari sei anni per rendere con¬ 
correnziali le altre fonti al- 

Giorgio Migliardi 

SEGUE IN ULTIMA 


Il secondo anniversario 
degli accordi sul Vietnam 


l>uc anni la \eniv!mo rirmati rU ac¬ 
cordi di PariRi per la pace nel Viet 
nam In terza pagina pubblichiamo 
un'intervista del compagno Nguven 
Van Tran, segretario del CC del par¬ 


tilo dei la\oratorl Metnamit! e il te 
sto dei messaggi inviati dal CC del 
PCI al partilo dei hnoratorl e al 
Fronte nazionale di liberazione dei 
Vietnam del Sud 


Attacco di La Malfa all'accordo sulla contingenza 

Una posizione insostenibile 


Lqo La Malfa tui-presiden 
tc de! Consiglio ha attaccato 
ispramenti. — attrai erso le 
colonne del suo giornale — 
/«(tordo raggiunto tra sin 
(/«(«// e Con/indtistna su la 
contingenza I gir giunge a cn 
inare gli stessi industriali di 
ihiarando di non (ompieink 
n « in base a quale loro par 
titolare conduione» gli tm 
prenditori abbtino firmato (a 
intesa rutto l insiemi detl in 
teri ento larnalttano t intessu 
lo tome al solito di pi sanit 
giudizi SUI siiida(«/i operai 
1 quali SI sarebbero mossi 
« In omaggio ad una liberta 
(Il tomportamento che ci ha 
portato alla disastrata tondi 
zioue attuale» Il leudei le 
pu bbl tea no c on ferma du nq u e 
che secondo il suo modo di 
ledere tutte le diffnolta in 
crii SI dibatte l economia ila 
ìiana dipendono dalle lotte 
(ondotte dai laiorafort in di 
fesj dei propri In etti dt esi 
stenza osvo/ieiido ma le tau 
se profonde che hanno de 
terminato in tutto tl mondo 
capitalistico l insorgi re dei le 
nomeni di intlazioiie rea svio 
ne sia la politila seguita in 
Italia dai taii goicrm che . 


PFI ha pressoché ininterrot 
iamente appoggiato 

la posizione del segietano 
repubblicano non potrebbe cs 
sere miglio illustrata thè da 
qufsta sua sortita 1 gli non 
soltanto niostìu di igr oruri 
• totalmente alcune elementari 
e I itali esigenze che sono illa 
base dell acc ordo sulla con 
lingdua ila protezione del po 
f< n d acquisto detU masse 
< innaruìtutto rìn lai oratori 
con i redditi piu bassi/ ma 
tende a mettere in dtstussio 
nc in termini ancor piu espli 
citi del coiisuc to lo stesso 
diritto doi ore del n oi irnenfo 
sindacale di agire per tutelare 
gli interessi piu immediati dti 
hi orrifon 

Lna considerazione (uttaiia 
ancora si impone la Malfa 
lancia accuse di irresponsabi 
lifa ni quanto le somme the 
sortiranno a iicostituire mi 
parte/ il potere d acquisto 
pc rduto e a difenderlo un pn 
meglio nel futuro lerrcbbcro 
a essere sottratte agli nne 
stimenti Sembrerebbe a 
sfare a questa test — che i! 
gOLcrno e h autorità monc'a 
rie fossero imnegnat» a fondo 
in una po :l ca di n ai ciò 


produttii o e di utilizzazione 
piena delle risorse Mu tio 
non risponde mr/nmarnenfc al 
I ero come a tutti c noto I 
in j nita d pura compressìo 
nc f Sìa dei salan sa del ere 
dito/ quella che c sfata pra 
tnuta Soprattutto pero i ii 
sos/cmb?/(* una inno che ic/ 
gUa sorr<ppere gU nncstimcn 
t! proprio e solo a spese det 
ìcddit! piu bassi In tal taso 
si ha ollrt oli nigiustizn piu 
orafe quel croio di dvmun 
du che giu ncne lamentato 
A questa litica " mai irnci lo 
sindacale ha c untrapposto na 
coerenti proposta nella qua 
le la difesa de/i oc c r/pacfone 
e dei ridditi si salda con un 
7f?/o7 0 e dfierso siiluppo prò 
duttnu Come ha scritto len 
/economista Francisco Forte 
proprio l intesa interconfede 
rate sospinge ora su questa 
sfroda « combinando oss-ieme 

I azione congiunturale e quel 

II (il piu ampio respiro at 
*raierso g'x vn estxmentt prò 
dultn t e lo s/;mo/o della do 
monda nei settori ihiaxr» F 
un indirizzo che non ha alfet 
natile se sf i noie assicurare 
un flirenfre di progresso al 
Paese 


DALL'INVIATO 

CATANZARO 26 gonna o 
bara a quanto sembra u 
na condizione singolare quel 
la In cui s svolgerà questo 
processo che .niziera doma 
m mattina mentre tutti o 
quasi tutti affermano che 
non potrà proseguire In cl 
ietti giunti d questo pun 
‘o con le molte decisioni del 
Li Ca.ssj7ione — che e sta 
la la vera protagonista di 
questa danza rituale ritmat-a 
dalle inierpretaz.oni dei co 
dicL — o dilficile ritenere 
Lhe SI posN.i andare avanti 
Quando le «toghe d ermel¬ 
lino » hanno trasferito Val 
predi a Catanzaro hanno de 
« isj) che anclK-* Freda e Ven 
tura prendes«;en) la strada 
delle Calabrie pu hanno spe 
dito qui alcuni ilin perso 
nuggz anche se a lini d in 
d.igine Adesso e ovvio the 
si chieda da parte di al 
(uni the se tutto deve fi 
ture nello stesso calderoni 
allora vi fnisca vemmenh-* 
lutto M finisca anche C«ian 
nettmi vi finisca Raut vi 
Imiscano quan*i nsalend ) 

lungo questa stradi sarnnn i 
man mano raggiuivi (h( i 
somma si giunga a definin 
in ogni aspetto la strategia 
del terrore 

Se questo sign fichera • 
meno un nuovo rinvio de 
dibattimento e mater a rhi 
riguarda avvocai e giuda i 
che potranno forse trovan* 
nelle plaghe scarsamente c 
splornte del codice lariicoL» 
che consenta quantomeno di 
liquidare io rinviandola p<-t 
competenza a Milano o irnl 
tandohv separutaivienti » U 
parte che riguarda ^dlp^edl 
e i suoi un capitolo della \ 
cenda ormai palcseminte sn 
perato ma per il resto J 
Paese vuole la ver t i in» 
venta che sia definii \ \ « 
totale vuole che s‘» int \ 
luce su tutto 1 orrore* a qui 
sii anni una luce che non 
può essere completa s< s 
comincia con lo spegne-e U 
candele di Ciannettini e JLui 
ti 

E evidente che questo n( ì 
e un ragionamento stre t t 
mente giuridico ma solo 1 1 
spressione di uno stato d a- 
n.mo generalizzalo in chi da 
anni aspetta di avere una pa 
rola definitiva sulla strage di 
piazru Fontana e conoscere 
i nessi che hanno saldato 
quella tragica vicenda a sei 
anni dt violenza e di lutti 
uno stato d animo quanto 
mono d .ncredulito che si ma 
nllesta in chi o cc)nsapevo 
le che domani Valpreda ap 
punra per la terza volta di 
vanti ai nudici per una de 
ctsione che forse non si a 
vra neppure adesso 
Ma anche questo e un mo 
do di diro perche Valpreda 
in realta non apparirò da 
vanti ai giudici si diceva 
all inizio ohe questo proces 
so comincia m una condizio 
ne di singolarità in effetti 
gli imputati — In conseguen 
zìi della famosa sentenza del 
la Cassa/ one — sono dlv’cn 
’ati moltissimi ma la gab 
blu 0 le panche predisposte 
per loro probabilmente re 
steranno deserte 
Valpreda e i suoi infatti 
sono fermi sulla pos zionc e 
sprcssa il giorno stesso in 
cui la Cassazione decise 1 ij 
nificazione del loro processo 
con quello a ranco del grup 
po eversivo veneto con Fre 
da e Ventura non volevano 
spartire non soltanto la 
panca degli imputati ma 
neppure 1 aula del tribunale 
e pertanto non sono nem 
meno venuti i Catanzaro Da 
parte loro Preda e Ventura 
fino ad oggi non hanno de 
ciso se presentarsi o no in 
.mia affermano di voler tt 
tendere 1 ultim«3 momento 
ma per oia sembrano prò 
pensi A giovarsi del dir.tto di 
restare m carcere che poi 
carcero non t ma due stan 
/ette del Centro di rieduca 
zione m norile contigue alla 
pj,ostia in (IH SI svolgerà 
il dibattimento 
Rimane Merlino che prcv 
( essualmenie fa parte del pn 
mo gruppo e ideologie imen 
te del secondo non si era 
presentato al dibattimento 
precederne e non si vede per 
che dovrebbe presentarsi a 
questo dove si troverebbe 
a me/7 .ina tra il gruppo 
Valpreda per il quale sono 
state predisposte delle pan 
che a sinistra dell .lula e il 
gruppo Freda e Ventura le 
cui sedie sono dietro una 
balaustra a destra 
La conseguenza è che do¬ 
mani con ogni probabilità, 
avremo un’aula gremita di 
giornalisti (potranno entrar- 
v circa ottanta gli altri se¬ 
guiranno il dibattimento dal 
salone adiacente, attrezzalo 

Kino Marzullo 

SEGUE IN ULTIMA 
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PAG. 2 / vita italiana 


Nel segno dell’unità tra Forze Armate, popolazione e partigiani 


Celebrati a Genova e Brugnato due episodi 
significativi della Resistenza in Liguria 


Ricordati da BoUlrini al forte di San Giuliano fili otto unti 
San Martino - Grano presenti l'ex comandante del plotone 
sti, e il fieri. Comucci • Taviani nella cerimonia in provincia 


fascisti trucidati la mattina del 1 /• fiennaio ' /• # alla rocca di 
di esecuzione, che rifiutò di esefiuire l'ordine dei nazifasci- 
delia Spezia ribadisce la matrice fascista delle trame eversive 


DALLA REDAZIONE 

GKNOVA, 26 gormalo 

NcUii notte del 13 gennaio 
1944 II i< Tribunale militare 
vrraordinario ». convocato di 
urgenza dui prefetto fascista 
Carlo Emanuele Bastie con¬ 
danno a morte otto prigionie¬ 
ri antifa.scl5ti. Convocazione 
e condanna — scontata — era¬ 
no nella bestiale logica della 
rappresaglia dei nazisti e dei 
repubblichini. Basile, ancora 
una volta, vi ricorse appena 
poche ore dopo che due uffl- 
olalt nazisti erano stati abbat¬ 
tuti. in via XX Settembre, dai 
colpi di due gappisti. 

All’alba del 14 gennaio furo¬ 
no condotti al poligono di ti¬ 
ro del forte di San Martino 
Dino Bellucci, Guido Mirolli. 
Amedeo Lattanzi, Giovanni 
Bertora. Luigi Marsano, Ro- 
meo GugUelmettl. Giovanni 
Veronelli e Giovanni Glacalo- 
ne. Sullo spiazzo erano un 
giovane tenente dei carabinie¬ 
ri Cd un plotone di militi del¬ 
l’arma. Erano stati convocati 
telefonicamente per un « servi¬ 
zio di ordine pubblico». Quan¬ 
do gli Cu ordinato di fucilare 
l condannati, l’uftlclole. a ri¬ 
schio della propria vita, rifiu¬ 
tò sdegnosamente e affermò 
che la sentenza del Tribunale 
spedale era illegittima. Fu 
rinchiuso in una casnmatta i© 
poi imprigionalo e torturatoi. 
Anche l carabinieri del ploto¬ 
ne rifiutarono di sparare sul 
condannati. E nazisti e fa.sci- 
stl furono costretti a consu¬ 
mar© con le proprie mani il 
crimine. Assassinarono gli ot¬ 
to patrioti due a due, facen¬ 
do salire le vittime sul cor¬ 
pi di coloro che già erano sta¬ 
ti massacrati a colpi di mitra. 


Questo emblematico opiso- 
dio che ò stato commemora¬ 
lo questa mattina, al forte di 
San Giuliano. E’ stata una 
manifestazione significativa e 
commossa cui hanno parteci¬ 
pato centinaia di cittadini, par¬ 
tigiani, antlfnsci.sti, giovani e 
soldati, l quali si sono ritro¬ 
vati presso la lapide che ri¬ 
corda i nomi degù otto marti¬ 
ri, per celebrarne la memoria 
e ritrovare insieme quella 
stesso spinto di solidarietà 
civile e umana di cui fu per¬ 
meata la Resistenza. Dopo gli 
onori resi al caduti davanti al 
monumento, soldati ed ufficia¬ 
li, giovani e lavoratori, pre. 
ceduti dal gonfaloni del Co- 
mime di Genova, di Imperia 
i e di Savona, si sono nllincati 
I nel grande spiazzo, alto sul 
I mare, del forte di San Giu- 
I llano. C’erano le massime au¬ 
torità cittadine civili e mtll- 
! tari, c’era il presidente na- 
I rionale dell'ANPI medaglia 
I d'oro al valor militare, Arri¬ 
go Boldrint, il comandante 
della regione militare Nord- 
Ovest gen. Comucci. 

Di fronte agli uomini dellà 
Resistenza, agli anllfasclatl ed 
ai picchetti schierati delle va¬ 
rie Forze Armate, ha per pri¬ 
mo parlato l'avvocato Giusep¬ 
pe Avezznno Come.s, il tenente 
del carabinieri che In quella 
mattina del ’44 si rifiutò di 
fucilare gli otto martiri. Un 
racconto essenziale, che nella 
sua semplicità ha restituito 
tutta la tensione drammatica 
ed umana di quel momento. 

Un episodio emblematico — 
ha sottolineato prendendo la 
parola Aurelio Ferrando, vice 
presidente nazionale della 
FIVL — di uno stato d’ant- 


Montecatini 


^Concluso il convegno 
del PSI sulla scuola 

Auspicato il confronto con le altre forze di sinistra, 
k' con quella cattoliche • coi sindacati - La mozione 
linaio sì pronuncia per la partecipazione attiva del 
^ socialisti a tutto lo imminenti elezioni scolastiche 


DALL'INVIATO 

MONTECATINI. 26 gennaio 

Con Tapprovazione della 
mozione politica e di altri do- 
; eumeni i su argomenti speci¬ 
fici si è concluso oggi il con¬ 
vegno nazionale del PSI .sul- 
la scuola. 

Nel due punti sul quali nel 
corso del dibattito erano af¬ 
fiorati pareri divergenti, quel¬ 
lo cioè della partecipazione 
del giovani socialisti alle ele¬ 
zioni universitarie e della pre¬ 
senza di militanti del PSI. m 
vane organizzazioni autono- 
me degli insegnanti, u stata 
tenuta presente l’optnione del¬ 
la stragrande maggioranza 
‘degli Intervenuti. 

Sul primo argomento infat¬ 
ti la mozione, finale, invila 
<( tutti 1 compagni, dalla scuo¬ 
la materna all’università a 
battersi coerentemente con la 
.storia del partito nelle elezio¬ 
ni imminenti per sbarrare .1 
passo a qualunque tipo di ri¬ 
presa reazionaria e per verifi¬ 
care il terreno di Incontro 
‘ reale col maggior numero pos¬ 
sibile di forzo dcmocruM- 
' che ». 

- Sul secondo problema .1 
: convegno ha proposto che il 
prossimo congres.so del parti¬ 
to decida l’obbligo per tutti 
i militanti socialisti che lavo¬ 
rano nella scuola di militare 
nei sindacati confederali. 

Affrontando le questioni ge¬ 
nerali della politica scolasti¬ 
ca, la mozione rivendica una 
« inversione di rotta » che im¬ 
ponga alla scuola una profon¬ 
da trasformazione democrari- 
ca. E’ perciò necessario — 
dice il documento — « un con¬ 
fronto dialettico sia con lo al¬ 
tre forze di sinistra», «sia 
con 1© forzo cattoliche dispo- 
iste a ritrovarsi in una comu¬ 
ne visione delle trasformazio- 
I, ni di massa, .sia col movlmen- 
)to di massa espresso dal sin- 
fdpcatl del lavoratori». 

‘ Notevole rilievo viene dii’o 
alla « riforma autonomistica 
deirAmmlnistrazlone » della 
pubblica l.slruzione, basata 
essenzialmente sul «trasferì- 
ì mento di molte attività agli 
'organi decentrati e sopraiiut- 
■ to con la attribuzione eli cle- 
f terminale funzioni amrnlm- 
' strativc agU organismi demo- 
crai tei ». 

t Dopo una forte sottolinea¬ 
tura deH’importanza delle 


pr()s.sime elezioni degli orga¬ 
ni collegiali — per le quali 
SI ribadisce la decisione 'lei 
PSI di non partecipare con 
Uste di partito — la mozio¬ 
ne richiama l’attenzione .sul¬ 
la funzione democratica del 
distretto e sul necessario coi- 
legamcnto con la nstrutturn- 
rione territoriale degli Enil 
locali. 

Viene poi elencata una lun¬ 
ga serie di obiettivi concreti 
fra 1 quali, il pieno tempo. la 
revi.sione del calendario sco¬ 
lastico. i corsi di recupero eoa 
la conseguente abolizione de¬ 
gli esami di riparazione; Tele- 
vazione di due anni doU’ob- 
bUgo scolastico, un Interven¬ 
to diretto dei comuni per i. 
diritto allo studio, con rcli- 
mlnazione dei patronati sco¬ 
lastici, la generalizzazione 
della scuola materna statale 
a gestione comunale, l’antici¬ 
po a 5 anni della scuola ele¬ 
mentare. 

Per la scuola materna si :1- 
badisce la deci.sione di respiri» 
gerc «con fermezza» Toffon- 
Mva della DC che vuole favo¬ 
rire lo scuole private e si In¬ 
vita la direzione del P.si a 
ncr pre.sentc nella futura re- 
viMone del concordato Tesi- 
gonza delTaboliztone degli ar¬ 
ticoli relativi alla scuola «eno 
contraddicono alla cosclen''.i 
modorna o alla Costituzione)). 

Viene poi confermata Tur- 
gonza della riforma delia 
scuola secondaria che dovrà 
avere carattere unitario con 
scelte opzionali e facoltativo 
ed tina conclusione con diplo¬ 
ma « che abbia un valore sul 
meiTatii del lavoro ». 

Una parto del documento ò 
dedicala ai terni della riorga¬ 
nizzazione del mercato del la¬ 
voro, delTurgenza di una nuo¬ 
va preparazione degli inse¬ 
gnanti e dello sviluppo della 
sperimentazione, mentre nel 
dipartimenti, nel Consiglio 
nazionale universitario, nella 
sistemazione del personale di 
ricerca, nel pieno tempo, nel- 
Tlncompatlbllità parlamentare 
HI Indicano l punti essenziali 
e urgenti per la riforma de¬ 
gli atenei 

Dopo alcuni cenni al pro- 
lilema della spesa, del bllan- 
<‘io. delTcdilizla. la mozlon» 
termina con un forte appello 
antifascista al giovani. 

Marisa Musu 


mu diffuso nelle Forze Anna¬ 
te Italiane, gran parte de¬ 
gli appartenenti alle qua¬ 
li. alt'mdomanl dell’» set¬ 
tembre, pagarono con la vita 
la scolla di non linunciai-e al¬ 
la propria dignità e non con¬ 
segnarsi al tedeschi » 
rt La Re.sis(e/ica — ha detto 
poi 11 compagno Boldrinl — 
fiofi fu roluta a taiolinn Fu 
una uecc’isita stornvi cfic nac¬ 
que dalla c-iiueniia stessa di 
vivere e di conservare la di¬ 
gnità; iantifascismo seppe or¬ 
ganizzarla dando al popolo 
una nuova coscienza politica 
I comitati di liberazione na¬ 
zionale furono la prima espe¬ 
rienza di democrazia di ba¬ 
se, l'esperienza da cui nac¬ 
que an «Noi’o Stato, da cui 
nacque la Costituzione repub¬ 
blicana Ora abbiamo nuova¬ 
mente bisogno di quel tipo di 
lolita, di una rinascita dell'an- 
tifascismo, per dare un giu¬ 
dizio storico, definitivo sul 
fascismo, lottando per il rin- 
riovamento. unendoci su un 
programma che. piu che degli 
aniifascisti. è proprio di tatto 
it popolo itatiano Avete sco¬ 
perto un mondo di ingiustizie 
— ha concluso Boldrlnl rivol¬ 
gendosi ai giovani militari — 
ma anche un 7nondo in muta- 
7nenlo La nostra esperienza 
di lotta fu animata da tre cle¬ 
menti. la fiducia net popolo, 
la consapevolezza di essere 
italiani di nuovo tipo c per 
una Italia 7iuova. l'internazio¬ 
nalismo proprio di uomini li¬ 
beri che combattono per la 
pace ». 

Alberto L«iss 


DAL CORRISPONDENTE 

LA SPEZIA, 26 gennaio 

20 gennaio '45- aU’alba ven- 
tlclnquemlla nazifascisti sfer¬ 
rarono un violento attacco 
contro la quarta zona opera¬ 
tiva. E’ Teseremo tentativo di 
aprirsi una .strada verso li 
Nord. Dalla parte opposta ri¬ 
spondono. con una organizza¬ 
zione unitaria, te brigate par¬ 
tigiano « Giustizia e libertà », 
« Gram.scl ». « Cento Croci », 
« Costiere ». « Vanni», la com¬ 
pagnia Arditi, Il comando al¬ 
leato coordinato dal coman¬ 
do della quarta zona. 

Nel paesi della provincia 
della Spezia, Massa c Parma 
la popolazione si schiera con 
le brigate paruglane. Dopo un 
arretramento tattico dalle po- 
.slzloni. 1 partigiani pas.sano 
alTattacco, infliggono pesanti 
perdite al nemico, riconqui¬ 
stano l paesi. E' una vittoria 
.sofferta che premia la volon¬ 
tà delle brigate o la tenacia 
delle popolazioni montane. 

Proprio per ricordare que¬ 
sta imita tra popolazione e 
re.-dstentl, questa mattina a 
Brugnato, In provincia della 
Spezia, si 0 .svolta ima ma¬ 
nifestazione presenti delega¬ 
zioni. antifascisti, partigiani, 
rappresentanze degli Enti lo¬ 
cali e delle assemblee regio¬ 
nali della Liguria, della 'To¬ 
scana e delTEmllia . 

In piazza Brosinl, dov’era- 
no convenute alcune migliala 
di persone, ha portalo un bre¬ 
ve saluto 11 sindaco di Bru¬ 
gnato Francesco Riiveccn. se¬ 
guito daU'intervento del prò- 
fessor Cesure Godano, che ha 
parlato a nome del Comitato 
unitario della Rs.sistenzH. 

Ha quindi preso la parola 
Tonorevole Paolo Emilio Ta- 
vlani, U quale ha Illustrato gli 
a.spetti della R©si.stenza in Li¬ 
guria, .soffermandosi partico¬ 
larmente sulle fasi della bat¬ 
taglia del Cottero. svoltasi 
tra 11 20 e 11 30 gennaio 194,'). 

Tavlonl ha .sottolineato al¬ 
cuni elementi essenziali del¬ 
la lotta di Liberazione. Fu 
una gravissima responsabili¬ 
tà del fascisti avere tentato 
di trasformare una guerra 
contro Io straniero In una 
guerra civile — ha prosegui¬ 
to Toralnre — In realtà non 
fu guerra civile, se non in 
minima parte, perche la gran¬ 
de massa delle popolazioni, 
delle elttà e delle campagne 
era con il movimento di li¬ 
berazione. 

SI devo alla Resistenza ~ 
ha aggiunto Taviun; — .se la 
nazione Italiana ha mantenu¬ 
to la sua unità territoriale; in 
particolare la Resistenza ha 
ribadito l’unità fondamentale 
tra le forze antllasclste e 
quelle militari, particolarmen¬ 
te la Marina militare 

Al termine, l'oratore ha ac¬ 
cennato alla situazione odier¬ 
na, ricordando che 11 trenten¬ 
nale della Resistenza cade, a 
differenza del dec.-‘nnalH e del 
ventennale. In un momento 
m cui si hanno anche in Ita¬ 
lia gravi e pericolosi rigur¬ 
giti fascisti. 

Tavlanl ha ribadito che 1 
plani eversivi vengono osclu- 
slvamente dalla parte fascista 
che rema di sommergere le 
libertà politiche, culturali e 
ideali del Paese. 

Marco Ferrari 
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GENOVA — Il compagno on. Boldrlnl tiene la commemorazione ufficiala, al forta di San Giuliano, 
dagli otto patrioti trucidati dai nazifascisti SI anni orsono. il primo a dastra a l'avvocato Avazzano 
Cornai, l'ox lenento dal carabinlarl cho si rifiutò di osogulro l'ordine. 


/ coltivatori vogliono tornare ai livelli produttivi del 1972 

Per la bieticoltura forlivese 
necessari altri 2.000 ettari 

Si è SYolta a RImInl un'assemblea del CHB - Il 12 febbraio protesta a Roma 


DAL CORRISPONDENTE 

RIMINI, 26 gennaio 

Centinaia di produttori a- 
grlcoU provenienti dal van 
centri della provincia di Por¬ 
li hanno partecipato questa 
mnttma a Riminl. alla 14' a.s- 
sembleu provinciale del CND, 
lì Consorzio nazionale dei bie¬ 
ticoltori. 

Noi 1974 la produzione na¬ 
zionale di zucchero è stata di 
H mila e 7U0 quintali mentre 
il fabbisogno ha raggiunto 
quota di 17 mila 500 quintali. 
Ciò ha significalo una .spe.sa 
di circa fiOO miliardi per im¬ 
portazioni. che o andata ad 
aggravare ulroriormente il de¬ 
ficit della bihuu'ta dei paga¬ 
menti. Da questi dati, elen¬ 
cati nella relazione introdutti¬ 
va del presidente provinciale 
del Con.sorz.U). Egidio Suzzi, 
emerge la necessita d( una 
politica di mvc'itlment: per 
un rapido incremento della 
produzione. 

« Il Consorzio — ha affer¬ 
mato nelle conclusioni 11 se. 
greuno nazionale Pietro Coi- 
fcUI — ha espresso (in dal- 
Tlnlzlo, anche di fronte al mi¬ 


nistro Marcora. 1» sua piena 
disponibilità a coUaborarc in 
questo senso, ma il governo 
non ha mantenuto fede alle 
iniziali promc.sse rinviando ni 
ài gennaio la convoca/ione 
delle parti per la definizione 
del prezzo dello bietole e del¬ 
l'accordo interprofessionole e 
mantenendo un atteggiamento 
pn.sslvo nei confronti dei ri¬ 
catti degli zuccherieri ». 
deciso di promuovere per 11 

Di fronte a ciò il CNB hu 
deciso di promuovere per il 
l’J febbraio a Roma una gran¬ 
de manifestazione di bieticol¬ 
tori. 

Ma quali so.no gli obiettivi 
che il CNB propone nella real¬ 
tà forlivese'.^ .Su questo aspet¬ 
to si è soffermato nel corso 
della relazione introduttiva il 
.segretario provinciale del 
I Consorzio, Egidio Suzzi. 

«■Nel 1974 — egli ha detto 
— nella provincia di Forlì so¬ 
no stati trasformati negli zuc¬ 
cherifici 3 milioni e 97 mila 
j ouintali di zucchero, rispetto 
I ai 4 milioni c W mila quin- 
I lah del '72. la produzione di 
j bietole è stata di 740 mila 
. quintali per il CNB c di un 


milione e 420 mila quintali 
per la ANB (Taltra asnocla- 
zlone di bieticoltori collega- 
la alla Coldirettif in totale 
il culo è stato di circa un mi¬ 
lione di quintali ». 

Per contrastare la tendenza 
negativa alla contrazione del¬ 
la produzione il CNB lancia 
I per 11 1975 Tobletrivo del ri- 
I torno al livelli produttivi de) 

I '72. 

' Per questo è necessario re- 
. perire circa dua mila ettari di 
, terreno da adibire olla colti- 
< razione della bietola. 

In previsione d) questo .sfor- 
, Z.O Torganizz.azione ha stanzia¬ 
to un fondo di 100 milioni per 
! la meccanizzazione è sta ope¬ 
rando per la co.stltuzione di 
I una finanzlarl.T 

Grande attenzione è stata 
I dedicata, sla nella relaz.ione 
! di Suzzi che nelle conclusio- 
. ni di Coltelli. alTesigenza del- 
, lo sviluppo di una politica 
unitaria con la ANB. in col- 
' leborazione con l.o quale negli 
' ultimi tempi '-ono state rca- 
' lizzato nel Forlivese due eoo- 
, pcrallve. 

I.d.c. 


La tumulazione nel piccolo cimitero di Aliano in Lucania 

Levi è stato sepolto 
nella terra che amava 

Tutti gli abitanti hanno fatto ala al passaggio del feretro - La camera 
ardente nella casa dove l'artista visse gli anni del confino - Uomini po¬ 
litici, intellettuali e artisti hanno partecipato alla commossa cerimonia 


SERVIZIO 

ALIANO, 2b gennaio 
CBrU> Levi e lorniito p<’r 
sempre ad Aliano. Le^ vuc 
spoglie riposano ormai nel 
luogo che gli lu piu caro, 
ne] cuore umico di qucsia 
terra Jiicansi, jn mi p.c-culu 
cimitero che spulila apjicna 
Ira le aspre gole cTiirgiIla 
Nella puzzola di questo po¬ 
vero centro del Materano. 
dove quarunt’annl fu. cunfi- 
Uiito politico, lo scrittore si 
incontro con il mondo conta¬ 
dino, con !c sue miserie, con 
le siK-* angosce p con la sua 
dignità, traendo l'espenen/a 
indimenticabile da cui p;u 
tardi sarebbe nato il .suo 
Cristo SI e fermato a F.bolt. 
in questa piazzola oggi c'era¬ 
no ujlfj; i .suoi amie: di qui, 
quelli che lo conobbero allo- 
ra, 1 contadini colpiti dal,a 
malaria che con lui. torinese, 
medico e sconosciuto, strin¬ 
sero con naturalezza un paltò 
di muiUH solidarietà. 

Con la sorella Luisa, che 
non era piu tornata ad Aliano 
dai tempi del confino, con 
Taltra sorella Adele, con il 
fratello Riccardo, coi nipoti, 
con gli altri parenti di Levi, 
oggi c'erhno tutti. 

E c’erano gli altri, quelli 
che conobocro Levi nel suoi 
ritorni, che lo videro ancora 
girare per le si radine scoscese 
alTtnlzio di dicembre quando 
venne ad Aliano per Tultima 
volta; e poi gli intellettuali 
e gli artisti che lo am ivano, 
gli uomini politici della Basi- 
licata, 1 slndaci di Eboli, di 
di Potenza. S Costantino de¬ 
gli Albanesi. Trlcarlco, Senlse, 
Accetiuru, S, Arcangelo, Gras- 
sano, Craco. il comune che 
frana ogni giorno. Poi la dele¬ 
gazione del PCI guidata dal 
segretario regionale Giaco¬ 
mo Schettini e composta dui 
de.putati Scutan e Cataldo e 
da Domenico Notarcangelo: la 
signora Frida Malnn m rap- 
present-mza di Turino, città 
natale di Ix*vi, il presidente 
dPll’ns«.cmbleu regionale Pera- 
glne c il vicepresidente Ca¬ 
scino e poi ancora il senatore 
Gelasio Ad.’imuh, segrelur'o 
delTAssoclazione Ttalia-UR.'^S, 
del CUI (‘onslglJo di pn^sjden- 
za Levi era componente, lo 
addetto culturale rtelTAmbu- 
sclata sovietica Kubalienko, 
il soitosegrelurio Srarduccio- 
ne. Ton Sanai, gli operai 
delTANIC di Val Biisento e 
poi ancora arrisi], scrltton, 
merldionalJ.sii, amici 
Da F-zrrandm.i, da Bisticci, 
dal Vulture, dalle falde del 
Pollino, dalla vicina Calabria, 
dulia Puglia, sono stati in 
tanti H venire per render? 
Teslremo omaggio non sol- 
t'oito ul nrande scrittore, al 
pittore ch*^ aveva trasferito 
sulla tela 11 volto dolente del¬ 
la gente e dc’lc cose di qui. 
al combattente antifascista, 
ma ad un amico vero 
La bara di mogano rossiccio 
era giunta ieri pomeriggio ac¬ 
compagnata da un piccolo cor¬ 
ico di vetture. .Sul ciglio della 
s’radu che fra asnri rìinini c 
argille graffiate da Alinncllo 
si inerpica smo ad Aliano, 


c’erano due piccclf all di fol¬ 
la commossa e silenziosa Lu 
gente piangeva II gonfalone 
del Comune di .Maino e stato 
inchinato mentre la salina ve¬ 
niva trasportata spalle per 
le viuzze del p.iese Nella ca 
mera ardente. ji)le--tjl.i al pii- 
mu )3Kino d<-]lii iiovera ea'-a 
di via Cisternii. dove egli tra 
sccjrsp gran parie del .suo s(»g. 
giorno coatto, c’e .stato per 
tutta la sera ci; ieri un pelle¬ 
grinaggio ininterrotto. 

Parole commosse sono state 
pronunciate dal sindaco, da 
Gigliola De Donalo, da Kuba- 
lienliu, da Maz/arune :n rap¬ 
presentanza dei partili demo¬ 
cratici, da Frida Malan. Il 
ringraziamento dfMla famiglav 
e stato pronunciato da Guido, 
uno dei nipoti di I>evi Poi 
le spoglie dello scrittore so¬ 
no state portate nel piccolo 
cimitero. 

Era qui, lorsp, die egli de¬ 
siderava essere sepolto, anche 
se non osava mai parlare del¬ 
la morte. 

E' stato il Comune di Alia¬ 
no ad insistere, a volerlo qu:. 
E la famiglia ha acconsentilo. 
Qui tra la gente che amava 
e dalla quale era amalo, nel¬ 
la terra per la quale tanto 


Sgombrate 
dalla polizia 
le abitazioni 
occupate 
del Vomere 

NAPOLI, 26 gennaio 

Stamane circa 1.50 laml- 
glle di senza tetto cd abi¬ 
tanti di baracche e tuguri 
malsani sono state sfrattate 
dalla iXJlizia da due edifici 
vuoti che e.s.si avevano occu¬ 
pato una settim.ma la L'ope- 
ra/.lont' v scattata verso le 
7,30. Ingenti forze d. polizia 
sono ari ivate sul posto, una 
zona del Vomero. ton operai 
del Comune, vigili urb.anl e 
vigili del fuoco Qualcuno 
pensava che gli occupanti 
avrebbero potuto opporre re¬ 
sistenza Invece lutti hanno 
raccolto le loro masserizie e 
a mezzogiorno circa settanta 
appartamenti erano stati li¬ 
berati 

Gli occupant'., che nel gior¬ 
ni scoi'-.! avevano coolituho 
un comitato, h,innn ciotto 
che continueranno la loro 
lotta per costringere le au- 
lorltà a assicurare loro un al¬ 
lo,ggio civile ed a prezzo giu¬ 
sto. 

Le abitazioni occupate, .ib- 
banrionnte ria molti anni, do¬ 
vranno essere venrtute alTa- 
stn dal tribunale in seguito 
al fallimento dell'mpiendi- 
lore che aveva costruito rac¬ 
cogliendo denaro da nume¬ 
rose persone (.'-«r .i‘p.rnvano 
nD'acqulsio di una rn.i 

Mie non hanno mai potuto 
ottenere. 


aveva scritto, dip.nto, lottato, 
nella antica c selvaggia re¬ 
gione che gli aveva offerto 
generosamente non solo Tim- 
magme piu r.post.i, ma al 
(untoinpo hi chiave morale 
per (‘(imprender*' il segreto 
d: tinte ]«• Liu'anie. in Italia 
e ni-1 inondo. 

Certo, molto è cambiato dal 
K Alluno non e ))iu «.Mia- 
no». e lit Lucania non c pm 
soli,inu> terra di contadini 
gialli di malaria, lena di pau¬ 
re ancesirah. di miserie e di 
miti uomini nuov: dietro vol¬ 
li antichi Uomini cho hanno 
saputo guardare dentro alla 
civiltà contadina, per dare, ma 
anche per apprendere, e che 
iiannn r‘Hpi1o « come ci si pos- 
sa formare formando, come 
SI conquista la propria liber¬ 
ta e autonomia riconoscendo 
e conquistando la liberta v la 
autonomia lunn di se. negli 
altri. n(*l popolo, e come so) 
tanto in questa rivoluzione 
formativa si .salvino : valori 
della stona ». 

Eugenio Manca 


Anche Kboh, HHbato, aveva 
reso omaggio a Carlo I>*vi. 
Dinanzi a migliaia di perso¬ 
ne, Il sindaco della città. Isaia 
Bonavaglia. v il compagno Ab- 
don Alinovi, della Direzione 
de) PCI e segretario regionale 
del Partito, hanno ricordato 
la figura delTariista scompar¬ 
so 

Il sindaco ha illustrato lo 
decisioni assunte dal Consi¬ 
glio comunale, riunitosi in se¬ 
duta .struordinariH poco pri¬ 
ma della cerimonia' Tintesta- 
zione del lucale liceo artisti- 
co e d) una piazzn cittaalna 
al nome del poeta, la distri¬ 
buzione agli .studenti di Eboli 
del «Cnvfo .st e fermato ad 
Lboli II Tistiluzione in colla¬ 
borazione con il Comune di 
Aliano di un premio lettera¬ 
rio 

« Con questa sosta .«ignifiCH- 
tiva e toccante, e il Mezzogior¬ 
no tulio (he si apre all’ah- 
bracLio dell'amico fraterno, 
del compagno di lotta, dell'ar- 
lista, prima che la sua salma 
.sia (u.stodilH per .sempre ad 
Aliano» hu inizialo u dire :1 
compagno AlinovL 

Dopo aver tratteggiato i 
rapporti profondi e fecondi 
ira l'opera dello scrittore, del 
pittore, delTuomo di cultura 
con li movimento operaio © 
lontadino di ispirazione socia¬ 
lista, Alinovi lui .sottolineato 
la ricclieziM del l’ontnbuio 
cho Carlo Levi ha dato al ri¬ 
scatto d(.'>lle masse contadine 
del Mezzogiorno e la leziono 
eh allo impegno civile e mo¬ 
nile offerto a migliaia e mi¬ 
gliaia di giovimi inielicttuali 
de] Sud. 

Dopo avere ricordato che an¬ 
che li Mcz/ogiorno e profon¬ 
damente ( imibiHto rispetto 
agli anni in cui Carlo Levi 
era condannato al confino m 
.Miano, Alinovi ha richiamalo 
il valore delle grandi lotte de. 
vh anni Cnquimt,i n In con¬ 
tinuila irlejTp e politica con 
la lotta di oggi. 


In elaborazione il nuovo Piano regolatore 


QUALI SCELTE PER IL FUTURO DI MILANO 

Solo una linea dì profondo rinnovamento può portare .su bu.si diverge lo sviluppo della viltà, ftravvmentv ferita da 
anni di dominio della speculazione immobiliare • / comunisti per una compiuta ricerca unitaria . I punti <iualificanli 


MIL.ANO, 26 gennaio 

« L'acqua non è alta solo a 
Venezia »• la realistica rifles¬ 
sione del sindaco democristia¬ 
no di quella citta, m rispo¬ 
sta a quanti criticavano l’in¬ 
contro unitario delle forze po¬ 
litiche popolari, tra cui il 
PCI, per avviare ti risanamen¬ 
to di Venezia nell’mtere.sse 
della cullettività, è stata ri¬ 
cordata nel recente convegno 
cittadino, Indetto dalla Fede¬ 
razione inilanc.se del PCI, .sul 
nuovo piano regolatore di Mi¬ 
lano. Al Convegno hanno par¬ 
tecipato, prendendo anche la 
parola nel dibattito, consiglie¬ 
ri comunali, assessori, urbani¬ 
sti del PSI, del PSDI, delta 
DC: a dimostrazione che an¬ 
che a Milano c'è chi si ren¬ 
de conto che «l’acqua alta» 
e problema di tutu. 

Lo ha ribadito pochi gionii 
fa la Federazione mllane.se 
comunista, in un documento 
del suo Comltoto direttivo, 
sollecitando la presentazione 
m Consiglio e Tapprovazlo- 
ne prima delle elezioni del 
nuovo piano regolatore che 
deve essere il « risultato di un 
effettivo confronto democrati¬ 
co e di una ricerca unita¬ 
ria ». espressione di « una li¬ 
nea di profondo rinnovamen¬ 
to che sia in grado di porta¬ 
re su basi diverse il futuro 
della città». Un futuro che 
deve poggiare, appunto, sul 
consolidamento e Tespanslo- 
ne delTattivItà industriale, 
.sullo sviluppo su larga scala 
delTedtllzla popolare, su un 
controllo degli interventi ur¬ 
banistici secondo criteri ri¬ 
gorosi di programmazione, 
aU’lntemo dei quali Tinizla- 
tlva privata possa trovare spa¬ 
zio senza che essa provochi 
ancora sconvolglmanti del tes. 
.suto cittadino, sul conteni¬ 
mento e li decentramento del 
terziario e direzionale, su una 
politica dei trasporti ba.sRta 
sulla qualificazione del tra¬ 
sporto pubblico, in modo par¬ 
ticolare di quello di superfi¬ 
cie. 


Negli ultimi vent’anni il « bi¬ 
sonte ambrosiano » ha .scor¬ 
razzato come ha voluto sul 
ricchi pascoli del suolo cit¬ 
tadino, travolgendo interi 
quartieri c vecchi© Industrie, 
calpestando il piano regolato¬ 
re del 1953, violando le leggi, 
in una .sfrenata corsa di spe¬ 
culazione in speculazione. La 
Amministrazione comunale — 
centrista prima, di oentro-.si- 
nistra poi. sempre con asses- 
.sorl de aU’urbanLstlea — ha 
fatto tutto quello che ha po¬ 
tuto, e molto di quello che 
non avrebbe dovuto, per as¬ 
sicurare sentieri sgombri e 
abbondanti foraggi ai « bison¬ 
te che tirava ». 

Rapina del suolo 

Ìjc grandi immobiliari han¬ 
no potuto portare avanti un 
processo spinto di terziariz¬ 
zazione della citta — instal¬ 
lando banche, uffici, grattacie¬ 
li direzionali, palazzi per edi¬ 
lizia di lusso sulle aree sgom¬ 
brate dal vecchi stabili del 
centro storico e del quartieri 
di più antico insediamento — 
grazie al compiacente aiuto 
del Comune II bilancio co¬ 
munale è stato caricato di 
centinaia di miliardi per in¬ 
vestimenti richiesti dalla spe¬ 
culazione Immobiliare, primo 
tra tutti quello per la metro¬ 
politana di tipo urbano lun¬ 
go il cui asse sono stati spaz¬ 
zati via i bassi affitti delle 
distrutte case popolari, delle 
botteghe artigiane, del piccoli 
commercianti per far posto 
alle altissime rendite assicu¬ 
rate dagli uffici direzionali, 
dai palazzi con affitti « nuo¬ 
vi » o venduti a 500 mila lire 
al metro quadro, dagli studi 
professionali. 

Gli uffici comunali sono sta¬ 
ti mobilitati per aiutare «il 
bisonte » a saltare gli osta¬ 
coli della legge e del piano 
regolatore: nel 19H«, nell’anno 
di moratoria della nuova log¬ 


ge urbanistica, furono rila- 
sciata licenze edilizie j>er 2lK) 
mila vani, cinque volte piu 
dclTedificàzione annuale nor¬ 
male. per risparmiare alla 
proprietà immobiliare il dove¬ 
roso conferimento di aree per 
1 servizi; nel 1964 .si abbozzo 
una « revisione generale del 
piano regolatore » che mette¬ 
va ad edificazione verde agri¬ 
colo e zone industriali in 
base alla quale, negli anni se- 
guenti, si rllRsclarono « licen¬ 
ze in precario» che consenti¬ 
rono alle Immobiliari di co¬ 
struire grattucieli e nuovi 
quartieri in contrasto con il 
piano regolatore vigente, la 
cosiddetta « Milano ombra ». 

rapina del suolo citta¬ 
dino da parte delle immobi¬ 
liari ha dissangualo il Co¬ 
mune che SI è assunto tulli 
1 costi tquarlieri popolari in 
estrema periferia, urbanizza¬ 
zione di vastissime zone a 
verde agricolo, allungamento 
e moltiplicazione delle linee 
di pubblico trasporlo, ecc.i 
per la costruzione di una cit¬ 
ta produttrice di enormi pro- 
fnti e rendite per ]e grandi 
concentrazioni linanziarje, di 
forzate trasmigrazioni di mas¬ 
sa di decine di migliala di fa¬ 
miglie dal quartieri centrali 
al quartieri dormitorio delle 
periferie e nel Comuni fuori 
Milano, di ore ed ore perdute 
sui trasporti pubblici e pri¬ 
vati su strade intasatissime 
da centinaia di migliaia di 
pendolari che devono ragglun- 
gexe 11 posto di lavoro m zo¬ 
ne lontane « addìrlllura in 
provincia, dove sono stati tra¬ 
sferiti gli stabilimenti. 

11 Duomo che vede in pe¬ 
ncolo la sua stabilità perchè 
nel sottosuolo è venuta meno 
lu spinta delTacqua prosciu¬ 
gata dagli impianti di condi¬ 
zionamento del grandi com¬ 
plessi direzionali centrali: 100 
mila occupati m meno nel- 
Tmdustna nei giro di un de¬ 
cennio; centinaia rii migliaia 
di cittadini spinti ai margini 
della citta nei quartieri dor¬ 


mitorio. 9.’> miliardi di deficit 
nel bilancio dclTA'TM che de¬ 
ve assicurare la mobilità di 
massa In una citta dove au¬ 
tobus, filobus, Tram riescono 
a stento A circolare: questi 1 
dati piu appariscenti del fal¬ 
limentare consuntivo di du:* 
decenni di politica urbanisti¬ 
ca all’insegna della specula¬ 
zione immobiliare. 

Ma accanto a questa realtà 
c’è un dato nuovo la cresci¬ 
ta nella città di una coscien¬ 
za politica sui problemi urba¬ 
nistici senza precedenti, At¬ 
traverso l’esperienza del d(*- 
centramento. vissuta come 
partecipazione dialettica alla 
organizzazione della vita nei 
quartieri, ampi strati di cit¬ 
tadini — lavoratori, studen¬ 
ti. inquilini, piccoli commer¬ 
cianti, artigiani — sono scesi 
In campo per difendere il 
loro diritto a vivere, lavorare, 
produrre, studiare in una cit¬ 
ta liberala, come è stato detto 
nel convegno del PCI, dalltv 
oligarchia immobiliare, in gra¬ 
do di sviluppare tulle le po- 
Tcnziullfa positive che in es¬ 
sa permangono. 

Questa lotta per una citta 
diversa ha già al suo attivi) 
battaglie unitariamente com¬ 
battute e vinto: 11 quartiere 
Garibaldi, in pieno centro, in¬ 
vestito da una grossa specu¬ 
lazione in connessione con la 
costruzione della metropoli- 
tana. resterà un quartiere po¬ 
polare dove gli abitanti abi¬ 
teranno In alloggi ristruttura¬ 
ti grazie alTapplicazione della 
legge lt)7. 11 quartiere a edi¬ 
lizia popolare Gallaraiese non 
Sara compromcs.so dalla ter¬ 
ziarizzazione ma sani comple¬ 
tato con una dotazione di ser¬ 
vizi secondo l'elaborazione de¬ 
gli stessi cittadini. 

Proprio la mobilitazione del 
clltndinl. le loro pressanti ri¬ 
chieste di edilizia popolare, di 
scuole, di verde, di posti di 
lavoro hanno imposto alTAm- 
mmist raziono Tel allora/ione 
rii un nuovo plano regolato¬ 
re. La delibcru-quadro, che 


ne ha fissato gli obiettivi gin 
da, ha reeepito nella sos’.,n 
7ii gli onent.imcnij iunej‘si d.d- 
le lotte nel quartieri e dalla 
elaborazione de: Concigli eli 
zona; onentiimcnti che Uno 
a pochissimi anni fu erano 
solo dei comunisti, che sono 
diventati un putnmonio poe¬ 
tico di massa e ai quali anche' 
le altre forze politiche guarda¬ 
no ('on attenzione. 

L’elaborazione d*d nuovo 
plano regolatore, almeno nel¬ 
le sue scelte significanti, e 
in fase nvanzata. la bi^zz.ri e 
in discussione in sede di G.un¬ 
ta e poi sarà inviata ai Con¬ 
sigli cii zona per un esame 
« ravvicinato » prima deU’esa- 
me definitivo m Consiglio co¬ 
munale Nei prossimi tre me¬ 
si. quindi, al centro del di¬ 
battito politico a Milano s:i. 
ranno le grandi scelte urb-t- 
nl.stiche. con le inevitabili 
«scelte di campo» c)ie qu(‘ 
sto tipo di problemi impone 

Difficile rinuncia 

Le li^rzc economiche (-lic 
hanno lucrato sulla crosciM 
disordinata cii Milani) non 
staranno (‘(■'•io a guardare 
Non e pensabile, infatti, che 
esse SI Iassegnino, senza re¬ 
sistere. al contenimento della 
terziarizza/uine deliri citta che 
e stata **d è una m]ni*»r}i d’oro 
per loro, che accettmo Tap- 
phcHzione della legge 167 per 
TediliZJH popolare su grande 
scala in modo da garantire 
la ristrutturazione dei vecchi 
quartieri, e di tutta Tedilizin 
degi'ndata in gf'nerale. alTin 
segna dcll’intoresse colletti\o 
anziché di cjuj’llo unicamente 
privato, clic SI ))]og]nno alla 
idea di non poter piu specu¬ 
lare sulle aree industriali, tra 
sferendo m provincia gli sta 
bihnu'nti, clie rinuncino alle 
rendite d: posizione er*'Utr* da 
gli investimenti ]>iihlTlu'i per 
altre l-ne*’ nvirtinolrane 

Ter lai p.i‘-..sa:c un paino re 


colatore che restituisca n Mi 
Iruìo ,H sua cnrnticnsticn di 
cit » operaia e popolare, orga¬ 
nizzata in armonia con il ter¬ 
ritorio circostnnie. nel ri.spet 
to degli obic'tni della piam- 
Lcazione reg;on.4lc, è indispen¬ 
sabile non solo una rapida 
definizione del progetto, ma 
un'intesa unitaria (ielle for- 
.'p politiche che rappreseli 
fano !e grandi masso lavora¬ 
trici, 1 ceti intermedi, la stes¬ 
sa piccola e media Industria. 

I comunisti milanesi stan¬ 
no Involando perchè si giunga 
a questa intesa e diventino at¬ 
tuabili soluzioni positive. La 
maggioranza che lia governa 
lo e governa o Palazzo Manno 
ha dimostrato ampiamente di 
non essere ;n grado di fare 
scelte innovatrici I settori piu 
retrivi della DC’ hanno co 
stantemente ru'H’taio Giunta (* 
maggioranza condannando la 
una e Tnltia alTimpotcnza e 
.ili immobilismo Deci.sioni co 
me il potenziiimonto de! pub- 
liiicu trasporto m superficie, 
o come il voto ai diciottenni 
per j'elezione dei C'onsigJj d: 
zona, iKT non i-itar*’ che due 
episodi, h.'tnno potuto essere 
prese dal C’ons:g]io perche i 
vo*i comunisti hanno neutra 
lizzato e b.ututo ] attacco por- 
•atd dalla destra della DC 

La piosppttiN'a di un'intesa 
unitaria sulle >cclle dei piano 
regolatore .illarma, natural¬ 
mente, dii ha seniprc consi 
derato la cTta terreno da 
sfruttare senza remore nè con¬ 
trolli facendo pagare ai citta¬ 
dini e al Comune gii enormi 
costi sociali ed economici di 
uno sviluppo finalizzato alla 
rendita e al profnto Una ra 
mone di piu a conferma del¬ 
la necesMiu di costruire, con 
un ('hiaro confronto tra le 
^•arlc torre politiclie, le con¬ 
dizioni per un’ampia conver¬ 
genza che dia ii) Consiglio co¬ 
munale 1.1 forza di fare > 
indispensabili Mi'dtc innova¬ 
trici. 

Renata Bottarelli 
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Per ì nuovi organi di governo degli atenei 

Le elezioni 
nelle università 


Un’intervista di Nguyen Van Tran, segretario del CC del Partito dei lavoratori 


Vietnam, 2 anni dopo 

Come Stati Uniti e regime di Thieu hanno violato gli accordi di Parigi, che avrebbero dovuto riportare la pace - Le aggressioni di Saigon contro le zone 
liberate - La ricostruzione nella RDV - La lotta del GRP per il rispetto degli accordi - I compiti dei popoli del mondo per imporre ancora una volta la pace 


Siamo enlrali nella fase 
ralmmante delle ele/ioni per 
'rlU orj'aru di governo delle 
università. L’obiettivo ohe i 
corrumisti perseguono e quel¬ 
lo di reali/;/are la piu lars^a 
j)artecipa 7 U)ne dej:li sudenti 
alle elezioni sulla base di li- 
.sto unitane che siano ospres- 
,sione di un largo movimento 
e di programmi strettamente 
loUegati agli obiettivi generati 
delle lotte operaie e popolari 
ed aH’a/ionc delle forze sin* 
ducali, delle regioni e dei do¬ 
centi democratici negli orga- 
m di governo delle unlvcr- 
Mta. 


In numerosi atenei, attra¬ 
verso lo sviluppo del piu am¬ 
pio confronto di mussa, c 
con il contributo rilevante e 
costruttivo degli studenti co¬ 
munisti e socialisti. SI sono 
conseguiti importanti risultati 
unitari nella formazione di 
programmi e di liste per le 
elezioni che si configurano 
come un momento di svilup¬ 
po di un nuovo movimento 
degli studenti. 


L’as.semblea generale degli 
studenti dell'ateneo fiorenti- 
no. ad esempio, ha deciso, a 
stragrande maggioranza. I 41 
partecipazione degli universi¬ 
tari alle elezioni sulla base 
del programma c delle liste 
del « Movimento unitario de¬ 
gli studenti ». al quale hanno 
aderito il PCI, il PSI e le 
n.spettive organuzazioni gio¬ 
vanili. 


i Ritardi 

* Sarebbe, però, un gravo 

' errore, sottovalutare le diffi- 
» colta che derivano da nostri 
^ ritardi (che devono e.ssore ra- 
? pidamenle colmati! e dalla si- 
I inazione oggettiva di disgre- 
guzione e di <Tisi generale 
deiruniversita italiana. 

, Ci vuole, perciò, un'inizia¬ 

tiva politica eneVgira ed inci- 
; siva. capace di fare chiarezza 
di fronte alle grandi mas.se 
degli studenti. 

Deve essere compreso, fino 
in fondo, che i tentativi di 
boicottaggio .sono atti provo¬ 
catori ed irre.spon.sabili che 
tanno il gioco delle forze rea- 
1 zionane e danno spazio ed 
, alimentano le posizioni di de- 
.slra. e che le parole d'ordine 
a.sien.sionistiche .sono il frut- 
r. to di una .scelta sbagliata e 
.subalterna che si congiunge 
oggettivamente con rassentei- 
; smo ed il qualunquismo e tn- 
^ vorisce razione e l’aggrega- 
. zione delle forze con.scrvatri- 
" Ci e moderate. 


\H 


La nostra linea, intatti, non 
pone alcuna pregiudiziale a- 
pnon.stica (aU’interno della 
rigorosa e coerente dlsrrimi- 
nunte nntila.sci.sta intende an¬ 
zi portare avanti il piu ampio 
confronto unitario con tutti 1 
democratici, entrando nel me¬ 
nto dei problemi, ma e in¬ 
transigente nel combattere o 
, • nel tagliare netto con ogni 
j forma di avventurismo, con 
[ s* ogni tentativo di prevarica- 
^ zione. Ciò vale anche per le 
elezioni universltune, in oc- 
i caslone delle quali ciascuna 
> forza dovrà assumersi le prò- 
_ prie responsabilità, 
f, Ogni atto di Intolleranza e 
ogni tentativo di sopraffazio¬ 
ne (come la ignobile provo¬ 
cazione messa in atto da una 
squallida minoranza che fa 
capo ai gruppi estremisti, in 
occasione di una conferenza 
di Piero Bassetti, alla facolta 
di .scienze politiche di Firen¬ 
ze» troveranno rununimc con¬ 
danna e la piu ferma risposta 
da parte della grande maggio¬ 
ranza degli studenti, dei lavo¬ 
ratori. delle organizzazioni 
sindacali e dei partiti antifa¬ 
scisti in difesa del terreno 
democratico e del libero con¬ 
fronto delle idee tra tutte le 
forze (con runica esclusione 
dei fuscislu sanciti dalla Co¬ 
stituzione repubblicana nata 
dalla Resistenza, 

Occorre, dunque, isolare e 
respingere con decisione le 
posizioni avventuristiche non 
soltanto perche (come gU 
studenti hanno gridato nelle 
manifestazioni di questi gior¬ 
ni) «il boicoUaggio e l’asten¬ 
sione fanno il gioco del pa¬ 
drone ». i< ce l'hanno m.segnato 
gU operai, lottare, votare, non 
astenersi mai », ma perche 
I ^ rappresentano un ostacolo 
’ per ravanzata della classe 
operaia e delle masse lavora¬ 
trici c possono acquistare 
una particolare pericolosità 
neU'attuuIe fase di crisi poli¬ 
tica e sociale del Paese, arre¬ 
cando gravi danni alla batta¬ 
glia del movimento operaio u 
tutto vantaggio delle forze 
conservatrici. 

Una volta chiarito, il no. 
.stro atteggiameiifo nei con¬ 
fronti delle parole d'ordine 
dei boicottaggio e cieirastcn- 
sionisnio e ribadito il nostf(j 
impegno u difendevo il ter¬ 
reno democratico neH’univer- 
sita, sentiamo la necessita di 
esprimere un giudizio, ctie 
non può essere decisamente 
negativo, sui contenuti c sul 
modo in cui altre formazioni 
politiche studentesche, ed m 
particolare la DC. intendono 
prendere parte alle elezioni 
universitarie. 

Bastano, davvero, poche pa¬ 
role per detlrvlre un atteggia¬ 
mento che non soltanto pre¬ 
scindo completamente dagli 
interessi degli studenti 0 dal¬ 
le loro esperienze reali, po¬ 
litiche. culturali e di lotta. 
,ma ripropone stancamente la 
vecchia logica strumentale, og¬ 
gi davvero anacroni.stica. del 
ruolo delle forze politiche nel¬ 
l’università. Basta pensare che 
i giovani de respingendo ogni 
ipotesi di confronto di mas- 
2 »a e di costruzione unitane 
del movimento, si presenta- 
,no in forme r‘he rispondono 
iad un.i ristretta lo-;ica di ))ar- 
'te od .1 gretti (alcoli di par¬ 
tito in inol’o sif’a.oon., 
fftU'uisegna eli uiui ahoaiiza. 


j con li gruppo integralista, de- 
[ nominato « Cumunion(‘ c h- 
I borazKjno » Basti dire che. 
piu di una volta, aH'asscnza 
di qualsiasi proposta rilurnui- 
irice la riscontro, accantcj a 
richieste t or]Hirati\ e. una li 
nca che. nlmtando l.i ))rospet- 
tiva (il una nuova scuola, so¬ 
cialmente utile, in funzione di 
un nuovo sviluppo produtti¬ 
vo del Paese, finisco con l’a- 
vallare. m modo piu o meno 
esplicito, l'azione di chi pun¬ 
ta nU’abolizione del valore le¬ 
gale (ici titoli di studio. Ba¬ 
sti aggiungere infine che que¬ 
ste liste tendono oggettiva- 
niente ad esprimere una po¬ 
litica subalterna ai gruppi di 
potere accademico e degli ap¬ 
parati amministrativi ( tradi¬ 
zionali punti di forza, del si- 
.stema di potere della DC». 
E piu m generale a svolge¬ 
re un ruolo di sostanziale 
copertura delle respon.sabill- 
tu storiche trentennali del 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva e dei governi da esso 
diretti su cui ricade il peso 
di una gestione politica falli¬ 
mentare o della crisi generale 
deU’univcrsitu e del Paese, 

Anche da ciò deriva rim- 
portanza che le grandi mas¬ 
se studentesche lofft/o, espri¬ 
mendo anche sul terreno elet¬ 
torale la loro volontà di rin¬ 
novamento e di lotta sonalo- 
ìiando. COSI, la sconfitta e 
risolamento delle forze con- 
sorvatncl. 

Occorre qui riafTcrmaro. in¬ 
fine. che l’eventuale pre.sen- 
razione di liste fasciste deve 
trovare la piu ampia c for¬ 
te nsposiH nella lotta delle 
masvo Studentesche e nella 
mobilitazione unitaria delle 
terze democratiche tale da 
imporre, neU’umversita, l’ap- 
pUcazionc rigorosa del detta¬ 
to costituzionale. 

Queste considerazioni con- 
Icrmano il valore delle im¬ 
minenti elezioni umvorsttane, 
la loro qualità e dimensione 
di battaglia politica, il fatto 
che, oltre ad essere un'occa¬ 
sione importante per Ivv vita 
deiruniverslta, costituiscono 
un momento di verifica e dì 
parteclpa'zlone politica che in¬ 
veste gli orientamenti di ol¬ 
tre 700 000 studenti universi¬ 
tari. 

Abbiamo detto che la par¬ 
tecipazione degli studenti al¬ 
le elezioni non deve avveni¬ 
re sulla base di li.ste di par¬ 
tito o eli cartelli preco.stitui- 
il. ma lutvaverso la formazio¬ 
ne di liste che siano espres¬ 
sione di un movimento, li 
frutto di aggregazioni (.udita¬ 
ne e di mns.sa e che la par¬ 
tecipazione alle elezioni deve 
costituire una spinta od uno 
stimolo per il rilancio dello 
lotte e della democrazia stu¬ 
dentesca. e per lo sviluppo 
di « un nuovo movimento u- 
niversituno » che dovrà mi¬ 
rare a restituire valore, rap¬ 
presentatività e capacita d’m- 
cidcnza alle assemblee ed ar¬ 
ticolarsi in nuovo torme di 
organizzazione democratica de¬ 
gli studenti, 


Rilancio 

K' queste» impegno, questo 
.stretto aggancio con la pro¬ 
spettiva di un rilancio dei 
movimento che rende le liste 
unitarie, alla cui formazione 
j siamo impegnati a contribvu- 
I re, completamente diverse dal- 
I le altre. 

I Su questa diversità, di con- 
j ccztone. di contenuti, di prò- 
I spettlve dobbiamo insistere 
I con forza molto maggiore; e 
I questa dlfTerenza profonda 
I che consente di instaurnrn un 
legame con larghe masso di 
studenti. 

Nelle liste c nelle piattafor¬ 
me unitane possono, mlaiti, 
riconoscersi, al di la dei di¬ 
versi orientamenti politici ed 
ideali. UUlJ gii studenti, sia¬ 
no essi laici o cattolici, so¬ 
cialisti o comunisti, indipen¬ 
denti e noli, che sono inte¬ 
ressati a cambiare le proprie 
condizioni di studio e le pro¬ 
spettive del loro futuro lavo¬ 
ro, portando avanti un pro¬ 
gramma di trasformazione 
delia scuola c della società 
m stretto collegamento con 
la battaglia del movimento 
dei lavoratori e delle masse 
popolari. 

Ciò che difTc*reiV’'ia, infine, 
la no.stra linea unitaria, da 
coloro che perseguono un’lm- 
posta.'tione moramente parti- 
iica c strumentale e la c.ipa- 
Olla di partirò dulie condi¬ 
zioni degli studenti e dalla 
crisi doll’universita .Senza ri¬ 
prenderò gli elementi analiti¬ 
ci o propostivi della linea 0 - 
laburafa dai comunisti voglia¬ 
mo qui limitarci a rliiflerma- 
re che la caduta delle iscri¬ 
zioni, l’aumento vertiginoso 
dei ‘costi dello .studio, gli ab¬ 
normi riguntlamenti di alcu¬ 
ne facoltà a scapito di altre. 
1 processi di dequulilicazione, 
il numero altissimo degli sin- 
demi che non concludono 1 
corsi, la scarsa presenza di 
studenti o figli di operai ni- 
l'univ'Tsita, non sono ohe sin 
tomi pm appanscenii di una 
crisi generale 

Ce da rilevare inoltre, an¬ 
cora una volta, ohe i prov¬ 
vedimenti urgenti non hanno 
risolto nessuno dei problemi 
e SI presentano come misure 
ambivalenti, [imitate, conser¬ 
vatrici (secondo una logica 
corporativa che appunto, oc¬ 
corre ribaltare» e che runico 
sbocco positivo pos.sibilo del¬ 
la crisi in atto e ravvio di 
una profonda e generale ri¬ 
forma che tenda a realizza¬ 
re un diverso rapporto qua- 
Iidca/ione mercato del lavoro 
e a delincare i caratteri di 
una nuova professu»nalifa 
ipotesi come l’inlrodu/ione 
I d(‘l numero chiusu o l'aboli- 
, /ione del \a!ore legale del tl- 
1 tnlo di studio, hanno invece 
( un car.ittcre anlidcmoer.uico 

Marco Mayer 



BOLOGNA — Nella foto da sinistra due componenti della delegazione vietnamita, l'interprete, il capo 
delegazcne, Nguyen Van Tran, l'aggiunto del sindaco del quartiere Lame, Chini, e il prof. Giovanni 
Favilli presidente del comitato Emilia-Romagna-Vietnam deirAssociazionc Italia-Vietnam. 


La delegazione di Hanoi accolta 
da una grande folla di bolognesi 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA. ll(> gennaio 

In un'atmosfera carica di genuina e 
profonda .solidarietà umana e politica, 
questa mattina al Centro civico dei 
quaiiriere Lume, uno dei più popolari 
della citta, la delegazione del parla¬ 
mentari della Assemblea nazionale del¬ 
la Repubblica Democratica vietnami¬ 
ta. per la prima volta in vi.sita uffi¬ 
ciale nel nostro Paese, si e incontrata 
con una immensa lolla di cittadini. 

L’incontro, organizzato por decisione ' 
unanime delle forze politiche democra- | 
fiche (PCI, PSI. DC, P.SDI» del Consi- , 
glu) di quartiere, ha raggiunto ma- , 
menti di intensa e viva commozione 1 
quando ha parlalo il capo della dcle- | 
gazione vietnamita, il compagno Ngni- I 
yen Van Tran, membro della .segrete- | 
na del Partito dei lavoratori II par- | 
lamentare ha illustrato la situazione | 
attuale militare, politica c sociale m 
Vietnam, dove gli accordi di Parigi, 
dei quali domani ricorre il secondo an¬ 
niversario, non sono mal stati rispet¬ 
tati dalle forze imperialistiche degli ' 
Stati 110111 che hanno cont.nuato inin¬ 
terrottamente a rifornire eli armi cd 
esperti militari il regime fascista di 
Saigon. 

Il compagno Van Tran ha dello inol- 1 


tre che tuli: 1 citladlm vietnamiti, so- ’ 
no vicini al popolo italiano por il sup- | 
porto sia morale che materiale che | 
tutti i citiadìm democratici italiani han- ( 
no dato alla giusta lolla del popolo 1 
vietnamita, un popolo che da decenni i 
e costretto alia guerra per la propria 
liberta, per tu pace e rautodetermina- 
zK»ne, :n una lotta che as.sume sempre 
pUi un earuttere internazionalista per 
la delmitiva .sconfitta del fascismo e 
deH'impcrialismo. j 

Alla manifestazione hanno partecipa- j 
to anche il prof. Oiovaimi Favilli cd 
Antonio Panieri, rispettivamente pre.si- 
dente c .segretario del Comitato r(*gio- 
naie Italia-Vietnam, ra.ssessore provin¬ 
ciale Dante Cruicchi da Provine.a d; 
Bologna ò gemellata con la eroica Pro¬ 
vincia di Quang Tn» o la prof. Ginn- 
c.irla Coclrlgnanl in rappresentanza del- ' 
hi « Pax Chrlsii ». t 

E‘ stato raggiunto del sindu^'o del | 
quart.cro Lame. Oscar Chllli. che ha 
portalo alla delegazione il saluto di ' 
tutti 1 bolognesi: «E’ un onore por il 1 
nostro quartiere e per la citta di Bo- j 
lognn. ricca di lortl tradizioni popola- ] 
n. democratiche ed antifasciste, ospi- 1 
taro I rappresentanti eh un popolo che 
da .sempre o In lotta por la liberazione 
della propria terra da ingerenze .stra¬ 
niere; una lotta che ancora oggi nchic- I 


de quotidianamente enormi ('ontrlbuti 
di vite umane c grossi sacrifici. 

Questa e una situazione che ogni 
cittadino democratico non può che 
nf.utare e respingere; tutti dobbiamo 
sentirei coManfcmentc mobllitatj affin¬ 
chè gli accordi di Parigi vengano ri¬ 
spettati cd applicati per una pace du¬ 
ratura nel Vietnam e :n tutte le nazio¬ 
ni del mondo >». 

Giuliano Musi 


FIRENZE, 2G Kcmiaio 
La deJcgHzione della Assemblea nu- 
zionnle della RDV uvn\ domani sera, 
lunedi alle ore 21. ni Palazzo dei Con- 
gres.'-i, iji) incontro con » rappresentan¬ 
ti politici, sindacali c culturali della 
To.scnna. Airincontro, che e stato or¬ 
ganizzato congiuntamente dalle asso¬ 
ciazioni Italla-Vlctnnm. dalla Presiden¬ 
za del Cons-glio regionale della Tosca¬ 
na. dalla Giunta Regionale, dalla Presi¬ 
denza deirUnlone delle Province To- 
.scanc. e daH’ANCI, parteciperanno Ira 
gli altri II Presidente dei consiglio e 
della Giunta Gabbuggtiml c Lagorio. lo 
on. Riccardo Lombardi. Silvano Arma- 
rolj, il compagno sen, Franco Calamun- 
drei, padre Alessandro DelloJo, il se¬ 
gretario della CGIL Mario Didò. Il prof. 
Giorgio La Pira. Raniero La Valle e 
Domenico Rosati. 


Messaggi del PCI al Partito dei lavoratori 
della RDV e al FNL del Vietnam del Sud 


I! CC (le! PCI ha innnin ' 
a! CC del Partito dei la- j 
voratori del Vietnam un 
messar/gio nel quale e det- I 


Cari compagni, 

lu occasione del seeou- ' 
do anniversario della lir- 1 
ma dell’Accordo di Parigi j 
sul Vietnam, che sancì i.i I 
storica vittoria dei popo¬ 
lo vietnamita contro l'ag- ' 
gressione imperialista a- | 
mencana, clesidcMMamo e- 
spnmervi 1 .sentimenti di I 
amicizia e solidarietà dei ‘ 
comunisti italaim e ricon- ' 
lermurvi il nosiio sostegno ' 
alla vostra lolla per la ' 
piena applicaziom’ di quel- • 
l’Accordo e per la costi u- 1 
/ione di un avvenire di 
pace e di progressi» i 

In questi due anni tra- I 
scorsi dalia llnna clcll'Ac- ' 
cordo, due anni di paco j 
per li popolo delia Ropu'»- ' 
blica DemocriUiea del Vief- j 
nani, glandi progressi so- 1 
no stali realizzati dal vo¬ 
stro popolo per sanare le 
ferite clell.i gucrm. rico¬ 
struire tl Paese durameli- 
ii‘ colpito dal bombarda¬ 
menti, portare a compì- 
memo gli obicttivi fissali 
nel campo agricolo, indù- ; 
striale, sociale e cultura¬ 
le Allo stesso tempo, nei 
Sud del Paese, sotto la di¬ 
rezione del FNL e del GRP 
della Repubblica del Sud 
Vietnam, e proseguita la l 
lotta per difendere 1 ter- j 
nlori liberati dalle conti- ' 
nuc azioni mihiarl e da- ' 
gli sconllnamenri delle ; 
truppe del gi'uppo di 
'l’hieu, per la liberazione 
dei prigionieri pulitici che , 
languumi a decine di mi¬ 
gliaia nelle pi'igjoni di 
Thieu, 1 ’. npnsuno di 
eiemcnian dintii *> liber¬ 


ta democratiche delle po¬ 
polazioni sud-vielnannle. 

Dopo aier ricordato le 
minacce recciitemenle lan- , 

nate dai goecrnanti UHA. j 

il messaggio afferma 

Le violazioni delTAccor- , 

do di Parigi, il sostegnu ' 

dato a Thiou ed al .suo ! 

gruppo, la volontà di non 
dare prailca o.secuz.lune j 

agli Impegni ivi eontenu- 1 

tl, rendono grave la si- ' 

inazione e impongono, pm ‘ 

che mai, un rinnovato im* , 

pegno di solidarietà con . 

la vostra lotta di tutte le 
forze amanti della pace. , 

per esigere dagli USA il ' 

l»ieno rispetti» degli inipe- 
gin solennemente assunti; 
ridlontanamento di Thieii 
che rappresenta Toslacolo 
principale all’ applicazione 
deU’Accorclo, hi fine di ! 

ugni ingerenza negli alfa- ' 

n interni e il ritiro del ' 

personale americano (tal : 

Sud Vietnam 

Nel riconfermai v: la lu»- 
sira attiva .solidarietà, \i 
assicuriamo che \ conni 
nisli italiani continiieran 
no a operare, insieme ad 
un largo arco di lorze de¬ 
mocratiche o con 1(^ pili 
ampie iniziative unitane, 
perche si sviluppi un nuo¬ 
vo. possente movimento 1 
per c.sigere il rispetto deh j 

TAccordo di Parigi, per • 

10 .sviluppo di relazioni a- 

michcvoli e di fraterna , 

cooperazione tra 1 nostri ‘ 

due popoli e Paesi, per 
rallncciamento di relazio¬ 
ni tra li governo italiano e 

11 GRP della Repubblica 
del Sud Vietnam. 

Con questo spinto, euri , 
compagni, vi preghiami» 
di accogliere j nostri pm 
traterni saluti e l'uuguno 
di nuove vittorie per hi no¬ 
bile eausii della pace, dal 
[’iiidipendenza. della hljei- 
la e del progresso. 


;/ CC del PCI ha vinato 
in messuqgto ancfìc al Co¬ 
mitato centrale del Pronte 
nazionale di liberazione 
del Vietnam del tiud. nel 
quale e detto 

Cari amici, 

nel secondo anniversario 
della llrma dcH'Accordo di 
P«ingi .sul Vietnam, che , 
sancì la .storica vittoria 
del popolo vietnamita sul- 
l’aggressione imperialista 
americana, t comunisti i- 
umani rivolgono al Fron¬ 
te nazionale di hberaz.io- 
ne ed al Governo rivolu¬ 
zionano provvisoria della 
Repubblica del Sud Viet¬ 
nam, al popolo ed al com¬ 
battenti svid-vietnamiti. 1 , 

saluti piu fraterni ed e- 
sprmiono 1 sentimenti di , 
amicizia e di solidarietà J 
che animano il nostro po¬ 
polo. 

Ancora oggi la pace non 
e Stata nstabihui nel Sud 
Vietnam; al contrario, con 
continue e sistematiche 
violazioni drU’Accoi do di 
Parigi, il regime di Thieu, 
sostenuto dagli USA. ha 
intrapreso azioni nuhlan 
aggressive contro le le¬ 
gioni Ubere e .sotto Tam- 
mmistrazione del GRP. 
continua a mantenere neh 1 
le prigioni decine e deci¬ 
ne dt miglunu di patrioti, 
a negare alle popolazioni 
sud-victnamlte elementari 
diritti e liberta democra¬ 
tiche. a impedire che si • 
realizzi la concordia na- | 
zinnale. 

Oli Stati Uniti non han¬ 
no mai cessato, malgrado 
l’Accordo glielo vietasse, di 
ingerirsi negli alTari inter¬ 
ni del Sud Vietnam. Con 
massicci aiuti nnlitan. c(ni 
la picsen/a rii migliaia di 


esperti nuhtan maschera¬ 
li da consiglieri civili, m- 
coraggumo Thieu e il suo 
gruppo a violare sistema¬ 
ticamente TAccordo. In 
questi giorni i dirigenti a- 
mcrlcani protreriscono nuo¬ 
ve minacce d'interventi e 
invKuio consistenti aiuti 
militari al regime di Sai¬ 
gon. 

In questa situazione — 
proseoae poi il messaq- 
qio — il popolo .sud-vietna¬ 
mita e co.strettu ad una 
rinnovata e ferma hiltu 
per rispondere alle aggres¬ 
sioni contro le regioni li¬ 
berate, per rove.sciarc il 
gruppo di Thieu che cosli- 
iiusce attualmente Tosta- 
colo principale al pacifico 
legohunento dei problemi 
interni del Vietnam, per 
esigere liberta e democra¬ 
zia per le p(»polazioni (iel¬ 
le citta e delle campagne, 
per formare a Saigon un 
governo clip si pronunci 
per la pace, la concordia 
nazionale e Tapplicazione 
delTAccordo In quesia !(»l- 
ta SI formano vasti scine- 
lamenti popolari, che iso¬ 
lano sempic piu Tlìieu 
il suo gruppo responsabili 
di tante sofferenze dello 
popolazioni sud-vietnamite. 

I comunisti italiani, che 
hanno saputo sviluppare 
insieme ad un ampio arco 
di forze democratiche del 
nostro Pao.se, un vasto mo¬ 
vimento di solidarietà, si 
sentono impegnati oggi co¬ 
me len u soslenere m ogni 
mudo la vostra coraggiosa 
lotta perche sia rispettato 
l'Accordo di Parigi, per¬ 
che la pace e lu concordia 
nazionale siano resTauvate 
nel Sud-Vielnam. e perche 
tra il GRP della Repubbli¬ 
ca del sud Vietnam e il go¬ 
verno Italiano, vengano 
stabilite rohi /10111 bilatera¬ 
li. nello spinto deU'Accor- 
cU» di Parigi, 


Due anni fa. .1 -7 g(Uìn.i:o 
197 : 1 . 1 rappic.sentanti della Re¬ 
pubblica democnitica del Viet¬ 
nam. degli .Stati Uniti, del go¬ 
verno rivoluzionano jDrovviso- 
no della Repubblica del Vici- 
nam del Sud. e del governo di 
Saigon, apponevano le loro 
firme allo .storico documento 
che. dopo otto unni di guerra 
.imcncana, avrebbe dovuto 
porre line alle sofferenze di 
un popolo che era da decenni 
in lotta ininterrotta per la pro¬ 
pria mdipendcnza. Quel gior¬ 
no. un’esplo.sione di esultanza 
scosse tutto il mondo, nientre 
nel V.einam martoriato decine 
di milioni di vietnamiti — 
«ubriachi di pace», come si 
disse allora — salutavano Tal- 
ba non solo di un nuovo gior¬ 
no. ma di una nuova era, 

Nel Nord, la gente poteva 
piangere i morti, e pas.sare ac¬ 
canto alle macerie lasciate dai 
B-.'jS e dagli aerei piu moderni 
del p:u polente Pae.se dclTOc- 
ridente, ma guardare anche ad 
un cielo che era finalmente 
« pulito ». limpido e silenzioso. 

Nel Sud, una popolazione 
che credeva d. loccnre con ma¬ 
no la pace e la liberta innal¬ 
zava fino nei sobborghi di 
Saigon le bandiere rosse e az¬ 
zurre con la stella d’oro del 
Fronte nazionale di liberazio¬ 
ne, volendo significare che 
quella era ormai terra lil^ra 
da americani c da agenti di 
Thieu, I glomall.sti riferirono 
allora scene straordinarie, di 
esplosione di gioia, e di affer¬ 
mazione della identità nazio¬ 
nale, e persino scene di Ira- 
tcmizzazlone tra l soldati del¬ 
la liberazione e 1 soldati del- 
Veserclto armato dagli amori- 
cani e ancora comandato da 
Thieu. 

L’esultanza popolare, il scan¬ 
so di vittoria nazionale, la co¬ 
scienza di aver meritato la pa¬ 
ce. si accompagnavano a si¬ 
gnificati più vasti e generali. 
Nguven Vnn Tran, sepretano 
del Comitato centrale del par- 
lite del lavoratori, che guida 
Ja delegazione parlamcnlare 
della RDV in visita .n questi 
giorni m iralJo. riassumendo 
questo .significato cl ha detto, 
in una inter.’lsia rilasciata al- 
VUrìitù'. 

<< La conclu.sione degli accor¬ 
di di Parigi del 27 gennaio 1^73 
.’iionificu per d popolo netna- 
mila c per : popoli dcìl'Jnclo- 
cinc uno cifform .sforico. che 
fa epoca. Mn la conclusione 
degli accordi non iu solo la lo¬ 
ro vifforiQ. Fu la vittoria an¬ 
che del grande morimcnto 
delle forze progressiste del 
mondo. Fu una sconfìtta del¬ 
le forze tmpcriaUs'te. Off Sfa¬ 
ti [/nifi furono costretta a ri¬ 
conoscere d diritto all'auto- 
determinazione dei popoli del¬ 
l'Indocina. c ad impegnarsi a 
cessare tl loro itnpeano mili¬ 
tare e la loro ingerenza ncoU 
adun interni di questa p^rte 
del mondo. Essi sono .stati 
costrettt a ritirare tutte le loro 
truppe dal Sud Vietnam c le 
loro basi mditan Hanno do¬ 
vuto prendere l'impegno di 
dare t! loro contributo a sa¬ 
nare le ferite della guerra ». 

DUE ANNI DOPO — Duo 
.anni dopo la firma degl: ac¬ 
cordi si continua a combatte¬ 
re. In realtà la guerra non 
cf'.sso neppure un giorno, per¬ 
che Thieu fin dalTlndomanl 
della firma degli accordi sca¬ 
gliò il suo esercito — che gh 
americani avevano polente- 
niente armato — contro le zo¬ 
ne libere. V a le bandiere del 
FNL. ni muro j rappresen¬ 
tanti del GRP nel vill!i”gl. in 
prigione e in ciimno di con- 
centramento i militanti della 
« terza componente ». che con 
GRP e governo di .Saigon 
avrebbe^'o doiaito creare il go¬ 
verno di nconrilìnzionc c con¬ 
cordia nazionale. 

Nguyen Van Tran soltohncii 
che là RDV e il GRP hanno 
rispettato tutti gli impegni as¬ 
sunti a Parigi. « Purtroppo — 
aggiunge — da! canto loro gl: 
Stati i'ndi r l ammin!.strn‘:i()- 
ne (f> Sniqoti .s; soao rifiutati 
dt applicare gli accordi Per 
esempio, gli USA si sono ri- 
fiutati dì distruggere le mi¬ 
gliaia di mine lanciate nelle 
oc'^ue ferriTorialf c ne: fiumi 
della EDV durante la guerra 
Si sono rinutaìi di apportare 
il loro contributo al risano- 
ìJicnto delle ferite cfl?(.sfj/c dal¬ 
la guerra (gli SUiti Uniti han¬ 
no negato persino un contri¬ 
buto alTUNiCEF, Torganiz/u- 
•/ione dcT.’ONU per Tinfun/ia. 
perché cosi avrebbero "dato 
soldi a bamb'm comunisti - 
nd.r.) Gh USA voutniuauo n 
mantenere consiglieri mditn 
n nel Sud Vietnam in abif* 
civili (10 uno agl. ini/K 2.’>.cioo 
ora*. Continuano a invinrc ar¬ 
mi e ìuunt'iont. canmmi ed 
aerei al regime di Saloon 
('ontinunno a compiere voli dt 
ricognizione sulla EDV Con¬ 
tinuano a mandare i loro mez¬ 
zi navali nelle »ir»,sfrc acque 
territoriali Infine, il legvne 
di Saigon continua a detenere 
piu di 'JOOOfifi pngio'i'crt c 
n!i c militari II regime di 
Saigon rouhnua n sinlaerr 
opcrnzioni contro le zone li- 
bcrr/te. si rifiuta di Of.’rr.’??/»rc 
I diritti drniocrntici alla po¬ 
polazione e continua n perse 
giure una politica fascista di 
regressione dei monment' d' 
tutte le forze proarcssislc. 
Thieu SI c rldutafo di rirono- 
.Sfere la terza forza politica e 
di accettare cosi lo crcnzìonc 
d> un governo di ricot;c(/;a- 
zione c di concordia nazio¬ 
nale » 

COSA FARE DI FRONTE 
ALLE VIOLAZIONI DEGLI 
ACCORDI’;* — <( Governo del¬ 
la RDV e GRP esigono che 
gli Stati Uniti c l'Ammini¬ 
strazione di Saigon applichi¬ 
no scrupolosamente gli accor- 
dì Essi detono cessare il lo¬ 
ro impenno militare e le Io 
IO ingerenze negli ahan ri- 
terni de’ Sud \'ictiiam Gl: 
USA devono ecssen- </!i ardi 
heUiei c iina'iziat' a Saig.)-; 
devono cessare gli atti d: p'o- 


locazione II regime di Sai¬ 
gon dei e nlasriarc subito tut¬ 
ti gl: olile Jiiii nuo piigionie- 
n politici c militari Gl: USA 
devono dare 1 ! loro ('(j;?.'r.’/»ic 
to per .sanare le h-nte della 
guerra ». 

LA RICOSTRUZIONE NEL 
NORD — « In questi anni il 
governo della RDV c il po¬ 
polo del Vietnam si suno stoi- 
r.att, e .s; sforzano, di neo- 
stru'irc II Paese K' stato ta¬ 
rato un piano biennale di fi- 
costruzione deU'cconomia na¬ 
zionale iia74-:97:n Nel P.U l 
abbiamo uiggiunto buoni ri¬ 
sultati. L'agricoltura c la re¬ 
te dei trasporti .sono state 
ricostruite Le scuole c gl: 
ospedali vengono rimessi in 
piedi Tutti gli stabilimenti 
industriali sono di nuovo in 
produzione. Attualmente ab¬ 
biamo raggiunto il livello di 
prodw;/or7c delI'SO v rispetto 
al periodo prebellico. Sono- 
stante le dìfffcoUa. il nostro 
popolo L’ deetso a realizzare 
il piano de! J.975. Ora il no¬ 
stro governo sta preparando 
il .secondo piano quinquenna¬ 
le di sviluppo dcll'ceononiia 
nazionale della RDV ». 

GLI OBIETTIVI ED I COM¬ 
PITI DEL SUD — « Sci Sud 
Vietnam il GRP ha preso ini¬ 
ziative per sviluppare rrcu- 
nomia del Sud Vietnam e la 
produzione nei vari settori 
(ìeireconomia. c migliorare il 
livello di vita della popola¬ 
zione Il piano e d: svilup¬ 
pare la produzione agricola, 
l'istruzione e In sanità pub¬ 
blica Il GRP ha indicato d 
compito delle forze ormate 
(Il liberazione, che e quello 
(Il proteggere .e zone libera¬ 
te. Tutte le forze armate .so¬ 
no impegnate a rispondere 
energicamente a/le operailoni 
(h invasione del territorio da 
parte di Saiaon In questi due 
anni il rcoimr di .Sanjon ha 
lanciato tutte le sue forze nr 
mate contro le zone libera¬ 
te. pero ha .subito grandi scon¬ 
fitte. c le zone liberate sono 
state difese E n c lotta an¬ 
che nelle zone sotto 1 ! con¬ 
trollo del regime dt .^aigon. 
dove Thieu ha fatto svolge¬ 
re operazioni poliziesche con¬ 
tro il movimento della po¬ 
polazione. Le forze di hòc- 
razione hanno il diritto di at¬ 
taccare le ba.st di partenza 
delle truppe di Saigon Selle 
ritta e nei vdlagqi del Sud 
Vietnam sotto il controllo del 
regime di Thieu c'c un qran 
de movimento di vasti strati 
delia pojxjiniitotic. .Vouo.starifc 
ropprcssione e la politica fa- 
.scista del regime di Saigon, 
e nato un grande movimen¬ 
to della ” terza forza ” con¬ 
tro il reqmie di Thieu Le 
prospettive della situazione 
nel Vietnam sono buone 

« fi Nord dei Vietnam nei- 
la sua ricostruzione del Pae¬ 
se, nello .sviluppo dcU'ccono- 
mta nazionale, nei cambiare 
Il livello della vita della po¬ 
polazione. ha raggiunto gran¬ 
di successi Sei Sud le zone 
liberate sono .state difese e 
rafforzate. Il regime di Thieu 
SI trota in una condizione 
.sempre piu difficile c credia¬ 
mo che d mortmenfo .sem¬ 
pre piu forte della popolazio¬ 
ne del Sud Vietnam rnogiun- 
gera il suo obiettivo di rove¬ 
sciare il repime di Thieu e di 
creare nn governo i«rf»rcr(»ic 
alla riconciliazione e alla con¬ 
cordia nazionale Un governo 
del qvTU'rc acrebbe la possi¬ 
bilità (li condurre ìc tratta¬ 
tive con tl GRP con'orrnenicn- 
le allo spirilo degli accordi 
dì Parigi ». 

I COMPITI DEGLI ALTRI 
POPOLI DEL MONDO 
osella attuale situazione ipo- 
poh del mondo, e sopratiut- 
to 1 ! popolo italiano, po.vso- 
no dare un conh-ibuto nella 
vau.sa del jyjpolo del Viet¬ 
nam r dei popoli drlVIndori- 
Ila. E' vcccssano esigere che 


nh Stati Uniti cessino d lo- 

10 impegno militare e la Io- 
70 ingerenza negli ahari in¬ 
terni del .Sud Vietnam e ì m- 
ger,-n..a negli adori interni di 
tutti i popoli (ì Indocina In 
passato la forza dei monmrn- 

11 dei 7 ;f»poii nel mondo ha 
già tcrmato la mano degli 
actgrcssori amcncani e nel 
momento attuale speriamo 
che questa toiza possa 
sfnngerr gh Stai: Uniti ro' 
applicare gh Accord, di Poh- 
(p Speriamo che d nostro po¬ 
polo, Sìa nel Sord clic Jici 
Sud. possa raggiungere la pa¬ 
ce m tuturo r realizzare In 
ri’inrticu^ione (fei Paese No; 
ìogliamu ampliare i rappor¬ 
ti diplomatici e altri rappor¬ 
ti con gli altri Paesi de? mon¬ 
do. senza tener conto dei dif¬ 
ferenti regimi di questi Pae¬ 
si. su una base di uguaglian¬ 
za II Vietnam attualmente. 
SI trova in una tappa di ri¬ 
costruzione del Pae.se. pesar;- 
temente colpito dalla guerra 
di djsfnitiOTie. Abbiamo baso- 
qno di aiuti di vario gcncie 
per ricostruire 1 ! Paese Io 
ringrazio l”Unita e attraverso 
Il giornale voglio estendere d 
mio nnaraziarncnto a tutto :! 
popolo italiano ». 

e. s. a. 


Valori: 
far passare 
il decreto 
sulla RAI-TY 

PTRENZE, 20 gcnnaici 
Nella sala delle Quattro Sta¬ 
gioni di palazzo Medici Ric¬ 
cardi. orqaniz/ato dalTARCI- 
UISP-ENARB-ACLl-ENDAS. 
sj c .svolto un dibattito .sulla 
nf(,»rma della RAI-TV. 

Nel corso del dibattito han¬ 
no preso la parola il prol. 
Paolo Barili. 11 presidente del¬ 
la Ragione Toscana Lelio La¬ 
gone. gli onorevoli Giorgio 
Biagi (‘ Fnbnzio Cicchmo. 
l’assessore regionale d e 1 Li 
Lombardia Sandro Fontana 
ed li compagno Dario Valo¬ 
ri, delTUflicio politico de] 
PCI. Il quale ha dichiarato. 
(.Ribadiamo il nostro giudi¬ 
zio positi*.c», pur con le ri¬ 
servo ctpre.ssc già altre \olic. 
su alcuni punti, .sul lesto del 
decreto di riforma. 

«Vi sono innova/ioni im¬ 
portanti per le quali il nio- 
vimento riformatore sj c 
battuto ix-r anni. Sappiamo 
l>ene. proprio per questo, (he 
gli sforzi per impedire la ri¬ 
forma sono notevoli c \nnno 
oltre Tostruzionismo condot¬ 
to dal MSI. Siamo pero alla 
stretta finale c al momento 
della venta. Le lorze politi¬ 
che che hanno sotto.scntto il 
progetto devono ora impe¬ 
gnar.';! sul seno per farlo piis- 
.sarc. ponendo line ad incoi- 
tozze e ritardi. 

<1 Questa 0 Tocca.sionc i^cr 
far coincidere parole e fatti. 
Certo, la battaglia per la r;- 
lorma non potrà considerarsi 
chiusa neppure il giorno deJ- 
Tapprova/ione del decreto. 
Le nuove strutture delTEntc 
e.sigeranno un impegno nuo- 
\o e dii 1 ielle del Parlamento, 
delle lorze politiche, dei sin¬ 
dacati. delle Regioni, del mo¬ 
vimento culturale. Soprattui- 
iGt ('ccorrcra operare perclic 
Ma assicurato un pr(»ce.sso et- 
leu IVO di democratizzazione 
c di oliliahsmo. contro ogni 
pratica di lo'ili'/azione, Ora. 
pero, li primo problema c ar- 
rn.ire alla conversione del 
decreto > 


materie prime e fonti d energia 
per la civiltà umana 
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Cenlinaia di domeàm^ Aperto a Reggio Emilia il primo congresso storiografico 

Veneto: azioni unitarie L’attualità della storia 
dei movimenti femminili del movimento contadino 

L'inizialiva dell'Istituto «Alcide Cervi» e della Provincia - Le relazioni dei proff. Giarrizzo, Barberis e De Feo • I rap¬ 
porti tra agricoltura e sviluppo capitalistico • Messaggi di adesione - Telegramma a Moro contro la violenza fascista 


ie donne che aderiscono ai parliti democratici (dal PCI al FRI) e alle associazioni come 
l'UDI e le ÀCLI hanno decìso dì lottare unite per la risoluzione dei problemi economici 
[ e sociali ■ Approyatì dal convegno odg su aborto, asili nido, occupazione femminile 


DALL'INVIATO 

VrCENZA, 2() Rennalo 
. Nel Veneto ha preso okkI 
ravvio di un vasto movitnento 
Unitario di donne che intende 
far sentire renorme peso del¬ 
le masse femminili nella solu- 
adone dei problemi italiani: l 
problemi della crisi «'conomi- 
ca c sociale non meno di 
Quelli eh liberta e di costume 
connessi ni diritto di fami¬ 
glia. aU’aborto, alla riforma 
sanitaria, ai servizi civili e 
sociali. 

Non e un nuovo movimento 
femminista o un’altra asso¬ 
ciazione l'emmimle che si for¬ 
ma. Sono l movimenti femmi- 
nlli che fanno capo ad un 
arco di partiti democratici 
che va dal PCI al PRl. ad 
associazioni come TUOI e le 
ACH. insieme ad esponenti 
cattoliche ed a indipendenti, 
che hanno deciso di coordi¬ 
nare i toro sforzi 

Le donne venete siaio sem¬ 
pre state considerate un sup¬ 
porto eh massa ed una forte 
riserva del moderatismo e 
della conservazione. Una pri¬ 
ma smentita esse l'hanno da- 
ta il 12 magRio del '74. con 
un contributo a**ho!utamcnto 
supcriore ad opni previsione 
alla sconfitta del referendum 
^antidivorzista. 

La vasta sala del cinema 
Roma della citta considerata 
« la piu democn.stiana d'Ita¬ 
lia » offriva .stamane un col¬ 
po d'occhio d’eccezione. Era 
Rrcmita da centinaia o con 
tinaia di donne provenienti 
da ogni provincia Contadine 
del Polesine, studcntes.se di 
Padova, operaie del vicentino 
o di Marghera. 

Il convegno e stato tutt'al- 
tro che improvvisato. L'ha in¬ 
detto un vasto comitato pro¬ 
motore La premessa, l'anah- 
M, da CUI muove .sono stati 
Illustrati nella relaziono delia 
professoressa Paola Gagliardi. 
Vedova del deputato de di 
Venezia e madre di sette fi- 
Rh, la signora Gagliardi — 
esponente dei « cattolici de] 
no » — .SI può diro simboleg¬ 
gi nella sua figura il processo 
di maturazione che molte 
donne veneto hanno compiuto 
o vanno compiendo In questi 
anni 

AU'mtcrno delle famiglio 
l'inflazione e raumento del 
costo della vita impongono 
alle donne sacrifici .sempre 
piu duri. Nella particolare 
struttura economico • sociale 
della regione, la crisi della 
piccola e media industria e 
delle campagne colpisce con 
eccezionale durezza le masse 
femminili, 

In che misura lo donno con¬ 
tribuiscono a determinare .sia 
Questa situazione sia lo scelto 
P«»* uscirne'^ La ri.sposta e 
che questa misura risulta a.s- 
■ai scarsa, al di Ih del ruolo 
pa.sslvo di elettrici che es.se 
vengono periodicamente chia¬ 
mate ad esercitare. Infatti, 
■la al Parlamento come nello 
■ssembloe democratiche re¬ 
gionale e locale, aU'mterno 


isia pure in misura diversa i 
degli stessi partiti, le donno 
non esercitano un peso ado 
guato al loro numero ed al 
ruolo che svolgono ncH'iim- 
bito produttivo o sociale Ec¬ 
co perche — ha detlu nella 
sua relazione la signora Ga¬ 
gliardi — abbiamo oostituito 
un comitato solo femminile, 
non fuori e sopra i p.irriti e 
le associazioni demucraticlie 
ma che si propone come mo¬ 
mento eh conhhto e di coordi¬ 
namento degli Stessi. 

Per quali obbiettivi muo¬ 
versi. lottare'^ Forse proprio 
qui il convegno vicentino ha 
trovato i SUOI momenti piu 
alti di interesse, di originalità 
d'elaborazione. Naturalmente, 
non sono mancati interventi 
di tipo femminista o generi¬ 
camente estremi.sta, che han¬ 
no finito poro per eludersi a 
vicenda. 

Il convegno ha s.iputo dare 
una risposta comi 5 !css.\a ben 
piu ricca, articolata e mobili¬ 
tante, SUI con gh inferveiui 
delle dingent. dell’UDI di 
Bassano. di Vicenza e di Ve¬ 
rona, Andreo/zi, Biasui. Me 
naldo. corno dfd’.o rappresen¬ 
tanti del PSI, Lombroso del¬ 
lo AGLI, Puppin, del PRI. Ro- 

s. i-Salva, dei PSDI, Gavagnin, 
del PCI, Frigalo, ed altre an¬ 
cora L'aborto, l.i sua neees 
sana «depenahz/azionoi». non 
possono essere presentati co¬ 
me una sorta di » ideale », 
La battaglia por una m.iter- 
nita libera e consapevole si 
inquadra m ima grandi* «ot¬ 
ta. che ha momenti struttu¬ 
rali e culturali insieme, per 
r**ducazione sessuale delle 
giovani generazioni, per crea¬ 
re una rete d. preventori m.i- 
trimoniali per farne una tap¬ 
pa della battaglia por la ri¬ 
forma sanitaria, 

L'unita che lo donne venete 
vanno ricercando non pud es 
sere concepita come un fhlo 
corporativo. Anche quando lo 
donno si rivolgono a. Comu 
ni. alla Regione, per chiedere 
asili nido e servizi sociali, 
osso rivendicano la pussib.- 
Iit«a di entrare ne] mondo del 
lavoro, della produzioni*, pon¬ 
gono cioè temi di un cambia¬ 
mento profondo d''irintera .so¬ 
cietà naz'onale II prob’cm.i 
è di capire che oggi r.pro¬ 
porre l'unita sulla h.\‘e del 
patto costituzionale delia Re¬ 
sistenza significa andare avan¬ 
ti, non tornare indietro. 

La precisa individuazione 
delle direttrici su cui proce¬ 
dere e nlcvablle dal semplice 

t. tolc) d‘'gli ordini del giorno 
proposti e approvati dal con¬ 
vegno. Il primo riguarda l'In¬ 
vito rivolto al partii, der’nrco 
oostiiuzlonale per romper*' 
ogni discriminazione c assicu¬ 
rare la piu larga rappresen¬ 
tanza femminile ai livelli d’- 
rigentl u nelle assembleo elet¬ 
tive. 

Suiraborio. indicalo come 
((estremo rimedio», l'assem¬ 
blea ha rivendicato una tra¬ 
sformazione dell'a''ua le h’g;- 
slaz’one aITcrmando il dove¬ 
re dello Stalo ad una sua re- 


golamcniaz «ne nel rispetto 
della salute fisica o psichica 
della di>nni (* peichn siano 
croiht* adeguali* strutture su- 
nitarie Un altri) ordine del 
giorno ha chiesto la liberazio¬ 
ne di quanti sono stati incar¬ 
cerati per «reati» relativi 
all'aboi lo 

.Mia Ri'gione Veneto è stato 
chiesU) di provvedere solleci¬ 
tamente alla creazione di una 
refe di asili nido. 

.Mtn ord.ni del giorno con¬ 
tro roffonslva dei licenzia¬ 
menti di manodopera b'mmi- 
mie 0 per la difesa antifa¬ 
scista delPordine democratico 
hanno proceduto l'appello fi¬ 
liale. In esso le donne venete 
afTermiino d: \'oJer essere prò- 
tagoniste d**l superamento del¬ 
la cris. economica sulla stra¬ 
da di una profonda trasfor¬ 
mazione della società. 

Mario Passi 


DALL'INVIATO 

RECXilO EMILIA, 2(i Kentialo 

Da una parte 1 sette fratelli, 
daU'altra il grande vecchio, 
paph Cervi. Fra le due « gi¬ 
gantografie » una scritta che 
li unisce: « Antllascismo, Resi¬ 
stenza, Contadini ». E’ il te¬ 
rna di questo primo congres¬ 
so di stona del movimento 
contadino apertosi stamane, 
in maniera .solenne, nella sug- 
gc.stiva cornice del Teatro Mu¬ 
nicipale. Organizzatori: l’Isti¬ 
tuto Alcide Cervi e l’Ammi- 
nistrazlone provinciale di Reg¬ 
gio Emilia. 

Dopo un breve di.scor.so di 
ringraziamento rivolto dal 
pre.sìdente deirislituto. Iva¬ 
no Curtl, Ili numerosi con¬ 
venuti 111 Prefetto, il viceque¬ 
store, Il comandante dei ca¬ 
rabinieri. docenti universita¬ 
ri. dirigenti delTANPI, del 
PCI, del PSI, della DC, stu¬ 


denti t* contadini ). il sindaco 
Bonazzi c il presidente della 
provincia Parenti hanno sotto¬ 
lineato la validità dell’inizia¬ 
tiva. Alla presidenza, accan¬ 
to al relatori siedono fra gli 
altri Dionira Cervi, sorella dei 
sette trucidati dai nazilascisti 
e Verlna, vedova di Aldo, uno 
di loro Vi sono anche il 
compagno Attilio E.spo.sto in 
qualità di segretario generale 
deH’istUuto, l’assessore regio¬ 
nale Emilio Severi, il senato¬ 
re Artidi, il ciipogruijpo de 
alla provincia Bernarzoli. 

I vuoti della nostra .storio¬ 
grafia m direzione del movi¬ 
mento contadino sono enormi. 
Ne ha accennalo il compagno 
on. Emilio Sereni, che come 
presidente del Comitato scien¬ 
tifico ha aperto i lavori. « Il 
nostro l.sliluto. che e un .se¬ 
gno della nuova vitaliih della 
democrazia iialiunn — ha det¬ 
to Sereni — è aperto anche 


a iniziative a livello interna¬ 
zionale ». 

Si e passali quindi alle re¬ 
lazioni. 

La prima. « lolle e movi¬ 
mento contadini dalla fine del¬ 
la prima guerra mondiale al¬ 
le leggi lonciiane ». e stata 
svolta da Giu.seppe Giarrizzo, 
professore dj stona moderna 
aH'universita di Catania 

La storlogralia del movi¬ 
mento contadino, ha detto 
Giarrizzo, e arretrata perchè, 
di latto, in Italia c’e stata 
una caduta di quella tensione 
culturale, tipica del nostro 
secondo dopoguerra che dove¬ 
va molto alle lotte contadine 
qupndo non ulfondnva addi¬ 
rittura in e.sso, .se non le pro¬ 
prie radici, certamente le pro¬ 
prie .spinte e mot nazioni idea¬ 
li e morali. Oggi — ha detto 
ancora Giarrizzo — se voglia¬ 
mo comprendere meglio quel¬ 
lo che dairinizio del .secolo ò 


Eseguito a Roma in un teatro il mandato di cattura contro Adele Faccio 

L'arresto in pubblico a Roma 

della dirigente dei centri-aborto 

Al termine della manifestazione per l'aborto, con gli interventi di Meliini, Pannella, For¬ 
tuna e delle rappresentanti del MLD e della CISA gli agenti sono saliti in palcoscenico 


ROMA, 26 gennaio 

Adele Faccio, dirigente del 
CLSA (Centro italiano .steri¬ 
lizzazione e aborto), e stata 
arrestata questa mattina nel 
teatro .Mlruino u Roma al ter¬ 
mino dei lavori della confe¬ 
renza sull'aborto indetta dal 
P«irtilo radicale e dal MLD. 
II mandato di cattura emes 
so nei suol confronti dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Firenze Casini, in 
seguilo alla vicenda della cll¬ 
nica fiorentina abortista, c 
stato dunque applicato — ed 
e stato detto dalla stessa pro¬ 
tagonista — nel modo pKi cla¬ 
moroso possibile, addirittura 
sul palcosrenleo di im teatro 
e con un pubblico che gremi¬ 
va la sala 

Lo hanno eseguito 11 doti 
Improta, capo deU'ulficio po¬ 
litico della Questura e il te¬ 
nente colonnello dei carabi¬ 
nieri Vitali, praticamente in¬ 
vitali a .scegliere quel mo¬ 
mento dalla presidenza del- 
ra.sscrnblea secondo una re¬ 
gia che ha guidato ogni mos¬ 
sa del!«a vicenda. In seguito 
Adele Faccio e stala condotta 
al carcere di Rcbibbla, dove 
e stata raggiunta dagli avv. 
Melimi p De Cataldo. 

Quello che si proponevano. 

— c l’hanno detto piu volte 

— i radicali e il Movimento 


Situazione meteorologica 





r.,i ii<-nK()l,i ll.ill.tini (-(iMtinioi nel esNrrc ln«*n*H*ia(n 
d.i nti.i di*(lrllui/i»rir di pri‘s<do(i| mollo IKrlliitr 
(hr si iiKKiriini) liuonio ii >nlorl piiiKosio idrviitl. 
Li- i-iMiduionl iiii-tfurolDifU'lH', con tale situiulonc. 
non sunn srim;(’tt<' a crossi i'uinl)lunii*nli <* il (oinpu, 
In Mmc.i di ninv^lni-i. si ninnlli-in- o\uni|ii«‘ orlcnUlo 
\crsn II tu-llu. L-oti s<àrs.i aiiltltu nuvolos» ed aniplt* 
/orti* di scri-no. si-liinrllc, oIm* d.i Ieri Inlcri'ssano 
.tiU'lif li' ri’cmnl di'M'lUill.i si-UenlrlnnaU*. fiixorlrtcn- 
III» il i-lti>rno di-ll.i nchhlu in pliiiliirii, in piirticnlure 
iM'Ilf iir>' iMidiirni- •• pfn) da li-non- tirrsi'itli* Il ralto 
i-hi' pi-i-Uirh.i/ioni .Ul.intklii*, durunif la loro nniri-la 
di spnsi.iincnln d.i n\i'si >(Tsn 4'si, si mmonno 
hini;ii riliii'iipii tc-nlialf «■ pnssmio sj-nipn* «’sMTf In 
crudo d| lnti-«l'ssiiri- «'mi fmomml di chIIUìi icmpo 
niHr;;ln.iÌl, rarcn .ilpino c le rcKinni scUriiIrloiiall. 


l.E TE^IPER.ATLRE 


Napoli 7 14 
Pelonza 2 9 

Cilaniaro 6 12 

Roggio C. 10 16 

10 15 
PalvrrifO 9 16 

Citanla 2 18 
Cagliari 7 16 


Tonno -—1 13 
Canova 10 M 


L Aquila 2 12 

Roma 4 11 

Bari S 14 
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Renault6-850. 

Chi ti dà cosi tanto spazio 
con la stessa ciSindrata? 

Quattro porte, ampio portclìonc posicriore. cÌnciUC_ posti comodi, 
portabagagli di cccc/ionalc capaciiù. sedile posteriore articolabilc 
in rapporto alle neeessità di carico. Renault 6 c la berlina 850 più 
spaziosa d’Europa. Il motore c così sobrio che a 90 orari consuma* 

1 litro per 16 chilometri. . t. u- • 

Renault 6 ti offre inoltre il dispositivo sicurezzabarnbmu 
il trattamento antiruggine, speciali sospensioni a 4 ruote indipendenti, 
la famosa trazione anteriore Renault e, a riclTicsia, il lotto apribiic. 

Renault 6. Anche con motore 1100 c freni a disco aittcnon, 
Renault è più competitiva. Anche nel prezzo. 
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di llberiìziono df*ha donna lo 
hanno dunque ottenuto allar¬ 
gando il « ca.so » -- aperto 
con la carcerazione del segre¬ 
tario del partito radicale Spa- 
dacciu — comu forma di de¬ 
nuncia contro le norme fa¬ 
sciste del codice, 

La linea che essi hanno 
scelto è stata illustrata oggi 
aU'Adriano. nnoora una volta, 
dagli oratori intervenuti, dal¬ 
la Faeelo ste.ssa, dalPavv Mel- 
lim, da Marco Pannella. da 
Matilde Maciocia «MDL» con 
I accenti diversi (o con punto 
In alcuni che rischiano di 
gettare discredito pericoloso 
•sul partiti senza di.stinzloni. 
sulle lstltU7.ionl democratiche 
e sul Parlamento ben al di 
la del problema aborto». 

L’on Fortuna iPSI* ha in¬ 
trodotto oggi un elementi) 
nuovo, annunciando una .se¬ 
ne di emendamenti alia prò 
posta di legge sull’aborto che 
egli ha presentato alla Ca¬ 
mera c che è stato sottoscrit¬ 
to da fi.'i deputati socialisti 
nel febbnalo 19711. emenda¬ 
menti dettati dalla necessita 
di aggiornare le richieste, sul¬ 
la base di un movimento di 
opinione che si è esteso e 
rafforzato. Le norme che ver¬ 
rebbero Introdotte nel pro¬ 
getto legislativo .sarebbero 
tre: l'aborto legato alla de¬ 
cisione responsabile delia 
donna; la gratuita per gli m- 
ferventi; e, considerando un 
altro aspetto del problema, 
aiuti per le ragazze madri 
che vogliono avere il figlio. 

Dopo avere detto che oc¬ 
corre « un raccordo con i 
Qrandt partiti della .tnn.sfra 
Italiana » per una crescita 
della coscienza collettiva. 
Fortuna ha sostenuto che il 
problema va inserito nella 
battaglia politica generale. Il 
Parlamentare .socialista con¬ 
traddicendosi piu volto ha 
lanciato frecciate :n varie di¬ 
rezioni. affermando che sarii 
combattuto « Il pericolo del- 
rinffuaribde tendenza a un pa¬ 
sticciacelo all'italiana ». che 
« con la proposta Carrettoni 
o Carre//f;tl si tentò di UquI’ 
dare tl divorzio» SI tratta ili 
Un linguaggio incredibile da¬ 
to che quella proposta non 
liquidava affatto il divorzio, 
ebbe il consenso del P.SI, ser¬ 
vi a dimostrare la volontà 
d’intesa del divorzisti e l’In¬ 
tolleranza democristiana, uDC 
all'opposizione, alternativa nel 
nostro Paese » è stata la sor¬ 
tita del parlamentare di un 
partito che fa parte e appog¬ 
gia governi con la DC da do¬ 
dici anni. Egli si è infine di¬ 
chiarato favorevole al referen¬ 
dum abrogativo delle norme 
attuali dato che la battaglia 
in Parlamento » nott e fa¬ 
cile » 

Risalendo a ritroso nella 
cronaca, della manllestazlone 

— dato che l’arresto della 
Faccio è avvenuto in chiusura 

— è da ricordare che l’avv. 
Mellinl ha svolto la sua re¬ 
quisitoria contro « l'aborto di 
classe e di regime », ripeten¬ 
do che la legge è disattesa in 
quanto consente una politica 
demografica che passa attra¬ 
verso la clandestlnith delPa- 
borio, la speculazione, la sof¬ 
ferenza delle donne. 

Adele Faccio ha respinto 
come menzogna vergognosa le 
insinuazioni su guadagni rea¬ 
lizzati dal CISA per l'aborto 
e ha ribadito che si renltzze- 
! ranno m questi giorni le «cli¬ 
niche del popolo» per l’abor- 
I to gratuito, sempre in sfida 
alla legge. Ella ha poi sotto- 
lineato la necessita di muta¬ 
re il ruolo del medici di fron¬ 
te al dolore, alla inalatila, ai 
: problemi del paziente e dei- 
! la donna In particolare. 

Marco Pannella ha accasato 
di omissione su questi temi i 
partiti o il Parlamento e ha 
polemizzato con gli «appara¬ 
ti» del partili di sinistra che 
a suo parere smarriscono nel 
; loro «eccesso di saggezza» Il 
s.^nso della realtti e il contat¬ 
to con il popolo. Pannella 
ha Infine riproposto sm il de¬ 
creto legge per abolire subito 
le norme fasciste del codice, 
che il referendum abrogativo. 
Invitando a proseguire nella 
campagna rii .uitcKlenunce. 

N<’| corso della mattinata 
hanno parlalo anche rappre- 


.senlantl delle delegazioni 
.straniere La Irance.se Hu- 
guetle Foresticr ha letto un 
lungo messaggio di .Simone 
De Beauvoir, mentre il com- 
pugno belga prof. Peers, u. 
prendendo i temi svolti nel¬ 
l’intervento precedente m di¬ 
fesa delle donne, ha tra l’al¬ 
tro affermalo che se la guer¬ 
ra e cosa troppo sona per 



essere liisciaja jn mano ai mi¬ 
litari. COSI la salute pubbli¬ 
ca e troppo preziosa 3 X*r es¬ 
sere afJidaia solo h) medici. 

Nel corso della conferenza, 
e qiu’sta mal t ma in panico 
lare, sono emerse molte dif¬ 
ferenze — pur restando co 
immo la richiesi a di le-uiliz- 
z.a/:one dell'aborto — tra pre¬ 
se di posizione pohitcn, lin¬ 
guaggio. toni e anche «provo- 
('.azioni» e sfide (delirante lo 
intervento m apertura di se¬ 
duta (Il un ruppresentantc. cù 
« .\vnnguardia Operala » che 
ha colÌ''galo la lotta per Jo 
aborto Ubero a quella contro 
il capitali.smo quando, come 
si su. m molti Paesi capila- 
listici vi sono leggi per la 
hbeita d'aborto». 

Nello punt? p.u estremisti¬ 
che o p:u volu'«.amcmc ambi¬ 
guo Al è inlravisio l'uso stru¬ 
mentale del problema aboru* 
— che rc'-ia aperto, dramma 
tico, da affrontare tra le lor* 
.'e polliiche nel confronto de- 
mocratlco — ncr alin fin:, al 
lumie facendo il gioco pro¬ 
prio di quelle forze c(»nserv.'i- 
tnci e reazionarie che a 3 x 0 
role SI dichiara di voler com¬ 
battere. 


Un convegno ad Abano promosso dalla Regione veneta 

La legislatura 
per i minori 
risale alFSOO 

f' completamente soperofo l'attuale sistema dì assistenza 
I minori sono 200 mila in latta Italia - Le proposte avanzale 


DALL'INVIATO 

ABANO. 2t; gennaio 
Il Convegno di studi sul 
tema « Per una politica re¬ 
gionale dei .servizi socmIi «l 
tutela dei minori » e stalo 
organizzali» ad Abano Terme 
da venerdì ad oggi, dalla 
Giunta regionale veneta m 
collaborazione con l'Associa¬ 
zione .tallana dei giudici per 
1 minorenni con rmlento di 
avere qualilicuti contributi di 
idee ed esperienze da tra¬ 
durre sul piano opL'rativo per 
una nliirma del tipo di assi- 
.slenza esistente, dimostratosi 
non solo incapace di rimuo¬ 
vere le cause socio-economi¬ 
che del dlsad»ittumento dei 
minori e asutarli nel loro in- 
.senmento nella società, ma 
ulteriore cim.sa di piu grave 
disadat lamento. 

« Fabbrica di criiTunahia, 
di VIZI e di prosiiiu/ione » 
ha delmllo qualcuno questo 
sislenni al convegno. Non jier 
niente la disciplina di que¬ 
sto settore e tuttora costituita 
fondamenlulmenle dalla legi¬ 
slatura del periodo lascista 
e iXTlino dello Stato hlxrale 
dell'HOO e dei primi del ‘fK)U 
mentre mitncu una legge na¬ 
zionale noirambllo della qua¬ 
le le Regioni pos.sano orga¬ 
nicamente e adeguai amenlt^' 
intervenire, sebbene la Costi- 
tu/ion(* stabilisca il diritto 
del minore di Insetirs: pie- 
namenir nella società come 
.soggetto attivo dello sviluppo 
della vita pubblica 

Nella sua relazame Intro¬ 
duttiva — CUI e seguita quella 
de’, professor Paladm della 
Università di Padova - il 
dottor B«ittistaccl presidente 
del tnbunu> uer i minorenni 
deirUmbna, ha giudicato de- 
linjtivnmente e completamen¬ 
te superato ralliuile sistema 
di assistenz. 1 . Hu indicato 
come valide alternative alla 
isUtuzionaliz/a/.one. oggi pre¬ 
valente dei minori — 2 imniH) 
m tutta Italia — il .oro alft- 
dumento a lumiglie opporlo 
nanienle assisiuc, ove c.o non 
sia poss.blie hi Cosiitiizume 
in luogo degli istituti d.i eh 
niinaro, delle unita locali di 
servizi sociali coinumtar'p. 
]>;«rtecjpaf»'. aperte .1 Jive.’lo 
di quar’icie nc.le citta mag¬ 


giori. di Comuni nelle citta 
medie e di eompren.sorio nei 
centri minori. 

Vi dovrebbero loro.re ser- 
v./j e presiazKini rispondenti 
ai bisogni della po}jola/ione 
locale, senza distinzione di 
categorie, inclusi i minori. 
Alle Regioni spetterà di im¬ 
postare un programma di m 
terventi c di servizi che tro¬ 
verà attuazione a livello delle 
unita ìodiJi. 

Dal dibattito, cui hanno p.ir- 
tocipaio magistrati, ammini¬ 
stratori regionali (pochi que¬ 
sti ultimi, invero», rappresen¬ 
tanti degli Enti locali, sinda¬ 
calisti, lunzionnn del mini¬ 
stero della Giustizia, rappre- 
sentajiti di vane associuzio- 
ni. qualche jjurlamcnuire, so¬ 
no emerse m sostanza, con 
vane .stumature, tre tendenze. 

La prima assurda e inam¬ 
missibile di coloro che vor¬ 
rebbero conservare il tipo di 
assistenza esistente. 

La seconda di ci*loru che 
si rendono conio deH’lnsoste- 
nibtlila di una simile posi¬ 
zione ma che non rinunciano 
al sistema di c.lentele e rii 
poi ere rappre.scntafo dalla 
rete di istituti esi.slentj. 

La terza infine di coloro 
che vogliono cambiare rudi 
ealmen»o sisionia. non solo 
a parole, ma n(’i fatti e scel¬ 
gono anche le lorzo e i col- 
legamenti necessari per larlo, 
in priirm luogo i sindacati 
dei lavoratori. Quesiu tesj e 
stata sostenuta in vari Inter¬ 
venti dairUnioric italiana per 
la promozione del diritti del 
minore di Tor.nu. da Psichia 
tna e Magistr,ituni democra¬ 
tica. dal rappresentante dolhi 
CGIL-CI'41. UII. che ha parlato 
anch(' a nome delle AGLI, 
da altri atTmunistratorl e ope¬ 
ratori soi'iall 

E’ stipa anche avanzata da 
piu parti l'opportunità dello 
scioglimento dei tribunali per 
1 minorenni, in prospettiva o 
in tempi brevi, almeno la n 
nuneia di ques'i tribunali alla 
Incolta amministrativa s** non 
anche a auella pena'e. richie¬ 
sta per altro che non da oggi 
' i maestrali intervcn’Ui non 
hanno mostr,ito di voler acco¬ 
gliere. 

Perdi Zidar 


avvenuto c sta avvenendo nel 
nostro Paese, e necessario tm 
approccio nuovo con il mondo 
contadino, smitizzandolo, av¬ 
valendoci dei piu moderni me¬ 
todi di ricerca scientiilca. 

II movimento conludino, se¬ 
condo Gmrnzzo, va visto non 
a se .stunle, ma airinlerno 
dei rapporti fra agricoltura 
e sviluppo capitalistico, .Sol¬ 
tanto m questo modo sara 
possibile analizzare la por¬ 
tata c la natura di certi fe¬ 
nomeni, come hi mancata « ge¬ 
stione» della riforma fondia¬ 
ria. 

La legge siralcio lu vara¬ 
ta, ha detto Giarnz/o. pro¬ 
prio mentre il movimento con¬ 
tadino. .specialmente nel Mez¬ 
zogiorno. perdeva gran parte 
della propria canea « dirom¬ 
pente » e cominciava a ripie¬ 
garsi su se stesso in un lento 
ma inesorabile flusso di ri¬ 
torno che .sarebbe durato di¬ 
versi anni e che era stato 
in gran parte determinato dal¬ 
la situazione politica ed eco¬ 
nomica d! allora. La legge 
stralcio, insomma, secondo 
Giarrizzo, chlu.se un ciclo, 

La seconda relazione. « la 
società rurale in Italia dal 
1911 al 1951 ». e stata svolta 
da Corrado Barberis, profes¬ 
sore di .sociologia airUniver- 
.sita di Roma e prc.sidente del- 
risliluto nazionale di socio¬ 
logia rurale. 

Campagne senza agncoliura. 
terra senza potere, famiglie 
senza giovani; ecco, ha detto 
Barberis. le tre principali con¬ 
traddizioni della nostra socie¬ 
tà rurale, che pure ha cono- 
scuito uno stupefacente in¬ 
cremento di produttività Cer¬ 
to. hi prosetnijto Rarberi*- la 
identificazione della nirallta 
con rcgncoiiuru era molto 
piu stretta nel 1911 allorché 
fi 70 .> dei runili traeva dal- 
j'e.serclz.to del lavoro d(*i cam¬ 
pi la propria principale tonte 
di redehio, anziché nel U).M 
e sopnitlirto nel 1971. allor¬ 
ché la situazi(m(* si e Ictte- 
ralrncnio capovolta ed il 70'. 
do rurali ha un’occupazione 
principale non agricola 

Ancor piu complesso fi di¬ 
scorso che riguarati la terra, 
Da un imprccisato ma assai 
infcr.orc livello de) 1911, la 
proprietà contadina balza a 
1 » milioni T.'^O mila ctl.iri nel 
liKU, a B milioni 790 mila et- 
l.trl nel 1948. a 10 milioni nel 
39i)l ic'e stata la riforma fon¬ 
diaria degli anni a 11 mi¬ 
lioni nel 1970, 

Questo imponente processo, 
ha detto Barberis, avv.cnc po¬ 
ro in un periodo in cui — al¬ 
meno a parure dal 1921 — si 
assiste Hd un norevolo dete 
noramento del redditi agri¬ 
coli e supraitutro ad un ac- 
ccntUfirsi dello squilibrio nei 
confronti degli altri settori 

In questi* condizioni c dub¬ 
bio che . contadini abbiano 
acquistalo, insieme a tanta 
superficie, una corrisponden¬ 
te somma di potere. In molti 
ca-'i ossi hanno semplicemen¬ 
te ubbocUtu alla logica (ìel 
mccounismo di sviluppo (.'he 
chiedeva a. coltivatori di fi¬ 
nanziare con j propri investi- 
menti fondiari l'mdusirializza- 
z.one del Paese consentendo 
ai vecchi ceti proprietari lo 
inizio di diverse utUvila, Il 
33 i>ierc. i coltiviuori hanno do¬ 
vuto cercarselo con l'orga¬ 
nizzazione. La nasc.ta della 
Confederazione nazionale del 
coltivatori dirclti fondata da 
Paolo Bonomi nel 1944 rispon¬ 
de Il questa logica. 

La terza relazione, «colti¬ 
vatori diretti c lavoratori agri¬ 
coli nella Cosiiiuz.ione repub- 
bl.cana » c s-nta svolta dal- 
l'avv. Alessandro De Feo, di¬ 
rettore della rivista Nuovo di¬ 
ritto agrario 

La nostra Costituzione, ha 
detto De Feo, si diIU-rcnzia 
profondamente- dalle altre car¬ 
te co.sfltuzionali per la spe- 
elale attenzione che dedica 
alle campagne, Co e dovuto 
a due fatti II pr.mo c fi ■'C 
colare stato di subordinazione 
dell'agncolturn e dei conta¬ 
dini. accentuatosi particolar¬ 
mente nel periodo Inscistu, Il 
secondo c da r.ivvtvare nel- 
l’impo'-taz.ione stessa della Co 
st.tuzione, che parte dalla con¬ 
statazione di una sor.eia di¬ 
visa In classi e indica lo vie 
del superamento attraverso fi 
metodo dialettico c fi progre.s- 
SIVO awrclnamento soc'ale, 

La soluzione considerata co 
me prioritaria, ha pro.soguito 
De Feo. e la concentrazione 
nelle stesse mani del lavoro, 
della proprietà c dell’impresa, 
in forme famiJinri e coopera- 
t.ve. privilegiate npU’assistcn- 
za c nei pubblici lìnanzia- 
menti. Proprietà e Iniziativa 
privata sono in ogni caso vin¬ 
colate a svolgere fini sociali. 
In tale amb.tn, sono previste 
la riforma fondiaria c la n 
lorma agraria, che sj incen¬ 
trano nella llmitaz.one in 
estensione della orupricta fon¬ 
diaria, nella diffusione della 
nropr.etii contadina, nello svi¬ 
luppo della eooporazlonc. 

Il congre.sso airmiziu dei 
lavori ha inviato al Presidente 
del consiglio Moro un tei •- 
grumma in cu. si esprime so¬ 
lidarietà alle iamiglie dei due 
agenti di pubblica sicurezza, 
vittime della criminale violen¬ 
za fascista e si invita il go- 
verno stesso ad intervenire 
con ia dovuti» ('lllcac.a contro 
mandanti ed esecutori. 

Al congresso invece sono 
giunti numerosi messaggi: 
jxiriicolarrnente applauditi so- 
no stati quelli del segretari 
generali del PCI o del P.SI, 
Berlinguer e De Martino; d: 
Bucciarclli Ducei, vice presi¬ 
dente della Cokliretti e inem 
ìin» del consigl.o di ammlni- 
str.izionc rieirisiituto Cer\'i: 
(lellu presidenza delle ACM. 
deH'onorevole Biasini del PRI 
e dei tJroidenti dei consigli 
regionali cniil.ano - romagnolo 
e ligule, .\rmaroli c .Macchia- 
velli I l.ivor. continuano do¬ 
mani 

Romano Bonifacci 


Lettere 
alV Unita: 


Ucciso iiit«'r\cntu 

antifuscista «lei 
medici a rricst,. 


le mayiaiiimo ci/p/u della 
lettela che atjbinnc/ indniz^a- 
to al pror I-cnun.n De Jaj- 
iciuo /;)cwf/('//.'c della Fede- 
'Urlone deal! Didrn lU i me- 
du ! f. ( t o ,’/ /cs/o 

■1 Fureria) jjmic'---’ n c. aììlnii 
n'ii) tetti' '-t/l Mcuico d ItaL.i 
del \uo ineoulro con / ipn 
geni, ae! Moniiicato sin mie- 
Destra nazionale, in cui si 
sottolineala la sua pirtia r on- 
lergcnza di oprnoni s/n prò- 
Uleini salutar: La oi 

fende, ina non ineranr/ha 
Come le: '<apia. ahuui grup¬ 
pi d: medici sono sj/es^o stati 
accusati di iaic politica al¬ 
lorquando nella loro piutua 
quotidiana a'Ierniarano un 
modo piu giusto di tuie nic- 
dnnna e denunciai arm quelle 
carenze potiliehe. r(-.s;;of;sa/)/- 
li di una situazione sanitaria, 
mortiticavte e insuslcntbiìe 

«//accusa era sostanziata 
daH'aflcrniazione che la scic’i- 
za e neutrale Ma ei identc- 
mente c/nchc lei Lonvtene che 
tale affermazione c irtesatta 
c la smentisce d\ tatto il sioj 
preciso orientamento politico, 
secondo tì quale i orrebbe co¬ 
stringere i medici italiani ad 
aderire alla tes-i del Mori- 
inerito sociale, lo conferma. 
Noi perù rifiutiamu le sue 
conrergenze politiche r jl suo 
tenfatii'o di far apparire : me¬ 
dia come reazionari 

« Noi siamo indignati non 
solo perche ella si incontra 
e converge con un uomo che 
ha dato ordine di fucilare al¬ 
tri uomini, desiderasi di li¬ 
berta. e SI r sempre posto 
al servizio degli oppressori 
del popolo, ma noi siamo so 
prattutio indinnati perche el¬ 
la stravolge il signiUcato rea¬ 
le a CUI nconaurre la prati¬ 
ca c la funzione del medico. 
Tale pratica c quotidianamen¬ 
te mortificata e alienata i 
medici generici e gli ospeda¬ 
lieri, I medici uniiersìtun o- 
perano in uno stato di pro¬ 
fondo disagio per una situa¬ 
zione in CUI la carenza di 
strutture e di democrazia .svi¬ 
lisce la dignità del loro ìaio- 
ro. 1 niedni psichiatrici sono 
costretti a Unorgte m unti 
rci 3 /Cn inumana (.he c quella 
di istituti finalizzut! al con¬ 
trollo repressivo e molenfo 
dei malati, i medici di sanila 
pubblica leriilciinn la loro 
condizione d" impotenza per 
la .mposstbilUa di determina¬ 
re nel loro ambito tccnuo 
quelle scelte che sono il fon 
aamento reale di una medi¬ 
cina di prevenzione primaria. 

Il Se si deve — e lo si de¬ 
ve — difendeie la funzione 
del medico non lo si può 
certo fare oggi sostenendo, 
come lei ha fatto interessi 
Cf 7 /cpor?( 7 /j r privatistici Oc¬ 
corre invece lottare uvianzi 
tuffo, per quella che c la 
funzione ariginar'a del medi¬ 
co quella di poter rurale 
n per poter curare bisogna 
non essere un funzionano del 
consenso, bisogna invece lot- 
fare per reabzznrr ri¬ 

forme dt struttura che pos¬ 
sono rispondere allo sohe- 
rev'-n e al diritto alio .salute 
degli ufcnti 

«Certamente le riUinne non 
SI fanno con chi cura con 
l'olio di nnno o con le bom¬ 
be. con chi onprirnr c vuole 
mantenere tale oppressione, 
sia esso lì partito fascista o 
qualsiasi altra r^pressir>"r di 
interessi r-ovscrj’'),'o); Ir n- 
hirric SI tonno a'icando.s: con 
le for:^ democratiche della 
pono'nzionr e eoni ergendo 
con le cspicssiuni delle lotte 
operaie 

(( Come vede e semplicemen- 


'j /" (l'ili-•';(! (!; s , Ita se 
o/jp':r I) l'i'u'idn n.fini 
polare I) luiare 'a solere», 
za I.r; ha scelb' la strada 
della p.ena t. (mi et gaza di 
opiii’on: l'sj rv\sfj da'h' 'ot- \ 

..(■ ({'■!!(, D-'-lni Fu' 

10 t {<> s, [nm'"e'ta da snìi) 
f futlai.a (U-ia’ts(<‘_ se )///;,- 
ic ’.’c ?i)ssc s'at" bisogni) 

a rio; «* (if/adini. a! | 

meno ina c'isu //: (an.’-'C ’iel ; 

ma’iKra j>iu pos 

sj')-’.' iosa i Odila leui- 

a.fi tr d.rr .-vsex' II" ' p’o 
//'ss' 0 "-s,‘r/ i'cu!ia,'’ t.l di so 
p^a delle pai t; ' » 

F;.«n<-o nAs\GM\ V.n- j 
(•en/o sARM, Ci useppe ' 
DEIX'ACQr\, Do;ti(*:iico ' 
(■ \SAC1RANDE, Vincenzo 
F-\^T()R1'. e alT4- ,V. 
lima , 'Tru's'ci 

11 '-oldato cli«‘ 
f’ini-.cc nella «r came¬ 
ra «li ]>uiiizionc » 

Alla redazio'ic dclll'ii/u 

La punizione sotto le anni 
art 11 a i o>i csficina tacihla 
una risposta (puduata ano 
gante, un rientro dalla liren 
za (Oli qualche ora di i dardo 
una mansione si ulta .senza le 
iic'me.stc dedizione >' celentu 
Esempi se ne possono fare a 
iosa :! tutto per mette di cv: 
(lenziaic le misure npressne 
di cu; SI serre l istituzione iai 
litare per boUaic un indivi¬ 
duo come « asociale ». « v re 
spovsabilc ». SOI i ersii o » Si 
passa dalla consegna alla 
CTS ed intiyie alla'CPE tea 
mera di punizione di rigore / 

l.a questione del regolamen¬ 
to militare in tempo di pare 
menta un discorso (he por¬ 
terebbe molto lontano, in que 
sta sede (1 preme soltohncarc 
la situazione che iicnr ad in¬ 
generarsi per il soldato al 
latto del! entrata, durante e 
dopo la permanenza in que 
sfe camere di punizione che 
sai ebbe piu onesto definire 
« celle d; prnjionia » L arii 
lolo J1 della C’osofuzione pr('- 
tede (Zie .«la liberta penso- 
naie e mviolabile Non e am¬ 
messa loima akuiiii di deten¬ 
zione. di ispezione o perquisi¬ 
zione* personale, se non per at¬ 
to motivato daH'aulonth giu¬ 
di/.aria e nei soli casi c modi 
previsti dalla legge E’ puni¬ 
ta ogni s'iolcnza iisica c mo¬ 
rale sulle jjersone comunque 
soMoposie a restrizioni di li¬ 
berili » 

Che c'osa suarde invece'^ 
Che all'atto (iella consegna 
dn raion personali forologio, 
catenina e perfino cinghia r 
legacci delle sc«r/;( / sr hn 
Fimmecfiafa perdita di qual 
siasi autonomui I/is'olamrnto 
per rnoltc ore. n<.erntun uno 
staio di assoluta impotenza, 
di reclusione spropobifata 
per CIO che si e covvnes.so 
Si instaura una dipendenza 
Q'iROluta del recluso net ri¬ 
guardi di ( oinro che sono pre¬ 
posti alla sua custodia it! 
e momento di gru: » si usu- 
truisvc sotto scorta armata, 
per qualsiasi necessita fisio¬ 
logica occorre chiedere E' 
terribile ritiovnr^'i su di un 
pancone isolato per ore e ore, 
a pensarsi « delinquente ». ad 
accettare una logica ed una 
morale cosi degradante Jl tra¬ 
vaglio continua con la rcvfri- 
.zione delle già pochi'<sinie li¬ 
cenze. col prolmbilis.simo tra¬ 
sferimento in alt^’d casrrrnu, 
segnalato come individua sro- 
viodo e quindi da tenere assi 
duamente docehio Non ci 
vcfrrbrn dnrrrro che sia que¬ 
sto d prezzo che occorre pa 
gare per diventare « eerr uo¬ 
mini » mcritcìoli (li una Co¬ 
stituzione clrmorratica ed an¬ 
tifascista 

lETTKRA FIRMATA 
dii un gruppo di soldati 
della ((Taurinense» (Tonno* 
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Le indagini mettono in luce un vasto piano teso a seminare terrore nel Paese 


I fascisti preparavano gravi attentati 
Caccia della polizia a tre individui 

.\oH escltiai cliirnoro.si .svUuppi (icirifU’hirsUi nvHo prossimo oro - Il notovolo <pumtitatìro di osplosivo rinvoniito sol- 
lolinoa la poricohtsiui dolio oontndo nora sooporta - l■'inanzi^lmonti ancho oon lo rapino^ • l lloriori oonfermv doì lo- 
fsami con il Mocinionlo sodalo italiano - Primi intorronatori dol missino l^'ranci o della donna - l na proziosa agenda 


DALL'INVIATO 

ARKZ5^0, ‘JH gennaio 

r dal Fronte rivo- 

Uuionuiio nazionale sono sot- 
lt> presMone: sono stati inter- 
rugali per oro dal magistrato 
inquirente ohe a\ev.i spiooiito 
1 sei tirdmi di cattuni itra 
<'Ui quello contro Mario Tmi. 
li lerrorista omicida), ch*‘ 
hiirmo costituito ravvio sullii 
vasta operanone volta a stron¬ 
care « riinpurtante centrate 
eversiva toscana ». Cosi ha 
definito Santino, lapo del¬ 
l’Ispettorato antiterrorismo, il 
nucleo fascista del quale fa¬ 
ceva parie ra.ssassino dei due 
sottufticiali Sant ilio, nella 
conversazione di questa mat¬ 
tina con 1 giornalisti, ha te¬ 
nuto a sottolineare l’mipor- 
tunza e l'entità del nucleo 
terroristico ora sco])erto e 
ha tatto rilevare che la quali 
tuà inusitata di esplosivo rin¬ 
venuto f.i ritenere <‘he esso 
aveva programmato una se¬ 
ne di attentati di vasta por¬ 
tata nel quadro della «stra¬ 
tegia del terrore» Il latto 
<*he Santillo sia rim.istu ad 
Arezzo con i suol collabora¬ 
tori. i funzionari Carlucci e 
Ksposito, per seguire gU svi¬ 
luppi delle indagini ecl esa¬ 
minare l documenti seque¬ 
strali, e la conlerma che 
Arezzo ^ al centro dell'in- 
chiesta. 

Un’indagine suscettibile di 
ulteriori e clamorosi .sviluppi, 
che forse hanno avuto la pre- 
messa nel cuore della notte 
con gli Interrogatori di Marino 


MotvlU (nellii, «'Ui abitazione 
sono stati rinvenuti 11 mila 
proieriili c armi * e diChovanm 
Gallastrum. responsabile del 
Fronii' della gioventù per la 
Val d: Uhauia. Il magistrato 
ha trascorso un'altra notte 
m biaiuo V COSI i giornahsii 
che lo s» guono come un'om 
bra MarsiU con i Uinzionan 
della quesiurii di Arezzo e 
rimasto nel carcere di .San 
Benedetto lino verso le ll.IiU 
Frano presenti anclie gli avvo¬ 
cati Oreste Clhinelh, dirigente 
comun.ne del MSI e il legiile 
Piero Oravenm. C^uest'iiliuno 
dilende la donna del Franci. 
Margherita Luddi, mentre il 
dirigente missino e il lega.e 
della banda tascista Questi 
lascisiI che dicono sempre di 
non conoscersi, quando veti- 
go/io colti c'on le mani nel 
sac'co, o meglio, con il tri¬ 
tolo. pronti a compiere altre 
stragi e provocare altri lutti, 
M scelgono come dilensorl I 
rappresentanti del MSI. 

Del resto Lucuuu> Francl 
è stalo per anni rauiista - 
guardaspalle di Clhinelli e il 
terrorista nero non si può 
abbandonare Ci matichereblx» 
altro ' Meglio stargli vicino, 
meglio saper bene cosa dice 
durante gli interrogatori. 

L’avv. Ghmelli lo abbiamo 
avvicinato questa notte alla 
uscita del carcere, dopo l'in¬ 
terrogatorio del SUOI assistiti. 
Con lui c'era, come abbiamo 
detto, l’avv. Piero Graverini 
che SI dichiara apolitico. Ghi- 
nelU ha detto che per il mo¬ 
mento pochi sono gli elementi 
a carico degli arrestati. 

«Forse il magistrato si 6 


sbaglialo?» gli abili.imo l'hie* 
sto 

«No — ha risposto il rap 
presenliinie del M.si — ma 
questi ragazzi sono dei povc 
tetti Cnissa come sono imiti 
in questa stona» Gui. e quel 

10 che vorrebbe s.qjere il dol 
lor Mafsili c sopraiiiuto cono¬ 
scere chi hik iinanziafo quesU 
«poveii ftigazzi » per ixjfei' 
acquistare le armi e l'espio 
SIVO seciuestrau» a Ordignano 
e nel f’aseiviiruj 

« AvvoimIo, hiiciano Franci 
eia il suo {lutisi.i'-» » 

« .Si - rispontie l’itvvucalo 
del MSI -- «.«LUdava l'auio 
durante l.i campagna eletto¬ 
rale. Poi glierh;mno brucia¬ 
tili) L'episodio in venta e 
rimasto sempre piuttosto mi¬ 
si enoso. 

L'avv Gravennt invece ai- 
ierma di non conus<‘ere la 
sua cliente, Si sono rivolti 
u lui i genitori di Margherita 
Luddi perche ne assumesse 

11 patrocinio. SuU’esiio di que¬ 
sti interrogatori il dott. Mar- 
sili “ rimasto muto come 
un pesce, ma si e avuta hi 
sensazione che quaU'he cosa 
deve aver saputo dai due neo- 
tascisti Morelli c Gallastrom, 
detenuti insieme a Luciano 
Franca e a Malentacchi. Sem¬ 
bra che proprio il seguito 
di questi interrogatori gli 
agenti della questura arelina 
dell’ antiterrorismo abbuino 
elfettuato una sene di per¬ 
quisizioni in abitazioni pn- 
vate deU’AretmD e del Casen¬ 
tino. 

A seguito deirinterrogato- 
no del due neofascisti del 
« Fronte rivoluzionario nazio¬ 


nale ». nuova denominazione 
adottai,! dagli Jideienti a « Oi 
dine nero », sijisera e cncola 
ta la voi'e die il inagistiMto 
jivrebbe preso altri piovvedi 
menu, cioè avrebbe emesso 
alti I ordini di i attura. 

Sfamane, inlatti. m questa 
va c'era glande animazione. 
SantiUo, insieme al {{nestore 
Sangiotgio e al r.ipi> dell’ul 
ticio politico tir. Lmmgo. ha 
tenuto un «summit » nel cor¬ 
so del quah* stato latto il 
punto della situ.izione alla hi 
ce degli ultimi interrogatori. 
Kvidentemente gli inquirenti 
sono vernili m possesso di al¬ 
tri elementi i quali conlerma 
no (‘he hi cellula eversiva to¬ 
scana era composta da nume¬ 
rose persone che hanno svolto 
ruoli diversi m {{uesii ultimi 
(empi 

Ad (‘sempio, si e .saputo die 
e stato preso m esame i) fa¬ 
scicolo riguardante gh atten 
tau ai tralicci dell’KNEL di 
Barberino di Mugello, avvenu¬ 
ti lo scorso unno. Sulla pa¬ 
ternità deiratt{*ntato compiu¬ 
to al trahc(‘U> di Pistoia, gh 
investigatori non hanno dub¬ 
bi: gli iiutoji sono .siali quel¬ 
li del «Fronte rivohiz.ionario 
nazionale » fusi come quelli 
compiuti a Rigutino, Arezzo e 
Terontola. lungo la linea ler- 
rovuiria Firenze-Roma sono 
opera del gruppo eversivo di 
Arezz.o 

Pure gli attentati compiuti 
contro lo studio deU’avvoeato 
Romano Di Cbovani e contro 
l’abitazione de] direttore dol 
Telegiornale Willy De Luca, 
sono opera dei dmumitardi a- 
retinl. O comunque — dico- 


L'estremo saluto al brigadiere Falco e airappuntato Ceravolo 

OGGI EMPOLI SI FERMA PER 
I FUNERALI DEI DUE AGENTI 

Saranno presenti il ministro degli Interni, il capo della polizia, esponenti politici e parlamentari - La 
delegazione del PCI e quella della Federazione sindacale unitaria - Lavoro interrotto per tutto il giorno 


DA UNO DEGLI INVIATI 

EMPOLI, gennaio 

ImL citta di Empoli .si appre- 
^ta a dare, domani niattina 
alle ore 10,30, l'estremo salu¬ 
to alle salme del brigadiere 
Falco e dell’appuntato Cera- 
volo barbaramente trucidali 
venerdì scorso nell'adempi¬ 
mento del loro dovere. Il cor¬ 
teo funebre partirà dalla chie¬ 
sa della CoUegmta, prosegui¬ 
rà poi per via del Giglio, piaz¬ 
za della 'Vittoria, via Finto 
da Battifolle, via Sulvngnoli, 
per concludersi m piazza 
Gramsci, di fronte alla sede 
del commissariato dove, per 
lunghi anni, le due vittime 
hanno svolto 11 loro lavoro. 

Saranno presemi al funera¬ 
li il ministro deirinterno Cui, 
Il capo delia polizia Zunda 
Loi, il prefetto di Firenze 
Rocco, il procuratore genera¬ 
le della Repubblica Calamari, 

1 parlamentari della Toscana, 
il sindaco di Empoli, il -sin¬ 
daco di Ischitella, il paese di 
origine del brigadiere Falco, 
una delegazione della Federa¬ 
zione sindacale unitaria, che 
forse sara g^iidatu dal segre¬ 
tario generale della CGIL La¬ 
ma. L slndacl con i gonfaloni 
e tutte le altre autorità della 
zona. 1 rappresentanti della 
Provincia e della Regione, 

La delegazione del nostro 
partito ai funerali sara gui¬ 
data dal compagno Carlo Al¬ 
berto Galluzzi, della Direzio¬ 
ne e dal compagni Gabbuggta- 
ni, Pasqulnl, Pieralli e da Al- 
IxTto Cerchi del Comitato 
centrale del PCI. Sara pre¬ 
sente anche una delegazione 
della Lega nazionale delle coo¬ 
perative. composta da Bnstul- 
Ii, Rosario Grazzmi. Fermcci 
e Rosso 

Domani, c per Tititera gior¬ 
nata. il lavoro sarsi nuova¬ 
mente sospeso in lutto il com¬ 
prensorio dol medio Valdarno 
inferiore e della V.tl D’Fhsa 
In segno di lutto. 

Dopo la visita del presidien¬ 
te della Regione Toscana Kho 
Gabbuggiani e del compagno 
Alessio Pasquini, segretario 
del PCI aU’agente lento ed 
ai familiari dei raduti («Sia¬ 
mo disperate, Bisogna farla 
imita con questi crimini, Spe¬ 
riamo che 1 nostri munti sia¬ 
no le ultime vutime». Hanno 
dichiaralo le mogli» vi e sta- 
t.L quelhi deU’onorevule Fan- 
iani. del compagno onorevole 
Cesare Niccolai, degli onore¬ 
voli Pezzati e Sneranza e del¬ 
l’onorevole Cangila 

Questa mattina si e recato, 
infine, a porgere il proprio 
conforto alle famiglie delle 
vittime e i proprii auguri al- 
rappuntato Rocca, per il qua¬ 
le i medici hanno sciolto la 
prognosi, dichiarandolo gua¬ 
ribile in venti giorni. Il pre¬ 
sidente della Giunta regionale 
Lelio I,tigono 

Sul muri della citta sono 
apparsi numerosi manifesti 
che ( ondannano il grave atto 
a%'\'enuto due notti la. Lu .se¬ 
greteria di zona del PCI ne 
ha tatto affiggere unii nei 
quale, condannando c[iu“'to or¬ 
rendo crimine, si altermu tra 
l'altro che « Kmpoli. nell.i cui 
vita mai av^'vano iivuto spazio 
i tristi eredi del tascisnio. ha 
appreso con sbigottimento (*cl 
indignazione che nel suo seno 


si annidava un lugubre espo¬ 
nente della banda di assassini 
che hanno insanguinato ulti¬ 
mamente i! nostro Paese. 

« I comunisti empolesl riaf¬ 
fermano con forza che per 
i! lascismo non c’e posto ad 
Kmpoll ne nel resto dell'Iui- 
ha e chiedono che si esca de- 
linitu'umenle dalle mezze mi¬ 
sure e dalle incertezze, si col¬ 
pisca con durezza alla radice 
questa miilapiania che la ol- 
fesa alla coscienza democrati¬ 
ca antitu.scista di tutto il po¬ 
polo lavoratore ». 

Analoghi manitesti .sono sta¬ 
ti aflissi anche dalle altre lor- 
ze politiche e sindacali pre¬ 
senti In citta. Mentre si va 
estendendo questa vasta soli¬ 
darietà attorno ai familiari 
delle vittime, e da sottolinea¬ 
re l’interrogazione che i com¬ 
pagni onorevoli Niccolal, Ta¬ 
rn, Niccoli, Giovannini, Rai- 
cich e altri, hanno presentato 
al ministro degli Interni Gui 
per conoscere quali misure 
egli intenda adottare « e se 


non ritenga qunnio o acca¬ 
duto un ulteriore monilo ed 
un drammatico invito al go¬ 
verno ad agire con ben piu 
deciso impegno contro le mi¬ 
nacce alla democrazia ed alle 
libere istituzioni, per schiac¬ 
ciare lu trama eversiva che da 
troppo tempo minaccia ed in¬ 
sanguina il nost.^'o Paese». 

Frattiuìto questa sera, pro¬ 
venienti dallTstituto di medi¬ 
cina legale di Firenze dove 
e stata effettuata Tautopsui, 
sono giunte in citta e sono 
state poste nella chie.sa della 
Collegiata, le salme del due 
agenti uccisi, Falco e Cera- 
volo. 

Una grande folla, a sotto¬ 
lineare i momenti di commo¬ 
zione che Empoli sta viven¬ 
do, si e a.ssiepntn di fronte 
alle porte della chiesa aspet¬ 
tando il proprio turno per 
poter rendere l’estremo omag¬ 
gio alle due vittime di que¬ 
sto efferato delitto. 

Appena si è sparsa la voce 
che i corpi dei due agenti 


erano arrivati in citta, prima 
ancora che i tamiliun pole^- 
sero rivedere i loro cari, al¬ 
cune centinaia di jx'rsonc si 
orano radunate di fronte alla 
Collegiata Iz* bare di Falco 
e Ceravolo. per <(esideno del¬ 
le lamiglie e {jer richiesta an- 
che di numerosi citladim pre¬ 
senti, sono rimaste aperte per 
permettere di vedere le spo¬ 
glie per ruilmui volta L’ap¬ 
puntato Ceravolo presenta del¬ 
le escona/ionl al volto, men¬ 
tre li brigadiere Falco appa¬ 
re normale. Centinaia e cen¬ 
tinaia di persone hanno sfila¬ 
to per Finterà serata, di Iron¬ 
ie alle bare dei due agenti 

UCClM 

Iniunlo domani si riunirà 
in seduta siraordmanu il Con¬ 
siglio regionale toscano che 
discuterà del nuovo crimine 
fascista Poco dopo si incon¬ 
treranno anche l membri del¬ 
la Commissione toscana di in¬ 
dagine sul fascismo. 

Piero Benassai 


Intense ricerche deU’assassino 


DALLA PRIMA 

corso delle perquisizioni in 
abitazioni di tre di essi sono 
stati rinvenuti alcuni numeri 
di «Anno zero», di altre pub¬ 
blicazioni di estrema destra 
e di una bandiera nazista 
Verso le 23 di ieri, inoltre, 
agenti della squadra politica 
di Lucca e dell’antiterronsmo 
di Firenze avevano lermato 
lungo 1 \’uili che .scorrono in¬ 
torno alle mura della citta 
una .'lOo, con a btjrdo tre ade¬ 
renti al MM di Pisa Fra essi 
c’e anche un giovane impli¬ 
cato nel processo rumano con¬ 
tro gli appartenenti a « Ordine 
nuoNo ». 

.Mtre perquisizioni sono .sta¬ 
te elfettuate n Viareggio, ji Li¬ 
do di Camaiore e in Garlagna- 
na; inoltre i lunzionari della 
Qiu'stura di Lucca hanno In- i 
lerrijgatL» le cugine del Tuti 
che abitano in citta. « Da noi 
- hanno risposto le donne ■ ■ 
Mano non e venuto e se si 
facesse mvo lo consognereni- 
mu alla giusti/ui » Anche se 
(per il momento tracce del Ta¬ 
ti non sono state trovato in 
nessuna delle abi’azium e cir¬ 
coli le stato cunlrollato an¬ 
che Un ritrovo, aperto di re¬ 
cente. di tascisth perquisii], 
tuttavia negli ambienti della 
Questura non si esclude l’ipo¬ 
tesi che 11 ’ruti abbia trovalo 
nlugio jjresso qualclie came¬ 
rata lucchese o della provin¬ 
cia, anche se e diventato un 
^oggetto elle scotta 

u Sono convinto — ha di¬ 
chiarato .stamane il questort^ 
di Lucc.i Raffaele Belluiti -- 
che II Tati avesse degli ap¬ 
poggi da queste parti. Riten¬ 
go i>ussiblle quindi che a par¬ 
cheggiare l’auto a’, Mllaggio 
Cìescal sia stato un .suo com¬ 
plice, Non c’e dubbio che il 
Tuli avesse qualcuno nd at¬ 
tenderlo o al villaggio destai 
o quando e arrivato m-lla zo¬ 
na di Lucca, dopo che la sua 
presenza cui st*ita segnalata 


nel pressi di Pontedera. Que- 
stjL convinzione deriva da ima 
sommarla ricostruzione dei 
suol spostamenti, 

.Sontj ormai 48 ore che diri¬ 
genti. lun/ionari e agenti del¬ 
la Quesiurii di Lucca e del- 
Tantiterrorismo di Firenze so¬ 
no impegnali in queste inda¬ 
gini e sont; cosireiti alleile a 
tener dietro a centinaia di se 
gnalazioiu che giungono da 
ogni parte <• cJte sono risul¬ 
tate tlnoi.i )n'i\e (li lond.i- 
niento. Nel pomeriggio sono 
state ctteltu.ite ]aTqu'.si/u)n: 
m abitazioni di neolascisti 
lucchesi ed e stalo convocato 
in Questur.i anche M.iuio 'l'o- 
net di 2H anni 

Si traila di uno dei tonda- 
tori di «Ordine nian'o» a 
Lucca e che lia avuto a clie 
lare con il proc«‘sso svoltosi 
n Roma conilo g.i .ipparfe- 
ncnti iiU’organizz.i/ione ever 
siva di destra II Tornei, un 
piccolo trafllcanie in olio, e 
stato ascoltalo ii Lucca e jio; 
riluscialo 

Menile <‘rano ui corso que¬ 
ste indagini, e giunta m Que¬ 
stura una ennesima telelonala 
.secondo la quale il Tuli si 
.sarebbe trovato ,i Bagni di 
lAicca. Sareìibe stato notato 
su una macchina targala Bo 
logna. diretta verso l’Abetone. 
La notizia, risultata jan ine 
Slitta, poteva pero avere un 
qualche fondamento in quanto 
SI sa che il Tuli e molto pnt 
tieo di tutta la zona monta- 
gTìosu che dalUi Garlagnana 
raggiunge il crinale dell'Abe- 
tone dove nei mesi scorsi so¬ 
no stale ritr(.»vate trticcc di 
campeggi parami Ut un 

Non e escluso ( he ad alca 
m di questi campeggi pane 
militari ,ibbia jii'cso parte an 
che il 'rati. « omc scmljrano 
testimoniare il sacco a i^elo 
e rem altri attrezzi iiinenuii 
nella sUa .ibiia/iotie .i Mmpoli. 

In serata il dr .lode si e 
rcctito con alcuni suoi colla- 
buraton m uiui lucaUla del¬ 


ia Garlagnana d’ipote.si che 
il Tuli si sia niugiuto in que¬ 
sta zona e Ut pm insistente» 
e poco dopo il dirigente de] 
la squadra politica di Liu* 
ca. De Agostmi. ** parlilt> al 
la volta della Versilia, oggi 
intasata da rnighalu di auto 
j^er rtni/u» {tei corsi mjis<’he 
rati (il carnevale, per ette!- 
tu.ire una per([uisizu>ne in u 
na villa Minala tru P.-cira 
sanl.t e Forte dei Marini 
Quanto «*mers4) linoni con 
tei ma sempre pm die i gnip 
pi neolasctsit puniano a fa 
re anche di Lucca e del suo 
reiroierr-i iinu zona caldJi. 
come e avvenuto per la Wr 
siila Non va Unneiilicato in- 
latti che (lall’iruzio deiran¬ 
no a Locca «Ordine nero» 
ha gta ettelluutL* una serie 
di gravi azioni terroristiche 
i! primo gennaio ha deposita 
lo un candelotto rii chedrti- 
te ilo stesso esplosivo ritro 
vaio ad Arezzo» su una li 
nostra deiresaltoria consorti 
le di vi.i del Pavone; il lu 
genn.no Jia tallo esplodere 
una carica di cheddite iil pa¬ 
lazzo deU’.Agncoltura di via 
Delt.igliale e due giorni do|M> 
SI e reso responsabile di un 
gravissimo Jilteniati* contro 
la sede provinciale della DC 
m vi.v Cesare Bultisii 
Mentre scriviamo le ricer¬ 
che del 'Luti i^roseguono iti 
tutta la provincia. Centinaia 
di agenti sono imi>egnali in 
citta, sul litorale versihese e 
sulle montagne della Oarla- 
gnanu e deil’Aita Lucchesia. 
.Si vuole ad ogni costo ani 
vare a callurure il Tuli vivo, 
per ris.ilire da lui a coloro 
cht' tengom, I lili del « Fron¬ 
te rivoluzionano nazionale ». 
una delle nuove organi/zazm 
ni costitiu((*si dopo la mes 
sa .li band(* di «<frcfine nuo¬ 
vo». Serpeggia, inlatti, la 
preoccupazione che il Tuti. 
divenuto troppo scomodo per 
molti, possa scomparire per 
scmpfv. 


no gli investigatoli — coni t 
pmti da ,tderonti alhi stessa 
organizzazione lacenti capo 
poro ad una cellula romana 

Dalle indagini svolte tino a 
questo inomenlo gli inquiren j 
ti hanno tratto la ctinvinzione ’ 
che la cellula toscana e col 
legata con alile lellule ever 
Mve che hanno oix*rato ed o 
perano in altre citta d'IlalKi 

La domanda di fondo e: chi 
soni» I linanziaton e (*hi e il 
capo di questo nucleo ev'orsi 
vo toscano'* Per quanto ri 
guarda i linan/iamenti, polizia 
e carabimort non escludono 
che il gruppo ora scoperto 
SI autunnun/.iasse con impre¬ 
se criminose. A questo pro¬ 
posito SI e riesumato il fasci¬ 
colo della clamoiosa rapina 
avvenuta il 17 aprile scorso 
alla staz.ione di .Santa Mtiriu 
Novella e che fruttò ai malvi¬ 
venti circa duecento milioni. 
Non SI dimentichi che Lu 
ciano Francl. il missino are¬ 
tino. lavorava come carrelli- 
.sta delle Poste alla stazione 
di Firenze Potrebbe aver agi 
lo. dicono gh inquirenti, co¬ 
me basista o addirittura come 
organizzatore del colpo. Fra 
gli uomini del « (*omniando » 
eia* assaltarono il convoglio, 
dopo aver immobiliz.zuto lo 
agente di .servizio, c’era un 
individuo alto e magro. Ma¬ 
no Tati, il terrorista che ha 
ucciso 1 due agenti di Empo¬ 
li. e alto un metro e 83. 

Secondo le ultime risul¬ 
tanze delle indagini tese ad 
individuare lu mente, il 
capo di questa pericolosa ban¬ 
da di criminali, per ora lu 
figura di spicco resta quella 
di Mano Tuli. CU investiga- 
lori sono propensi a ritenere 
che egli sia uno dei capi del 
gruppo eversivo toscano. Da 
una .serie di elementi — dico¬ 
no in questura — egli sem¬ 
bra assumere Iti veste del cer¬ 
vello dell’orgunizzazione. Lo 
dimostra il fatto che il geo¬ 
metra in tutti questi anni ha 
saputo controlhirsj senza mai 
rivelare le sue idee. .Senza 
dubbio un individuo in pos- 
.ses.so di un autocontrollo ec¬ 
cezionale. Mano Tuli ha cer¬ 
cato sempre di dimostrarsi 
un tipo tranquillo, alieno da 
ogni discussione che potesse 
in qualche modo rivelare lu 
sua identità 

« Senza dubbio — dice il 
dottor Santino — si tratta di 
un uomo padrone dei propri 
nervi. Quando sono entrati 
gU agenti in casa sua ha man 
tenuto la calma, agendo poi 
con fredda determina/Jone. 
Avrebbe potuto benissimo 
bloccare i due sottutliciali e 
con ta minaccia delk* armi 
nnchiiiderli in una stanza. 
Invece ha ucciso. La dispera¬ 
la reazione antoriz/a qualsia¬ 
si sospetto». 

Tuttavia sulla tragica lim* 
dei due sottulllciiili di PS non 
SI può non nlevjire che si sa- 
rebben» dovute prendere mi¬ 
sure cautelative Infatti, tenu¬ 
to conto soprattutto che Ma¬ 
no Tuli non solo figurava 
nelTsigemla del Franci, ma che 
eg] aveva telelonato a Mar 
ghenta Luddi per informarsi 
di quanto stava accadendo ad 
Arezzo, ro|)era/.iune di poli¬ 
zia. evidentemente, avrebbe 
dovuto t*ssere eseguila con 
ben altre accortezze 

La ragazza non sospettan¬ 
do di avere il lelelono sotto 
controllo, aveva rassicurato il 
Tuli che « hi merce miglio¬ 
re » era al sicuro m « ca.sa 
delta nonna ». Non si capisce 
quindi i>erche il Tuli .sia stato 
« iivvicinato » nelle circostanze 
che sappiamo. 

La giornata odierna registra 
anche un viaggio del magi¬ 
strato a Montevarchi presso 11 
locale carcere dove si trova 
nnchuisii Margherita Luddl. Il 
dottor Morsili ha interrogato 
la giovane donna per diverse 
ore II sostituto procunilore 
e rientrato ad Arezzo verso le 
LM), acconipugniUo dal capo 
deH’utlicio politico della que¬ 
stura di .brezzo La ragazza 
tino a qualche tempo la era 
commessa .il bar Morgana di 
.•\rezzo. Hvev.i conijsciuto ’l 
Francl, che e sposato e padre 
(il tic bambini, da alcuni mesi. 
Propra» a seguilo di questo 
incont ro la ragazza si era la en- 
ziata Secondo quant«i e emer¬ 
si) ilairinterrugatono e stata 
hM .t loinire le t biavi della 
cas.) di Ortignaiui do\e sono 
sia:, nnvenuii 7."i chilogrammi 
d: esplosivo e le ;iinu. La ra¬ 
gazza avrebbe ammesso le pro¬ 
prie lesponsabihlH. sostenendo 
però (Il non aver mai saputo 
nulla sugli utteiituli Non si 
cscinde die Marglienta Luddi 
abbia Jormto : nominativi di 
altre piTsone coinvolte nella 
.uiiMla del gruppo eversivo 

Pariicolun indagini sj stan¬ 
no svolgendo nel Casentino, 
una zona che potrebbe avere 
«ingoiato» Mano Tuli Aver 
liisciato l’auto a Lucca potreb¬ 
be «‘ssere si .Uh una mossa per 
]t)dir]//}ìrr h* ricerche in quel* 
la zona Questa e almeno la 
opinione di alcuni lun/iunan 
della questura Nel Ca.sentlno 
Il l<*rronsta nero potrebbe 
« ontare su appoggi ciinsidere- 
voli 

s*' etTeUiv.uiieme i! Fronte 
nvohi/ionario nazionale si hv- 
v.ile deU'organizza/ione di 
« Ordine nero », cioè di quella 
del discioltu «Ordine nuovo», 
ta sua cattura risulterà piu 
labonovu a causa delle nume- 
lose complicità. Non dimeni i- 
(hiamuci che ai terrorista 
omicida e stato sequestrato 
un diK'iimciito dal quale ri 
su’.ieiebbe che egli ha cono- 
s4-mto o h.i avuto contatti con 
Clemcnie Gi.iziani Domani si 
svolgerà una inanilestazlone 
indetta dal Comitato antifa 
s<-isi.i che ha Luto .ifliggere 
l>er la citta manilesii listati 
il lutto per la morte dei due 
agenti Martedì dovrebbe arri¬ 


vale il prodiralore generale^ 
M.mo Cakimari 

Per domani pomeriggio, in 
tuda la provincia d: .'Vrez/o 
e siafo indetti» uno sciopero 
generale di due ore. {procla¬ 
mato dalla Federazione unita¬ 
ria CGIL-CISL-UIL In conco¬ 
mitanza con lo sciopero, orga¬ 
nizzato dal Comitato provin¬ 
ciale antifascista, si terranno 
cinque manifesi a/ioni • una 
centrale ad Arezzo e quattro 
periferiche nelle vallate a 
Camucia. San Giovanni Val¬ 
darno. San Sepolcro e Bib¬ 
biena 

In serata c’e molta anima- 
/ione in questura e alla Pro 
cura della Repubblica. E’ un 
continuo via vai. Gli uomini 
deirispcttonilo deirantitcrro- 
nsmo, diretti dal questore 
.Sanfillo, .sono alia caccia di 
almeno tre o quattro compo¬ 
nenti della banda fa.scista di 
Tiiti e Fnmci, I ricercati si 
sono allontanati dalle loro ca¬ 
se. Si dice che a loro cari¬ 
co sarebbero stati raccolti in¬ 
dizi molto seri. €‘c chi par¬ 
la della po.s.siblUtà di impor¬ 
tanti sviluppi delFinchlesta. 

Giorgio Sgherri 



I legami di Tufi con internazionale nera» 


Quasi sjcurumeiue Mano 
T\i(i era in stretto contatto 
con 1 falangisti .spagnoli, e 
anche di recente aveva in¬ 
contrato a Barcellona alcuni 
capi deir« internazionale ne¬ 
ra ». La notizia trova confer¬ 
ma in una precisa circostan¬ 
za: il 24 novembre dello scorso 
anno il settimanale FEsprc.s- 
so ha pubblicato un’intervi 
sta con il /a.scista portOKhe,se 
Carlos Carvalho il quale h- 


veva consegnato ii] giornali 
stii che gh aveva posto dehe 
domande. !(> loto di alcune 
persone. Queste erano state 
definite dallo stesso luscista 
portoghese come istantanee a 
lui consegnate in .Spagna con 
rincanco di preparare pas¬ 
saporti falsi Una di queste 
fotografie sembra essere, sen 
za ombra di dubbo. quella 
di Mano Tuli Anche i pa 
rcnti lo riconoscono. Pare 


(Ile il geometra di recente 
tosse atteso a Barcellona per 
un incontro importante .n 
questa direzione sta lavoran¬ 
do la polizia 

NELLA FOTO: li pigine dell'» E- 
«pretAO >• <on la foto d«< docu- 
monti d'identità doi fateiati che 
proverebbero i legami internazio- 
j naii di Mario Tuti (il primo in 
I alto a tinktra). 


Si delinea sempre meglio la figura del fascista assassino 

Tufi per comprare le armi 
dispoaeva di soldi a voloatà 

Dichiarazioni di parenti ed amici ■ Esercitazioni al polifsuno e « passione » per le at¬ 
trezzature militari • Ln personafifiio importante nello scacchiere del terrorismo nero 


DA UNO DEGLI INVIATI 

EMPOLI, ‘26 gennaio 

Mentre .si eonilnua a dar la 
cuccia a Mano Tuli, nel ten¬ 
tativo di ritrovarlo vivo emer¬ 
gono — al di la delle scarne 
e ln^ ufficienti informazioni 
iomite dagl: inquirenti — al¬ 
tri elementi sul conto del 
« geometra neofiisciMa » che 
concorrono nel lame un per¬ 
sonaggio importante nella 
scacchiera del terrorismo ne¬ 
ro: un anello dot* di congiun¬ 
zione tra gruppi di «bussa 
manovalanza » e certi livelli 
piu alti dell’orgumzzazione e- 
versiva. Dalle dichiarazioni, 
dulie testimonianze, dalle vo¬ 
ci che si vanno puzientomen- 
te raccogliendo sul suo con¬ 
to. la sua figura tende a de- 
linearsi in maniera sempre 
piu chiara. Il suo « doppio vol¬ 
to » e sempre ri.spondenle ud 
un atteggiamento freddamen¬ 
te calcolato e ad una linea di 
condotta a lungo studiata. I 
suol « hobbles ». come quello 
delie armi, appaiono ormai 
sempre piu come « pa^Aioni » 
legate ad una Ideologia ??en 
definita — quella nazista •— 
e funzionai! ad un ruolo non 
certo marginale nelForganiz- 
zozlone terroristica. 

Anche le notizie raccolte In 
ordine alla meccanica della 
sparatoria confermano la te¬ 
si di una derisione -- quella 
di uccidere gli agenti — pre¬ 
sa a freddo. SI e detto in 
questi giorni della sua pits- 


sione per le armi. « Anche i 
noi — hanno dichiarato i suo¬ 
ceri che .siamo andati u tro¬ 
vare a San Mimato — Tuti 
era solito mo.sirare la sua col¬ 
lezione ima era soltanto una 
parte deU’aTscnale che gli e 
stato trovato in casa). Era 
anche capace di aggiu.sturle c 
di fabbricare da se certe a:-- 
mi ». Qualcuno sostiene che 
era capace anche di produr¬ 
re pallottole « Non lo crede¬ 
vamo pero capace rii arrivare 
a questo ». aggiungono allu¬ 
dendo alla tragedia, Anzi, jjre- 
cisano « CI aveva anche ma 
nifesiuto proposito di smet¬ 
tere di andare a cuccia per¬ 
che gl: dispiaceva uccidere 
gh uccellini » 

Agli uccellini, dunque non 
voleva piu tirare, ma ad al¬ 
tri ammali e poi agii uomini 
sì, Da voci raccolie qua e la, 
ogni tanto pare che se ne 
andasse (da solo?» in cima 
alle Tre Croci di Calenzano, 
un valico appenninico del Pi¬ 
stoiese. ad esercitarsi al Tiro, 
Altri ancora credono di aver¬ 
lo visto es(u*cltarsi. non cel¬ 
io con armi da collezione, al 
le grotte di Spagnunc, sul 
greto deH’Arno in una fra 
zione di Empoli. 

Il Tuli alternava la sua pn** 
senza al poligono di Prouilu- 
pi — presenza che e stata 
notata unehe nella stessa gior 
naia della tragedia, poche ore 
prima della .sparatoria — a 
quella In altre zone non sol¬ 
tanto deh'Empizlese. Ma que'- 
le delle armi e della caccia 


non erano le suo sole pas¬ 
sioni Am.iva lo se:, l’iilp.n. 
smo e si dice .lUche il mo 
tocross 

Dalle VOCI raccolte in Min 
ainhienli sembra che ugni tìin- 
to so ne andassi' m munta 
gna. caricando la moto su un 
lurgone Andava in Giirlagna 
na'/ Non e d» escludere. Ma 
1 SUOI « hobbìos » non lini 
scono Aveva anche quello del 
{Daraeadute < ma dove si hin 
Clava'') e delk* ri.rise milita 
ri In c.isa suno stati trovati 
zaini, sacelli a pelo, cinlure, 
elmetti ed altri residuali d: 
guerra. 

.\bbiama ccrctilo di parla 
re nuovamente con il suoce 
ro che. insiemi* all.i moglie, 
alla liglia. e al piccolo Werter, 
ha lasciata l’abitazione rii via 
Boccaccio 2.'> per andare pres 
so alcuni parenti in seguito ad 
una telelonala anonima Ma 
il Ruggen non se :’o sentita 
d: incontrare la stampa La 
tragedia ha sconvolto i la 
miliari del Tuli Non aveva 
dunque amicizie cnnoscuite 
I da ]5arent) e vicini il geom?- 
I ira lascista'' Tuttavia riceve 
va spesso delle teJetonaro non 
idcntiiicubili «C’e Mano’'’ .So¬ 
no un suo amico ”, In ciue 
sti ultimi tempi l’acquisto del 
le armi rìu qarte d(-*I Tuli (*ra 
dl^•entuto pni intenso mitra, 
pistole*, coltellj (anche se di 
ceva. sempre secondo talune 
voci, di non amare k* armi 
bianche), bom'bc .t mano Un 
vero arsen.de Ma con quali 
soldi sj procurava queste {>r- 


Em ersi nel corso d elle indagini degli inquirenti emiliani 

Collegamenti tra ì grappi 
di Bologna e di Arezio 

Un'unica trama lega gli attentati di via Arnaud nel capoluogo 
emiliano, all'esattoria di Ancona e alla Casa del popolo di Mola¬ 
no alle recenti imprese criminali del gruppo eversivo aretino 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 2t) gennaio 

KsJ.slereblzero precl.sl <‘olJe- 
guinenti tra i dinamitardi che 
il HI maggio scorso fecero 
esplodere due potenti cariche 
a Bologna (via Arniuidi e a 
Ancona 'esatt(*rm comunale» 
dopo Futtentato del ’22 aprile 
contro la Casa del popolo di 
Molano di Perugia, e il rag¬ 
gruppamento fasci.sta « Fronte 
nazionale rivoluzionano », re- 
sponsabile degli attentati re¬ 
centi di Pistoia e Torontola 
• Arez/o» nonché del feroce 
episodio di Empoli nel quale 
hanno trovato la morie l’ap- 
puntuto Giovanni Ceravolu e 
il brigadiere Leonardo Falco 
mentre Fagente Arturo Rocca 
e ancora tra ia vita e la 
mone. 

Il ('ollegainento tra gli epi¬ 
sodi e gU uomini e venuto 
alili luce a seguito delle in¬ 
dagini dirette dal magistrato 
aretino dott Mano Mursih 
E’ vero. pero, che rinchiestjj 
per l’attentalo di via Arnuud, 
porta li sostituto j)rucur:it(ji'e 
della Repubblica e il giudice 
isinitlore Velia di Bologna 
proprio ad Arezzo, perche .si 
era scoperto che il gruppo 
terroristico di Bologna e An¬ 


cona era strellamente c-olle- 
gaio 4t quelli che HVCN’uno agi 
to a Morano 

A portui'e i giudici in To 
scaiia era stato j] manili'simo 
con il quale « Ordine nero » 
aveva siglato la bomba di vm 
Arnjiuri che si^lo per caso non 
massacrò le trentadue perso 
ne che riposavano nella jjaliiz 
zinu. Il mes.saggio era suito 
scritto m caratteri gotici con 

le sles.se caraitenstjche elei 
messaggi con cui erano stjtii 
firmali gh attentati di Moiit 
no 

Furono COSI emessi rial gni 
dice istruttore ai primi rii 
giugno 11 mandati di cattura 
fra i quali quelli nei con 
fronti dei fratelli Euro e Mai- 
co C’aston (elle diedoro os]ii 
tulitu a suo tempii a uno 
degli Jissassini ck*l giovane 
Mariano Lupo, atculicllaio :i 
Parma il 23 agosto 1973); 
Massimo Batani e Graziano 
Gubini. tutti facenti parte del 
gruppo {iretino 

Ecco il jjunto tolti dalla 
circolazione Butani c (iubiin 
(1 Ir.itelli Castori lurono suc¬ 
cessivamente aricstjitt dalla 
gendarmeria elveiica» a cupo 
della organizzjizKine si miseiii 
Luciano Franci, 2K unni, un* 
piegato delle Poste, missino, 
uomo di fiducia dclTavv. Ore¬ 


ste Glunelh, si*gietano della 
iederazjone del MSI di Arez 
ZI», arrestato nei gK»rni s(.'orsi 
con 11 neofascisi.i Piero Mii 
lentacchi, 2."> .mni e Marghe 
iita Luddl. stessa (Mii. uman 
te del l'rutu j. ;>er gl, utti-'n 
t.iti de) (< geno.iio snllii Fi 
renz»* Ruma In c.tsa di cc)sio 
IO sono stilli tiovali aouiinti. 
documenti, rubriche sulla ba 
se dei quali il magistrato uie 
tino derise di <*meilere man 
diiti di cattura .inehe nei con 
fronti di altri neoiascisti. tra 
cui lo spietato Mario Tuli, di 
Lmpoh. Rotjeito Gallastroni, 
22 anni, responsjibile tleU.i al 
tivita «culiunde» (tei Fionie 
giovanile del MSI m \’al di 
Chiami e Manno Mon*!)!, un 
altro arnese de) neolascismo 
di quelle jj-irti 

L'uotiio chiave 1 mcasi io. 
per 11 collegamento con 5-I1 
atti terroj-isuci della scutsii 
])nma\<*ra paté debita <*sse:e 
propno il G.illastroni il suo 
nome et.i già venuto giill.i 
jiropiK» durante le jjnine Lisi 
della jiKluesia pei' rauenl.ito 
iiJi.i Ca.sa <ieJ pujjoio ih Moj.» 
no, V he semljra losse st.ito da 
lui J5rov]sto ( ome iitoi sione 
\erso 1 giovani untifascist; 

a. $. 


mi’’ 1! Tuti — c] hanno di 
chinndo : partenti del Ruggp 
n -- era solito consegnare 
l'intero stipendio alla moglie 
Eppure risulta che egli non 
badasse a spese per acquista¬ 
re le armi, pagandole anche 
piu del loro reale valore di 
merca’o Vi e da chiedersi se 
tutte le armi che passavano 
per le mani del Tuti finisse* 
.-o in casa sua 

J caUloghj delle armi che 
lui stesso e stato visto eon 
fruntare durante la degenza 
in ospedale si riierivano rui- 
te ari armi da collezione’’ Que 
sto particolare dei cataloghi 
ha colpiU) : meda 1 tìeH'cispe- 
dale di Empoli che tre mesi 
fa lo ebbero in cura per l’ap* 
pendu'Le .Sono gh stessi me¬ 
dici - dottor Ferri e dottor 
Lusnn — che aNsjstono ora 
l'agente Rocca 
Il Tuli lu operiitu di ap 
pendicUe il i» novembre. Dal 
giorno dell'miervento non e 
piu tornato al lavoro, all’uf 
lido tecnico del Comune. Se 
cunriu conliclenze nlascnde ad 
altri, egli avrebbe manifesta 

10 J'inlcnz-ione rii lasciare :1 
lavoro perche non gh dava 
soddisLizionc 

In Comune, come si o dot 
t(j, non manifestava le sue 
idee politiche Non portava 
giornali, ma si teneva tutlavi.i 
ili corrente poiché -- cosi ci 
ha dichiarato redicolunie 
presso la quale si serviva — 
spesso acqinsf;)\'a diversi qno 
tidmni Tra questi, talvolta, 
una delle due sole copie del 
giornale iascisia 

Ftuin dell'ambito del lavoro 
e tuttavia indiscutibile che il 
Tut: avesse ruppoiti con noti 
es]3onenti del Movimento So 
dille locale Molti cittadini af 
lermano di averlo visto piu 
x’oJte entrare sottobraccio con 

11 segretario comunale del 
Movimento Sodale. Graziano 
Carboncini, detto « Pagntina », 
nella suji nvcndita di tessuti 
« It.iltcx » posta in via Roma, 
davanti .dia Ciuneia de) la 
\ oro 

Vn .itteggiamentu cnkolato, 
Iredrìo. il suo. che la spara 
lolla Ila nvel.Uo in (utLi la 
sua mos'riiosita 

Da un pnmo iacc(.*niu fatto 
con \<>cc stani-a djdl'agente 
R()(<a SI <• piiiuit) giungere 
.ill.i ■ icost rui'ione dei latti, 
che SI ..vvicin.i .1 ciucila che 
.c.evamo g:a dehne.ito 

(.1) agenti si iccarono nell.i 
alijtazione di vi.i Boccaccio 23 
({II.indo mancava poco alle 20. 
A\evanu ricevuto Luidme di 
(altura c di perquisizione, Co 
nosc(n’;ino molto bei'je il Tu 
t] poiclic avevano a\’u 1 o i-Jip 
i:»oili con lui nelki sua quali 
ta di geometra del C’omune e 
in (inanto collezionista di fu 
('h e iiliri arnesi di morte 
jjer 1 quali s: loi-ava spesso 
chiedere le licenze 

11 Tuli le» e .(('Comodare gli 
aiu’iìti nel salotto, mentre i 
]jarenii eraiio a (.'('na Clh agen¬ 
ti cominciarono la pei'quisizio 
m* III modo abbastanza confi 
den/iak* e una volta N'isie le 
.inni d(*l Tuli cominciarono {i 
ciiiic.ule ncll.i niacchinij della 
jroli ■'111 

Tutti e ne gli agenti elfet 
•.uav.ino .( tuino il piccolo 
\Mggio 11 Tuli stesso conse- 
gna\a loio lutto II Falco era 
srdiho (* cat.dog.iva 1 pezzi re 
(|Uisiii Dojjo tnmiatinque mi 
min d: (uiest.i oper.jziune. il 
Ttdi » .inibio improvvis.unente 
la( I i.( «11 \oito ij»)nario » he 

avM\.i ,i\u:o fino alJora sj tra 
sioimo unmediutumenU* in 
(Uiello di un delinquenK-* >• co¬ 
si )ia dalli.nato Fagente Ro»' 
ca 

Marcello Laz 2 erini 
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La Roma (ennesima conferma) a ridosso della Lazio sconfitta dall’ultima in classifica 

ALLA JUVE LO SCUDETTO D’INVERNO 


A VUenia un matih che poteva essere vinto con 4 gol di scarto termina 1-2 

Bianconeri gigioni, ma per poco 
la loro sufficienza non li tradisce 


Pronastici confermati nella «libera» di Innsbruck 

Thoeni e Plank 
tengono testa 
a «re» Klammer 


Parola entusiasta della squadra 

Tutti irresistibili e 
Anastasi sfertuuato 


SERVIZIO 

il’ iiieniiiUii 

I.'alliMi.ktore Piirola cnnimenta la 
t ^ibtzionv ctolla ■•ua Juvh con Uutu 
'r nto cnnclort’ u A Vlcun^a av«vunu 

'' finora vinto un po’ tinti spjt'kj.i 

logico chf nncht* noi puntan 
Himo al iwultato pieno II ronpon- 
, so >ul campo e parso inequlvoca 
bile dlffi'ren^a di tecnica indivi 
duale e di «loco collettlv/) plinto 
sto vistosa roteiamo umiliare 11 
[Jinero.ssl con almeno quattro reti 
di scarto e non cl sarebbe stato 
' «ran ctie da ridire li loro «ol 
e venuto infatti quiLSi per caso, 
itnv/lo ad un errore di Setrea Per 
il resto un Incontro domlnufo In 
tenimentp dalla Juve, o«kI parsa a 
tratti Irresistibile i> 

\nasUsi peri) non hu plenamen* 
le comiiitu... 

Il In due occuMotU e stato solo 
sturtunatu, spwolu nella seconda, 

quando ha tuntiico 11 pallonetto su 
Hurdin Elriivamo al primo minuto 
riellu ripresa e un -.uo noi avrebbe 
prohabUmente chiuso rincontro 
con largo anticipo Per il rusio il 
giocatore è sembrato in di crete 
condlWonl atletiche. Un unico ap¬ 
punto qualche volta fullixce occa¬ 
sioni gol incredibili per troppa al- 
iMirewa, o se volete per troppo 
perfeaionLsmo nell'eseciwione Pro- 


può al (-onhaiui <li r.ibto Ciipelio, 
siiiteiieo e piodutiivo come poc-bl 
altrj giocatori in Italia n 

In hilunrio sai minute di andata 
della Jiive: tulio come previsto? 

Il C’oiuluciunm con tre punti di 
vantaggio iUlla la/io segno che 
qiiulcosii di concreio rubbtiinio pur 
ratto L.i squadra continua a vln 
cure « a convincere, ed e quello 
{‘he pili conta >i 
A ehi lo Hvudetlo? 

«Alia Jiive. tuiluiulmente I' 
Spogliatoi del Ltuieios'ii II Pre¬ 
sidente Giuseppe Farina non se la 
prende piu tanto « Contro una 
Juve di queste dimensioni, un r.a 
rieronHi COSI malunduto non poteva 
onestamente a.splrare che u ben 
poco Cunuinque la squadra s'ii 
Impegnata «U mas,slnio riuscendo 
uddmttuni a metruie in disru.ssio- 
ne 11 Iistillato finale Su] piano 
delle mdividuulita mi sono piaciuti 
Gulluppl Suvolcll e Do Petrl. DI- 
ncreta .mche lu proatiulone del 
rugaulno Stlvunello u cut vanno 
concesse 1 *' aitcnuantl deiremozlo 
ne e della incspcru'n.’a Por II 
resto utin prova imoruvole di tutti 
gli Mltii giocatori I riontn di 
Porego. Faloppa, VUuU dovrebbero 
comunque Influire positivamente 
.sul rendimento della squadra u 

Antonio Bordin 



VICENZA-JUVENTUS — Cepello, ottecoleto de Gorin, reelizie le seconde rete blenconera. 


Meritata ma forse inutile vittoria del «fanalino di coda» sui campioni (1-0) 


La Lazio deve arrendersi 
alla volontà deWAscoli 

Per tutto il primo tempo ia foga della squadra di casa ha messo in difficoltà l'undici di Maestrelli • Nella ripresa, quando 
j ormai i blancaizurrl speravano nel pareqqio, una punizione di Colautti ha assegnato il giusto successo ai marchigiani 


i' SIARtATOKIO; Clolauttl (A) al 
:t0’ del Mecoiulo tempo. 

' ASCOIJ: Gruimi 1; Vcvisomi 7. 

LcKnurn 7; Colautti K, Ber> 
. tini 7. Morello U • ; >linl(;ut- 
/ tl 7. Sulvurl 7. Silva fi (dal 
lUt* del secondo tempo Itluc- 
/ ciò n. c.>. Gola 7. bandoli K. 
I N. 12: MaHoni: n. 14: Cam* 
panini. 

LAZIO: Pillici M: Gliedln 
Martini (i : U’ILsoii 7. Od¬ 
di f). Badiuni 7: GurluNchel- 
; tl 5, Re Ceccuni fi i , China- 
; Klia ti, Fruslulupi 6 « . O’A- 
" mico 5. N’. 12: MorlK^ii n. 13: 

Polenteu; n. 14: Nanni. 

‘ ARBITRO: Menicucci. 6 . . 
NOTE' Giornata di sole, ter- 
reno in ottime condizioni. 
1 “ Spettatori 35 mila circa, dei 
V quali 18 271 paganti, per un 
' incasso di lire H6 milioni 956 
mila I quota abbonati venti 
mlUoni). Ammoniti; Martini 


Mazzone: 
lì abbiamo 
battuti 
sul ritmo 

SERVIZIO 

ASCOl.1. 'ih gvunrtio 
Manonr arriva iirgll Hpiigliul»! 
raKKisntc c subllo *’sor(llM-»' « \l»- 
hlamii turno sofferto, pt-i-k) oggi 
abbiamo pli-gnto uno groHsa l^t- 
-alo. Cusi 1 init-l niRiusI ruvcolgu- 
no fliuiimrntp l fruiti del luvnru 
wvulto Uno tul orrI «■ 

ImprvMsionl milln gur»? 

• lai l.asto hit cercato Ut "sta- 
imrcl", Anctii’ ChltiHRllu v rlrntra- 
tu mllA nini inetM campo per crea¬ 
re un iin* piu di npuslo ai niiui 
4'oinpairnl v portarsi dlrtr«) qual- 
che nostro dlfriinori', ina luU non 
slamo caduti nel trancilo 
Il gioco drll'.>NCoM? 
a lo ho nrmprr detto ctii* I ra- 
ga/sl giocano brnr; oggi noi ab¬ 
biamo Hiipcrulo I nostri avversari 
Htil ritmo V Unalmrntc niaiiio rio- 
Kcitl a bucare I» rete ospite >. 

iluuii sono stati 1 migliori In 
campo? 

•• Mi nemhrert'bbe Irriguardoso 
dire chi e nlalo 11 migliora, pol¬ 
che tutti Hi nono dlntlntl. Ilo no¬ 
tato un'attenta difesa che f* stata 
sempre molto decisa e non ha 
t’ommenno errori come altre volle l 
pel lailall ho vinto b^iu* l’ullcl 
nempre sicuro, (thrdin che In ul¬ 
timo si è spinto costantemente In 
attacco, un fortlHMlmo Martini. 
('•arlaHChellI che al e moMM» mol¬ 
to bene. I due punti di oggi ci 
Hervono sia |>er 11 morate Hla i>er 
la sahena. l>a martedì andremo 
PI ritiro: ci attende un altro av- 
veraarto difficile: U Napoli «. 

Purtroppo iie-rsiin hlani'OH4Jurro 
e venuto al nostro ronsueio ap¬ 
puntamento eoli la sUiupu. • l-'rr- 
rore principale della laulo — ha 
detto uno degli avc«mpagnaU>»i ro¬ 
mani — e stalo quello di sotto- 
«ahiiare gli avversari dall’alto 
delta loro pt)sl/lt»ne di < Ussiti- 

Mario Paolettì 


iLi, ChmaRlui iLi. Bertinl 
(Al, Legnalo tA) Calci d'an- 
yolo 7-4 per l'Ascoli Antido¬ 
ping negativo. 

DALL'INVIATO 

ASCOLI, 2G gennaio 

Lu Luziu, dopo sei rlbultati 
uilli consecutivi, hu dovuto 
ammainare bandiera al giro 
di boa, di fronte ad un Asco- 
h che ha fatto chlarumenie 
intendere di non meritare l’ai- 
tuale posizione di cln.sbittcH. 
L'unico rammarico — se co¬ 
si si può dire — per i cam¬ 
pioni d’ItaUa, può essere quel¬ 
lo di aver pre.so il gol pro¬ 
prio nel momento in cui -sem¬ 
brava che lu partita si Mes¬ 
se incanalando su un risul¬ 
tato di parità. Detto questo 
però non cl sentiamo di so¬ 
stenere che se l'Incontro fos¬ 
se finito in bianco. I binn- 
cazzuvrl lo avrebbero merita¬ 
to. tutt’ulfro. 

Per tutto il primo tempo 
i campioni sono stati messi 
in difficolta dui ritmo asfis¬ 
siante praticalo dagli uomi¬ 
ni cu Mnz/one, che hanno 
creato cUver.se occasioni da 
rote, culminate con la tra- 
ver.sa colpita da Gola al 44', 
quando sette minuti prima 
Chinaglia si era « mungiuto » 
un gol fatto, su servizio smar¬ 
cante cU Martini, per aver esi¬ 
tato queU'atlimo di troppo 
clic ha permesso al bravo Óer- 
nnl di sventure in angolo 

Ma soltanto quella era .sta¬ 
ta l'unica risposta della Ui 
/IO alla tambureggiante of- 
ten.siva bianconeru. perche il 
bravo Pillici ha dovuto pro¬ 
dursi in interventi da grande 
campione che ne confermano 
un portiere da nazionale, co¬ 
me al IH', quando su puni¬ 
zione battuta dall'ex giallo- 
rosso Salvorl. raccolta da Go¬ 
la e conclusa con un gran ti¬ 
ro eh ZancluU. ò mancato po¬ 
co che su deviazione di Ohe- 
dm non sorprendesse il guar¬ 
diano laziale. Ecco, avesse 
l^reso nel primi 45' Il gol, la 
Lazio non avrebbe potuto fa¬ 
re- che Inchinarsi al miglior 
gioco degli ascolani, ma il 
mento di es.sere uscita In¬ 
denne dal «tornado» bianco- 
nero, spetta su tutti u Pillici, 
poi a Wilson. Bndluni e Chi 
nuglia, che .si e battuto co¬ 
me un leone. 

La Lazio ha forse giocato 
qui II Ascoli, la sua peggiore 
partita sul piano tattico, per 
di piu con raggravante di un 
certo culo atletico di alcuni 
suol uomini migliori, come 
Martini e Re Cecconl, mentre 
D’Amico. Il « baby» dai piedi 
d’uro che pareva « rinato » 
neU'inconiro vittorioso col MI- 
lan airOUmpico. non e mai 
riuscito a trovare la posizio¬ 
ne giusta per inserirsi con 
rostrutto nella manovra la¬ 
ziale Mentv) questo .soprat¬ 
tutto del terzino Vezzoso che 
lo h'a portato u spasso per il 
campo Mri la nota piu de¬ 
primente o venuta dal rien- 
’ rinite (lai laschelH, che ave- 
v.i scontato le due giornale 
di sctuohhc.i, ))ei l espulsione 


neirincontro con la Juve. 

In poche parole la Lazio 
non ha capito che runica ma¬ 
niera per contenere la « nu¬ 
vola d’ira » che si stava sca¬ 
ricando .su di lei. era quella 
di mantenere il possesso del¬ 
la palla, per poi fiondarsi In 
contropiede. Ma se qualche 
volta cl ha provato, l'A.scoU 
l'ha zittita troppa era la de¬ 
terminazione dei bianconeri, 
troppa la volontà di dlmo- 
.strare, non solt»knio ai suol 
oMlmatorl ma a chi l'aveva 
taccl'ata di giocar i)enf e di 
racimolar poco, che le co.se 
non stavano esattamente In 
quel termini Mazzone e l 
suol hanno buttato giu boc¬ 
coni amari fino ad oggi. I 
bianconeri, se presi smgolur- 
mente, non si possono dire 
certo dei fuoriclasse, ma tan¬ 
to Il bravo tecnico che i gio¬ 
catori non se lo sono mal 
nascosto, hanno sempre affi¬ 
dato le loro ambizioni di ma¬ 
tricola ad un gioco corale, al 
quale partecipano tutti, con 
lunghe discese sulle fasce la¬ 
terali e una manovra di cen¬ 
tro-campo che però non ave¬ 
va mai dato 1 suoi frutti, con 
I vui’i 2fandoli, Stiva, Gola. 
Lo dimostraViino i soli sei 
gol airultlvo (sette con quel¬ 
lo di oggi) c le ventuno re¬ 
ti subite (peggiore difesa del 
campionato I Che la vittoria 
contro 1 4‘umpioni d'Italia sla 
il segno della nsalita, No: lo 
auguriamo alla siiti paticu 
squadra marchigiana e al suo 
bravo allenatore. 

Tornando alla Lazio, non cl 
spieghiamo ima tale metamor- 


tosi di gioco. Lii vera squ.i- 
dra campione che tutti co¬ 
noscono la SI è vista .soltan¬ 
to neU'uUimo quarto d'ora, 
dopo «ver subito il gol. sca¬ 
turito .su calcio piazzato, qua¬ 
si fosso stata morsa da una 
tarantola, forse perche l’illu- 
sioiie di poter u.scire dal cam¬ 
po col mimmo danno lun pu¬ 
ri, visto come erano andate 
le cose fino u quel momento, 
poteva anche far. felici i, 
aveva incomincialo a « pos¬ 
sedere » yh uomini di Mae- 
stvelU, Eppure, uia alla npro- 
su delle ostilità, la musica 
non pareva culata di tono 
(certo 1 Ijlanconeri non avreb¬ 
bero potuto reggere il ritmo 
del primi 45' fino alla tlnei. 
Al 4' un gran tiro di J5an- 
doli, sfuggito u Grhedin U1 di¬ 
fensore SI e trovato m evi¬ 
dente difficolta con un'Hla sgu- 
sciante come quella ascola¬ 
na», aveva costretto Pillici ad 
una gran puralii. I biancaz/ui- 
n avevano rispo.sto con una 
punizione-bomba di Chlnaglm 
che Grassi aveva parato n ter¬ 
ra. o con Gmiaschelll che ul 
12’ avcv.i sparalo malamente 
alto Ma 4' dopo TA-sculi ave¬ 
va replicato con Gola, costrin¬ 
gendo il guardiano laziale ad 
un ennesimo .salvutugglo. 

Insomma. i pencoli per la 
porca Uvziale non erano sopi¬ 
ti. anche se Silva, l'ex cen¬ 
travanti bluncazzurro, mtu era 
riuscito ad Insidiare Fullci, 
nonostante lu precaria condi¬ 
zione di Oddi. Ma ci pensu- 
vano Cìola e Zandoli e lo 
«stanlufTo» Salvorl a soppe¬ 
rire «he sue m-anehevole/'/e. 


La Lazio non riusciva mai a 
farsi vcrnmenie pericolosa: 
l'ex bluncazzurro Legnaro ave¬ 
va sempre la meglio su Cor- 
luschelli. il « vecchio » Coluut- 
ti lex giocatore della Tevere 
Roma», organizzava la difesa 
in maniera consuniatu L’ex- 
glulloros,so Berlini controlla- 
v«i. con le buone e con le 
cattive Chinaglia. Morello 
<luellava bene con Re Cec- 
coni e il duello a distanza 
tra Sl.dvtn-i e Fruslalupl era 
uno spt'Uucolo nello spetta¬ 
colo 

Poi il gol al 30'- punizione 
intelligente di GoIh che. anzi¬ 
ché sparare nella mischia, por¬ 
geva indietro allo smarcalo 
Colautti, e una veni e pro¬ 
pria bomba partiva dui piede 
del « vecchio ». e.splodendo ul- 
l’angolo smisi ro di Pillici »'he. 
coperl(j. SI gettava m tuffo, 
ma era m netto ritardo. 

Il forcing offriva ul bravo 
Baduini la glande occasione: 
SI era al 39', Ghedin por¬ 
geva Iwne al suo compagno 
che, tutto solo davanti a 
Gra.s.si. aveva pure il tempo 
di uggiu-stursi la mira, mu poi 
sparava sul portiere. Ora i 
{•ampioni si trovano nui»VH- 
inente a tre lunghezze per la 
.Juve viiroriosH a Vicenza, 
hanno sul (*ollo il « flato » 
della Roma (un solo punto 
le divide», e domenica pros- 
.Minn li aspetta una nuova tra- 
.sfei'tu di fuoco a Cesena, e 
I romagnoli son proverbiali 
pei non far regali a nessuno 
(Bologna fa testo*. 

Giuliano Antognoli 



ASCOLI-LAZIO_Il p«llon#, «pp*»! cjlci*to d* Colautti (fuori quadro), *upar» Pullel Sullo ifondo 

Ra Caccont. 


Un fortunoso rimpallo fornisce un'occasione d'oro ai 
veneti che non mancano di approfittarne con Savol- 
di II • Qualcosa non ingrana mila macchina juventino 


MAKGATOKI; Bettegu (.1) al T 
41’ del |), t.: Gapello (J) ul 
rx’ e Suvolcii (V) ul ‘27’ ilei 
seeondo tempo. 

L. K. VICE.N'ZA: Burdln (>: 
Garin fi • . Longoni li; Ber- 
nurdis K. Kerrante fi, Berul 
fi; De Petrl 3.5. Suvolcti 6. 
Sormunl n.g. (Berli dui ‘24’ 
del p. t.. 6), Slivunella (i, 
Ciutuppi fi,.'). N. 12: Giusehi- 
ni; n. 14: Biasiulo. 

Jl VENTt’S: ZofT 7: (ientlle 
(>—, Langobucca 6^ : P'iiri- 
m» ((. Marini .V—, Scirea «; 
Damiani fi t . Gausla 7 « . A- 
naMlusi 6. Gu)>eita 6.3, Bet- 
tegu 7..S. N. 12: Piloni: n. 13: 
Altufinl; n. 14: Viola. 
ARBITRO: Menegaii. di Ro¬ 
ma, 7. 

NOTE: Bella gloniata. ter¬ 
reno buono. Circa al 2()‘ Sor- 
muni asclvii malconcio alla 
schiena da un duro scontro 
con Morini. resisteva in cam¬ 
po per qualche minuto l’na 
)>ul lasciava il posto ii Berti 
Ammonito De Petn por un 
brutto fallo su Longobucco. 
Spettatori 25.000 circa 
DALL'INVIATO 
VICENZA, 2(ì gennaio 
Una partila che avrebbe po¬ 
tuto comodamente vincere con 
4-."> goal di scarto e che la 
Juve SI e invece ridotta a sof¬ 
frire fino uirultimo .secondo, 
E’ infatti .successo che i bian¬ 
coneri prima hanno sbagliato 
lo sbagliabile, c più. se e le¬ 
cito. dello sbugUubile; poi, 
una volta finalmente sfruirate 
due delie infinite occasioni 
da goal messe assieme, se 
ne sono bellamente trastulla¬ 
ti. vistosamente trascurando 
di lnsi.stere. Avevano eviden¬ 
temente giudicato di avere 
la partita ormai In muno, e 
in effetti l’avevano senza la 
piu piccola possibilità d'obie¬ 
zione. e di poterne dunque 
dispone a discrezione, mu 
non avevano però considera¬ 
to che la palla è, come si 
dice, rotonda, c che ad ogni 
angolo ò puntualmente na.sco» 
.sto rimprevisto. o l’infortu- 
nlo. E COSI, da un banale ma¬ 
linteso comune, da un dupli¬ 
ce, o triplice, fortunoso rim¬ 
pallo. e a un certo punto, 
uscita per il Vicenza la piu 
beffarda delle palle-goal, e lo 
sveltissimo Savoldi l’ha su¬ 
bito trasformata con la rab¬ 
bia, e la gioia, degli « ex ». 

SI sa. in questi casi, come 
vanno a finire le cose: da una 
parte quelli che, già rasse¬ 
gnati per ritenersi senza piU 
speranze spacciali, si trasfor¬ 
mano in furie autentiche per 
rintravlstu possibilità del cla- 
moro.so, insperolo exploit. 
daU'altru quelli che, gustato 
in largo anticipo il sapore 
del trionfo, si sentono d'im¬ 
provviso le gambe molli e 11 
<'Uore in gola per Umore re¬ 
pentino de) peggio. 

Per la Juve, quindi, una die¬ 
cina di minuti d’inferno; poi 
lu calma e la lucidità di al¬ 
cuni uomini-chiave, quelli ov¬ 
viamente doluti di maggior 
classe, diciamo Bei lega. Cau- 
.sio e Capello, hanno circo¬ 
scritto li pericolo e tolto an¬ 
che la piu res)d\i« speranza 
alJ'avvei'.suno orma: lutai- 
niente agli .spiccioli, La par¬ 
tita tornava dunque nei suoi 
logici binari e tutti, anche il 
piu oltranzista tifoso di par¬ 
ie, non potevano che accet¬ 
tarne senza malanimi il ver¬ 
detto. 

Unu Juventus allora, per re¬ 
stare in argomento, che Im¬ 
posta e conduce a piacimen¬ 
to il mafeh. giusto come le 
indicazioni della classifica la- 
.scluvano intendere, ma che 
non e sicuramente ancora 
quella dei giorni suoi miglio¬ 
ri. se deve produrre monta¬ 
gne di gioco per cavarne il 
lupoìmo di qualche .saltuario 
gollettu. Evidentemente, .spe¬ 
cie in Httacco, qualche ingra¬ 
naggio cigola tmu pure In di- 
tesu, se Zoff e cosi spesso 
indotto u {x>rrcre certi gra¬ 
tuiti brividi», e fucile adde¬ 
bitarne le colpe ud Anastusi. 
di sicuro 11 meno In palla al 
momento, ma oltre che a non 
essere m fondo giusto non 
può nemmeno ba.sture. Il «pic¬ 
ciotto» uvi'à sbaglialo la sua 
parte e sofferto olire il le¬ 
cito la guardia legnosa e al- 
tuccHtlccui del giovane Go- 
rln «un tipetto che non ha 
davvero complessi né soffre 
sudditanze), mu .se si esclu¬ 
de for.se Betiega, che non fi¬ 
nisce mal di piacere ogni vol¬ 
ta che lo .si «mmiru. tutti .so¬ 
no incorsi, e in modo anche 
clamoroso, in errori di tiro 
o di rifinitura. Tulli, anche 
Cuuslu. che pure attraversa 
un felicissimo momento di 
forma e che generosamente 
scoruzzu a tutto campo co¬ 
me mai forse gli era succes¬ 
so. Capitava infatti che, una 
volta messasi autoritariamen¬ 
te in moto la gran macchi¬ 
na del centro-campo bianco- 
nero. grazie anche, per la ve- 
Tllà. alla scarsa opposizione 
che puntualmente trovava 
t stranamente evanescente Ber- 
nurclis. spaesato Stlvonellu, il 
bocia per la prima volta alle 
prese con tante celebrità, piu 
velleitario che utile Savoldi*. 
succedeva, dicevamo, che i 
centrocampisti della Juve do¬ 
vevano ogni volta cominciar 
du capo perche, giunto In 
area avversarla -1 gioco, in 
i modo monotono c spesso ba¬ 


nale, rcgoliirmenle ■'i iiiie)>- 
pava fino a franiuin.irsi 

I rroif.s. inlatti, c Longobuc- 
co, per e-scmpio. nc uvru inu¬ 
tilmente lenititi un mi.'dJaio 
almeno, o finivano, cjuelli a) 
tl. come guidali dal iiichir su] 
le teste di Benij i- I‘'in’ninte 
o. puntualmente teielonuti. 
quelli bussi, si ingoilavuni* 
sen/a possibili sljuechi nella 
.selva di gambe, davanti all'iii 
diiffurafissimo Bardin. le cimi- 
clusiom. invece, ogniqualvol¬ 
ta orano tuiuau*, avevano di 
norma come bersaglio schie¬ 
ne. natiche, lianclu. lutto in- 
somma iuorché Io specchio 
della porta u, in subordini», 
un compagno meglio piaz/uio 

Creare spazi, specie in pai- 
tite a senso praticamente uni¬ 
co, non e sempre facile, e 
que.stu Juventus por tutto il 
primo tempo non ci e riusci¬ 
ta. rlducondosl dunque a spe¬ 
rare. nonostante lu gran mu¬ 
le di lavoro che, dicevamo, 
nella soluzione casuale u av 
venturosa, nel rimpallo lor- 
lunoKo o nella deviazione ga¬ 
leotta, nello spiraglio buono, 
nel il numero » insomma o nel- 
r« invenzione » La imbrocca¬ 
va giusto Beitega, quello, in 
fondo, che con piu convinzio¬ 
ne e maggiori mezzi l'uveva 
corcata e andava cosi m van¬ 
taggio al rlpo.so. 

Nella ripresa, invece, ecco 
un’ultra Juve, una Juve che 
trovava come improvvisamen¬ 
te il bandolo, che spolvera¬ 
va 1 Buoi tre uomini di mag¬ 
gior talento (Capello, Cuuaio 
e Bottega, s’è detto), che con¬ 
sentiva a Damiani di sbizzui- 
rir.si e pers)no ad Anui-tusj di 
etultnrsi. che maturava pre» 
alo li raddoppio e poi acca¬ 
demicamente lo legittimava. 
Una bella Juventus, finalmen¬ 
te rapida, pratica, tagheme 
di filo nuovo, con l'uomo giu- 
.sto puntualmente ul posto giu¬ 
sto neirailimo giusto, spre¬ 
giudicata al punto da esclu¬ 
dere, anche neU’uvversarlo 
piu ecceduto, ogni pu.sslbile 
accenno cl) reazione Una Ju¬ 
ventus però che dura poco; 
poi Infatti tira il fiato osten¬ 
tandolo senza bisogna; si fa 
gigionu; SI perde, beandosene, 
in inezie: si tra.stullu, o cre¬ 
de. Perché infatti appena .si 
distrae succede patatrac, e al¬ 
lora deve rimboccar le i-nani- 
che e tirare in sofferenza il 
novantesimo, Proprio come di¬ 
co la cronaca del match. 

Sin dairavvio u cassetta 1 
bianconeri, ma il primo ap¬ 
punto sul taccuino c per il 
Vicenza; un caldo di puni¬ 
zione di Sormoni all’»', a la¬ 
to di poco. La Juve apre la 
sagra delle sue occusloni-goul 
al 15': tiro a rete d: Causlo 
da distanza breve, respinge 
Bardm, riprende ul volo Ca¬ 
pello e nuova fucilala, pro¬ 
prio sul portiere che, ancora 
sbilancialo, .si salva in calcio 
d'ungolo. Preme ia Juve ed e 
clamorosamente... il Vicenza a 
sbagliare, al 16‘, un gol fatto 
(si. il Vicenza!): con Galuppi 
che non sfrutta al meglio una 
lunga serie di errori di Mu¬ 
lini e compagni sparando da 
due passi su Zoff m una di- 
.sperails.slmu uscita 

Riprende però subito il gran 
festival delle palle-goal juven- 
tlne: di turno, a fallirle, Da¬ 
miani al 24’, Betiega al 26’ 
e. la pm grossa. Copello al 38’. 
Così: calcio piazzato di Cau- 
sio, respinta di Bardm, per¬ 
fetto pallonetto scavalcante di 
Cnuslo per Capello, incornala 
a .schiacciare: il portiere e bat¬ 
tuto ma. )u c.itremlii, rimedia 
sulla linea Berni. 

Tre minuti dopo però dopo 
tanto tuonare finalmente pio¬ 
ve, Fuiino-Damlunl, cros.v in 
diagonale da sinistra, leggera 
deviazione di Berti che. di te¬ 
sta. alza di poco la traletto- 
liu, perfetta elevazione in cor¬ 
sa di Bettega, gran goal per 
una mugnificu incori iuta. 

Alili 3' e suH'ennesimo cro.s.s 
di Longobucco entra in .sci¬ 
volata u filo d'erba Damiani, 
con palla carica di maligno ef- 
l'etto a lambire 11 montante. 
Si npreniJe dopo il rlpo.so ed 
e Anuslu.sL al 2’. a sljugllarw 
il facilissimo raddoppio; « bu¬ 
co » di Gorln e il centravanti, 
servito da Capello, (' solo e a 
colpo sicuro davanti a Bardili, 
« Pletruz/o » cerca il preten¬ 
zioso pallonetto e mette in¬ 
vece giusto giirsto nelle ma¬ 
ni prote.se del portiere E’ pe¬ 
rò il gran momento della ju¬ 
ve che, all*8’ centra finulmen 
te 11 2-0: calcio di punizione 
di Causlo sulla barriera, ri¬ 
prende lo stesso Cau.slo e al¬ 
larga per Bottega, abile pas- 
.sugglo filtrante per Capello 
.smarcato in area, tiro pron¬ 
to e goal facile. 

Da qui In avanti Juve in 
serpa ma a redini volutamen¬ 
te molli. Giochicchia, la Juve. 
finché ul 27' Savoldi, che ap¬ 
profitta di un clamoroso ma- 
llnte.so di tre difensori al¬ 
meno e di un doppio fortuno¬ 
so rimpallo, la castiga. Ades¬ 
so li Vicenza si .scuote, .schiu¬ 
ma speranza e spende tutto 
N(jn gli ba.sta però perche la 
Juve, pur con non poca pan¬ 
ia. tiene e ribatti* Fino m 
l(*ncto Fino a i‘he la radio 
gli annuncia che la La-zio e 
affondata ud Ascoll. K allora 
Ih festa é doppia 

Bruno Paniera 


Alle spalle dell’austrìaco, flussi e i due Italiani: terzo 
Herbert davanti a Gustavo, secondo a metà gara - Malis¬ 
simo gli altri azzurri. Anzi, Bessoa e Rolando Thoeni 



INNSBRUCK ■<- dukiavo ThMni i<b*ritu in «tilt: alla Rna 

MPa quarto. 


SERVIZIO 

INNSBRUCK. 28 gennaio 

Franz Klammer e davve¬ 
ro uno dei piu Mniordinari 
assi che mui abbiano ado¬ 
perato gli sci lungi^ le piste 
cii mezzo mondo. L’austriaco 
oggi era alle prese con la pi¬ 
sta della Put.scherkofel, unu 
sorta di autostrada dlfilcUe e 
piena di curve e con avver¬ 
sari tra 1 quali il redivivo 
Bernhard Russi, campione del 
mondo e campione olimpico 
-- decisi a rliiurre al mini¬ 
mo 11 margine (in tempo e 
in punti I che 11 divide. 

Vale subito lu pena di dire 
qualcosa sulla pista. Putscher- 
koicl e il terreno delle pros¬ 
sime Olimpiadi invernali. La 
pista é ricca di motivi tec¬ 
nici nella prima parte e ra¬ 
pidissima nella porte conclu¬ 
siva. E’ anche assai diversa 
da quella che ospitò 1 Giochi 
Invernali nel ‘64 quando vin¬ 
se un altro grande asso au¬ 
striaco; Egon Zimmerman. 
Su unu pista del genere h 1 
vince se si ha talento, clas¬ 
se e forza. Franz Klammer 
ha tutte e tre le cose. 

L'austriaco é sceso col nu¬ 
mero tie sul pettorale. Prima 
di lui erano venuti giù il 
connazionale Manlred Gra- 
bler (naturalizzato australia¬ 
no), atleta regolare che non 
sa slruttare 1 trucchi della 
pista e di una classe che, 


La discesa libera 

1. KHAN/. KLAMMKR (Au.) 1' 
2, Ik-rnliHril KuhhI ()h\Ìd.) 

:ì. llrrlMTl PUnk (It.) 1’ 
I. CfUMtH\o Thoritl (II.) 1’ 
S. AiHl> Min (INA) r:i7”17: 
U. irMin (Cun.) 1 .17"3K: 7. 

Jlrik Hakcr (\orv.> )'r>7"r>2; X. 

Mi-rm-r («rlssniMnii (Au.) l‘.'’i7*’B2; 
1». Knn- ItrrihcKl (S>i»r.) ('.IT"??; 
II). Jlni llunier (Can.) l'S7"M): 11. 
PhinpiM* Knux (Kvixi.) rM’*;:): rz. 
Wuller Vphtl (K\ln.) r-WST; Kt. 
l'alrli't- IN>)lii(*l'im‘l (Fr.) rM”«2; 
)1. WalUr Trn*th (s^i».) r.lK’W; 
)r>. Karl AndcrHOi) (l'SA) r.'lR“!)4: 
21. .ster.ino Anzi (II.) 1’.M)”:M); Zfl. 
KolHnito Thoeni (II.) l'A0'‘H4; ai. 
Frunt'o T«('h (11.); IIS. Kenato An- 
tonloll (It.l. 

La Coppa del Mondo 

1. i KANZ K1.AMMKK (Au.) 1)14 
liunl); ?. (tUHlHKo Tli(»eni <l(.) 140; 
;t. Pii ro (iroH <lt.) 14r>- 1. Ingemar 
Menmurk (S>e.) 110: 5. Werner 
(•rlNuniNiin (Au.) )(4; 0, Krik Ila- 
ker (Nor\.) 7Ji, 7. Ileibert Plank 
(It.) (IK; H. Paolo De ChlcKa (It.) 
7(1, 


Gres e Thoeni 
guai a 
chi sbaglia! 

'I in I krank Klammer ha 
batlulii, a dlHian/a. .fean-Ciaude 
Kilh. il rrunreor detene\a. con 
cint(u«‘ nuoci-hhI cuiiaecutlvl In « II- 
ht-ra -. il rei'oril delle \iliorlr fi¬ 
late, Klammer, co) trionfo lungo i 
ditllcili tornanti della Patacherko- 
fel. Ila raggiunto quota nei. A que- 
Hto punto la minacela deH’auRtrla- 
co per la congulnta della Coppa 
del mondo hI fa più concreta che 
mai. 1 Huol IMI punti — con altre 
3 dlHCCNe a dlHpoitlzinne (e con 3 
- giganti « nel quali arraffar bot¬ 
tino l gli conaeniono un margine 
di ;t)) punti HU Thoeni e 30 au 
OruH. 

J due azzurri, a questo punto, 
non (MiNHono permetterHl errori ti¬ 
po KulpmeH: Il pagherebbero cari, 
r/ da rile\are, tnfaUl, che «e 
Klammer e Invincibile (coni dico¬ 
no I rlNullalil nelle « libere ■ non 
altreltantn puà dirsi del due as- 
zurr) in Hlalom. (iroH non fa di- 
N<-eM> e quindi non arraffa In com- 
hliiala. K può cHaere hattuto; da 
llaker. da Slenmark, da llfnter- 
xeer (die rrcHCe). Thcieiii e divrn- 
lato dineeHlHta cedendo — in cam- 
hlo — parie della sua raffinata ar- 
I ir di ••laltiinlNia l.a (oppa del 
> inotido e ilasu'io un rehuH affa- 
j •«cinitnK* thè «i potrà riaolveiw Mo¬ 
lo •laudo a vvdviv. 


purtroppo iXT lui. non ha. « 
l'azzurro Herbert Plank. Qui 
Il talento era addirittura vi¬ 
sibile* e Cl voleva tutto il 
Klammer degli explolts piu 
rilevunli per lur meglio r56” 
e 61 )3er rnaliano, 1 55"78 
rausiriaci) E' da rileva¬ 
re che nessun altro atleta - - 
nonostanie le belle imprese 
di Russi e di Thoeni riu¬ 
scirà u Kccntiere sotto ri’'>6”. 

La gara e quindi vib.su1a 
su questo sii.iordinurio mo¬ 
tivo; Klammer su limiti da 
record e gii altri m caccia. 
11 prime brivido é venuto 
dallo svizzero Russi. Il gran¬ 
de atleta la ^ci di alta leva¬ 
tura tecnica. Si trova me¬ 
glio su dl.scehc ardue che su 
quelle che van fatt« di forza. 
Memore di aver vinto il mo¬ 
lo olimpico sulle nevi di Sap- 
poro e quello mondiale in 
Valgardenu oggi hu tirato 
fuori dulia sur* eccellente con¬ 
dizione lisicu. una gara fan¬ 
tastica. A meta gara era in 
lesta con un margine valuta¬ 
bile in un bàtter di ciglia 
suiraustrluco. Ma quella era 
la parte della corsa che me¬ 
glio gli stava addosso. Il re¬ 
sto andava fatto sul filo del¬ 
la potenza E qui Klammer 
é Invincibile. Russi, tuttavia, 
sceso col numero 15 — ulti¬ 
mo degli atleti del primo 
gruppo M guadagnava un 
ottimo secondo posto. 

A quel punto non c'era che 
da sperare visto che uve¬ 
vano fallito sin ‘Werner Oris- 
smann che Jlm Hunler e 
Rene Berthod - che in Gu¬ 
stavo Thoeni, in Erik Haker 
e In uno del tanti americani 
pazzi che scenderne clu come 
face».spro toOopyan *rhoeni ha 
sfiorato li miracolo. A meta 
corsa aveva il .secondo tem¬ 
po (ma slamo sempre 11 era 
la parte di gara che piu so¬ 
migliava ud un difficile «gi¬ 
gante »•; poi mollava c si 
sistemava nella quarta pol¬ 
trona. 

Il miracolo non Io faceva 
neppure Erik Huker che pu¬ 
re veniva giu bene, con per¬ 
fetto stile da slalomWH. e 
si conquisla\a In settima 
piazza, davanti a Orissmnnn. 
H Berthod e od Huntcr. Non 
faceva il miracolo ma sen¬ 
sazione si visto l’ultis.simo nu¬ 
mero di puricnzu neppure 
il cow-bov Andy Mlll che fal¬ 
liva 11 quarto posto di Thoc- 
nl per un solo centesimo 
1 1'57’‘17 contro l'r)7"18' 

Gli au.strluci non hanno 
fatto grandi cose. Gnssmann 
ha sostanzialmente fallito 
nonostante KaregRlns.He in ca- 
.sa la provi! Gli svizzeri 
complesslNUimcnte hanno lat¬ 
to gara di eccellenza visto 
che hanno cinque atleti nei 
primi quindici. 1! meglio, tut¬ 
tavia. lo possono vnntare gh 
italiani che col terzo posto 
di Plank e il quarto di Thoe- 
ni hanno me.s.so in carniere 
un altro bel mucchietio di 
punti HsSHi utili }>er la cla.»-- 
.slflca H squadre 

Ma Plank e Thoeni non 
possono far primavera visto 
che gii altri discesisti han 
fatto cilecca. Besson i reduce 
daH'influenzu* è andato mn- 
li.sslmo: anzi m l* dovuto con¬ 
tentare del ventune.simo po¬ 
sto: Rolando Thoeni ■- lento 
ncU’azlonc — ha dovuto ce¬ 
dere i26.mo) più di 4“ a 
Klammer. 

Gli americani hanno sem¬ 
pre qualche folle dLsceslsta 
che vien giu come se avesse 
il bob .sotto anziché gh sci. 
Que.stn volta hun piazzato 
Mlll (quinto* e Anderson 
(15mo). Ma sono tempi lon¬ 
tani dalla grande bravura di 
Bob Cixhrttn. Ora la Coppa 
del mondo si fa calda, Gros 
deve dlmenticursl di .sbaglia¬ 
re se \'uul riconfermarsi cam¬ 
pione. perché davvero con 
questo Klammer. invincibile 
discesista. n(*n c'e da scher¬ 
zare 

Henry Valla 
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Una bella gara giocata con strenua determinazione da entrambe le squadre (UO) 


I Contro il Cagliari, tifosi silenziosi 


La difesa dell’Inter va in crisi 


e Prati decide subito la partita 

Incassata la rete all inizio della gara, i nerazzurri hanno tentato di reagire, senza riuscire a trovare la via del gol 





^ ROMA INTER — L» parata di Borden (foto in alto) avi lire di Cordova (fuori quadro] i rema 
niatl gridano al gol paniando cho il pallone abbia avperato la linea di porta Nella foto sotto 
la rete di Prati 

r 


MAKCATORh Prati al 10’ del 
primo tempo 

Kt>MA Conti >1 NcRrInolo 7. 
Rocca H Cordona 8. Nauta* 
rinl 7, UatistonI 8 Di Bar* 
tolomri 8 Morini tì. Prati 7 
De SlNtl 7, Ponzo 8 (N ti 
tilnulfi II 18 Liquori, n 14 
Curdo) 

INTKR ilordon 7 C.ltiborto* 
ni fi. Orlali b Bertlnl H (Mu* 
ro se ) l<acchetti 7. Bini 8, 
Muraro h Mazzola 7 Bo* 
ninneicnu b. Scala 6, Nicoli 
b <N 12 VIeri. n U Ca 
telluiii) 

AKBl TKO PlcuNKO, 6 
NOTE Giornata piovosa 
tei reno allentato Ammonito 
Boninsegna per pioteste An 
KOll 5 a o Spettatori ao 000 clr 
la per un incasso di 165 mi 
lionl 817 500 Antidoping ne 
i»ativo 

ROMA 2b K^nnuio 
Di tanto in tanto accade an 
cuia di «(Salatele ud unauten 
ticu paitita di caldo e per 
uscii e subito di metafora dire 
ma che 1 autentica partita di 
(ulcio 1 hanno foinita OKiii la 
Roma e 1 Inter Entrambe «il 
leizo posto in ctasalfica al so 
no ufirontate con una lanci 
iiante determinazione Magari 
«»nche con un reciproco timo 
le Ma al 10 la Roma era già 
in vantaggio dopo una se 
quenza di passaggi Rocca ef 
fettuava un lungo traversone 
«il centro che ha nettamente 
trovato in crisi di piazzumen 
to la difesa interista cosicché 
e stato uno scherzo per Pru 
ti liberiaalmo raccogliere di 
testa e appoggiare in rete 
Accanto a lui cera Penzo al 
trettanto Ubero potrebbe ba 
stare questo per dimostrare il 
clamoroso errore della difesa 
nerazzurra Mu 1 errore u pa 
rer nostro era stato commes¬ 
so In precedenza allorché 
Suarez ritenendo che Facchet 
ti con la sua statura potes 
se meglio contrastare In eie 
vozlone Prati lo ha restituito 
al ruolo di atopper con Bini 
alle spalle Aggiungete che 
sulla destra del due golcava 
Giubertoni ed avrete che la 
difesa dell Intel si avvaleva di 
tre autentici marcunionl «ita 

I quali il plccoletto Orlali quu 
SI sfigurava» eccellenti tem 
pistl forti nel contrasto ma 
certamente lenti c legnosi 
quando vengono aggrediti tar 
di nel recupero H si spiega 
cosi la clamorosi, crisi di piuz 
/amento dell Inter la discesa 
di Rocca e quel tnncrsonc 
non hanno trovato uno solo 
ne riìcchetti nè Bini nè altri 
solleciti ad lntor\enire su Pn 

II Cosi l Intel e stala bru 
( iuta appena all Inizio della 
partila BrutiaU perche la Ro 
ina non ha commesso lo stcs 
so onore di Terni quello di 
presumere di «nere già \imo, 
e quindi di continuare ad at* 


l-accaie hcn/a ptuden/u Ntii 
volta 1 gtofutoii della Roma 
hanno dlmostiato di avere iip 
preso la lezione e piazzalo 
Cordoni quasi nella posizione 
di centromedlano metodista 
e richiamati De Sisti e Muri 
ni sul centrocampo non so- 
lo hanno contrastato 1 avvei 
sariu senza concedere spazio 
quando Mazzola o Bertlnl e 
Scala cercavano di dettare il 
suggerimento ma 1 hanno it 
rretita in una ragnatela di pas 
saggi fittissimi sì da mante 
nere pei lungo tempo il pos 
sesso della palla e concedere 
all avversarlo scarse iniziative 
Naturalmente 1 Inter non se 
ne è stata u guardare H«i fat 


i giallorossi non vogliono 


ROMA 2b gennaio 
La Roma ha conquistato il 
terzo posto nel girone di an 
data Uitungondo 1 1 bolla se 
ne positiva che dura di otto 
giornate nelle quali set’o vit 
torio e un pareggio Dove ar 
rivera questa Roma o quali 
sono le sue ambizioni^ 

Questa lu pnma domanda 
rivolta a Lledholm negli spo 
gilatoi dell Olimpico al ter 
mine della vittoriosa partita 
sull Inter 

« Non abbiamo stilato nes 
sun programma — h.i rlspo 
! sto 1 tecnico — gocht-emo 
I il.a giornata cercando di n 
munere nelle posizioni di u 
sta » L allenatore giullorosso 
ha voluto non pari ire di lot 
I ta pc- lo veud l’o tutt ivlu 
h«i a nmcs'.o che essendo 1 li 
velluto il valori di tulle le 
1 squudre di seno A e p**oba 
blu che lr«» tre o qual lu 
g o na*o a fisionoml » de a 
' tlosslf'cu sia (ompl*»! «mch’L 
diversi Eudholm ha poi com 
mentalo cosi la part*la < on 
1 II t"r mC stala una dilli 
piu btlU pri stazio u dtlla Ro 
ma in questo campiona o 
nosti IV\CI sur bm pitoa 
lat Utticam»»nt Unno 
calo un oitim i p i t 11 vcl 
sUlo dtUicik nusciri » con 
qatstaie Unterà po 1 1 > 
Lledholm intlno ha elogialo 
1 suoi laga/zt m parilcolarc 
1 portiere Conti e capitan 
) Coidna due Jot«i’o"j ihe 
insieme \ Rocca c santarini 
menterrebbero im posto in 
nazionu«c 


to quello clic ili potuto Se 
messa a lutieie dispetala 
mente ha foizaio i ritmi di 
gioco senza tuttavia cavale 
un lagno dal buco Una pri 
niu occ islonc 1 Jnlei 1 «ivevu 
sciupata al n c un bella mi 
ziatlv i il cinsorc Scala aveva 
libeiato Oliali dinanzi alla ic-* 
te di Conti mu i) pucolo di 
tensore uuivava sbilanciato 
sulla palla e caie lava a lato 
da pochi metil Un altra biio 
na occasione 1 Intel riusciva 
a ciearlu al 'l'I «dioiche Ma/ 
zola effe tuuva una bell i a 
pei tura su NkoIi che rapido 
smistava *i Bonlnsegna Co 
me uni latopultu iirompeva 
Batlstom tche ha giocalo og 


parlare di scudetto 


In casa nerazzurra giocalo 
n e dirigenti erano soprai 
tu tu (mareggiati Taceva ec 
eczione « «dlcnatore Suarez 
che h i commentato cosi 1 in 
contro «Ho ms*o un Inter 
m compieta ripresa con un 
gioco valido e alquanto ve 
loce Abbiamo peccato in fa 
se di esecuzione sbagliando 
tre o quattro pillo goal, è 
vero ma nel complesso un 
pireggiu lo avremmo piu che 
meritato » Sul futuro della 
squadra Suarez ha ripetuto 
1 concetti del suo collej, \ L e 
dho m assicurando che 3 In 
rer si bittern fino all ul 
lima partita di questo cam 
plonnto ccrc.mdo almeno di 
conqui l -(* un piazzamento 
in classifica 

Come tutte le grandi pur 
tlie anche Roma Inter ha avu 
tu delle polemiche pe- due 
d'‘c s onl dc.l arbitro Picasso 
L( primi iiguarda un palo 
ne che «ido scadere de pn 
mo tempo « ha dnnz ito »> sul 
la Ima bUirru della porta di 
Bo don Uuuil dentroM la se 
co’^da un fdlo di mani in 
a-cu «luJuiossi campluio da 
D'Ut V oni I noe hi m n i’ dal 
li 1 i de incontro ic ve 
si mJ (ki duo onlsodl come 
< (uicu s » lo confasi uUt tul 
lavja a gettai acqua su que 
ste polemlthi hanno concor 
so po-llv imente sia Lle 
hOim che Suarez ricordando 
che possib li svisU irbitruli 
!«(nnu parte del gioco 

f. s. 


Liedholm: ci basta 
restare con i primi 


Il discusso centravanti pone rimedio con due gol ai colossali errori della difesa rossonera 


GALLONI SALVA IL MILAN (3-1) 

Ternana subito in vantaggio con Pettini fregalo di Albertosi) e immediato pareggio di Bigon - SulVl-1 incredibile occasione 
faUita sempre da Pettini sa svarione di Zecchini - Nella ripresa doppietta vincente dell'ex varesino ai più che modesti umbri 


I 

Giagncni: 

1 «Ma perchè 
i non giocate? » 

In un crlfbiY aneddoto si narra 
conir 11 igrandr Mtchelanirrlu està 
Nlato di froiitt iill» irHOlula |Hrfe 
^ aloni* del HUo Mose abbia preno a 
^ marteltatr nulle zlnocchla 1 opera 
s aua cliicdrndo rabblOHamrnIr al 
n giRanie marmoreo «■ Perchè non 
^ parli’» V tanti -utoll di dlatanaa 
1 allenatore del Mllan Ouatavo fila* 
gnoni Hembra noffiirr degli nlea^i 
compleMi perfeilonlnUci del cele* 
berrimo mu«stru rinaHcimenlule 
A <am>lnto lunliu fonte Iru tutti 1 
viventi) (Il avere coNtrulto una 
squadra capolavoro e non dandonl 
i pacL per i Infimo livello di glcKo 
(he quenta Htenna aquadru muI lain 
pi> esprime con rabbia creacente. 
ad ogni dopo partita grida lon di* 
t aperuziune « l'rrchè non giochi ’ » 

( osi o stato anche oggi al ter 
’ mine di questo faraenco Mitan Ter 
« nana « Non è loncep'bile ~ ha 
detto Glagnonl — giocare a questo 
modo Non è po<(albiIr lasciarli 
” abbattere co«i) da una aconfUta 
fquella contri» la Lazio ndr) 

. Bisogna saiver reagire bisogna 
* acuoterd D^accorUo abbiamo vln* 
> to lo stesso, ma quel buchi ia 
difesa non sono ammissibili Man* 
chiamo di carattere questa è la 
verità » L giu martellate sulle 
pretiose ginocchia dd suol piccoli 
'( Mosè Turone perchè non giochi'* 
Ze^hlnl perche non giochi* Bet, 
Chtarugi Uenctti. SabadinI perchè 
non giocate* Le uniche ginocchia 
risparmiate da Giagnoni — oltre a 
quelle sacre di (liannl Rivera — 
sono quelle <U Egidio Calloni oggi 
aVeabiiianVe autore (evento torso 
, irripetibile) di ben due reti Inter 
L rogato dai giornalisti il centravanti 
rossonero si schermisce con mode¬ 
stia * Non vorrei che mi scambia¬ 
ste per un salvatore della patria • 
afferma S| tranquillizzi il buon 
talloni II perìcolo non sussiste 
davvero 

m. c. 


MARCATORI Petrini (T) al 
4’ r Bigon <M) ai 6’ p t 
Calloni (M) al 5’ e> all8’ 
della ripresu 

MILAN AlbertONi ó— Bet 4. 
SabadinI S. Zecchini 4 Tu* 
roiie 4— BIuhoIo b « B! 
gon 6 Benetti 5 (Lorini 
n g dal 40’ s t ) Calloni b 5, 
RIveru 7—, Chiarugi 4 (N 
12 Tancredi n H Anqui* 
letti) 

TERNANA Nardtii b MaNiel* 
lo 6. Rosa b Piinizza 5. 
Plato b Benatti b— Du* 
nati b <*rlttl '>— (Vaia ng 
dal 2V st) Petrilli b Cri¬ 
velli 5 'Iruini bj (N li 
De Luca n 14 Biaginl) 
ARBITRO Beni detti di Roma 
NOTA Belli gtormitu di so 
.e spettatori h mila di cui 
14 081 paganti («10 mila «ibbo 
nati* per un incusso di lire 
(9 156 000 Ammonito ChioruRi 
per proteste Angoli 9 a 5 
per il Mi an Antidoping ne 
gativo 

MILANO »b gennaio 
Una volta S Niro costituì 
va la passerella del miglior 
(ulcju nostrano (e magari n 
temuzionalei oggi ci si va 
per Inorridire o per farsi 
quattro ciniche risate Non si 
era ancora spenta l eco del 
farsesco Inter Torino di sette 
giorni fa (scambiato per un 
match seno in seguito al bel 
gol di Bonlnsegna e aU'tnu 
tlle prodezza di Mazzola» che 
il glorioso stadio meneghino 
ha dovuto assistere alle nefan 
dezze tecniche di MilanTer 
nona, por lunghi tratti piti si¬ 
mile ad una parodia che a 
una partita 

Passi per 1 1 Ternana che, 
a ben guardare la sin trop 
po con il materiale che gU 
passa l* convento Ma come 
giustificare il Milan che in 
dliestt ha compiuto una sagra 
talmente impn ssion.mte di 
« buchi » da tar drizzare 1 ca¬ 
pelli anche ai culvi'^ Nuranno 
stati 1 fischi thè U pubblico 
ha tiibuUU) ai rossoneilai lo¬ 
ro ingresso n c impo iposMi 
mi dello 0 1 di Roma’ sar-v 


stata la «galle» di Albertosi 
dopo 4 minuti ( con conse¬ 
guente gol dell «ex» Petrlni) 
fatto sta che la difesa del Ml¬ 
lan ha cercato di rievocare 
le comiche del cinema muto 
riuscendovi solo In parte per 
l assenza delle tradizionali tor 
te In faccia 

Raggiunto il paleggio quasi 
subito con Bigon il Mllan 
ha Inutilmente rlncoiso (col 
solito lucido Rlverai il ban 
dolo della matassa Ma non 
appena il gioco si spostava 
d'ilio parti di Mbulo l «vwe 
nlv.ino spropositi inauditi 
coinvolgenti In una gigantesca 


frittata tutti ma proprio Uil 
ti I difensori Tra t quali 
onestamente non sapremmo 
chi additare come il peggio¬ 
re se Bet portato a spasso 
da Traini tome un cucciolo 
ne se Turone autore di stop 
orripilanti e di balbettamen¬ 
ti alla Mncurlo se Zecchini 
scentratissimo nell unico pie 
de valido (il sinistro) e prò 
tagonlstu dell episodio piu esi 
larante della partita roba che 
U «cappelluta» di Albirtosi 
passa addirittura m secondo 
plano 

Descriviamolo subito que 
st episodio perche m < sso è 


fotograluto jl « momento » del 
la d]fes«i rossomra quella che 
— seconde» Giagnoni — era 
matura per il blocco m ni 
zolnale Al 27 dunque (si era 
sull I 1 » Trami oper.i un c ross 
Hi centro c /ecchmi solo su 
letto sulla traieltorui Unta 
un tulle pissiggio ul volo 
verso Albertosi II tocco n 
sultu un bellissimo sei vizio 
ptM Petnni che («vldeniemen 
tc surpusu dal nuov » dom*ì 
riesi t d i pai suo n» 1 i non 
fucile impitsu eli bue irt in 
piene» li oallone a ru j>ei l i 
col portiere e eh sgambili ii 
si da nulo s Siro esplode 
m una „!),intese i i su i di 
se h» rno menile alk nostre 
spalle I ogli imo una de U t m 
t» buoni biltute di Beppi» 

\ IO I / ptojn li jnntftn 
dì lìonh 

( 11 un 1 p iitn 1 t I ub la 
flit Nelli npies ( lafato 
a C il uni il uio 1 » di «ih ito 
n del I pati li mil misi t rU 
« quist » f i to ut <ioss, 
m> vo di soddistu/ioni. pii 
C.iagnoni he può spiiau 'o 
1 ludeisi» d IV cr iisoUo il pi / 
bliniit del vuoto lusi aito di 
Pierino P Iti O^^i 1 lag»/ i 
/Otto varesino si i comporti I 
to bine Anche primi di «sul 
unsi COI ^ul SI e incese» con 
impegno t si i segnilato per 
un gioco pratjc ed etfu i i 
nell» sua «vidcnti semp ii ita 

C ullom liniilminti nc*gh scu 
di r < on 1 li Rivi *• ( 1 I u 

menti lecnlc si sommino tl 
1 Infim* I pa/ienz i ne] soppot 
lare i piidc>niiri ,^li friii 
dei fornpigni Assolti B is o i» 
(diligente e puito» » B >n 
(pm continuo e «iir londo » 
11(1 lavoic di il i tl I nifi ii 
spetto i Gonn • il Mllan hi 
Iti sost «n/u clnn ine it in 
stoso p (ssci licitilo i di i 
dei dui pilli ul u uti 

Lati ni i de! ]>i imo 11 ni u 
e un loncentiiU di jmptie 
Cornine i«i Albertosi il 4 t ••oss 
senz 1 pietcsf» di Doniti < Ri 
ckv > osc( mioiitro «Ila pilla 
e se H lasfjB si appi di nn 
no por un eccesso di confi 


denzu Pe’nni i II f non pub 
esimeisi dall miliare Al b il 
pareggio prende le mosse da 
un errore dell arbitro che pu 
niscc un lallo ineslsUnte eh 
Piatto su Hivera butte il Cnaii 
ni con Ir nettoria tesi e Bi 
, on con pel letti scella di 
tempo diviudi test i alk spi! 
le di Naidin 

Chiniu,^l 1 T» » nclama il ri 
gore su spini irellu eh Rosa 
pioti s I li oppi» I- s becca 
1 immoni/ii ni Tini ne ( 4 • 
iiiitspiti untando uno stop 
e Peli mi hi \ n hbi r i s ih » 
Bet m ciuikhe nioU » J pu 
niziotie svelta di Runa ( bui 
lu^i s ni 1 « st,^n 4 nu 1 n 
bitro >n (VI v i hsiin i o h 
il „ > uni VI di Dop,» 1 u 
mi usino si j\s > /i ( uni P» 
trini « di cntio Bene delti 1 
annulla un iiltio gol a) Milun 
o SI 411 V C I* >11 I on un \ sm n 

I tuli d sinisiK» tiopo IIh il 

I segni UHI- 1 ivev 1 olio n mi 

10 oUsidì I li buon Ecidio di 
Vi i ni dirai! li siriiijiin 
esullan/a C i Ioni am in in 
veti ma al stai o punluuli 
sul bi l lancio di B asiolo \ u 
dm «ggiTTlo n lisina t nld 
vogo! di posizione dUfici e 
e salvataggio di Misjil » siil 
lu hniH 

Che sia 1 glande niomali 
di Cilloni s mi in i inizio 
dell i ripresi di dimosirirlo 
in tic minuti due gol’ Al > 

11 ivnLinvinti m uisce un al 
lungo deliziosi di Rive a e 
con 1 esii rno del sinistro pie 
lede 1 USI h I di Niirìin clip» 
stando in ritc I ili 8 non 
SI up i unico < ross pn c ISO di 
S ibadmi intil indo d tl disi hi t 
lo con lui «intoni Ilio colpo 
di tisi I Nul i 1 I })ubblK ) 
poliebbt t j inquillaini nti sfi 

I 1 lU Li Temimi infitti i 
iiotU^stissmi pnmt del i di 
slatti si iquet i ionie un ,^e 
111 » il sole « 1 (SI n inizi i 
tu 1 il Mi in i hi I on 1 di 
sastroso Chuiugi nova modo 
di sbagli i”! Ile i quattro pai 
( go 

Rodolfo Pagnini | 



MILAN TERNANA ~ Coti CollonI è tornalo «I gol intoguilo 
Rota anticipa Nardin tu un pronto allungo di Rivtri 


1 


gl una grossa miimrcvolt par 
lilu) e spazzava al 44 1 izio 
ne che hi tatto uncoia gridi 
re ij gol scatenando Icnlu 
siasmo dei lonmnlsti Guido 
va (alilo piotagumstii della 
gaia» lesellava un pallone sul 
la fascia laterale desila si 
liberava di un paio di avvei 
san tirava la palli iimpil 
lava su un difensoie si c»i 
ricava di fletto e il malcupi 
tato Bordon se la vedeva im 
pazzlta nei suoi pai aggi PI 
nulmente riuscivi a farla sua 
ma giusto sulla linea di por 
tu Dentro o luon’ Lai bitro 
non ha avuto esitazioni a di 
le fuoil li guardalinee pe 
rb aveva già indicato il ccn 
liocamtxj 

Eri 1 episodio che teneva 
banco nelle discussioni dell in 
tei vallo La partita npientìe 
va con DI Baitolomei m evi 
denza I] giovanotto al quale 
Lledholm aveva scongiurato 
di non strafine mu i! quale 
giura che diventerà un cum 
pione, aveva il compito di da 
re una mano a De Slstl e Cor 
aovu Al 3 era pjoprio Cordo 
va a metterlo in azione r Di 
Bartolomei rispondeva solle 
cito, ma senza eccessiva con 
vmzlone 11 suo pallone pis 
sava a iato de) palo Un mi 
nulo dopo si registrava una 
bell.i tnmgoJizlone De Slsti 
Cordova Di Bartolomei che 
perdeva 1 attimo propizio e ne 
scaturiva un angolo e sulU 
butuu da)U Ijandjcrina era 
anco) a Di B*ìrtolomei che, 
stavolta con prontezza c con 
vinzlone girava a volo in re 
te Bordon felicemente plaz 
zuto, parav i “Un momento di 
p.mlco poco dopo per una 
palla sfuggita a Bordon ma 
non accadeva mente di grave 

Inlimto li gian coiieje del 

I Inter non solo non «ivcva 
produito iisultuii upprczzubi 

II mu aveva lotteialmente bru 
ciato le energie di alcuni suoi 
giocutoil Berlini e ScaU in 
primo luogo L alloia Nuariv 
giocava la calta Moio Lo 
mimduva In campo ij posto di 
Bertml R Ih sorte di Adeho 
Moro che probabilmente nel 

I Intel invtcchkni ina saia 
sempre consideralo un «nuz 
zo gloc.itore » anche se poi a 
lui si ricorre nel momenti piu 
dlillclh E Moio immediata 
niente si dav'H da faie «il 26' 
concludeva un azione di con 
tropledc impegnando Conti 
Po) )>er la venta non faceva 
molto alno nei raddrizzare 
li barca meli se 1 Initi co 
mlncl.iv.t i premere con mag 
glore ìnsisien/j Ma bisogna 
dire che a questo punto era 
la Rom i che comlnclavrt ad 
hi rei) are di qualche met ro 
(on la conseguenza di lasiiu 
iQ molto spazio u cenlrocum 
po all Inter r cosi al 12 per 
un fallo rii Coidova su Mu 
juro si svJlupp'iva un perlco 
loso batti e ilbatll sotto rete 
la bordata rii Picchetti trova 
va pronto alla risposta il bra 
vissimo Conti Si trattava tut 
l.ivin di uno dei pochi peri 
coll che lessano dell Inter 
produceva peichi li difesa 
gmllorohsd era oggi pressoché 
imbattibile in ogni contrasto 
L quando poi eia la Roma a 
iipurllre sia per un lancio di 
D(' Sisli sia per una scotìi 
banda di Roi < i sia porche 
Cordova dett iva un sapiente 
passaggio dopo essersi magari 
t ompiiiciuto m un dribbling in 
piu 1 « legnosi » colossi in 
terlsti mostrtvano soverchia 
pieoccupazione Ed e stato su 
una discesa di Cordova che 
Bordon ha dovuto t empier» 
Ih pili imperativa parata del 

I I partita Cordova difatti ap 
poggiava un lento pallone ver 
so Prati invitandolo il tiro 
r Pici ino nella cui mente si 
incioc lavano ncoidi di vecchi 
(ierb> staffilava potente Boi 
don opponeva un pugno prov 
videnziale i mmdava in un 
gulo AI H 1 ultimo brivido 
M.i/zola I ut di quale Ih mi 
nulo stiva d indo 1'mima in 
campo laicuglteva un rlmpil 
Jo i] volo I batteva decisa 
mente a lete 'sembrivi lat 
ti in I (i mi SI in 11 IV I c o 
me un gittopiidi uno si itto 
di n ni prodi k»so e airlvavu 
1 ) nel! in o]i dovi il p dio 
ne beiftidu di Mi/zoli sta 

\ I pei inlilais] deviancii 1 i in 
ingoio Peiih bill odo’ Pii 
iìe li Homi non ivrtbbt is 
soiiUumente nientiilu di pei 
dell nn onnto dojio imi con 
Moli do 11 oi tu I pi t cut isi 
1 inter I MI 1 um di n ni l)be 
sta» I VI 1 iim nii un i Ih 11 i 

Di tl IiUi 1 ibbi mio di Iti < 
unii sqii icliu 1 le ini sii i qui 
I )u C[U di he squilibno la 
tessdui i del suo gioco i t d 
voi» ( im Jn eh ottim i f i11m i 
mi II SI mpii quikusi < lie 
„ll (St 1 tui li I loi SI Si 11 d 

t 1 ( m t sol > ixM cpiiinto 11 
} Il nell 1 dtuco» proprio di 
Bon insegni eh ih n ni sic n 
riliov nc li lumia fisa i di 
un tempo Hi raevutu un pai 
lont ni] rorsu dellv gn i che 
un tempo avrebbe raci olio i 
volo e giralo m lete ha cer 
f do rii lontiollarlo i lo ha 
1 dto UH he mii liuto }xi 
lire un i scinolo 

Crii inti iis 1 1 ano piotisia 

10 ixn in 'ilio di mini di 

B4distoni m ni x e i) giallo 
lusso lo hi unni! sso mi 1 ar 
bdi ) 111 lonsidirdo I involon 
t inet V dii f dio pi u In B i 
listoni s! IV i 1 idenik qumdo 
h I lui ( di 11 pidin 1 ! una i 

ombr t eh una luli ntu i p ir 
Idi di I d( IO che comunque 

11 Roma ii«i vinto « on pano | 

rnontr j 

Michele Muro | 


Senza tamburo 
il Torino 
ce la fa: 1-0 

Scomparse dagli spalti !e bandiere granata • «Toro, 
Toro!» solo alla fine • Riva? Uno «straccio» 



TORINO CAGLIARI —~ Il gol di M««cetti a dtttra coperto da Ora- 
liani • ottacolato da Detti • Nene 


MARCAI ORF Mascetli ai J 
della ripresa 

TORINO CagsU’Mlni nc Sun 
(in 7 Calunni (» Mozzini b 
Ceriser 6 5 MascettI 6"» 
Oraziani 5 5 Terrlnl » 5 Na 
Ja 7 /aciurelli 6 Rossi 6 '» 
N 12 Pigino n 18 Agrop 
pi 11 14 Roicoidll 
CA(*LI\R1 \(iilii 0 Dcssib 
Mancni 0 (.-igorl 6 5 Va 
Ieri 6 Tomaslni 6 Nini* 6 
Bimihi b. (»(>ii 5 Butti b 
(dal 52 Novellini). Riva 1 5 
N 12 Copparuni, n M Qua 
gliozzi 

ARBITRO U’vrero, 3 

DALLA REDAZIONE 

TORINO 26 gcnnaiu 
U» pirtiti dell incubo e fi 
iuta Guardire Ji curva «mi 
mona scnzi il fuoco del 
le bordure grnnaui e corno 
essere divi iti i un campo 
rii grano sen^’u pipaven Ino 
spetticul) irrc de chi la rii 
(omice i uni piriJlu mirisa 
di paura Non uro striscione 
di quelli che ri inno la misu 
Hi de] senso deW organizziizio 
ne cosi istianei all antica 
spontaneità de] Ufo salvo 
qualche timidi bandii ru che 
presto s spegni» come un iio 
re appussnu 

V itcrv'dli IH ] dci cUj 'tn 
ni nuli m cu^v i si seno pc 
stili e a] i ine inchc ncllt 
tribunettii dei soci non sono 
stati cl L menu Tin i c ir ib 
nu r c pc 1 IO 11 dtorm d 
lampo e tra lu folla s»ug’li 
spalti 

Ei congiuri del sncnzio ha 
retto IH k zone controllile 
(nethi curva maratona e m 
un isola dei distinti centrali» 
mi il Ilio re 111 ripresa hi 
ivulo il soprwvcntu t 1 irlo 
di «Toro Toro > ha lacerato 
la b'irritnv del divieto e ha 


Fabbri: «Non 
è così che 
si vuol bene 
alla squadra» 

SERVIZIO 

lORlNQ -c gennuo 

(«s» HucrcslcTi tu) prossimi 
DI (* dlllklk inctuxliiHrc I orKunl/ 
/aiktm clcllii uiuni viHniUiiirf- 

• siila (cii/tonuk (hi < iimUo 

(Ini liiitiirl linpiisti iMirtM Miicori» 1 
Siimi Su <|iirsiii titniclura si t 
eli Kit !» It (<si |ilu Ini 

imitanti SOM!» aiict ra tU illrc 

(hidciinii parla ili mriin-n'n 
slttriii» da sihiiuri In ntsso jxr 
iti! (t tri hhi il vl< a un iniiixi» in< 

(Il di |j (rt« c l|) tri di» «ix Un ulti 
(.ulcistici II rcitiirililli parla di 
« ( nei sili tu iiij 41) ss I < Ili ha 
r uli ix tl X i • |ni siili nu eh I 
(orini rrix«-rsu ((lando «sci ha 
1 isiiKiio di li ululo d( I pciil/loltl |m r 
I tklCliinui i< I alki/ii ut- si di Ini 
si K( iiii ini i piiiMi sirili t II 
iordoiM di caidtlnUil « po i/lotU 
c IkII I sul d«>|)o p il lii « ni I I 
1 istio iv\lso It i. I di Masuiti I 
t I lini II stiinpiialo il I loto i 
I oditi d< Il I M ttini in i 

I prolasiMiisH 0 ^ 4.1 sono 1 (ilosi 
sili Ih i|mII| (hi s 00 iiikIì spi 
hlldoi toni imi di ridi sso In in 
Itirntih stanno nidiiaiido nn 
Mccliln tirnso II rito dia Itsii III 
tnlta la facili nisancutnal 1 Ki 
tilc! ledila II risiile 1(0 ( ni n st 
SI imponi pii (111 IH II ssarto nuii 
IM i dihri ispiinit la sui 

• cita per tnlll il iiuini di ( lan 
dio Nula VnrritilH fare nn prò 
clami per 1 tifosi t dir turo 
chi xok hrm dii squadra « 
un altri cosa ma rlnuniia < it 
ultimi minnll sono stali lunichl 
IJi-r 1 tlf«isi ma |h r hahhrl in 
tcrmintblli ‘Vxixo pania di nn 
4 , 0 ) Im (fa prnjirlo dia lini* * 

Sala i liidH sdutllo con I cmr 
nallsti ciii lian IO iiici-iitato —> di 
(1 lui — li siorii dii clan i 
della malia Ha II inorati sodo 
le scariM 

fdKi Kixa telasti do sudi pan 
china sic rumando minili | irò 
nisil tliiidino un suo Kludirlo 
SI Ila sua pn sia/ioni 1 sulla par 
dia x lo st ini).ll >ri id prro 1 
pi I Ole n|>aiil (hi in intta la pir 
di I min si si I inhi idi ini I 
arioni i,ol Voi u m 

II SCIO awii-sarii tllridu Mor 
/mi ItUa non 1 anci ta In c in 
dl/lono il» la taillltatn d mio 
< impilo Anelili drhhu ancora ri 
torniri «inrll 1 drilo senrso anno » 

b. m. 


ucumpugnuiu iu squidra ne 
gii pugliutoi 

Il Tl nno o iurn*ato al'a vi 
t< 1 i ( il suc''essu i piu che 
me ri» dc * poteva e doveva 
essici pHi cupjiso ma un 
j fi Ih se iJogna e un po 1 1 
ni( zione e lo zampino dell ai 
b tre h tnn j impedito che il 
Cigjian lisciassi lo stadio 
eumunak a-ros!i 0 c inc«ir 
1 do 

C n 1 Jimn us j' CagUnrl 
SI di 1 ilio V alt re i quii 
cl C iusjo al 90 dopo che 
Ciori sj eri fuilu punirt» un 
rj,.urp di /oJT era sembrato 
«i turi unii bef i II Tonni» 
ha avutt» li fortuni oggi di 
-locare contro un Cagliari che 
dispone nuov iiiHlite di Rivi 
p( I (Ul i sardi hanno gio 
strato m piedi Ci spiace de 
V(»r parhr male di Ganbal 
di ma Radice si dive convui 
I rere ehi Riva sj deve allena 
: re nel corso disila sci imanv 
e TIC n il] i domenica II pove 
retti t in condizioni pietose 
Noni xcorsi tredici minuti 
per vederlo giot ire ’u pnmu 
palla (duetto con Goni 
Dotto di Riva cui augurik 
no di ntornire presto un 
,-ori'ort di calcio immagi 
marno 1 insn di Rem irdim 
sedu u n fibun i all i licei 
f i di un s into s ilv itore gun 
diamo il Torme I ntiando 
stn/H previ iziont nel mondo 
d» 1 calcio possiamo intuire lo 
sUi o d min ) di questi gio 
i on che (vgi (non poteva 
no pcrdfjh II primo tem 
po e stalo sbiadito c» Naia ha 
sve’tulo su tutti Jsuo Jo show 
nell zona (entrile dei pr 
mi 45 minuti il blcxtcali 
da Dc‘ssi irregolarmente* mcn 
•*•0 (Ttt lanciiito in area i] 
-» di tl st I sba li iv a di pu 
c » il b» rs U) u U cross 1 
va in arPi c* Tomosmi inKr 
rettiva con la mano ()arb 
irò non latev i una piega» u 
centravi incora la porti 
( Vece hi p ir IV i U t > sui 
s il! m sjIi irtac «incori li 
di'^csi irrnitvi m extremis 
per si\ 4 u L I) Cagliari’ Li 
squadra sirdii '-i t solo dii» 
'«a cercando di i' tran* a ccn 
trucampo i di impedire* ih» 
i punte granata irrnassc’-o 
nc i) I ( /una c rida 

Sen/a Pillici j] Tonno hi 
si irnuu» Ri ssj ( an rugo/zi 
tic* ,-uirrli CISC; avev i csc^ 
duo contro il Cagliari nc 
Vr2 c segna» > i go’ dell i 
Mtlon.i» M«v Russi e- Gruu 
ni non sj conoscono c 111 
quanto ad intesi la racco 
m uid ) 

Inizia li iipresi e ]» cui 
va miratoni assiste imptitc 
si muti Ncn un tambun 
rulline (finalmente 1 non uii 
grido 

C 1 su runccss i uni lac i 
I il < s( 1 1 parola e d ai 
,,eniu il SI cn»-iu c gol s 1 
un cross di Rossi dalla de 
sri 1(111 sini icsfingt cono 
rii ( si I < me cri di tc st i M.i 
sccit di lortanu insacca sut 
t li tr iM rsI ( c g indo A c i 
<)i in c n u 1311 de Lincinlc 
Mino t rotto I non «mirup 
piti > end in» e urlino per * 

( il d il i se 11 irir li C tl 10 
ni s a„lM jn curvi 1] pallone 
de n 1 f) 

I( *■ i ci s( Il le-si I C I 
g u )si )] Tonno t I gì 
1 (li nn ss 1 ra s 1 opr 
r 1 ISSI Vi i] «cniaJua Jr* 
i (ir Ujl 3 i 1 ( ( m uh; 

VI 1 ( h g,,i 11 IV unente s 
iwiri n t centri; campo 
T-^icIkc s(;stmis(i. Butti con 
\)V(lini mi li manovra of 
icnsjvi sirda i inesistenti 
C il i ( 1 - 1/1 mi c cresci Ross 
(Ih* ( ra con un go] rii van 
iiig,,io non hi pm paura di 
sbigliarc "si provano un po 
tutti C I honi impreciso ma 
sempre presente ncll«izione 
ZicctrcMi (h colpisce bene 
i] V 1 1 M isi e 1 Rossi il 
H lenti ](( I solo» dopo cs 
scrsi litio lucri Mancini m 
V ( l<;riT 1 I br)( i i Ul i 1 u 
t s 1 1 \ c! I hi esce Rossi 

]<; cinbb 1 mi mclugia e quan 
di tmi n p iti L ,,11 nem 
’j It ) n ciif is n ( Tumas 
n ' ( hi s VI i port'i v uota 
(1 11 1 ss 1 I Tumasmi 

il I 3 min: :nte*re«i 
1 A 4 ( i R ssi i Grazia 
ut: ; il < Mase etti in 

Si i s *io 1 i tr ivcus i a pai 
H rientri :n ( impo Larbitro 
n im(‘ri P 1 1 ribima 

si imp i * 

Nello Paci 















lunedi 27 gennaio 1975 / l’Unità 


la Samp si scopre «grande»: 2-0 u Firenze 


in una partita quasi derby tutta « tirata yy f2-2j 

Urban ruomo-gol del Cesena: 
il Bologna raggiunto due volte 

< Savoldi (su rigore) e Pecci i marcatori per i rossoblu - Un pareggio meritato da entrambe le parti - Bersellini 
* stava per sostituire il « goleador » della partita - Polemiche (ma non troppe) sul primo rigore concesso ai bolognesi 


MtRCATORI Su\oldi IBI 
ni 22’ p t su rlRore l r 
ban (C) su rigore al > 
Ppccl (B) alili V Crban 
‘ (C) al 13 del secondo tcm* 
^ po 

CeirpEM Galli G5 Cecc,i- 
, rellt 6 3» Ammoniaci 3 5 
(està 6 Dano\a b Ce¬ 
ra 7 Orlandi 5 3 C.utanla 
7 3 (dal 13 del secondo tem¬ 
po Zuccheri). Bordon b 
Rognoni Urban GIN 12 
Boranga n 14 Bertarelll 

BOLOGNA Adoni 7 Ro>or- 
k si 6 Crosci b Bulgarel- 
li b Bcllugi b Masolli 
7 Ghelll 6 Potei 7 Na- 
F \oldi 7, Massimelli b (dal 
[ 44* del secondo tempo Ca¬ 

porale) Landinl 6 N 12 
Buso, n 14 frerrarn. 

ARBITRO Michelottl di Par- 


NOTE cielo coperto ma 
temperatura mite quasi un 
anticipo di primasera Discrc 
to tl terreno di gioco Spet 
tA'ori paganti 20 317 con tor 
tissima rappresentanza bolo 
gnese piu 5 001 abbonati In 
casso 63 milioni 439 mila li 
re piu Ib milioni 784 500 lire 
di quota abbonamenti Ammo 
ulti ’VIassimelii Bulgarelli 
Rognoni Festa Bordon Cai 
11 d angolo 7 a J per il Bo 
logna Sorteggio antidoping 
I per Cera Catania Bordon 
I Ghetti Pecci, Snvold* 

^ DALL'INVIATO 

i CESENA 2b gennaio 

\ i riassumiamo la stona di 
un giusto pareggio derb^ o 
•non cJerbv si \oglm conslde 
rare l accanito scontro fni 
Cesena e Bologna Soprattut 
to però la stona d un pareg¬ 
gio costmitosi su colpi di sco 
na sull asprezza su rigori che 
fanno discutete su gol da 
antologie personali eppoi sul 
pali sul nervosismo sulle e 
mozioni dei tifosi Chiaro su 
bito quindi cht se tratta 
, to di un match da ricordare 
: Cominciamo da quel che po¬ 
teva accadere e che invece 
non è accaduto nel primi mi 


miti della ripisi ciot dU 
mancato w cambio » fra Urban 
e Bertartlh Fino Ulinterval 

10 raggiunto (.al Bologna in 
\antae,Kio d un ngore traslur 
muto dallo speci dista Beppe 
Savoldi Urban sera visto si 
t no an/i piu no che s) 
Bersellini stiva pircit mt 
ditando di sostituirlo con Ber 
nielli per cime maggior con 
croH//i di eseguimento e 
forsi d «.cnico a\tv i le sue 
buone rai ioni specie pi rche 
1 lomignoli una volti in 
sv infìggio cr ino siiti iti nel 
nervosismo tacendo irretire 
da un i retrovia accori i i i U 
lor/ata mi momenti del bi 
sogno d di ottimo Masclli da 
Massimelli di Landini i 
Ghetti 

Contro «ente piu esperi i 
rapace d esprimersi con m ig 
gior lazoclnio e con eviden 
u acume tattico pronta dU 
chiusure difen.jive quinto alle 
perentorie usciti bisogn iva 
tentare qualcus i di nuovo che 
non lessero i rabbiosi ma mo 
notoni ansimanti t siciili as 
salti bUtatto Ccseni ira tut 
tivù comprensibili li ma/ 
/ata capd ungii lui capo i 
collo attorno alla meta del pri 
mo tempo avendo I isci ito nel 
le sue !de un sc«no psicolo 
gicamente negativo molto ni 
tido Eri successo cht dopo 
nlcum tremenii bitu c ri 
batti «gran pardi di Gdli al 
3 su bavoldl SCI sito da Pec 
ci fiondata di C dama al " 
con deviaziom di Ad ini m 
corner t con Cuania di nuovo 
all appuntamento per se inca 
re u pallone a stamp irsi sul 
la traversa Intcrvemo di Gai 

11 su Ghetti t Bulgarelli al 
9 e traversa sfioriti dnl brd 
lante Pecci al 18 » 1 1 pdln 
era giunt i i Rognoni sul 
versnnU destro II modeno 
se pescava subito Bordon sul 
limite dell area rivde e que 
sti tentava 1 immediata gira 
ta a rete Bellugi '*ull i t »iiti 
tona ma a non piu d un me 
tro o due interccttas i il pai 
Ione con cun nuno Ditticde 
dire dove li udii avrebbe 
diversamentt concluso li prò 
pria cors i l icile invece sta 
bdiro che il «mani» era nei 
to quanto involontario Per 
disgradi i di Michelotti — 
preoccupato di tencie in pu 
gno la vivace situazione e per 
tanto pronto con fischietto e 










BOLOGNA CESENA 
c«l<io di rÌ 9 or* 


Savoldl porta p«r la prima volta in vantaggilo il Bologna roalizxancto su 


Anche nel 74, olla boa, il Cesena era a 13 punti 

«Se andiamo come 
; Vanno scorso...» 


V CEbEN^ 2b gennaio 

r b Una bella partita che 
ha soddisiatto il numeroso 
pubblico dtUi Fiorita Eviden 
temente d risultato ha finito 
per accontentali tutti bpo 
gliatoi pieni di gente conte n 
ta i padroni di casa per aver 
rimontato per ben due volte 
lo svantaggio gli ospiti per il 
punto guadagnato m trasfer 
ta Commendator Manuz/i 
presidente del Cesena « Il pa 
reggio mi sembra giusto bo 
no contento del risultato e 
del gioco dei miei ragazzi » 
Bersellini «La gara vivace 
e stata tirata e bella coro 
nata da un giusto risultato 
Ho sostituito Catania perchè 
lui stesso me lo ha chiesto 
Come 1 anno scorso giriamo 
alla Cine del girone di andata 
con Tedici punti mi auguro 
lutto quello che successe nel 
U> scorso c impionaio Voi 
penserete chi si potpv i mche 
vincere ma io sono contento 
\ di come sono andata le tose 
.e dtl t itto ( he 1 1 squidri ha 
t reagito in n aniera ccccllen 
te > 


Ammoniaci ( Sull occasiono 
del primo gol del primo ii 
gore lischiato di Michelotti 
mentre Calli chnmava la pai 
1 1 IO non 1 ho saltato ma 
contimi indo la coisti sono en 
trato in contatto con b»uol 
di che ipptna e stato toc 
calo si è buttato n terra traen 
do in inginno 1 ubitro Dal 
1 aitili parte bivoldi mentre 
stava per alzarsi pei colpire 
la palla di testa t stato ur 
tato finendo a tona » 
Bulgarelli autore del «ma 
ni > in area per il qu ile MI 
chelotti ha accordato il rigo 
re a Cesena « Mi sono al 
zato di testa fuori tempo cl 
ce li c ipitano rossoblu la 
palla mi stava superando e 
distinto ho torcnlo con U 
mani Quindi mente da dire 
sul calcio cL rigore » 

Per Unire l alien itore P< 
s loia che si dichiara soddi 
st lUo del risultato nonostan 
tl una vittori i del Bologna 
non facesse gnd ire allo s( an 
dilo Quindi nsult Ilo giusto 
1 ma con un po d amarezza 


cartellini — il rovesciamento 
di fronft era rapidissimo e 
con la palla nell area blan 
coneni la pnrt ta conosceva 
la prima brusca svolta 

Dui rinvio di BeJJugi na 
sceva un cross di Cresci la 
palla filava veiso Calli che 
se ne impossessiiva ma con 
temporaneamente nelle vici 
nunze Ammoniaci rovinava 
Aiddosso a Savoldi e li centra 
vanti bolognese finiva a gam 
be levare Intervento proba 
burnente macchiato da un fai 
1> veniale cl avrebbe detto 
Ammoniaci a fine gara Inter¬ 
vento sostanzialmente inutl 
le aggiungiamo noi essendo 
SuvolcU m r laido sull) scut 
to Intervento di inori, sen 
tenziava Michelottl mentre un 
uragano di proteste gli ve 
ntva indirizzato dagli spalti 
Rigore tiro oi Savoldi gol' 
Due minuti dopo lol Ctsciu 
tutto il offensiva il piede di 
Masslmelli arrivava — in area 
— su un polpaccio di Rogna 
ni lì quale loise accentuun 
do rotolava a terra Miche 
lotti optava per uni discuti 
buissima simulazione e pimi 
va li bianconero immaginate 
a questo punto 1 fischi slmul 
tanei di venti vaporiere' 

Ricordiamo poi una bellis 
simu manovia di Pecci Ma 
scili e Savoldi spezzata da 
Galli al 27 una pirata di 
Adam su Boi don il iU un 
fallo di Caiani i su Bulgu 
relli il 19 li proposito oggi 
Giacomino ha convinto piu 
come centrocampistr che non 
come Ubero! < torniamo al 
mancato «cambio» Ira Urban 
e Bertarelll 

Mentre Bcrtare li incomln 
clava a scaldarsi con qualche 
corsettina ai bordi del cam 
po una palla innocua v lag 
guiva nei paraggi di Bulga 
relli il quale — chissà per 
the — la «schiacciava» con 
un colpo degno di gr'inde 
cestista Rigore indiscutibile 
e qui — ramnient indo 1 av 
verMonc dei cescniti per i 
un da„h undici metri (erro 
Il di Bertarelll e Rognoni 
contro Milan c Cajsliari i — 
la presenza di Urban era su 
bito provvidenziale Tuo pre 
ciso 4dani spiazzato palla 


in rete pareggio con tnpu 
dio bianconero e con gran 
gioia di Urban per il primo 
successo personale m serie A 
Non era Uniti* Alili il 
Bologna utornava il comm 
do prodezza dt Pecci sul ver 
tice sinistro dell attacco lei 
sineo t ivorlta da un impac 
CIO generale dei romagnoli 
dribblati o evitati come tanti 
paracarri Conclusione diago 
nule del ragazzo romagnolo in 
maglia rossoblu t pallone nel 
sacco sulla sinlsti i di Calti 
coinvolto nella « magra » 
Larla di scoramento non 
armava a dUfondeisi tra i 
romagnoli che gl i il Cesena 
pareggiava Bordon aggancia 
va in acrobazia un pallone 
quasi V tondo campo sull i 
sinistra e lo spediva a cen 
troarcu qui incori piovv 
dcnzinle Urban scattava in 
aria come spinto da un«i moi 
la e con una perfetta rovo 


sciata inviava nel «sette» un 
pallone imprendibile per Ada 
m Urban l«essenziali» cri 
incora presi nte il 21 fulmi 
neu i,iratu su servizio di Ro 
gnoni ( m ignifico intervento 
di Adam ma mt mto il Bolo 
gni aveva fallito una palla 
«ol con Lmd m «22 sfera de 
positaia In le ospitali brac 
< lu di Gn II > < un al ra pai) i 
ivrebbe visto rospmt dall in 
terno dii moni mtc il 38 su 
botta di Savoldi con CilU 
fuori ciusu 

Per questo il Bologna può 
forse te u ire qualche rccri 
min i/iom mi il Cesena repli 
cherebbo ricoidando d esser 
iimasto viiiima delle «circo 
si inzi » nei momenti decisivi 
Giusto pareggio quindi* 

Giordano Marzola 


PRIMA CORSA 

ì ) B«llin9 M 
2) Axlu« 

SbCONDA CORSA 

1 ) SUK 

7 ) S«n«<c 


TERZA CORSA 


1 ) H«r#m 
2) Zie 


QUARTA CORSA 


1 ) Corallo 1 

2] Btglio 2 

QUINTA CORSA 

1} Colili X 

2) MisfiiiippI X 

SESTA CORjA 

1 ) Mequo x 

2 ) ludico 2 

OUOTE n«t»un 12 n i« 45 
«• 11 •» hro 529 600 «• 617 

« 10 » Uro 37 300 


Costna Bologna 
Fiorontina Sampdoria 


L R Vicanxa Juvanlus 
Mila» Tornana 


Torino Cagliari 
Foggia Br«»cia 
Otnoa Calamaro 


Parugia V/orona 
Pateara Alaatandria 
Cynihia Cenxano Roggina 
Salernitana Bari 


li monte premi 6 di un mt 
llardo 744 milioni 53 mila 
670 lire 

QUOTE agli otto «< 13 » 109 
milioni 3 300 lire ai 190 
« 12 • 4 569 600 lire 


Tentativo di invasione della tribuna d'onore e di aggressione ai giocatori 

Gravi incidenti dopo 
la sconfitta dei viola 

Pessima prova degli uomini di Rocco di fronte alla squadra ligure dal gioco semplice e 
redditizio - Prunecchi nel primo tempo e Maraschi su punizione hanno fissato il risultato 


MARCtTORI l'riinccchl al 
del p t Maraschi al IK dei 
secondo tempo 
FIORENTINA Superthl *> 
Cialdlolo I) Roggi 5 5 Bea 
trite () Fillegrinl b IaIv 3 "> 
Caso 3 3 Guerln! ">5. Deso¬ 
lati (al 20 del p t ) l Co- 
sarsa 3 5 Antognonl b Sai 
tutti fi N 12 Mattolini. 14 
Speggiurln 

SAMPDORIA Cacciatori 7; 
ArmizrobS Arcttob3 Lip 
pi 7 5 Trini 7 Kossinelll 7 
Valente 7 Bedin h Mara 
schi fi Salvi >5 (al 1‘ del 
Ht I ossuti) Trunetthi 0 5 
N 12 Bandoni 12 Repettu 

ARBITRO Prati di Parma 7. 

NOTE cielo sereno terreno 
allentato pet 1 1 pioggia Calci 
d angolo 121 pei ii Horenti 
ni spettatori 25 mila enea 
«paganti 11 595 abbonati 17 
mila» pei un Incasso di 
mlliom e 765 400 lire 'xmmoni 
to Ainuzzo per gioco scori etto 
e Bedin pei comportamento 
irregolare antidoping negati 
\o 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZF 26 genn no 
AJl'i prima sconfìtta cTSibn 
ga della stagione non solo i 
giocatori ma anche 1 allenatore 
Rocco hanno licovuio delle so 
nere bordate di fischi da un 
centinaio di giovani apparta 
nenti ai cosiddetti «viola clubs» 
che hanno tentalo di invadere 
la tribuna donore iiseivata al 
dirigenti del sodalizio viola 
CU esagitati prontamente le 
spinti si sono limitati a man 
dare In frantumi alcune poi 
troncine Non contenii di 
questo condannabile gesto 
alcune centinaia di tifosi 
con tanto di bandiere c ves 
siili viola sono rimasti fuori 
d ilio stadio a protestare con 
tro lo stesso presidente Ugo 
Imi Una parte di gioc itoii 
pti evitare il peggio hanno 
lasciato io stadio dalla poita 
secondaria altri dilla porti 
centrale e Desolali t stato rag 
giunto e colpito ripeiuiamenio 
d li facinorosi I dirigenti del 
li Fiorentina invece sono ii 
masti dentro Io stadio fino a 
tarda on Ed e stato appunto 
perche l.i bampdorln una 
squadra ben organizzata dal 
gioco semplice c rluscit.i a 
segnare due bei gol che il 
gruppo di giovani e partito 
dalla cuna Fiesole per rag 
giungere li tiibuna con 1 in 
tonto di sfogarsi con i din 
genti della Fiorenim i 
Se lu squadra di Rocco 
ivesse invece giocxlo come 
conno la Lizio tanto pci m 
tenderci non sarebbe accado 
lo niente ma e chi no che 
conoscendo con quale spirito 
fino ad oggi st sono compoi 
tati ceni «viola clubs» 
primi o poi li contestazione 
Cl sarebbe stata E qui blso 
gneiebbe aprire un discoiso 
( loc saicbbe stato bene che 
i suo tempo la stess i società 
di viale dei Mille non avesse 
liutaio il procreasi di questi 
clubs Questo lo diciamo pei 
c he i suo tempo non appen i 
miri nono ad appo li p i sedi 
lenii «viola clubs» in ot c i 
sione di una purtit t Floienti 
! nu Foggi i un gi iippo di 
' giovani con )e bandieie viola 
s( li piesero contro lauto 
dei dirigenti e mmdaiono m 
I frantumi alcuni vetri dello 
I stadio 

Insomma dire che lu Fio 
lentma si e citata unii seipe 
in corpo, non cicdlmno di 
sbagliare 

Mi passnmo ahi pittiti 
che ha visto uni Fioientinv 
pc-sticcion i come non mai 
una laiva di una squudi i 
che non t mai stai i in 
grado di organizzare uni 
1 ti una eh kioc<i e che In vn 
suto sempre su iniziUivi di 
singoli 

Pelo nonost iute 1 1 m iman 
ZI di un filo coriduttoie Sai 
tutti ( compagni hanno in.ito 
spesso nello specchio della 


pori t s impdoii in i m i in que 
se occ isioni h inno tiovato 
C icci if ori in gioì n it i eccezio 
naie «Ilo stesso tempo bis(i 
«ni diìc anche ohe i liguil 
sono ipparsi superiori in fu 
lo di rumo e m grido di dii 
vita ad un gioco più intelhgen 
tc adatto alle possibilità reali 
del loro uomini 
be i questo si aggmn 
«c thè oggi supperchi 
«che c uscito di un tr iv iglio 
personale suo figlio di cinque 
inni e stato sottoposto ad un 
difficile intervento operatorio! 
non era nelle migliori condì 
/ioni psicologiche per stare 
in campo questo cl spiega un 
che li secca sconfitta che 
pero deve essere* addossata i 
tutti indistintimente gioca 


lon e u CIUCO poH lu nc n (i 
riesce di compicndcie coni» 
Rocco ibbi i iccluto ilh n 
chieste di suptrrhi quancio 
mvecc ] 1 iisciv i M uiolmi < n 
reduce di uni presi izione <u 
me quelli di Tonno contro 
la Juventus 

Ma c chiaro che su ebbe n 
giusto dire che li colpi e so 
lo di Superchi per ivtr su 
bito un forte tiro (Prunccchii 
da uni trentina di mclii i 
di avei preso inche il secondo 
gol da un tuo rii Miraschi 
«con deviazione involuntini 
di tesU di Caso! 

Li sconfitti e unvuti pc i 
che la squ idi i di tempo non 
riesce ad ingrinire pei e hi li 
Fiorentini di questi edizione 
non ha niente i che vedere 






FIORENTINA SAMPDORIA — PrunvccKi In «zioav »l>o il primo gol 
dei blucorchleti 


EUFORICO L’ALLENATORE BLUCERCHIATO 


on cjutlli d(lli p iss m s i 
gu ne Oi I s) ^ )e 1 un e al i > 
]uu 1 luion it > ' c ontio ] i 1 a 
z ne II i 1 iure s i inchi qi 
st ) lu ilib incl in ito 1 iniz 
t V i p iss ) il singoli e 1 i L I 
/H) fti 1 i«j. uni i menile ii 
viee lo se orso inno i gioe i 
toji enti ivano in impo co 
uno spu tu divtis or ino pj i 
i««ress vi non cl i\ n > il Km 
p) i^li iwersui d oiginiz 

/ irsi 

0«f,i in\t( t 1 tose mi s n 
tl ili inizio in/iche dai viti id 
un ).i(jto or«dnic o e ere inde 
li \M migliore per ri«ciun 
gcK* li polli uversirid li in 
no mtesij ett ice ire m m iss i 
sioprcndosi i on troppi fat 
liti e* allo su sso tempo 1« 
ccndu mueduo divini; all i 
irea genovese C.ioco questi 
(he hi notevolmente lac lit ito 
il ( empito dei dil(nson bu 
ceichuti sui qu ih t emeis 
in i ise difensjv i 1 hbeio Lip 
pi iUio!( di uni prestazione 
ITI 1 use ol i 

C loeo I he < st u > icccntu i 
to non ipptni C.ueiini ha li 
sento 11 e uupo (per uni con 
t) litui i m is( ol ire* ili i cosci i 
destri! pollile al suo posto c 
enti ito Desolili i he ncn e un 
(enti H uupist i mi uni pun 
tl >d t si it ippunto gru 
zu* 1 questo ^io(o se nz i ipu 
ne e od 1 h« J 1 s imp i st u i 
messi nelle miglnu conduci 
ni p I f n( iti li ( olpacc u 
( oisjm giiist imenu 1; i m u 
dito su AiUognuni uni s ingu 
sug i ( i me \ ile ni« < pc r jl 
j lov me u isi 1 M 11 1 1 Mi e e 
ippusi subiu clifiidle Poi do 
po 1 « nncsini no di un alt a 
( mie V io] 1 ic spinto cl i C i 
e 1 itoj 1 ( in IV ito 1 pnm(( 
«od Piunetdu di sjnistn sj 
i spostilo i desi! i portiindos] 
1 sp isso li lise IV t Le Iv 

C on un i fini i si e libt r it 
del teizino e di uni trentina 
eh iiuTi hi lise Mto partire 
uni gl in botti 'superchi < 
se ut Ito in 1 it irdo 

Nelli npresi i violi hinno 
pressilo j.h nvcrsin mlJj )i 
ro ircd hinno in piala a as 
sili Ito 1 1 pori 1 di C luiitoii 
siiorindo in ni me rose occ 
sioni il pireggio \1 IP come 
ibbiimo già accennate Mai ( 
se hi su ( ilcKz di punizione li i 
lolpito il pilleme ad clfettc 
che pue* ibbii sfiorato li K 
st i di Ciso td e finito in 
lete nell 1 pine opposta a do 
ve si tiov IV i suppuhi 

Loris Ciullini 


Corsini: «Gara accorta 
e marcature azzeccate» 


mi«iii di imporre nusno 
gioco che risponde alle pe s 
sibihtJi c ilic e irUftrtstichc 
dei gioe Uon > 

Silvi il capitano uscio per 
un certo doloretto illu line 
de* pnmo tempo e ha detto 
« Abbiamo giocato con ordii» 
sfrul lindo le poche occ ision 
1 ivorevoh i 

Spogliatoi chlU'^l ne vettore 
della Forentina durante 1 i 
tesa raccogli imo solo ilcunc 
dichiarazioni di Caldiolo <Lv 
issenzu di Merlo e poi quell i 
di Guernni h.i fitto sUtme 
il ccntroiampo abbiamo leu 
1 ito 1 arrembaggio m i C icci i 
tor p ir iva tutto mentre lo 
ro sono stati ficilit iti di uni 
deviazione di C isq sul smuì 
do gol 

I presidente Ugolini <P(e 
(ilo 1 r ig izz e r me iss ji 
anc ìtj pei li be 11 i p mi’ i 
d Tonno mi lidio i 

udito storto I ji«iz/i deb 
bono IL igirc e tutu dobbiamc 
•uui i-li 


I RISULTATI MARCATORI 


CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA «B» 


SERIE <e A 1) 

Ascoli Lazio 
C«««na Bologna 
Sampdona ‘Fioroni na 
Napoli Vareso 

( a Roma ncn) 
Juvontuv *L R Vicanzo 
Milan Tornana 
Roma Inttr , , « 

Tonno Cagliari . . 

SERIE « B » 

Brinditi Taranto 
Como-Samb«nod*tt«i* 
Foggia Broscia 
Catanzaro ‘Canoa . . 

Novara Avallino . . 

Palarmo<Arazzo . 

Parma Regg ana . « 

Parugia Verona 
Pascara Alassandr a • 


SERIE «A» 

Con 10 reti Savoldi con 7 
Put Cl Cor con 6 Chmaglia 
Prati con 3 Cleric Bragiia 
AltaF n Cautio Craztani Bo 
ninsegna con 4 Oomtam Ana 
Itasi Chiarugi con 3 Desola 
tl Catana BartaraM Sperot 
to Bigon Bonetti Calloni Gar 
laschalli Landini Da Sisti Ma 
raschi Bottega con 2 Colaut 
tl Campanini Zandoli Marti 
ni Nanni Massa Rivara No 
vailini Galoppi Sorman Gar 
ritano Panizia Trami Curcio 
Trasold) Capello Mascotti An 
tognonl Zaccaralli Prunecchi 
Mazzola Barimi Urban con 1 
Zuccheri Fasta Rognoni Ca 
tania Bordon Saltulti Merlo 
Guarrmi Frustalupi ad altri 

SERIE » B » 

Con 8 rati Pruzzo co 1 6 
Bone* Ferrari Nobili Simona 
to Zigoni con 5 Bertuzzo Si 
rana Vannini Pama Turalia 
con 4 Boccolin Chio La Ro 
sa Luppi Scarpa 


223 13 7 


24 8 PERUGIA 

2Q n VERONA 
NOVARA 


26 17 

25 17 


L R VICENZA 


BRESCIA 
9 I CATANZARO 
17 10 PALERMO 


GENOA 

18 17 SAMBENEOETTES 
12 12 COMO 

10 15 AVELLINO 

ALESSANDRIA 

ATALANTA 

11 20 PARMA 


7 21 i REGGIANA 


4 3 2 
4 3 1 


3 3 3 
1 4 3 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE 2b genn uo 
Il calo delle partile favore 
voli — quattro in cu>i due in 
trnslerta — e* incominciato 
nule davvero' La stacca vitto 
na della Sampdoria ha gelato 
] i maggioranza degli spettato 
ri mentre un gruppetto di 
scatenai ragazzi dti «vjoJn 
( lub » ha tentato 1 assalto eli i 
tribuna d onore contestando 
rumoiosamente i dirigenti vio 
la spogliatoi accoglienti quel 
li dii vincitori dove Corsini 
ha picatamente commentilo 
li pinna COSI «Noi abbii 
mo giocito una gara accorti 
cicdo eli ivtr indovinato k 
mire alili e pc’ impc*dire ii 
Moli di sviluppare It solite 
m ine>\ re veloci Atabiimo ,ivu 
to mag in inchi un pizzico ri 
fori uni mi li vittori t mi 
SI mbr i meni il i Noi h i 
(uncluso 1 tllen itore degli o 
spili — e ere hi imo di lire c 


LA SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONE «A» Belluno Piacenza 1 1 Clodiasettomarma Solbiatese 0 0 
Cremonese Bolzano 1 1 Juniorcasale Mostrina 1 0 Lecco Padova 0 0 Le 
gnano Udinese 1 1 Monza Vigevano 0 0 S Angelo Lodigiano Mantova 2 0 
Trento Pro Vercelli 1 0 Venezia Seregno 1 1 

GIRONE « B w Montevarchf Chieti 0 0 Giulianova Empoli 0 0 Grosseto 
Livorno 3 2 Lucchese Riccione 1 1 Massose Teramo 0 0 Modena Spez a 
1 1 Novese Carpi 1 0 Ravenna ‘Pisa 2 1 Pro Vasto Sangiovannese 1 1 
Rimiri Torres 1 0 

GIRONE M C M Barletta Sorrento 1 1 Benevento Ac reale 2 1 Catania 

Turris 2 1 Crotone Prosinone (a Catanzaro in c n ) 1 0 Cynthia Genzano 
Reggina 1 1 Lecce Siracusa 1 0 Matera Marsala 2 1 Messina Nocerma 
1 0 Salernitana Bari 1 0 Trapani Casertana 2 2 

CLASSIFICHE 

GIRONE <( A » Piacenza punti 28 Udineso e Seregno 24 Mantova Monza 
e $ Angelo Lodigiano 22 Cremonese e Trento 21 Venezie e Padova 20 
Clodiesottomarina 19 Belluno Vigevano a Juniorcasala 17 Pro Vercalli 
Solbiatese Lecco e Bolzano 16 Mostrina 12 Legnano 10 

GIRONE •( B M Modena • Rimmi punti 28 Grosseto 26 Spezia 25 
Lucchese 23 Teramo e Sangiovannese 21 Livorno Pro Vasto e Riccio 
na 20 Giulianova 19 Chieti Matsese Ravenna 18 Pisa 14 Torres A 
Montevarchi Empoli 13 Carpi 11 Novese 10 
La Massose e penalizzate di 2 punii 

GIRONE C» Catania punti 31 Bari e Lecce 27 Reggine 23 Mess 
na 22 Siracusa e Crotone 20 Sorrento 19 Benevento 18 Turns, Noce 
rma Acireale Trapani Salernitana 17 Matera 16) Beelette • Casertane 15 
Prosinone Marsala Cynthia Geivzano 14 


1 V r (ht I )ii;KhiJ 

MO t S(Ott \> g I t ^,1 Uu chip 
K O 

Asse 1 ilamt nU 11 » - 11 i 

•sp '^to il prt ''idt n ( V u 1 1 ~ 
Nti ibbiamo 1 ducia ntl '' 
«nor Rorrtj 

Dopo lunga atusi fjnimtn 
i riuscì imt ad entrari* nog 
•spogli Ito mi Rodo non hi 
\o«hi di pirlare Poi dopo 
vari tintiliM per iggirirt > 
o''! ir oli ibbnmo r it t o to ‘'O 
lo quo'sto Compimenti ili 
s urmdun i be 11 squadr i dav 
ver(! P(i noi addo *>o«m di 
«1 >ri i 

1 i bau u I lon m mt a n i 
i Rodo nimnun > ni i m 
mniì tris? Infine intonirn 
ni un v« trino unito M ii i 
''1 li ibbi uno s ip« r 
'' 1 rnmt > d<* t i d i in in i 
I iscJl nm J1 b litui i d v « n a 

mthi i \ ijv( 111 

Pasquale Bartalesi 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « A » 

Ascoi Napoli Cesena Lazio Fiorent va Ternana 
Inter Varese Juventus Bologna L R Vicenza 
Cagliari Roma Tonno Sampdona Milan 

SERIE « B » 

Alessandria Foggia Arezzo Novara Alalanta 
Sambenedeltese Avellino Parma Brescia Genoa 
Catanzaro Verona Como Spai Perugia Pescara 
Reggiana Brindisi Taranto-Palermo 

SERIE «C» 

GIRONE «a A >» Bolzano Seregno Cremonese Ciò 
diasottomerma Lecco Juniorcasale Mestrma 
Ud nese Monza Trento Padova Legnano Pro 
Vercelli Venezia S Angelo Lodigiano-Placenza 
Scibiatese-Mantova Vigevano Belluno 
GIRONE « B » A Montevarchi Modena Carpi 
Sangiovannese Chieti Teramo Empoli Riccione 
Giulianova Grosseto Pisa Torres Pro Vasto*No 
vete Ravenna Massese Rim n Lucchese Spe 
zie Livorno 

GIRONE « C 1 » Acireale Matera Bari Turns Be 
nevento Barletta Crotone Nocer na Prosinone 
Casertana Lecxe-Messina Marsala Cynthia Gen¬ 
zano Salernitana Catania; Siracusa Reggina 
Sorrento Trapani 
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IB: IL GENOA (BATTUTO IN CASA) ORMAI FUORI CORSA? 
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iO-0; come voleva la... logica della classìfica 


Perugia e Verona dividono la posta 
in una giornata che anticipa la «A» 


Un fempo ciascuno e risultato giusto ■ Complimenti 
a Tinaglia: centesima partita in maglia granata 


rKKtCìIA: Malizia 8; Nappi 

B.5, Raffaelli 6.5; Felraz 6. 

FroMio H, TinaKliu 6; Scarpa 
. 6. Curi n.c (Pkella dal 17' 

dri primo tempo). Sullrr 7, 
' Vannini 6-w. Pctli/zaro .«.j. 
' 1^. Ktcci; Fi. Baiardo. 
VERON.V: (iiacomi 7; (iuspari* 

ni 7, Sirena 6; Busatta 7. 
^ Cattaneo 6, Nanni 6: Domen* 
^ Khini j.5, Maddè 6. Luppi 
' 6..7. Franzot 64-, Zlftoni 6 . . 
: 12. Porrino; 13. Cozzi; 11. 

Vriz. 

ARBITRO: Gonella. di Tori- 
' no. 8. 

DALL'INVIATO 

PERUGIA. 26 Rennaio 

Com’era nella logica delle 
cose. Perugia e Verona, mas- 
.sime pretendenti alla promo 
zlone, hanno finito per pa¬ 
reggiare. E' un pareggio sen- 
za reti. In questo for.se delu¬ 
dente, ma non comunque suf¬ 
ficiente a rovinare una giorna¬ 
ta che di festa doveva essere 
e di festa e stata, 

Un clima di una citta en¬ 
tusiasta del suo miracolo 
.sportivo (non diinentichiumu 
che il Perugia lo scor.so anno 
lottò per sopravvivere in se¬ 
ne B* ha accolto la brigata 
.scaligera come per un incon¬ 
tro già bello e inserito nel 
campionato di ma.ssimu divi¬ 
stone. Enormi .striscioni, pal¬ 
loncini colorati da liberare 
poco prima del fischio inizia¬ 
le, volantini stamplgl.ati con 
la prima lettera deU’alfabelu 
e gettati da un paio di aerei 
sopra il minuscolo studio di 
Santa Giuliana, mighuia di 
bandierine, profumo di por¬ 
chetta arrostita .sul pi*uti cht 
circondano U terreno di gara, 

Strapaese, allegria, cordiali¬ 
tà e massima correttezza spor¬ 
tiva degli umbri entu.slusti di 
una squadra tanto intimamen¬ 
te legata alla citta, nello spi¬ 
rito e nelle tradizioni. Per *e 
deliziose viuzze, l manllesfl 
reaUzzuU dalla società per 
spingere ogni peniginu ad ac¬ 
quistare almeno un titolo a- 
alonano’ In uno puoi vedere 
un di.stlnto signore in carni- 
da. cravatta ed abito grigio 
battere imparabilmente un ri¬ 
gore sopra lo slogan «parie- 
dpa all'azione»; In un aPrj 

10 stesso distinto signore che 
apre i suoi abiti borghesi co¬ 
me Nembo Kid por mostrare, 
sotto, la maglia granata del 
grifoni. Lo slogan e, in que¬ 
sto caso, « Il Perugia sci an¬ 
che tu ». 

E rosi quando il signor Oo- 
nella, il pr.mo fischietto della 
scala nazionale, mandato ad o- 
norarc con la .sua titolata pre¬ 
senza questo « clou » di sene 
B. o questo anticipo di .se¬ 
rie A, se SI vuole, comanda lo 
Inizio, ciascuno del diecimila 
stipatlsslml presenti si sente 
:veramentc in campo, imitan¬ 
do sugli spalti la correttezza 
esemplare del proragonis*.: 
nessuno ammonito, solo un pa¬ 
lo di richiami verbali, mu.ssi- 
ma cordialità, poca voglia di 
scannarsi e qualche velleità di 
divertire. 

Un clima ovviamente Idill.n- 
co, scontato dalla reciproca 
posizione m classifica o dalla 
reciproca paura di perdere i- 
nutilmcnte U passo sulla stra¬ 
da della promozione. Il Peru¬ 
gia m casa non e mai stato 
sconfitto Ha dovuto subire 
soltanto un pareggio dal Ca¬ 
tanzaro, ma ha fatto fuori a 
suon di reti la Reggiana, l! 
Foggia, il Palermo. rÀvclIin:», 

11 Taranto e rAtaUinla Fuoi'i 
casa due sconllttc ico-; la 
Spai ed il Corno! dur.inTe ui 
momentanea crSi del seennoo 
mf'-e. ed e poi rientrato In .se¬ 
rio positiva da ben undici 


giornate lilate. Poteva non es¬ 
sere oggi la dodicesima? 

Il curriculum » con cui 
giunge 11 Verona al «big- 
match » e piu dlsc'ontinuo. e 
due .sconfitte m truslcria con 
Foggia e Pescara sono troppo 
recenti perche non brucino 
ancora, cosi come brucia la 
prima a Bre.scia. Meglio dun¬ 
que non turzare la mano, r.- 
nunciandu a tentare il surpa.-> 
so. 

Eravamo rimasti ul Iischio 
di Gonella, Dunque si parte, 
ed il Perugia intende onora¬ 
re il suo pubblico giocando 
d'attacco, come gli e consuc*- 
tudine. Una tattica nel com¬ 
plesso po.sitiva. anc'he se vi¬ 
ziata dell germe deU'avvenlu- 
nsmo. Certo, manovra il gri¬ 
fone granata quasi sempre a 
ridosso deU’area glalloblu, ma 
per far questo getta sul luocu 
terzini a palate. Se ci fcjsse 
nel Vercjna L'uomo capace di 
andare in c-ontropicde e se ci 
tosse la storica volontà di Zi- 
gom m avanti anziché la dab¬ 
benaggine di Domenghinl che 
boccheggia al cospetto del -suo 
HelenUj llerrera debuttante 
giornalista la tribuna stampa, 
il bel gioco a carte scopeKo 
del Perugia verrebbe castiga¬ 
to di brutto. Annotiamo, nel 
primo tempo quasi tutto lo¬ 
cale. parata di Giacomi ul V 
su Sollier «gran manovratore 
con la maglia numero ncnei. 
al lU' su corner insidioso del 
provvisorio Curi, al 2U' su in¬ 
cornata del redivivo PelUzzaivi 
e al infine, su mezza gi¬ 
rata di Vannini, allampanato 
centrocampista dal tocco mol 
to sporco. 

Finisce il tempo ed il tifoso 
si esalta forse un po' troppo. 
La tribuna stampa è infossa¬ 
la nel pubblico e cosi discute 
con vena « Non e forse da A 
questo gioco? — li chiedono i 
perugini — non stanno im¬ 
pazzendo 1 r.cchi giocatori ve¬ 
ronesi'^ ». Calma, invitiamo. Il 
Veiona e una pallida idea di 
quanto vi aspetterà, se tulio 
va bene, il pros.slmo anno. Vi 
M lascia giocare, sfuincnre. Ma 
poi, se Nappi, Ruffnelll, Frc- 
.sio e TinagUa non stanno al¬ 
l'erta, finisco con la doccia ge¬ 
lata . Infatti In ripresa la 
partita cambia volto. Un po’ 
di tecnica in piu inon trop¬ 
pa, In tutta onestà), ma cer¬ 
to maggiore mestiere, danno 
subito agli ospiti la padronan¬ 
za territoriale. 

Gli appunti per 30' parlano 
di pencoli glalloblu. Ci? co¬ 
munque un portiere, tra i pa¬ 
li di casa, (si chiama Malizia, 
ma pU dlcon «la .scimmia») 
che fa cose davvero egregu', 
Lo troviamo parare altissimo 
un colpo di testa di Zlgon, 
al 27' girare in corner un ti¬ 
ro di Luppi servito da Zigo- 
ni e compiere al 30’ il suo 
capolavoro deviando con un 
colpo d: reni un Uro in corsa 
di Luppi da non più di sei 
metri. 

La paura di essere beffati 
consiglia nrudon/a al padroni 
di casa. Kd è In questa fase 
che la difesa perugina si c- 
salta, dimostrandosi degna del 
pr.mato. Come dell'enconuo, 
uer la sua massima pulirla, 
Fmivce senza drammi il 
«match-clou» che lascia la 
classifica com'era. Strette di 
mano e complimenti a Tina- 
glia, umbro purosangue, che 
ha finito la sim centesima par¬ 
tita in maglia granata. Allora, 
com’è questo Perugia'^ Non 
male Ricorda TAscoll. Pur¬ 
troppo, un fanalino m sene :\. 
Ma TAsroll non ha battuto og¬ 
gi Ifi I.iizio'^ Ci basterebbe 
quella soddisfazione .. 

Gian Maria Madella 


Il dubbio non insidia la vittoria (1-0) della squadra di casa 

Giallo 0 farsa sul campo del Novara? 

Il portiere dell'AreUìno, Piccoli, sì è accosciato a terra oppareatemeaie colpito do un oggetto tiralo sul campo, che non è sfato però rifrovofo 



NOVARA-AVEILINO — Il m gitilo m doli* partita: il portiara avaiii- 
na»a Pl<ccll è a tarra. Intorno a lui ai riconoacono l'arbitro Lattanzl, 
Pacco, Turalla a Improta. 


.MARCATORE: Vivlan <N) hu 
rlgttre al 20* del k.(. 
NOVARA: Plnoltl 6: VeMchetll 
5. Bachlechner 6: Vlvlan 
5 1/2. Icioviclch Kl/2. Fer¬ 
rari 5 1,2; Turella 5. Carra¬ 
ra K. (;iilo 6. I>el Neri 6 1 2. 
Roifo 5 1/2 (dal IH* del s.t. 
(ìavliielli 7). .N. 12 Naniielli, 
n. Ut Nuvarrinl. 
AVELLINO: Plecull 6 (cl.il 34* 
del s.t. .Marsoii); Lo fìozzo 
7. Cocearhil 5 1/2; Cappellet¬ 
ti 6. Faceo 6. Reali 6; S<‘hil- 
lir» 5 1 '2. Sulpinl 7. Ferrari 
5, Improta 7. Ronelil 7 (dui 
24 dei s.t. Albanese). N. 12 
Riva. 

ARBURO: Riccardo Lattanzl 
di Roma. 7. 

NOTE: Spettatori puganti 
<).3.76 per un Incasso di lire 
16.t»42.(KHJ Ammoniti per pro- 
rc.ste Ceccanm c Piccoli, per 
gioco duro Lo Gozzo c Ron¬ 
chi tutti dcll'.Welllno. Angoli 
8-3 per il Novara. 

SERVIZIO 

NOV.XRA, 26 gennaio 
1! Novara ha finalmente rol¬ 
lo l’incanle.simo. Dopo due 
mesi é tornato alla vittoria 
.sul campo amico contro un 
Avellino che per due terzi 
della gara aveva tenuto vali¬ 
damente imbrJf’Uati gli az.zur- 
ri in una futa ragnatela di 
passaggi a “enirocampo. No¬ 
nostante Il gran faticare di 


Carrera e Udoviclch, i mi¬ 
gliori con .Salpml e Impiota 
per rAvellino, per un'ora il 
Novara e apparso poco in 
palla e spes.so lento nell'im¬ 
postazione. La vittoria, cosi 
sofferta, è venuta su un ri¬ 
gore sul quale gli irpini per 
lungo tempo hanno protesta¬ 
to. Slamo al 29' del secondo 
tempo II Novara, preso dal¬ 
l'affanno. sta spingendo sul- 
l’accelernlore. Si crea una mi- 
'‘chla furiosa davanti a Picco¬ 
li, Ghio opera una sforbicia¬ 
ta dalla sinistra cleU’area av¬ 
versaria: la palla è respinta 
di lesta sulla linea fforse era 
già dentro), ancora Gavlnelll 
interviene di te.sta servendo 
Turella pronto a colpire, quan¬ 
do Reali e Piccoli piombano 
.sull’azzurro. Si vede nettamen¬ 
te una ninno colpire il pal¬ 
lone e l’nrbilro, a due passi 
non ha dubbi: é stato Reali. 
E' rigore Piccoli protesta vlo- 
lentemenic con il segnalinee 
c viene ammonito. Vivlan rea¬ 
lizza freddamente 
Al 34” scoppia il « giallo » 
su cui multo ancora si di 
.scuterà. Piccoli, avviatosi sul 
iondo a nnroncre la palla. 
improvvLsamenie si accascia 
al .suolo e viene poi portalo 
fuori m barella. I biancovcr- 
di sostengono che e stato col¬ 
pito da un oggetto ilrnio nel 
campo, e su questa base han¬ 
no pre.sentHto riserva scritta. 
I novaresi, il pubblico e i fo¬ 


tografi li accanto, invece, so¬ 
no concordi nel parlare di un 
tentativo di simula/jone porta¬ 
lo alle estreme coii.seguen/e 
con revicicnle .scopo di lur in¬ 
validare il risultalo. 

Sul luogo del presunto in¬ 
cidente. infatti, non è stalo 
rinvenuto alcunché e anzi il 
massaggiatore degli ospiti a- 
vrebbe, seconde) alcune testi¬ 
monianze. messo del mercuro 
cromo sulla fronte di Piccoli 
per far pen.sare airarbifro che 
si trattasse di una ferita Que¬ 
sta seconda vet sione e avva¬ 
lorata dal fatto che. traspor¬ 
tato airosoedale il giocatore è 
s)ato sulsifo dimesso: non ha 
dimostrato, secondo i medi¬ 
ci, alcun segno di contu.sione. 

Ora tocca alTarbitro, che 
per altro ha fatto continuare 
regolarmente il gioco, forni¬ 
re la versione definitiva, Cer¬ 
to è che In partita, ora. con¬ 
tinuerà a tavolino. 

Il Novara, comunque, ha 
vinto con merito pure non 
esprimendo il calcio e.ssenzia- 
Ic che lo caratterizza in tra¬ 
sferta. Gli irpim hanno cinto 
per lungo tempo rimoressio- 
ne di poter portare a casa un 
risultato in bianco Hanno a- 
Yuto anche la palla torse de¬ 
cisiva airir del primo tem¬ 
po. quando Terrari, solo ria- 
vanti a Pinolti. lia messo in¬ 
credibilmente alto. 

Corrado Mornese 


Il Catanzaro possa a Marassi (hOÌ 

Un tiro da 
trenta metri 
inganna Girardi 

/ rossoblu sono anche sfortunati, vedi gli in¬ 
cidenti occorsi a Campidonico, Kosafo e Fino 


.M.tRCA’rORF:: Arbitrio h 1 li.'i' 
del primo temilo. 
CM'ANZAKO: PeJllzzaro 7; si- 
Jipo 6, Ranieri (>; ^ igii.tndo 
6, aialdera \'lchl I»; Spel¬ 
ta (> (dal tir Palanca n.c.). 
Arbitrio (i, Plcclnetti <i. Bra¬ 
ca 6, Nemo 6. N. 12: Di dar¬ 
lo. 14; /n])|)a. 

(;K\()\: r.lranli T); Rosselli 7. 
.'Mosti 6; Biltolo 4, Rosalo 7, 
Campidonico n.g. (dal 41' 
Rizzo Bergamaschi 1, 

.Mendoza 6, Pruzzo (I. \rco- 
leo 5, (.(irradi 6. N. 12: Lo- 
nardi, 14; Canzanesc. 
ARBITRO: Reggiani, di Bo¬ 
logna, 6. 

NOTE, giurn.'ita di sole, 
ammoniti pei scorre; lezzo 
Maldera c Bittolo, per ostru¬ 
zionismo Braca Incjcli’nti a 
Campidonico, Ros.no e Ri/zu. 
Abbonati sijp’taion pa 

ganti IfìOT») pp! un incasso di 
34 milioni 594 ooo 

DALLA REDAZIONE 

ClENOVA, '26 gennaio 
Nuova sconiniii c.is.iimga 
de] Genoa clic ha sciupalo .n 
tai modo quanto di buono 
aveva fallo a Reggio Emilia e 
motte In orbita il Catanzaro, 
aprendo un varco probabil¬ 
mente insormontabile tra i 
rossoblu 0 la promozione Nel¬ 
lo stos.so tempo J’infermeriii 
genoiina o tumula a riempir 
SI in modo impressionante 
polche il libero Campldonii o. 
alla sua prima liscila ca.salm 
ga del canipjontito. ha nnccu- 
sntu un malanno ni g.nocch o 
sinistro c dopo quaiania mi¬ 
nuti di gioco e uscito di set», 
na poco prima si eia infor¬ 
tunato Rovito, e qualclK» mi¬ 
nuto dopo identica sorte c toc¬ 
cata a Rizzo T1 n.sulinto e 
stato che i rossoblu, in .svan 
taggio di una rete grazie ad 


Il Foggia raggiunto (1-1) nel secondo tempo 


Papera dei 
e il Brescia 


difensori 
fa il pari 


Tra i pugliesi sentita l'assenza di Lodetti, FIrazzini, Borgo e Trentini 


MARCATORI: Bresciani (F) ul 
7’ p.t.; Siibatlni <B| ul 33' 
del s.t. 

FOGfilA: GiaeliUi 6; Cimenti 
6. Collii 7: Fuinugalll 6. .Su¬ 
ll 6, Inselvlnl 6; Pavone 7, 
Vlllu 6, Bresciani 6. I.oren- 
zelti 6 (dui 46' Fuhiiluii 6). 
Enzo 6. N. 12 Buiiielli, n. 14 
Doldi. 

BRESCIA: Borgliese 7: Cusatl 
0, Cagni fi' .Sabatini 6.5, Col* 
zuto 6, Botti 6; Jucollno 6. 
Frunznn 6, Mlchesi 7. Funi! 
6, Hcrtuzzu 6. N. 12 .A1urz.il* 
li. n. 13 Fucchi, n. 14 (ìumbu. 
ARBITRO: rrinchieri. di Keg* 
giu Emilia 6. 

SERVIZIO 

FOGGIA, 2H gennaio 
Il nuovo allenatore foggiano, 
Cesare Maldini, ovviamente 
non ha potuto rendersi com¬ 
pletamente conto della realtà 
della squadra avuta in eredita, 
appena .sette giorni orsuno dal* 
l'e.sautorato 'Tonealto; cionono¬ 
stante la squadra, almeno sul 


Pozzani autore dì grandi parate (0-0) 

jL^Alessandria si 
^frappa un punto 


difende e 
a Pescara 


PESC.AR.A: Cimpiel 6; Bertuo* 
, lo 7, Santucci 7; Zucchini 5,5, 
\ Ciumpoli 6,5, Facchlnello 7; 
!, Pirola 6, L(>|M<z 5,5 (nel s.t. 

• (ilardella 6). Scruto 5.5. No* 
r, bili 5,5, BaMarin 5.5. <N. 12 

A'imtura, n. 13 Pennati). 
LLES.SANDRIA; Pozzani 7; Mal¬ 
dera 6,5, Di Brino (>.5; Lue* 
^ re 5.5 (nel s.t. Buretta 6), 
^ Knrbiero 6, Colombo <>; 

* Franceschelll 6. .Alanueli 6. 
I- Muzzia 6,5. Dalle Vedove 7. 
' Van.ira 6. (N. 12 (Irocl, n. 14 

Snida ro. 

[ARBITRO: fioretto di S. Do¬ 
na (li Piave 5. 

SERVIZIO 

1 : PESCARA, 26 gennaio 

r Un'ostica .Alessandr.a, ben 
^arroccata m difesa, ha ter- 
[mato un Pescara un po’ sotto 
‘tono, che certamente oggi ha 
giocato una delle sue peggiori 
[partite di questa prima parte 
idi campionato. Si e giocato 

f >er fMi’ ad una porta soi.i le 
o dimostra anche ’l computo 
de. corner: ben Uì a 0 per 
li Pescara', ma sui le idee 
contuse flogli avanti b.anco- 
’nz-u’Tt, '>..1 111 ac''(»:'M raiMca 
[d.[ens.\.i degl. alossand:uni, 


con un Po/zani airaltcz/a del¬ 
la .situazione, autore di pa¬ 
rate eccezionali e d: salva¬ 
taggi miracolosi, hanno pri¬ 
vato il publ)l:co adnaiico del¬ 
ia ennesima v.rtoria interna 
della loro squadra. 

In effetti, ulì.i v.gilia di que¬ 
sto incontro. rAlessandna ve¬ 
niva considerata un avversa¬ 
rio da affrontare con la mas¬ 
sima determinazione, visto 
che hno ad oggi i risultati 
migliori li ha conseguiti pro¬ 
prio m trastertu (li v.ttorie 
e 3 pareggi con quello odier¬ 
no). E II Pescara, buttandosi 
all'attHcco in modo disordi¬ 
nato. SI <* lascMto Ingenua¬ 
mente imbrigliare dalla fitta 
rete difensiva dei piemon¬ 
tesi. 

Ma veniamo ad alcune note 
di cronaca. Il Pescara parte 
deciso all'attacco e fin dal 
primo minuto la rete di Po/- 
zani e messa in pencolo da 
un cross di .Serato che Lopez, 
non sfrutta per un soffio Al 
10’ contropiede selocissimo di 
Lopez e ."■'erato che fallisce 
di poco :! hersaglit) L'unu’f) 
tuo n ourt.i :u fem- 

pu (k'ij .\ic''sandr.a lo eilcitua 


al 2H' Dalle Vedove da fuori 
area. Per il resto e un con¬ 
tinuo attacco del Pescara che 
sfiora ancora il gol al 33’ 
( passaggio di Lopez a Balla- 
nn ohe sbaglia a un metro 
dalla linea di porla i e al 37* 
) tiro di Lopez da Inori area 
che Pozzani devia .n corner). 

Il secondo tempo non ('am¬ 
bia volto alla partita- il Pe¬ 
scara insiste nel sia.) attacco 
forsennato, ma riesco solo ad 
ottenere 5 calci d'angolo nei 
prtml 3', Por r.Messandrla e 
ancora Dalle Vedove all'»' a 
farsi {>ertcoloso con un tiro 
cross che Cimpiel para a ter¬ 
ra con sicurezza .M 23' c'e 
lo sfortunato tiro di Ballann 
che ha fatto gridare al gol: 
la palla, scagliata con violen¬ 
za, colpisce il montante della 
porta alessandrina, poi il palo 
destro, e sfiorata la linea 
bianca di porta viene allonta¬ 
nata da: dilensori Al 31’ si 
verifica rultlma favorevoli' oc¬ 
casione per 11 Pescara scam¬ 
bio CiardcUa Nobili Ciardella 
e tu'o violr-nlo. ma centrale 
di quest'ultimo che po/zanl 
neutralizza 

Silvano Consola 


piano agonistico, hu offerto 
una prestazione di rilievo e. 
francamente, avrebbe meritato 
.senz'altro qualcosa In piu del 
pareggio. 

Bre.srianl (7'» rle.sce a rac¬ 
cogliere un disimpegno difen¬ 
sivo di Lorenzettl «che sarn 
poi sostituito alla fine del pri¬ 
mo tempo da Fabbinn per il 
rlucutlzzursl di uno strappo) e 
dopo un fortunoso rimpallo 
batte con freddezza il bravo 
Borghese a due ]>assj dalla 
porta. 

Per il Foggia la gara sembra 
mettersi ul meglio, anche per¬ 
che, in precedenza per ben 
due volle aveva seriamente 
minacciato Ih porta del Bre¬ 
scia con Enzo < r» che schiac¬ 
ciava di testa un pallone che 
Borghese parava a terra, e 
con Pavone (4') che sparava 
forte sul portiere che si salva¬ 
va con l pugni. 

I disimpegni erano effettua¬ 
ti con una certa tensione: di 
tanto in tanto il Foggia espri¬ 
meva anche un gioco pregevo¬ 
le, mentre suH'uItro fronte, il 
Brescia era cosi retto u non 
scoprirsi molto per non subi¬ 
re in contropiede il raddoppio. 

Purtroppo le cose non sono 
andate lisce sino in fondo: al 
33' della ripresa, su di un in¬ 
nocuo pallone, si verllicava 
un malinteso tra Giacimi e 
.Sali; il portiere chiamava la 
palla ed abbandonava hi por- 
in, DI testa respingeva Invece 
lo slopper li pallone giungeva 
a Sabatini che. con una gira¬ 
volta, li porta sguarnita an'*he 
perche nel Irattenipo Giacinti, 
anziché rientrare tra t jiali si 
attardava a recriminare sul 
mancato aggancio cieilu palla, 
che .segnava, sicché le cose ri¬ 
tornano al punto di partenza. 

Un gol — que-to — che il 
Foggia non avrebbe meritato 
SUI per il tatto che, sino a 
quel momento, erano stati i 
pugliesi ad andare piu vicini 
alla rete, sia perche '1 Brescia 
(bloc'-’iito Bertuzzo da Colla) 
non aveva fatto gran che in 
zona di tiro, non essendo sta¬ 
to sufficiente fino ad allora il 
buon lavoro di rifinitura a 
centro campo svolto da .Saba¬ 
tini, .Tacollno e Fanti, 

Airmi/lo delia ripresa 1 fog- 
glun: potrebbero raddoppiare 
con una bella triangoUiz.ionc 
Enzo Inselvlni-Bresciani; t| ti¬ 
ro di quest'uh imo, pur sor¬ 
prendendo la difesa delle ron¬ 
dinelle, SI perdeva di un sof¬ 
fio sul lato sinistro della por¬ 
ta di Borghese. 

Tutto sommato un pareggio 
che avrebbe potuto essere an¬ 
che vittoria piena II Foggia 
ha l'attenuante di non aver 
potuto disporre di Ludetli, Pi- 
razzini. Borgo, Tronimt e di 
aver potuto utilizzare solo 
per 15 minuti J.z>ic*n/»’'li 


Il Bres'^ia, dal canto suo. ha 
dimostrato tutto 11 suo valo¬ 
re Palle gol vere e proprie 
però non ne ha costruito nel 
corso della partita* solo in due 
occB.slonl, con Fanti < Uro bloc¬ 
calo a terra) e con Bertuzzo 
<colpo di testa finito tra le 
braccia sicure di Giacinti) è 
rlascllo tt Impensierire seria¬ 
mente la difesa avversarla. 

Roberto Consiglio 


Finalmente interrotto il lungo digiuno dei ferraresi 

Dopo 3 mesi la Spai 
torna a vincere: 1-0 

Neirultìiiio 4|uarto (l*ora inutile forcing (l4']|*Atulaiila 


MARCATORI: Faina (H) al 
44' del p.l. 

SPAL: Grosso 7: Llevorc 6, 
Reggiani 7.5: Boldrinl 6.5, 
Celli 6, Croci 0,5: Sartori 
5.S. Mongardi 8, Paina 8, 
Fasolalo 5.5, Pezzato 5 (dal* 
rR5' Luchllta n.g.). N. 12 
Renzi, n. 13 Manfrln. 

ATALANTA: Cipollini 6: 

Percossi 7, Divina 8,5 (dal 
76' Lugnan n.g.) : Hoccu 7, 
Andena 7. Maslropasqua 6; 


Concluso sullo S-0 lo scontro tra le pugliesi 


La paura del 
mortifica il 


Taranto 
derby 

Io ro/offfd di pareggiare a tatti i costi ha uccìso il gioco 


BRINDISI: DI Vincenzo 6: 
Mei 7, Vecclilé 5; Sensibile 
6. Fontana 5. Cantarelli 7; 
Murino 7. Tomy 6 (dal 25* 
del .s.t. Incal'/Ji n.c.). Chia* 
renza .5. Maglierliil 6. Hocco- 
lini 6. N. 12 Novembre, ii. 
13 Rufo. 

T.AKANI’O: Càizzanlga 7: Ca¬ 
pra 5. Stanziai 5; Ariste! 6. 
Spunio 5, Martello 6: Mo> 
relli 5, Montefiisco 7. (ìiaco* 
nitizzi 5. I>e Bono 6 (dal 43* 
del s.t. Komanzini n.c.). 
Selvaggi 6. N. 12 Reslani. ii. 
13 Nardello. 

ARBITRO: l'uriano, di Reg¬ 
gio (àitabria. 5. 

NOTE: angoli 5 per parte, 
ammoniti De Bono, .Sensibile. 
Spettatori 15.000 circa. 

SERVIZIO 

BRINDISI. 26 gennaio 
Il tanto atteso derby st e 
concluso col solito 0-0. Non 
e stata una bella partita quel¬ 
la al C’omM«a/e di Brindisi 
anche se le aspettative sem¬ 
bravano far pret'cderc il con¬ 
trario Si è trattato di un 
(terbi/ forse troppo « amiche¬ 
vole » jtialgrado le previsioni 
di combattii'ita agonistica. 

Il resultato premia forse II 
Taranto che e venuto a Brin¬ 
disi per II pareggio (lo st e 
rapito fin dall'intzto) presen¬ 
tandosi con un marcÉifo schie¬ 
ramento difensivo II Brindi¬ 
si hu attaccato, ha crcafo an¬ 
che qualche occasione, ma noti 
e stato in grado di conclude¬ 
re, mancando come sempre lo 
uomo risolutore e quella com¬ 
battività che do fempir non 
SI vede nella squadra brindi¬ 
sina 


Il derby per le due squadre 
Greca due grosu jnotivi di 
interesse per il Brindisi e per 
il Taranto poteva c.v.Ncre deci¬ 
sivo /x*r il prosieguo del Cam¬ 
pionato in serenità o quanto 
meno tper il Biindisti un'oc¬ 
casione inifiortanle da iitiliz- 
za/e per uscire fuori dalla ztr- 
na re/roce.>.Mo«e A questo iri- 
teresse di risultato e di clas¬ 
sifica si aggiungeva quello del¬ 
la posizione delTallenatore del 
Brindisi, Inveniiszi. che l an¬ 
no scorso ha allenato il Ta¬ 
ranto 

Le condizioni quindi per una 
bella partita c'erano, ina la 
realta ha fatto saltare illusio¬ 
ni e previsioni I quindicimi¬ 
la spettatori del Comunale che 
avevano iniziato con un tifo da 
derby, man mano che i mi¬ 
nuti trascorrevano hanno ri¬ 
dotto e ridimensionato il pro¬ 
prio entusiasmo 

Le maggiori occasioni le ha 
avute II Brindisi, una soprat¬ 
tutto quella pni clamorosa¬ 
mente sciupata da Manno che, 
a tu per tu col portiere c tra 
batti e ribatti a due metri dal¬ 
la ijorta. ha sbagliato. La 
squadra locale certamente ha 
superato la crisi di cedimen¬ 
to psicologico di qualche me¬ 
se fa e t primi risultali del 
faticoso lavoro dt Iiivcrnizzi 
st completano a vedere, an¬ 
che grazie al rientro della 
HcolonnaK Cantarelli, che sem¬ 
pre piu .M dimostra iuomo 
sicuro ed essenziale per la 
difesa brtndisvia. 

H Taranto ha ragatimio lo 
obiettivo ha mortificato e sof¬ 
focato il gioco 

Paimiro De Nitto 


Vernucchla 5, Scala 5. Mii- 
siclln a, Russo 6.5, Facchi¬ 
netti 5 N. 12 Tamburini, 
n. 14 Guiard. 

ARBITRO: dacci di Firen¬ 
ze. 7. 

NOTE: ammoniti Facchi¬ 
netti <A) r Palmi tS), Ango¬ 
li 0 - 6 por rAulnnin: .spet¬ 
tatori 10.500 circa L'arbitro 
Clnccl hn sostituito all'ulti¬ 
mo momento l'indisposto 
Ambro.slo. 

SERVIZIO 

FERRARA, 26 gennaio 
La Spai c tornata alla \it- 
toriii dopo quasi tre mesi di 
digiuno. 'Vi e riuscita con il 
minimo punteggio ma indub¬ 
biamente con molto merito. 
Sia in ftttto di gioco che di 
conclusioni t lerraresl hanno 
chiaramente superalo gli av¬ 
versari atalantini. 

Non ero questo un incon¬ 
tro facile per lu Spai per va¬ 
ri motivi, soprattutto per il 
v'alore della posta In gioco 
che poteva pesare negativa¬ 
mente .sul morale del p.idro- 
nl di casa, collocati negli ul- 
timl.tsiml posti della classl- 
lica. ma anche perché vi e- 
ra il timore di trovarsi di 
Ironie una squadra nlancin- 
ta dalla sonante vitluna di 
domenica scorsa. In campo le 
cose sono andate diversamen¬ 
te, Da un lato si e vista una 
Spai combuttiMi e concentra¬ 
ta al massimo in tutti i suoi 
reparti ed una Atalanla tan¬ 
to buona fino « tre quarti di 
campo e tanto incapace in 
fase olicn.siva. 

Nel complesso si e \;sla 
una partila abbastanza pia¬ 
cevole giocata ad un iitmo 
sostenutissimo da entrambe 
le parti. Alla Spai e andato 
il frutto di una condotta piu 
ordinala, più convincente e 
stata insomm.i una vittoria 
dovuta al valido apporto di 
tulli 1 SUOI uomini, L’Atalan- 
ia questo mento non lo ha 
.wuto ed ha quindi dovuto 
soccombere E' mancata cla¬ 
morosamente all’atiacec); in- 
lattl ha .saputo rendersi pe¬ 
ricolosa in una sola occasio¬ 
ne con Facchinetti, che ha 
sbagliato una lucile palla a- 
vuta per un tantino di di- 
.suttenzlone della difesa spal¬ 
lina. Ed e stato soprattutto 
neH'ullimo quarto d'ora del¬ 
la partita, quando l'Atalunta 
ha cercato disjjeratamente il 
pareggio, che i suo) limiti so- 
no emersi per intero, non riu¬ 
scendo tnlatti a concretizzare, 
nemmeno con un tiro In por¬ 
ta, la notevole supremazia 
territoriale. 

L-a cronaca e quindi quasi 
tutta per 1 padroni di ca.s,i. 
Al 2' nrlina l)ell:i azione spal¬ 
lina Pinna cuiicludc una ro¬ 
vesci.ila in piena arca m.m- 


dando l.a prilla a sjiorare la 
traversa Al 31 c ancora Pai¬ 
na a rendersi pericoloso con 
un colpo di testa che m.in¬ 
da la palla a pochi centimetri 
dal pnli destro della porta di 
Cipollini Al 40' razione ata- 
lanlma di cui abbiamo già 
accennato Facchinetti da 
non piu di tre metri, a tu 
per tu con Grosso, spedisce 
la palla a lato .M 44' la re¬ 
te spallina. Al hmite della 
arra .Mongardi butte una pu¬ 
nizione l.a palla va a '-pio¬ 
vere nel centro del! arca 
Pania da posizione dilficilis- 
sima colpisce abilmente la 
palla con la nuca Incendo 
juon Cipollini con un palio- 
netto che va itd infilarsi sul¬ 
lo la traversa 

Luciano Bertasi 


Nuovo record mondiale 

Franco Tacchella 
ha marciato 
per 50 ore 
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un gentile omaggio della loro 
difes.i ai ijon iiiesisubili al 
1,11 canti ospiti, liiinno dovuto 
gax’.ir** ,n notevole inferiori¬ 
tà numerica per :1 resto della 
gara 

Abbiamo pallaio di infeno- 
nta numerica, ma in realtà a 
Marassi c'c stata anche una 
mlcnorila tecnica, :n quanto 
il centiocampu rossoblu, e 
pai’.ii'olHimente ad opera di 
Bittolo <• Rergamasch). e n* 
sul'ato prcssof'lie inesistente 
))iovocjindo il crollo della in¬ 
tera squadia per cui alla fine 
gh una 1 a salvarsi sono stati 
Posato I sclitvralo all'alale 
due nunte Pruzzo e Corradi, 
e Rossetti 

Da parte loro gh ospjij non 
h.inno dato Timpressione di 
po'er svihgc'c una sene di 
manovie efncaci, pur tuttavia, 
una volta andati in vantaggio, 
hanno avuto il mento di riu¬ 
scire a difendere — sia pure 
con iioCevolp affanno — la 
loio jjrjtna vittora esterna 

La Clonai ri e zeppa di anno¬ 
tazioni, soprarurto per la se¬ 
conda parte della gara. :ni 
nata a ritmo non molto «'le¬ 
valo al 32’ erano gl: ospiti 
in evidenza con Nemo che 
sHltnva Bittolo e vedeva :1 suo 
cross respinto, forse con la 
mano, da Mosti al quarto 
d'oia Rosato, in uno scontro 
con Fiecinetti, si infortunava 
e doveva lasciare la mareatu- 

r, i del centravanti a Mosti, 
spostandosi al centro su Vi¬ 
gnando 

I rossoblu tentavano la Io¬ 
ni prilli.* conclus'one al 2'r 
con un tiro da fuori area di 
Arcolco, blorc.oo da Pellizza- 
ro, ma al 33', del lutto ca¬ 
sualmente. SI aveva l'azione 
decisiva della gara Per un 
fallo di Rossetti su .‘spelta, 
quasi sulla linea lalenile, fai* 
Clava a pun:z’one Arbitrio con 
un tiro teso da oltre 30 metri 
che passava tra una selva di 
giocatori in area, sorprendeva 
Girardi e m insaccava. 

Un duro colpo per il Genoa 
che non nuseivH piu :i norga- 
mzz.uie le idee quattro mi¬ 
nuti dopo Campidonico si in* 
fortun.ivM nuovamente al gi¬ 
nocchio sinistro (ha riportato 
un trinirn.) distorsivo) e al 41’ 
doveva uscire, sostituito da 
Rizzo, ed eia pioprio il nuo¬ 
vo entrato al 4.'’ ad impegna¬ 
re Pellizzuro su pumzK*ne. 

Nella ripresa il Clenoa nio- 
dificnva il suo schieramento 
consue'o j)iesontiuKio Arcoleo 
libero e Rosato zoppicante al* 
Tuia destra senza tuiiavia nu- 
.seirc* ad impostare manovre 
efficaci, eri ciano gh ospiti a 
creare la prima azione, al r, 
l'on unii incursione di Pieci- 
netti che SI eia liberato di 
Mosti c Arcoleo, e serviva \’i 
gn.indo il quale tardava a cal 
tiare l.ivoiendo il lecuper** 
della difesa 

II Genoa toni.iva di rimon¬ 
tare e sj pioducevu in un 
lungo asscrtu) ai),i pomi di 
Pelhzz.aro, nrjn riuscendo pe¬ 
ro a f.ir brecc.a nella muni¬ 
ta retroguardia calabrese, che 
:n alfune tx'casuini veniva 
iiìut.it.i dalla fortun.i -- co’'i 
al ]()■ su angolo di Rizzo e 
t ross di Rosalo. Pni'’'’.o met 
i)*va di testa .a lato, r un mi¬ 
nuto d.ijjo una letc ai Corr.a 
di. che iivevii raccolto un pus- 

s. iggio di IJcr:;amaschi su 
11 oss di Rizzo, non veniva 
(onvalidatn p'^r fuori gioco 
della sip'.k.i a],< rossoblu 

Il Gcno.i accentuava la sua 
prevsicaie. ma al 13' anche 
Rizzo .s: produceva uno st'i'n 
mento .u flessori della coscia 
v.nisira. ))er cui dovev.i limi 
taie (il molto il suo leggio di 
az'one impoveicndo ultcnor- 
mente i,i m.umvr.i genoana i 
cui all.iKhj pi'osrgujvano in 
modo sfonclMS'un.iio al ir»' 
P('nizz..io doveva dev aie in 
angolo una (onchis:one eh Ros 
sciti, im«Mcndosi .il ir.' su i: 
ro ih Aicolco Pioprio, sul 
p'o.sieguo dj onesta az.ione, 
rorradi di ’csm .inhcq^av.* 
Pt'lllzzain ma \’;eiu, .ip])ovta- 
Io pull.i Luca, iiiiscjva a re- 
s])'n;’ere 

Ne) teiVitivo (il alleggerire 
la pressione rossoblu. Di Mar- 
.'•o al ])-■ .ivcv.i sostiiumi 
.'‘'Pe;*,i con P.il.mca, m.i i ge 
no.in: no’i d.-sis'Hv.inn al 2n' 
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■' Pellvz.oo, < un ].c difesa ca- 
l.'lj'-es** l’uorgna'.i m affanno¬ 
si ninu Dono una conclusio¬ 
ne .t l,iio (u R,*,-u. al 4.')' su 
ino di P:n//o. ],i lu^j-a piati 
eamenie si «onchide'.a eon 
uno scou'j-o ti-a nu'olo o Po] 
1 .zzalo ( he avev.c bloccato un 
ennesimo i ah io d'angolo ros- 
soblu. 

Sergio Veccia 
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Poco e brutto il gioco nel «derby del grana)) (N) 

Tra Parma e Reggiana 
rincorsa «alla cieca» 


Pareggio (1-1) tra Como e «Samb)) 

Gli ospiti, in vena 
sfiorano il colpaccio 


(hlMii>nll (S.) su ri. 

Korr .kirir. '«H.'Hnziaiil ((■.) al 
ir ili'IU ri|)rrH.i. 

( lUKaniunli 0; MclKrati (>, 

HoUlini ^ Tar<li*lll T, 

ront«>l4ii <>. (>arl)urlnl 7'. (liu* 
^4r(ll (dal r d(‘l h.I. 

,*) r mmzo). Corrriitl li, lU%h'rl 
^ f mrzzo, *M.-an/lui)l T». Po/zatu 
Il <* l'!. Atat^iiunu, 

M.trllnrm. 

S\MHI-:NKI)I:TTI;si;: M.-irtlna 

Koniani i>. ^Kn>tti (>; Martini .*>. 
Iil.ll h' dt'i s.t. Dalt'iio >'> piu), 
\ii/tilnl h. CuHtronuro (>'. KIpu 7, 
IÌ4*rla K 1’ri’^lHuii Slm<Mtutn 

(hinìcnii U. >IÌxllorlnl. 11. 
riloni*. 

AltBCTHO: Tfrpin di Trieste. 7 
e mezzo. 

SERVIZIO 

CCMO. 20 "cnnitio 
Mancava poco cho la snua- 
dfa meno meflicvole lace-.-ie 
il colpaccio. E’ accaduto ai¬ 
ri T Clelia ripresa con le squa¬ 
dre sullo loro a vero, un ma¬ 
laugurato pa.vsagg.o airin- 
dletro de! capitano comasco 
Correnti era preda di un av¬ 
versano e dopo la respinta 
di Ripamonti la sfera batte¬ 
va sul braccio di Fonlolan e 
l’arbitro a duo passi non po¬ 
teva lare altro che concede¬ 
re Il rigore a lavoro della 
Sambonedettesc. La massima 
punizione era trasformata da 
Chimentl con un tiro sulla 
destra del portiere comasco. 

Trovatisi m vantaggio I 
, marchigiani hanno cercato 
m tutti l modi di mantene¬ 
re Il prezioso regalo conces¬ 
so dai padroni di casa. Ma 
non tutte le ciambelle rie¬ 
scono col buco e forse anche 


nel calcjo c’e un.i leggo di 
compensazione, e il Como ji 
4' dalla line e nu^cllo ad 
acclutlare quel pareggio che 
era 11 minimo prevenU\o al¬ 
la viglila. 

La cronaca, al 7* e Tavdcl- 
H con un cro.ss le.io che im¬ 
pegna la difesa o-.pitc. Agret¬ 
ti salva .siorblciando luon. 
Al 12' pregevole azione di 
Pozzalo che appoggia a Mcl- 
gratl. lunga fuga del terzino 
che entra In arca poi tira a 
rete ma nè Ulivierl ne Scan- 
ziani arrivano in tempo e la 
azione sluma. Al 12’ assolo di 
Pezzato. cro.-js al centro, 
pronta giravolta di Ullvicr; 
e palla che sorvola di un 
soffio la traversa. 

Il secondo tempo rispec¬ 
chia l'andamento della pri¬ 
ma parte con il Como In 
avanti e la Sambenedettese 
In attera sorniona pronta 
pero a creare pericolo c al 
10' sì ha la rete per l mar¬ 
chigiani descritta In aper¬ 
tura. 

Il Como cerca 11 pareggio 
che sembra cosa fatta al 13': 
angolo per 11 Como, palla per 
Russo, quindi, ad UUvlerl 
pronta girata a rete ma Mar¬ 
tina In volo acrobatico devia 
In angolo. Il pareggio giun¬ 
ge. tuttavia, al 41’. con Tar- 
delli che In corsa sparacchia 
a reto. Martina respinge co¬ 
me può, arriva In corsa 
Scanzlanl che con freddezza 
fulmina 11 pur bravo difen¬ 
sore marchigiano. 

Osvaldo Lombi 


Vìf torìoso dì misura sul combùttho Avellino (l-O) 

La fortuna in campo 
aiuta il Palermo 


M.\RCATORE: Barbana ai W 
del primo tempo. 
PALER.MO: Tnipuni 7: Viga- 
nò 6, Zunln 6; Maio 3,3, Pi* 
ghin H, Pepe fi: Pavulli fi. 
BarlaNHlna 6 (dal 3' della 
ripreiiu CeruiUola 3,3). Bai* 
labio 3.3, Vanello fi. Barba* 
na fi. N. 12 Bellutla. n, 14 
Vullo. 

.\REZZO: ClandusHi fi: Alaggio* 
ni fi. Vergunf fi: Righi fi. Fa- 
padopiilo fi, Cencetti fi: 
Tombolato fi (dui 2' delia 
ripresa Di Prete 5). Para fi. 
A'ilia 5. Pienti fi. Odorizzi fi. 
N. 12 Ferretti, n. Kl /uzzaro. 
ARBITRO: Agnolln di Bus.Ha* 
no del Grappa 7. 
SERVIZIO 

P.'VLERMO, 2fi gennaio 
.Successo d: misura del Pa¬ 
lermo a spese di un Arezzo 
.sfortunato quanto volitivo. 
La squadra siciliana priva di 
(re titolari iV'ianello e La Ro¬ 
sa squalificati. Braiclu influen¬ 
zato/ ha giocato soltanto a 
tratti a livelli accettabili. I 
toscani di contro hanno di¬ 
mostrato molta vivacità anche 
quando sono rimasti in dieci 
neU'uUima mezza ora di gioco. 

La prima occasione c del 
Palermo al 3’: scambio Favai- 
U-Barbana. quest’ultimo rove¬ 
scia per Ballabio che di testa 
conclude a lato. Al .3’ .su cross 
alla destra di Pienti il pallo¬ 
ne perviene a Villa a pochi 
passi da Trapani ma il cen¬ 
travanti toscano viene ferma¬ 
to daU’arbttro per tin presun¬ 
to fuorigioco. Al 20' rovescia¬ 
ta di Tombolato dal limite che 
passa di poco a lato. 

Al 35’ le avvisaglie del gol 
rosanero: punizione di Vanel¬ 


10 quattro metri fuori dalla 
area di rigore per Maio che 
tira fortissimo. Candussi non 
trattiene e Cencetti untlcipn 
Barbana liberando sul fondu. 
.SuU’angolo di Vanello il pal¬ 
lone giunge a Viganò. da que- 
.sti a Malo che, aiutandosi col 
braccio s’mcunea tra due di¬ 
fensori e passa a Barbana che 
di testa batte Candus.si. Inu¬ 
tili le proteste dei giocatori 
dell'Arezzo 

Nella ripresa al 2' si infortu¬ 
na Tombolato, in .seguito al¬ 
lo scontro con Zanin e viene 
sostituito da Di Prete. Al 5’ 

11 Palermo sostituisce Barlas- 
slna. per una lu.ssazione alla 
spalla, con Cerantola. Al 14’ 
e Righi che .s’infortuna e no¬ 
nostante le cure praticate dal 
medico sociale e dal massag¬ 
giatore è co.strctto a lasciare 
il campo. 

L'Arezzo. sebbene in dieci, 
non demorde e si butta nel¬ 
la lotta con molta genero¬ 
sità. AI I.'}' Trapani viene se¬ 
riamente impegnato da Pienti 
dopo un fra.spggio con DI Pre¬ 
te. Al 24' Malo lanciato da 
Ballabio viene atterrato m 
area, ma l’arbitro AgnoUn la- 
.scia correre. 

Al 2f>’ per un fallo di ma¬ 
no di Cerantola al limite, Fa¬ 
ra calcia lateralmente una pu¬ 
nizione per Villa, il cui tiro 
viene deviato magistralmente 
da Trapani che si distende 
tutto in tuffo alla sua de.stra; 
la palla viene cosi deviata 
.sul palo e si perde sul fon¬ 
do. Al 33’ ancora li portiere 
rosnnero neutralizza una in¬ 
cursione di iPenti. 

Ninni Gerace 


Basket: Innocenti sconfìtta, Ignis mattatrice a Varese contro la capolista 


MORSE STORDISCE LA FORST 

Quaranta punti deiramericano, contro il quale Taurisano ha fatto girare tutta la squadra ■ Alla fine 90-80 per i varesini 


MAKC.VrORI: Morra (P) al 
-13' p.l.: Francesconi (R) al 
fi' (Iella ripresa. 

Bertoni fi; Manloia- 
ni fi. Ferrari fi: Aiulreuz/.u 
fi, Benedetti) fi. (dal 13' del 
secondo tempo Fabbrls fi). 
Daolio 3: Barone 3. Morra 
3. Corbellini fi. Colonnelli 
3, Bonci fi. N. 12 Bene\elli, 
n. 13 Neiimalr. 

REGGIANA; Memo 7: Parlan¬ 
ti fi, D’AngiulM fi: Donlna 3. 
Carrera 7. Stefanello fi: .Sac¬ 
co .}, Sa\lan 3, Carne\all 3, 
i*assalaequa fi, Francesconi 
N, 12 .Messandrelll. n. 13 
'Marini. 

.\HHrntO; Gialiulsi di Harlel- 
ta fi. 

Noie spettatori 10 nula cir¬ 
ca. Calci d'angolo 7 a 7; am- 
moniu iM*r gioco scorretto 
P.irlanti, Colonnelli e Ferrari. 
M 1.')’ della ripresa, in .segui¬ 
to ad un .serio infortunio al¬ 
la gamba doslru subito m 
uno scontro con Carnevali, il 
capitano del Parma Benedet¬ 
to ha abbandonato il campo 
in barella 


PARMA. 2fi gennaio 

Il 3.) derby del » grana » 
non lai avuto ne vinti ne vin- 
citoii; SI »• concluso con un 
pareggio al termine di un in¬ 
contro squallido, deprimente 
Il Parma si e battuto senza 
idee, con uomini esfrcniamen- 
le scansi anche in fatto di 
mobilita, incapaci di smarcar¬ 
si, di azzeccare la giusta po¬ 
sizione. AH’altucco. nelle fasi 
iniziali della partita si era 
ben sperato con l’innesto di 
Corbellim al centro, ma .suc¬ 
cessivamente e subentrato il 
consueto grigiore, con il so¬ 
lito Bonci attivo c pugnace ma 
privo di valide « spalle »>. cioè 
di altri compagni che lo se- 
gui.ssero. scattando nelle a- 
zioni. 

Al centrocampo si o gioclio- 
rcUato su improduttive linee 
trasversali lasciando in can¬ 
tina i boi lanci in profondi¬ 
tà che un tempo cunuterizzu- 
vano le prestazioni dei par¬ 
mensi. Della Reggiana, c’e da 
dire poco di più. CUI ospiti 
granala hanno tuttavia trova¬ 
to il mordente per ri.sahre la 
china della rete subita, e nag- 
guantare il pareggio a spese 
di un Parma, che contraria¬ 
mente alle attese, dopo aver 
ottenuto il gol si è .spento 
ulteriormente anziché galva¬ 
nizzarsi. 

lM partita, di con.seguonza. 
ha offerto un’ulteriore rispo¬ 
sta chiarificatrice allo acato 
di classifica in cui si trovano 
sla 11 Parma che la Roglgana. 
Altre considerazioni di fondo 
non servono e pertanto si 
può passare alla cronaca dcl- 
rincontro, Una cronaca parca 
di fatti salienti e ristretta In 
ma.s.slma parte allo circostan¬ 
ze dei gol realizzati 

II Parma è pervenuto al suc¬ 
cesso attorno al 43’ minuto 
di gioco dopo che aveva ope¬ 
rato una costante, quanto ste¬ 
rile supremazia territoriale. 
L’azione partiva dal terzino 
Ferrari che. giunto m pro.s- 
simità deH’area granata, cen¬ 
trava per Bonci. La palla ri¬ 
battuta. finiva .sui piedi di 
Corbellini il cui pronto tiro, 
radente da posizione centra¬ 
le, incoccava sui piedi di Mor¬ 
ra e finiva le.sla Ic.sta in ro¬ 
te fra lo stupore dello spiaz¬ 
zato Memo 

Nella ripresa, ad una fer¬ 
ma volontà di rimonta della 
Reggiana, si e assistito al 
crollo, fisico oltre che tatti¬ 
co, di un Parma privo di 
carattere nel suoi centrocam¬ 
pisti e negli avanti, La Reg¬ 
giana. ora piu aperta in zona 
di attacco grazie agli spiosta- 
menti di Sacco c agli inse¬ 
rimenti .sulla destra di Pas- 
salacqua coglieva il pareggio 
al 9’ con una bella rete di 
Francesconi. Da fuori area, 
la palla calciata da Sacco 
IX'i'venivn allo stesso Franco- 
sconi: rapido uno-due deH’a- 
la che di sinistro, sul cen¬ 
tro, in mezza rovesciata, bat¬ 
teva a fil di palo Bortoni, Sul 
finale. Bonci. stretto fra due 
avversari in area, finiva a ter¬ 
ni. rna Farbltro non ravvisa¬ 
va eli estremi della massima 
punizione e la nebulosa par¬ 
tita si concludeva in pania. 

Claudio Merini 


A sorpresa la sconfitta del quintetto di Faina a Bologna (76-72) 

Lotta fra «big», ma la Sinudyne 
ha la carta vincente: HIIcMillen 


MliunUu : \HU-nll. 
.\||UII1«‘III I, \iolUI)l«‘, llt'IM-lli i>. 

HoDumk-o. MvMilfi'ii ‘IK. si-ra- 
lini 2i). Rcrtoloui io. n.(-. l'urn- 
inaslnl. 

INSIX.I.NTI; .li-llinl >0, Kriimjit- 
U l.'i. Ifi-naltl. lluKix'*- 13. Bitri. 
\l«*rii 22. Hfirti-nithl. Ktunt-hi, 
14-rrucinl IO. n.»-. Ront-lU. \tt-- 

ihiAtu t* 

AHRITItl: CuKtiiiRn e Mtirtolinl 
(ItumA). 

TIRI I.IBi'.Kl; 8 NM Ui (S): 15 
MI 21 (11. 

DALLA REDAZIONE 

BOLCXìNA. 2tì gennaio 
E' una vecchia faccenda 
Sinudi/ne c Innocenti hanno 
fatto, specie nel passato, la 
« .storio «) del basket K' loui- 
co quindi che quando si in¬ 
contrano. anche se sono cani 
biati i nomi delle società e 
dot protagonisti, ci sia una 
certa « ruggine » cosi c/ie le 
contese sono animatissime 
Anche oggi guesta irodicio- 
ne e stata rispettata e abbia¬ 
mo visto I giocatori batters: 
con accanimento e lasciare 
partire, .specie nei f;mppoÌ/. 
colpi proibiiin Ovviamente 
gli arbitri non / 2 a?i«o potuto 
K raccogliere » tutte le irreqo- 
lama, ma .si può ben dire 
che hanno sbagliato in un 
senso e ncliattro. favorendo 
or furia or faltra squadra. 

Da questa concitata contesa 
e emersa vincitrice la Sinu- 
(Igne E il perche e facile tro¬ 
varlo. McMillen. da quel gio¬ 
catore di talento qual c. ha 
trovato nel finale la calma e 
la classe necessari per tra¬ 
scinare la sua squadra alla 
vittoria fHinuclf/ne batte Inno¬ 


centi "/• a 7Ji con qu<’N/i ulte 
11 statistici che dicono quan 

10 vm stato importante l ap 
porto dclVamencano 17 rim¬ 
balzi J.l su Ifi net tiro (e ticl 
la parte più vivace della par 
tita il suo tiro e stato un 
portento di precisone 7 su 
!i/ e tanti fxiùom preziosi dati 
a Serafini Anche Seraflnt s'e 
fatto notare nel finale tanche 
a non considerare i 14 rim- 
balzi complessivi ! con una ri- 
trorofo puntuahta net tiro 

A parte l’indubbia impor¬ 
tanza giocata dai due lunghi 
nel successo bolognese, c'c da 
dire che Vlnnovcnli. che pu¬ 
re ha caroto tuon nel finale 
della parlila quel icnipera- 
menfo che ha fatto ncordare 

11 Simmenlhal di Rirninucci. 
ha pero sbagliato /rop/x». c 
oppor.srt nerrovo e alcuni ele¬ 
menti sono mancati c prima 
tra questi Jcllìnt. ottimo -.o 
laniente alfinizio c alla fine 
E' «ppirso allaticatu. il icgi- 
sin mdone.se. e in una par¬ 
tita del genere il mancato ap¬ 
porto di JcUtnt e un doto 
non /ra.scurabdc Altalenante 
il rendimento dt Brumatti 
(presto carico di li fattij. buo¬ 
no SUI rimbalzi Jfughes. ma 
troppo at'vcniuroso net tiro, 
il piu continuo è opporso Ba- 
riviera. 

AlVinizìo gli errori e i poz¬ 
ioni persi non si contano dal¬ 
le due })Qrtt C’e nervosismo 
4 a 0 dopo tre mmuii e me; 
zo per gli ospiti. E appunto 
dopo tre minuti e mezzo c’e 
tl primo canestro bolognese 
Prinieqqio in equilibrio tu a s 
al 0. Ih a lo al lO'i Nume- 


I rosissinn g!t eiiori nel tao. 
il primo C4‘n/ro di Serafini si 
ha al 22’ eoo d punleggio sul 
'22 a 22 A'drot’flio il tiro da 
parte di Serafini la Sinudune 
allunga f.dJ a 21 al Iti'j ma 
l Innocenti n'cupera. per cui 
il primo tempo si conclude 
sul .>2 a M per t bolognesi 
.Vedo ripresa si accentua la 
supenorila dei boioqne.si ciic 
riprescntano un intraprenden¬ 
te Bonamteo Adesso st impo 
nc netlamenle 3fc.'V/dÌen, ai 
quale t comfxigni fanno «bloc¬ 
chi» rmeentt e la Sintalgnc a! 
<)’ conduce fier fUi a 47. al li' 
Uh a Pare un successo ane- 
vale per la Sinudt/rie. ma l'In 
nocenti rigioca nel finale la 
carta JcUtnt (che ha fatto pa¬ 
recchia panchinai il quale in¬ 
dovina due canestri convecii 
tivi e poi rimedio due liri li¬ 
beri che realizza Anche Bru- 
maiti. controllato da Berto- 
tolti, riesce a cogliere il ber¬ 
saglio 4 punti di vantaugio a 
minuti dalla fine e 70 a t>(J 
per t bolognesi Ma ai cane¬ 
stri dei mUanesi risponde il 
freddo McMillen. che da tutte 
le posizioni coglie il ber.saglto. 
.Noifondo il successo per la 
Sinudyne 

Franco Vannini 

• .^TL^T1C.^ - In un» riunione 
rtj Htfi-Ucrt U*KK«-*ru dlspuiHiii a Siin 
Francl-ico 11 prlmuUsi« rT»)ntìlHlc 
(Il -.ilio II) «ilo h» confiTmuto 
una formo «wellcnti- Dopo nvor 
folto *-uo jI record indoor in qvu- 
sto occciMonc ho saltalo 2,22. L’o 
im-rlciino ha poi fiililto. nt'tf»)- 
meni'». In mi'-urn d» 2,2H che gli 
avrebbe valso il nuovo limile al 
copeiio. 


A Vincennes trionfo del cavallo di Gougeon 

L ’Amérique a Bellino II 
Timothy (cauto) quarto 



PARICI Bellino II »ul traguardo dell'Ameriqwe davanti ad Axiua. 




SERVIZIO 

PARIGI, 2fi gennaio 
Bellino II. gutdofo dal gran¬ 
de Jean-Rene Gougeon 'che 
non vinceva dal o.'* quando 
guidò al trionfo la leggenda¬ 
ria RaquCpincj ha respinto 
lassano al ricco Prii d'Ame 
nque portato da arnencant e 
Italiani. E' stata una corsa 
belhs.sima in una giornata bel¬ 
lissima Diciotlo 1 cavalli im 
pcqnali in quella che poteva 
essere definito la gara valida 
per il campionato del mondo 
su lunga di.sfancn 


L’atleta della Brooklyn domina il mondiale del ciclocross 

De Vlaeminck in maglia iridata 

Anche fra i dilettanti vince un belga (Vermeire) - Vagneur soltanto ottavo 


SERVIZIO 

MELCHN.au. 26 gennaiu 

lì belga Roge.’ De Vlaeminck 
ha conquistato oggi a Melch- 
niiu. nei pressi cu Berna, la 
maglia iridata di ciclocross. 
Roger teneva n.olti.ssimo a 
questa maglia che lo scorso 
unno in Spagna gli sfuggi per 
un sotrto. 

De Vlaeminck ha dimostra¬ 
to di essere veramente il piu 
forte nella difficile specialità. 
Ha vinto senza spingere li 
belga della Brooklyn, giunto 
n Melchnau la settimana scor- 
.sa per misurare metro per 
metro il percorso. In prati¬ 
ca. lu gara non ha avuto sto¬ 
na visto che Roger ha pian¬ 
tato 1 suol avversari piu te¬ 
mibili I suo rraiello Erik, Vau 
Damme. Frischknecht, Zwei- 
rei» subito dopo il primo gi¬ 
ro Non c'e stato aunque il 
(* match ■> tra De Vlaeminck 
-^ri :1 campione uscente Van 
Diimm*'. ha do¬ 

vuto accontentarsi della quin¬ 


ta posiziono II suo ritardo 
dal vincitore, ’2’in”. Alle spal¬ 
le di Roger e linuo lo sviz¬ 
zero Zweiiel. numero due del 
quartetto elvetico. 

I Anche il campionato dei di- 
j Iettanti e stato vinto da un 
belga; Roberr Vermeire. al se- 
('ondo posto Tlitiler. al terzo 
Schetfor Degli Italiani ci si 
aspettava qualcosa di piu. Lo 
ottavo posto del nostro tri¬ 
colore Franco Vagneur, con 
tutta franchezza, non e gran 
cosa. Flatban t* giunto 36’ a 
H’26”. Saronnl 45' e Potenza 
47'. Comunque bi.sogna anche 
dire che Vagneur e soci, or¬ 
mai abituati in ca.sa nostra 
a pedalare .su percorsi « vel¬ 
lutati ». si sono trovati ov¬ 
viamente a disagio a dover 
correre su un tiacciato «vec¬ 
chia maniera ». coimo di o.sta- 
(oii naturali '=*d al limite del- 
t’impra»icnbiliM per la gran 
pioggia caduta nei giorni .scor- 

«il 

Scn/n «^ronacn lì ranipiona- 
* lo dei professionisti, visto che 


, Roger De Vlaeiuinck e slato 
in lesta dalì'inizio alla Uni*. 
Un po’ piu muviment.ito, in 
vece, quello dei allettanti Su¬ 
bito dopo la partenza coman¬ 
dano d /(•d'^'seo Thalcr, io 
svedese Lienh ird ed il belga 
Geirlandt Dietro, a poco me¬ 
no dt dieci secondi, Vermeire, 
l'olandese .Scheifcr, l'elvetico 
Ritter, Al secondo passaggio 
Vermeire si porta sul terzet- 


GLI ARRIVI 

(AMBIONA’rO BROrK.N.slOMsTI. 
I. KuKi-r IN- MiK-iaiiK'k (Bruokl>n1 
km. 2:LI/«0 in 1 nru (Mf."»;!"; 2, 

Zwi-lfrl (Svl7/.) n lU". :i. Irlst-hk- 
nct’ht (Svlz/iTH) » l"!!": 1. Eric 
Dt- 5'liu-minrk (Brookivni ii 't'IKI": 
.'V, \'uii Diàinnu- (Bi-iicio) tt '2'18", 
(AMPioNATi nii.i-.rrvsTi: I. 
RolM'rt 5i-rmi-lri- (Bi-lgioi km. 
21,040 In I uni V li ”: 2. TIihUt 
(( rt-rin. (X'c J .« 1 M”- SclH-ffi-r 
(Ohindii) H IVI'. I l.fi-niihnl 
(SvDxi-r») Il (n-lrluml 

(Hi-IKÌu) h 2’M)'. h |•^l^•«^.lk ( l’o- 
Inniii) H ;'tX" ; I.KhnIfi- ( l•'^(ln('lo ) 

H 2'!t:("; M. ViiK»'**"' (Itrtliftl n 
211’ . 


tu Con un ruardo d; ’2'2’ 
viaggiano ti po’-acco Gieleckt 
e il Irimccse (.hrardin II no 
stvo Vagneur e m ventesima 

posizione 

Verso la line c’el quarto gi 
ro, Vcrmeir(' compie il suo 
primo altncco. Thalcr e --oci 
non sanno nspundergh e co¬ 
si il belga al iraguardo del 
quarto giro h.i un margine efi 
1.5” Al quinto Vermeire ro¬ 
sicchia alili l.V a Thaler e 
:in” a Scheffer Vagneur, dal 
’oattisfradd, ha uno svantag¬ 
gio di 1*44” Al peiuiliimo gl 
ro sale il vantaggio ds Ver¬ 
meire. Vagneur. che in fase 
d’avvio trova sempre una cer¬ 
ta difficolta a trovare la giu¬ 
sta carburazione, stringe I 
denti, rischi! come non mai. 
e riesce a pollarsi m sesta 
posizione, ni.i reiroerdera Or¬ 
mai il belga non h,i problemi 
L’arrivo vede lì belga vinci 
ture Sucond > Thaler. terzo 
Scheffer 

Pino Beccarla 


r;i milione di trancili in 2 
km c hbO metri Porle a ruz¬ 
zo Cltssn che si distende in 
una falcata nripcccabilc Le 
rengoji dietro Esjìoìr de Sce. 
Ebbon, Veronique, Aiia.s Lfi 
disce.va non reca mutamenti 
Tinioty T . guidato in modo ec- 
f e’isn'amente prudente da 
Giancarlo Baldi, si mantiene 
in penultima posizione Atten¬ 
de 

Al termine della discesa C/iv 
.sa eontiTiua nella sua fatica 
La .seguono Ebbon. Bellino II. 
Veroniqiie. Arius (secondo 
l’anno .scorso/ Timothy T 
continua a guardale E ciMorfici 
che t! guarda si accorge di 
aver un di.savnmo da reca 
fMoare che et vorrebbero le 
uh 

Infanto Clissa, con fe/iaci« 
davvero ri;nan’,fieroiV. conti 
nua a tenere la testa Ma Bel 
Uno e già svutenatt/. visto 
ri«c/ie d sostanziale disinte¬ 
resse degli altri favoriti fi.s- 
sai bene si comporta /tnus 
che sta infrnvedendo In fx/s 
sibilila di anaffare quel sue 
cesso che T?i«Mei> — o favore 
(/t'/r«wieric««o Delmonica Ila 
norer — l’anno .scorso Ed 
ecco che poco dopo il cedi 
mento dt Ebbon molla «/:c/ie 
Clissn Bellino c in perietta 
linea e non si vede come pos¬ 
sa l'eientnale sprint dei ri 
tardotari /m/;eHs/erjr/o 'i'ioio- 
ihy T. a dir la venta et pio 
va ma il maigine da colma 
re e troppo cas-/o e non ce 
i/;ei/tìW(»i/fo di Giancarlo Bai 
di che tenga Belhnn respin 
gè l'affannato Aaiws e va a 
roicere ta ricca moneta di 
questo s/rnordniflr/o appunta¬ 
mento nel juarco dt roicew- 
wes 

/trias ripete il piazzamento 
dell anno scorso Al terzo po- 
.sfo .SI pone Catharina mentre 
per Timothy non c’e T/ienfe dt 
meglio che il quarto fxìsto 
Per un cammone del mondo 
ftvoneoi delle lunghe disfan¬ 
ne e mi po' poco Va detto, 
luttai'ia che queste gare sono 
qtia.Hi feriii al lotto, a meno 
che non et siano in gara assi 
come Koqucpine. Gelinotte 
Mighti] Ver/ ^>i/e.s/a tolta il 
. fertio / ha azzeccato Bellino 


II. uno dei favonli lìeUmo 
ha un allcnnfore nordafricano 
che lo .’iiifrc. oltre che ad ave 
Ita. anche a couseoiis. cibo na¬ 
zionale arabo. Pare che fun¬ 
zioni. 

Jean Louis Farina 


Ippica a Roma 

Facile vittoria 
di Trapp 
su Robert 

ROMA. 20 gennaio 
Risultalo in bilico sino al- 
Vultinio sullo ira Roberi e 
Trapp nei Premio .N’eni da 
Zara. e>: sieeple chasj* dei 
quultro anni, m programma 
alle Capannellc. poi U ]3orta- 
colon della « D(.>mi » ha ingi'a- 
nato la quaiia e per Roberl 
SI e laKo buio Tulio come 
nelle previsioni dunque nel 
l'atteso avvenimcnio ostacoli 
Mieo ìomano. 

Trapp ha coniermato la 
bollili della sua inquadrai lira, 

1 SUOI notevoli mezzi ailelici 
e ruttitudme al salto uìjbon 
danlemenle palesata in altre 
occasioni Dultiie e preciso 
ha assolto il compilo con 
sciolta naturalezza, allungali 
rio e ruci orciando il galop))u 
a seconda degli sviluppi dell.i 
eor.sa. m.n innervosendosi 
sotto gli atlacchi impeUiosi di 
RolxTi Degli altri il solo In 
dovinalo ha. per una piccola 
parte, recitato pur non appa- i 
rendo mai complelanicnle in- I 
sento nel copione i 

Premio Nem da Zara diro j 
12fi00fHK». m. 1 Trapp | 

«CJ C’olleoi .Scurtena Domi. i 
L* Robert, .’f Indovinalo. 4. 
Mascagni N P Dernier .Mo 
na. Elba. Tlrnovo Lunghezze 
.5. 2 1 2 TOT 13. l». 10 i 17». 

Io* altre corso sono stato 
vinte da Rov Lussar, New 
Team. Pnncolv Song, Furiom, 
Lcicostcr, .Slalom, 


K.MS- -Vtnisr t(l, BKson II. /,.« 
itJttrf 18. Ossolii I Rtivfonl 2. 

J. 41. Rl/vi 

U). Orrurla II. 1.4‘parl <i. 
lORST; Hi-cukiUi Or. I.lt-hiiunl 17, 
rarinn i:(. Della Horl IT. (Jtl- 
tini *t. MencKlii-l 8, Keri-lt» i. 
i ombolHtd (iitulan (I, ( (im- II. 
\RBITKI' Biiri-o^kh «• ihianimU 
(Il 5(‘n('/li<. 

N(ITK: .'.(8K1 kO spritamn jn-r 
IMI incasso UI oltre sci inilkint. 
l'resri.tv in trihuna II comniIsHurlo 
inilco (tell.i itHrluniili* (fiiincnrlo 
l’rinio. (iku-aliirl usciti per dii. 
i|iu‘ fniti; Ossola (IkdIs). Nel pri¬ 
mo u-tnpn (iiirnha, ailt-naltti'c 
ri|;iiis c hUiIo punito con un fal¬ 
lii li-colco piT prtki-sli-, \l Ui' i(«-l 
si'CDiufii ii-mpo Blsson, M-ntprc 
1 It-.nis. si c li.fortiinato -otto c.i- 
ncsti'o (• > 1,1 riportino lu liistorsio- 
nt- ilcll,i tii\ÌKUa desini. Tiri 11- 
lid-i' Isnis, 10 sii 12. Eorst. !'• 
su 21. 

DALL'INVIATO 

VARESE, 26 gennaio 
L’hanno inseguito come li¬ 
na lepre per 40 minuti, su 
di lui hanno fallo staffetta 
tre giocatori della Forst (Fa¬ 
rina, Moneghel e Beretta». 
T.iurl.sano ha praiicumento 
fatto difendere tutta la squa¬ 
dra (quattro a zona e uno a 
uomo» con il solo scopo di 
bloccarlo, ma Bob Morse ha 
segnato 40 punti, con una 
percentuale complessiva del 
69'n (nel primo tempo su 13 
tentativi ha .segnato 11 ca¬ 
nestri i e SI e preso anche il 
lusso di catturare 23 rimbal¬ 
zi. Questo è uno del motivi, 
il piu importante, per cui 
l'Ignis ha sconfitto la For.st 
90-80 ogut a Vare.se. 

Gli altri sono; Llchnard 
che. nonostante l’as'ienzii di 
Meneghln nelle file del cam¬ 
pioni d’Italia, non ha certo 
fatto valere 11 privilegio di 
c.'isere l’unico pivot di ruolo 
in campo. Farina che, sfian¬ 
calo dalle rincorse su MorFC, 

■ ha sbagliato un sacco di tl- 
j ri. Recalcatl che, dovendo so- 
I stltuire rinfortunnto Marzo- 
rati. Si e sentito forse cari¬ 
cato di una responsabilità 
troppo grossa, ed ha giocato 
nervosamente. Tuit.a la For->t 
che. e entrata m campo con 
1 le gambe molli, forse suben- 
I do un po’ troppo l’.a.s,senza 
! del suo play-maker titolare, c 
I non ha saputo Invece trova- 
I re 1 ) carattere e la grinta 
j noc(*ssori per superare il 
I momento slavorevole 
j Insomma. 1 cantunnl sj so¬ 
no scnlllJ colpiti dalla .sfor¬ 
tuna Cd hanno accettato 1) 
«fato» senza osare ),t rc.a- 
zìone. Antichi limiti c diletti 
che la For.il evidentemente 
non ha saputo ancora supe- 
r.'irp, Per lortun.a gli md- 
dentl alle tre «grandi» della 
pallncancr.tro italiana sono 
accaduti tutti prima dell.i 
poule finale, e co.^i nel giro¬ 
ne decisivo Innocenti, Ignis 
e Forst. potranno cli.sporre 
appieno dei loro uomml mi- 
Sliori. 

Ma torniamo alla partita 
di ojgi: dopo i primi minu¬ 
ti di .studio la Forst pus.sa a 
' difendere con quattro uomi¬ 
ni Cd a zona e uno i Fari¬ 
nai .a uomo su Bob Morse. 
La scelta tecnica di Tauri- 
sano pero, non dà 1 frutti 
sjxrati. Morse s) e.sulta o la 
Ignis prende lentamimtc il 
largo. Accanto niramerlcano 
di Varese anche Bi.s.son e 
molto preciso (cinque su cin- 
quei e i \'aresinl possono so- 
.slltuire tranquillamente Za- 
nattfi con il giovane Rlz.z) e 
Hu.sconì con raltrettanto gio¬ 
vano Salvaneschi 

L’cntravn In scena delle 
due :Tser\’e dcll'lgnis non 
muta pero il volto delTln- 
contro. anche perchè Rlzz.l 
Si comporta mollo bene. Di- 
lendc, lotta, e si assume la 
giusta responsabilità al tiro 
Gamba e Arrlgoni l’hanno 
letteralmente triLsJorniato il 
lavoro del due Hllcnatori ha 
fat'^o di Rizzi un giocatore 
su cui rignls può contare per 
il luturo 

I campioni d’Itaha ' i muo¬ 
vono con silo]lez.Zrt sotto una 
precisa regia di Ossola, Nel¬ 
la For.st. invece, Liehnard 
^embra stare in campo solo 
per spingere e smanacciare. 
Farina appare ,'.pompalo c 
.Meneghel. curato da Ru-.co- 
ni che e pili piccolo di lui 
di almeno venti centimetri, 
non approlitta del vantaggio 
(^ dopo una .sene di Un i3 
su fii .1 limila .1 difendere 
Al rijxj.so il vunlaggio del- 
l’Igni?. e di dodici punii i49 
.1 37» Finora l.i ijartila e 
abbastanza eonlusa. ma non 
brutta 

Ne] secondo tempo i vare¬ 
sini Jorziino subito il rumo 
al 4' conducono giu })ei’ di* 
ciotto punti I campioni d’ila- 
lia cr(*dono di a\er \'into e 
si mettono a gioc.ire in .soii- 
plessc La Forst. invece, cer¬ 
ca di organizzarsi Taun'-.a- 
no. fin.'ilrrìente, capisce che l.t 
(Illesa dei quattro a zone e 
li quinto a uomo e dnenLil.i 
un inutile stratagemma Co¬ 
manda la d.Iesa a uomo e 
mette il giovane Gattini in 
regia. Beretta alla guardia 
di Morse I cantunnl retu- 
]:?rano Morse commette il 
quarto fallo n duo .arbitri 
sono siali tuli altro che cu- 
.salinghl, anzK.i e ee qual¬ 
che errore di troppo 

In casa dell’Ignis bisogna 
mettere ordine l.i Forst .si 
c portata ad otto punti Gam- , 
ba chiede time - out e rimet¬ 
te m camjx) Zannila e Ru¬ 
sconi Morse SI esibisce an¬ 
cora un paio di volte ed an¬ 
che se Blsson s’infortuna, da 
solo, al 16' (distorsione della 
caviglia dosira», hi vlltona e 
deirignis 

Un'ultima notizia d.i Va¬ 
rese finalmente anche l'Ignis 
ha dotato il Palasport di una 
attroz.zatissima sala stampa, 

Silvio Trevisani i 


Sfenfo ia Mobìlquotiro con il Brina (76-68) 

Esce Vendeminì e 
i milanesi dilagano 


MOlfil.in M'illo (.Vii;.!li !• \ ; 

l'.iprtll (i. (•Inildl 10 (•uid.ili (>, 
Xt-rdiit'Ti .liir.i '27. Itiul.i C ri|>- 
|i,i 12. («(•rumi (■ 1 !. u.c. C . 1 - 

sIcM.ii.l. MI. (•iicrncri. 

BRINI •'iiiu'iini J st.ini!» M.i- 
siili II», (l'iloiil ].’. N l■l)tli-n)illl 
IO, (•roii.iri 1; Luiirisl^l 27 n ■■ 
/uiit]M»liiii. B.istlJii<>nl. Mitre iH-t- 
(i. .M((>Im‘IIì. Mi. L(inil>.tr(li, 
ARBÌTRI. Muri'lii i- Dur.inU di 
Risa. 

MILANO, ‘26 gennaio 
Ha v.nto la Mnbilquattro. 
ma quanta Litica' I nigazzi di 
Guerncri che parevanu poter 
disporre agevolmente dell'as- 
versarlo, hanno dovuto invece 
penare non poco per aggiudi¬ 
carsi la posta Partit.i questa, 
vai la pena sottolinearlo, non 
bella da) punto di vi*-ia tecni¬ 
co, ma molto fornljuttuta 
P.irten/a lune ufi.i della Mo 
b.lquattro, m 'usnipo con un 
quintifitu comprerciente i (••.:(’ 
Gorgati, Guidali. Jiira e PaiX't- 
11 , che r':'ciimulav;i nil bre\" 
spagli) di 2 minuti sei punti 
di vunluggio ii;-2i La Lr.n.i 
che presentava un quintetto 
altiss.mo Gennari, .M.’.sini. Ce 
noni, Vendemmi e L;»urisk:, 
pareva avere quiiche dilficnl- 
tu a Irenure il rumo imposto 
dai milanesi Comunque, gra¬ 
zie ad alcuni (cntr. dalla me¬ 
dia di Corion; o delJ’amencH- 


Battuta la Fag (87-65) 

AI Sapori 
ima brutta 
partita 

S\P(>KI: ( ecchcrini 8, l (■.(nccMhi- 
li 2, BiirliudU II». (•Itisi.innl 
Johnsnit 2;i, B(»\(in(‘ B», 

Il 'gl. Non (•inr4li Ni'tihi, Dola. 
M.innosrh). 

KA(>. Krrk-o 8. ( loin IJ. D‘«i;ulJu 
4. riH'Ile K. Mosi'tll 8, rn-viMl) 
12, Anilnss». IL Noti nilMti 
Ahiiti-, l.ti l'ort(i4. Mric 
ARBIIKI' ITnio v Bliiiuhl di 
Rollìi). 

Non-.; tiri LlH-ri; s,<pori Li su 
II», l'au .( su K. 

MKN\. 2(> fii'iiiiuin 
(m. b.» . AIIh Sapori M-i-\i\Hno 
I due piuiil pi>r suix'iaiT la 
((> crisi t* illaniiarsl losi iit-lla 
lorsu per la « pouk* > liuuii'. ( «»si 
(‘ sialo i)(-irit)ii)iiiro roit l.t ino- 
dCKt.i I'kk ilic t senesi hai>n<» \ iti¬ 
lo con targo la.irniiie st-iiz.) ix-ri» 
comineere del iiilU». mosinoiUo di 
non uvei coniplelHinente assorhiU) 
le lillinie Uis.t.<lrost‘ sconllUe. 

Il) primo tempo onaco, lon i 
ni)|K>i(‘iai)i (Ile iJiiseiv.tnt» ,i sure 
a ridosso del quinteuo senese. 
( i»iiit>letaiuente Inori foirìiH l-ian- 
lescliinl. nullo nel (Irò f-iusUriiii. 
Ili S,i|»orl si retiui-ia solo «'on un 
i‘\)tn(-scent«‘ .loluison, cuti un ini- 
jm-c(so ('osiru-III <• c«»ii Bo\oiie 
j.'intelllt;en/.( di ILiriiicchl (diH> su 
(lue (t:i fnoi'i. m* su Ire d.i sotto) 
(' l.) rreseliez/a di f «‘cclu’rln! (.‘i 
SII ; Il suo C(»iu))iito in..ile), sulien- 
(r.itl ,) l'r.iiicesclilni e (•kist.iriid 
nel seionUo t(-ni|H». Ii.inno eleiiitu 
li Ihello del cimo ehe mos(i-u\.t 
una Sapori piti Krintos,) i> preeis.i. 

|*ne«t rt.» dire sulla l’i)!!' l'iiimo 
a 'itUarsI, a parie \iii(rens. i* 
l''>i-leo. I.',irtiitrai:i;»'» di Vii) 
ti> e Bianctil e si,ito airii}|e//.i 
della poco soddisfacenti- )>artllu. 


Canon k.o.; 87-85 1 

Nella lotta 
fra parenti 
la spunta 
la Duco 

DIC4)' Berlini CJ). Dalla < osl.i 
1)7), (edolini (l'i). Boiclu-t'o. 

> lllalta (8), Mnee (LI). Bti//.t\ii 
(lp), (iiiKls. |>(> sleliiiii. ibiiiOa- 
Mille 

(.VNON- Mrileijt (Jl) 'l'.nns.ioi, 
Curraio (12), Milani (IS), (n 
sllait (18), rre//a. Bullilini ( 111 ) 
){ai'l)a7/a. Spdl.ne, (.orttiieOo 
\RBITRI MitiinesI, di Bitsl«» ^l• 
sirlo e (•larind.i di >1 i].imii. 

NOn -p. t A |||»I 1 ri 

[s'i I linai'- ■''Ui »*' . ' ' "Ddo *' Il I 

]») li (' B'il.dini ,1 M ("Il ,'ht I I I 

, 1 , li Cn'i uii il 17 \'i] I ili I <1 ' 

17 III • ( .inni" I. 1 : M', nii li-i 

i"M I P.h i> j . -1 L I . I). Il , ; 

S.l UI 

( ^S•^ l 1 II \N( C» 1. 11,11,1 


p.inilistj, Il 1 ;p (1 II I I 
Il t p,ui'i,’i Ini ,Mi , n 
P' .1 "gru I nM'.tiigu »'ii I 
i.i-i" tu’ 1 '(lUii .liiit ni 
ni Itili ni ndii ’ ui i i in 
111)’ lu Hi .Im ' ,pc 


:i' • I.iui; j'ki , : e.it :n, n,.s( i\.i 

:iu .1 (uniez/are il dis’.u’c’o .'M 
< .il 1,»’ .'M 17' r-Us( ivanu a 

ijurUirs, .iddi: JtUir.i m v.iiìtiig 
g (I gi.i/ie aìTcrimo hiN'orn 
svnì'.i» ..1 rimìjal/i (hili.) « toj 
ic» Vendemini <• alia buona 
jjcrcentuak’ nel tiri» di Lauri- 
ski Punteggio aì’aienanie s- 
no alla line dd primo tempo 
(’h(» SI chiudeva con la Mobil- 
quattro in vantaggio di un 
punto 40 39 

La ripresa vedeva una par- 
len/.i lanciala d.i parie della 
MubiìquaUro '"he riusciva a 
siacearsi grazie sopratlulto al¬ 
le splendide realizzazioni delio 
.imeru’ano Jur.i 

II risultato al P'’ si fissava 
sul ,'4-;!’. per I milanesi E a 
onesto punto sj v(*nlicava .1 
(atto che avrebbe dato la svoì- 
t,i decisjva airinconljo Wn- 
demmi, già grai'alo di qual- 
irò laìJj alla fine del primo 
tempo, s, vedeva fischiare un 
discut.bile fililo in aitacco La 
nsefia del giganie del Brina 
(!:ìv:i via libera a Jura e a 
C I ippa 

I a Brine, o.irc'um». sba 
gliav.i militi» m anaecu con 
sentendo agli uomini ih CJuer- 
r eri di (•h.ud"re "on otto pun 
lj di \anluggio, 7(> 68 

Fabrizio Canato 


Alco sconfitta (97-92) 

La Snaidero 
in un match 

da batticuore 

SNMDIÌRO Menila 2. IMirlr VI. 
(«ionio ]i>. Basciiliii 1. MhIhko- 

»i n, M« Daniels 2(i, <4intiiE7(i k, 
Dolio \«'(liiio. NMtali 

AKO- (.mlloris li. De > rles 28. 
JDondj (>, Benesi'DI t, Viola 2.V. 
Vrritiiinl IH, (•lauro, Deit-lac, 
1 .ihris 

VRBITRI' .Soienclil <* (.urminu «Il 
Mll Ilio, 

N( ì I r C IMii I I ic .i' (H-, (jiiii" 11 » 
pi’i p.ir*i> iisnii per i inqu»* !.il< 
rPINI 2*» gi'iinuH» 

' ’ > 11.1 I 1..1 jiNini.i )»i in ii'i) 

iin.i su.i stoji.i sole .H p.ijMl’e rlni 

1.1 SI irmeli nu'Ji {Ifilji npicsa e 

uii.i » oiu iM'leni' I sorpresi tu , 
icni'i' sij]5pU'inen'.n’ J i ],»rini i 

in(.’'c»M (Il l'iiae i-IN'Mne 'j «» 
si'.'lM Iti Ifir'iiii piii'cielr' itiuij' 
liiNM) l’ei uh (is]):ij Utilogn »*'1 *1 
su.un.iv'ine I’, in pi»i»ii mmui'. 
g'huliigr.n.UH» I'I 'laa.e'i’je m,is 
s ino (Il olii) imti'i I Ile srrr.lj?» 

' ni.» enii'iijili iHi" 1.1 Si'mde 
io .iPiini . I l*i qui’'* I JM-'olir» 
Ir.isioiti.it.i cl.ili .1710111* (le'*:j .iwn 
*111 Mi .ili liti" iJ.l’c i-’cw'. Il- 

1 (»')i’f Vino '(I st’.iMo !■ s) an-iin., 

mi pcKl.i n'Si,ir,i' inini'. un» \e 

>.i i‘ nioi''ii.i 'iir.iliiimi.i 

A 'J4 ■.(•rendi cOf f.sfJi'Ci ftnitJr' 
'111 iJii'Vc"'IO di «1)”’» Cloniri me' 
tl .1 sfuno <i<j( ti:i hheji. pei 
iLili-’o'i l'JoicM'o j, lli.>s;imi”U(', 

1.1 lugli.» uno mi u»!i il '■'to») 
('«> non I 1.1 iirofinii squitira m 
|j. 11 l i 1 M» a ijiiM.i \ !.t un.i J.l 

' ' [e O? CI' lOt'C .ilio sr hIi-i i" e 'l 
p. * I oniprji *’i”»ri« mi "’i'n ih* 
1 ’ ’V» M'IO l'I’ Il''g '’l-’C* M.lUlgO 1 

( IHI-II’O il Ijr’iO UUllZ'.ifi) P;t 
SI h ni nii-nio im»i<‘ opoo 

"I 'i spi(•cii\.Ilio Pei» iiiKj'ie liti 
!iIm II 


IBP-Brill 73-67 

Malgrado Sutter 
(30 punti) 
sconfitti a Roma 
i cagliaritani 

JBB (^jml.» .’(» ì^//.irì J H.ico 
('. III» 1.', Toni.«ssl 1 -•<»• 

reoson '.'(l l\iii)((erlr.:iieii 
IWCII.I \il|ettl r*. I »TcJI<» •• D(* 

R(»ss| IO Nl//a 111. I.iuaiilll (>. 

smtM .,1) 

MI un RI I il.ir-, 111 , 1 ) 1,1 I- ( ani|i.inel¬ 
la (Il I iMiriio. 

riltl I.IBlUtl IBI' Jl su ]'i; 

r.idf M SII r( 

l S( 1 J I 1*1 a ( IN(H 1. I M.l.l nr-l 
SI l•(*•Ml«l (enipo. IBP Bai;» 
I . s«»r»-nsciii 18 Bllll De 

Riisv, 1 1 ui.il i-lli ] riu . 

NI//.1 IX II 

ROMV ,‘ii geniialo 

I il li.t'li I l.i .1 Riiili.i ilei Bi di 

i>in) f si.u.i <i( I<»Mun.{|.< 

I s.iM.j siiiiu st.itl s( rinfili) (Il sei 
IMiiiii dri'ti» .iM’i loiuliiiu» un.i u»- 

1.1 .u • (irl.i e inti’lllgenir 

II tn.iUaloie <|ell.t {:i(irii.ii,i e sta 

10 I iMierii.iuo del BitU sufli’r 
I he h,i re,ili//iilii ti-enl.« |iun1t 

III I romani deH'IBI* In i-m 

(('• 11/1 sriiMison e 1.1 (inili 

innili .1 |( st.i) 

t| )>i Uno letn|>i> s| «Illuso 

IO» I lom.tnl in i.iniauuio |»'r 

11 1 

1.1 l'.iillt.i e si,(),i .«nim.il.t da 
Lisi (Il i;i(iio ass,tl c«|itllhrale 


fi'- liti ii'iii fnigi.fift .ijj .ijii/.',,.’iii 

no si,( .111 pi,l’io lÌllv.l.M \0 > lu- '1 

pui'I.o olli’i.si n 

I] * 1*1 oruJu '«'Jicjii l’I (I i\ \ r I 11 

«spio'iMi pi’Klie hi-.Ili VI ,i 

teli.,',! d.lll.i l>l<r> l.i(r\,( .ihb.iT, 
(l.dltr menlo le s|>|.vt. .1 ( (Poli ]i 
limile, )>IIJ i oiului .il I l’DI, 

un V iniiiggio dj bt u U' pujjtj iie. 
,i 47 • j;erdev.« "ibilo Bnliilmi p« i 
> inque (iilll seginiu iil l.C d.i {.ut 
gtu'ttu, .il J4’ «] I Cre'Kin. .il 17 
dii f'iirr.iro «• ,ij IiC d.i Milani 
(Cimi* iiiie lun.i iiiier.i lu squ.idia 
tiud.iii* 

^ 1111 ininutii ( 1 , 1,1 I ( hiusiii ,i fi 

duliTii ni«‘ ii\.i I s,-j:nii iie 'm 
d.iJlii iiiu-ti.i ihiit p."s<inii| iiiii 
un irsniiui ( "iHuuvt .«\.1 i; ]>,oi 

■ìPiT-'i .^lllU'J^ Il i,« SI hent),»^; 1 I 
!• P,1,1,1 Cosi,, tiv.u , ,i\ I J[7 'i , • \ 

(lui’sio ipini" siirii),i\,i .,« vir,.ri I 
«. 11 Ir*»--.! s||«,.svn (Il 11,1 Pllcti ’ll 
O'ies'o ( ,itP)Ui>ii i'<» .-ri .uva '.a'n ' 
Qinn'u nini hks-i’o «» p.is'.rc ione 
armi I 


Itisi i.rvi I (.RI i>iv) V 

s.ij»nrl.P,nteno|>i’ S7-(i’.. Dia»» 

( aium K7-8'i, simldcro. VU n •*7-'i2 
(do|io ) I s ). Mohll(|uiitlri»-Briii.i 
71. <>8 sliuidMie • Innocenll 7!.-7-’. 
IBP Ronia-BnlI Tltao. Icnls-rursi 
Uli 8(1 

( I \sslHt V 

I iirst iKi, liinis ,14; Innocenti IL’, 
Simaivne 21.. Vlo»ji)«|oatirii ’-U tiri¬ 

li,i c s.ipml 22 Meo e s,mi)(]t.ro 
IH; ( .iiifin Hi; Brlll e IBI* Roiiim 
I.’. Duco (>. 1 .m PiirtenoiM- 2. 

RisinvTi (.R( ppo \ : 

s..a'I.|.I*ln11 Inos I-.j-l.'i. I.lhrrtMs 
lirindis|..Iollt 8|.7'i Ma\mohlli. 
Vii»* l’iandonl ‘«1-7.’ I IomI Vdrlali 
ioMiin-tlI 1 . 8 -i.i Riiiallne- \usiinia 

( 1 VssM K \ 

»oll' (Mimi 2(1, s.H I., IK Rondi 
ne 1*1 Moii’lli «• M.iMiadnii II 
PliKi Iniiv I.' I ilHTt.is Brinili^ 
Ih I (omI VdibilUo K. Viisonl.i {>, 
AJ;»e i’/j/alonj 2. 
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Trionfo del pilota della Brabham-Martini nel 6P del Brasile 
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Fittipaldi attacca in ritardo 
e Pace non si fa sorprendere 

' ri campione del mondo deve accontentarsi del secondo posto - Jarier tradito dalla 
macchina dopo aver dominato tirati parte della tiara - Retiazzoni 4" e Lauda 5" 


SA.N’ PAOLO. Rennaio 

Trionfo dei piloti di rasa 
rei Gran Premio del Brasilo, 
,solo che la vittoria non e an¬ 
data al favorito Fittipaldi. ma 
' al %uo conna7ionale Carlos Pa¬ 
ce. Il campione in carica e 
‘ comunque arrivato buon ^e- 
, condo. e con l sei preziosi 
I punti guadagnati ha consoli- 

* dato la sua posizione di lea¬ 
der della classifica iridata. 

Se Emerson non fosse scat- 
j tato airattacco m ritardo, u- 
. vrebbe forse vinto anche que- 
. 5tn seconda prova del cam¬ 
pionato mondiale di formula l. 
Infatti la rimonta deU’alficre 
della McLaren sul suo compa¬ 
triota. rimasto al comando 
della gara dopo rimprowlsa 
defezione della Shadow di 
' Jean Pierre Jancr. è .stala en- 
tu-siasmjuite. 

Però Fittipaldi avrebbe do- 
[ vuto avvicinarsi a Pace un po’ 
Imprima. Non si possono gua- 

• dagnare dieci secondi in sei 
Iglri. Ma il campione del mon- 
fdo ha proceduto ad un inse* 
. gulmcnto fanta.stlco. facendo 

trattenere il flato al centomila 
e più spettatori. 1 quali, al 
momento in cui i due brasilia- 
‘ ni .si .sono trovati in testa, 
sono esplosi in un inconteni¬ 
bile entusia.smo. 

Le I>rrari di RegnzzonI e di 
Lauda hanno fatto una corsa 
intelligente e lodevole: 1 due 
piloti del « Cavallino », tenuto 
conto del caldo hitnno cercato 
prima di tutto di arrivare o 
possibilmente di racimolare 
punti, E infatti Regazzoni o 
Lauda sono finiti quarto c 
quinto dietro l’altro pilota del¬ 
la McLaren, il tedesco Mass. 

La gara e partita con oltre 
40 minuti di ritardo per il 
comportamento irresponsabile 
ed incivile di molti spettato¬ 
ri che continuavano a gettar© 
barattoli vuoti sulla pista. 
Quando Analmente e stato da¬ 
to il « via », e scattato subito 
Reutemann seguito da Janer, 


* ^ ^ 



V 


SAN PAOLO — C«rlo» P«c* taglia p«r primo il traguardo del Gran 
Premio del Braille. 


Pace 0 cuu fcrrarisii Regaz- 
7om e Lauda. Ronnio Peter- 
son con la Loiu.s o partito 
male perdendo diverso posi¬ 
zioni. 

Nel quinto giro, approfit¬ 
tando di un rettilineo, Ja¬ 
ner e riuscito a .superare Reu- 
temnnn. 

Sette macchine sono rag¬ 
gruppate in tosta, la Shadow 
di Jarier. le Brabham- 
Ma'tini di Reuiemann e Pace, 
le Ferrari di Regaz/oni e Lau¬ 
da. la Tyri'ell di Scheckter e 
la McLaren di Fittipaldi, In¬ 
tanto al ferzo giro In macchi¬ 
na di Vittorio Brambilla vi 
era fermata o rUaliuno ha do- 
\aito abbandonare, 

Janer. dopo essere passato 
al comando, ha cominciato a 
distanziare il suo inseguitore 
immediato. Reutomarm lo se- 
condì e mezzo ni terzo giro. 
12” al decimo, 14” c mezzo al- 
rundlce.simo, 17” al dodicesi¬ 
mo giro. Nel giro successivo 
Merzario e stato costretto a 


rallentare e pc*l si ò fcrnitito 
al bij;<. A) qu.iirordicesimo gl- 
ro Pace e riuscito a s<irpas- 
sarò Routemann. 

A meta corsa, al ventesimo 
giro, anche Rogazzoni ha sca¬ 
valcato Reutemann portandosi 
al terzo posto, InUinto. appro- 
lutando di una fermala, di 
Scheckter. Fittipaldi ha con¬ 
quistato il sesto posto e M 
0 lanciato uirinscguimonto di 
Lauda, che o riuscito a .supe¬ 
rare prima della conclusione 
del ventesimo giro. 

Al ventottesimo giro Jarier, 
che aveva portato il suo van¬ 
taggio tino a 2U secondi e ot¬ 
to decimi .sul suo immediato 
inseguitore Pare ha rallenia- 
to Improvvisamente per noie 
meccaniche ed in un solo gi¬ 
ro 11 brasiliano o riuscito a 
portarsi a 14 secondi o novo 
decimi dal battistrada. 

Intanto, il campione del 
mondo si era fatto .sempre piu 
sotto, riuscendo a portarsi al¬ 


le spalle di Rega/zoni, ai ven- 
tiqiuittresuTn> giro 

Al ventoiicsmio giro le pò- 
sizioni erano b- seguenti Ja¬ 
ner. Pace. Regazzom, riUipnl- 
di. ReuttMTiann. Mass, Dep.ul- 
ler. Lauda. Al ventinovesimo 
giro Fl'lipaldi ha su|M*riUo Re- 
gazz.oni. lanciandosi all’inse- 
guimeiUo di PiK'i* .M trenta¬ 
duesimo giro la vettura di 
Janer ha ceduto ed e -sfata 
spinta a mano sul bordo del¬ 
la pista la corsa del Irancese 
era Unita. Al comando pas. 
sava Pace, inseguito da Flt- 
t.paldi II duello ir.i l due bra¬ 
sili.mi e diventato senza re¬ 
spiro, Al trentunesimo giro la 
vettura di I>(’pailler e usi-itu 
di pista e si e incendiata II 
pilota è rimasto illeso Al 
f rentatreesimv) giro, le posi¬ 
zioni di testa erano le segiien- 
ti: Pace. Fittipaldi. Mass. Re- 
gu/zont. Lauda. 

Queste posizioni rimanevano 
imariate tint> al teimlne del¬ 
la gara. Al sesto posto si piaz¬ 
zava Hunr iHoskelh» e setf}- 
iTif> era Andrein tParnelllu 
autore di un ottimo Ilnale. 

CLASSIFICHE 

(.lassItU-ii (li-l (h-l ttrusih-: 

1, (Hr.) tlr.ihh.km-Mnrltnl 

Ih ore I 41 II"?. n»-<llu di keiti. 
1X2.IKK; 2. I.nif-r-tiin l'IlUpiilill 
lltr.l Miu-l..iri-n il. Wahs 

If.rr. Ole.) 'Miu'I.HPt-n 1. 

I. He)C«/7oiii <s\l.) K«-rr«rl I.I3‘2I*‘ 
(- t.*: I.HUd.i 0\u.) l'orrHri t or» 

*i, llitnt ((<a.t flt>HÌi(-Oi 
\iuln-lll V.\r- 

m-lli t.t.Vtr‘«iX: M. KcttU-iii.nm 
(4rK.) Hrahlum-MiuStnt l.liftO’":»; 
*>, lrl(\ (Ht-M Lonis t.lG'iCn'l: 
10. WiU-^OM Olii.) l ori» 

ino”*;':-, ii. i.uiuu- tir.) uiiiumK 
.1 un litro; t'. IIIK (M).t Lotn; 
i:i. W. (hr ) Co»|><-r- 

suc.ir: 11. siomrm-).-» ((o-nu. Or- 
< l(U'iil.ilr) l.ola- Iti. IN-U-rson ts\«-.) 
1.0011 .'I diK- Ciri; IO. .tarJrr (IV.> 
101' M'iidoa ;« otto itirl, 

(.'t.iisllli-a ritti|ul(li 

liutUi l.'i; l’iico ’f; liuni Kcgii/. 
zool </; e HenUuiiitrm tj tuat- 

du :t: Ui-pAllicr ’i. 


IL CAMPIONATO DI SERIE <C» 


Lo Spezia pareg gia a Modena (M) 

Emiliani in dieci 
Biloni va in gol 


Battuta su rigore la Torres (1-0) 

Il Rìmìnì affianca 
il Modena in vetta 


MARC.ATOKl: Belllna/zl <M) 
? su rigure al 'ìiV del p.t.i 
Biloni (S) al o4’ delia vi- 
pr©Aa. 

>IODEN.\: Grromei; Plaser, 
Betlotlo; RaKonrsI, Glbedi- 
ni. .Murlnclll: Colombini. 
Mazzoli, Rellinazz). /unon, 
Roccolo. N. Vi Biindiei'l. n. 
[ 13 Bnmari. n. Il GallctU. 

} SPEli^lA: Dal Pozzetto: Bo* 
nannì. Cattaneo: Derliii, 
'* Franccflchl, Motto: GorI, Mo* 
[ roslni. Rllonl. brghezza, 
Fngerio, N. M Brii'itcga, n. 
« 13 Caorcl, ii. 11 Gluliotti. 

ARBITRO: RomanrttI di 

Messina. 

, NOTE: spettatori 17 nula 
(^comprcsl gli abbonati! por 
■_ un incasso di lire 26.029.300. 
l Al 9' della ripresa è stato e- 
^ .spulso Colombini m prcce- 
clenza ammonito per proteste; 
j. por lo stesso motivo sono li- 
■ ' niti sul taccuino dcirarbitro’ 

' Bellotto. Motto, Ragoncsi, 
’ Gorl, Glbcllini. Moro.Unl. Bo- 
; scolo. 

DAL CORRISPONDENTE 

! MODENA. 26 gennaio 

11- Il Modena e stalo cobtret- 
' , to nd interrompere la bella 
sene di vittorie da uno Spc- 
, zia dimostratosi valido sotto 
ogni profilo e perciò mcrlic- 
, volo del risultato strappato 
’’ al Bragllii anche se a\eva di 
‘ fronte una .squ.idr.i mciioma- 
, fa per la contempor.inca as- 
f senza di tre titolari ielle ha 
cosiictto Galbiati a rivoluzio¬ 
nare la formazione) e per a- 
, ver dovuto giocare quasi tut- 
*• ta la ripresa in dicci. 

,, La partita. Ira due compa- 
* glni di rango, era Iniziata 


con premesse di buon gioco, 
ma col pii.ssare dei minuti si 
0 capito che a dirigerla era 
stato scelto un arbitro sba¬ 
gliato, capace soltanto di in- 
nervo.sire tutti fischiando 
troppo e sempre a sproposi¬ 
to. interrompendo il gioco 
por rifilare a destra r a man¬ 
ca ammonizioni ingiustifica¬ 
te. 

Il Mndeno. privo di Ma- 
tnccinnl, Blnsig e Gravante, 
era partito di slancio ed al 
4' un tiro di BoscoUi veniva 
nettamente lermnto in area 
da unn mano di Caifaneo, 
ma Tarbirro faceva prosegui¬ 
re Al ia‘ una punizione-bom¬ 
ba di Bellinazzi finiva sotto 
in traversa, la palla rientrava 
in campo. Boscolo di testa 
insaccava e rarblrrn inspie¬ 
gabilmente annullnsa. 

Dieci minuti dopo nneura 
Buscolo, servito da Bellinaz¬ 
zi, tira ver-'o Dal Pozzetto, 
Franro«rhi lern-'n n’atealmen- 
tc e 11 rigore e sacrosanto: lo 
batte Bellinazzi e In'-acca. Al 
33’ il portiere ospito \lene 
sr{lv.''f() dalla traversa .su ti¬ 
ro di Colombini. .Mio scade¬ 
re del tempo Tunica occasio¬ 
ne per 1 bianchi con l’attivis¬ 
simo Seghez/u die centra il 
legno sopra la testa di Ge¬ 
ro niot 

Nella ripresa, dojio Tespul- 
sione cl: CoTunòln, con Bo¬ 
scolo guì di fleto r- Mazzoli 
menonuifo. tl Modena deve 
--ublre i.( pressione costante 
d"*i llcun che al 34' viene co¬ 
ronata da succesm' tiro eli 
Frigeno '-ullfi traversa, ri¬ 
prende Rifonl che mette alle 
spalle di Gcromel, 

Luca Dalora 


MAItCATORK; DI Mal,, (It.) 

SU rigore al 21’ del 2 leinpo. 
RIMIM: Sclocchlni; TulUach. 
Natali: Sarti. Agostinelli, 
(•uerrinl: Ciiniuetli, 1)1 Maio. 
f)e Gai'ulis, Roin.inu (dal 
1’ del s.t. Berlini). Frutti. 
N. 12 Beliucci: n. 14 Asili- 
car. 

TORRES: /acclieddu: Idinl 
(Cóirl dal 30' del p.t.). La- 
magni; Rotili, /amboni. 
Benchonga; .Monteri.sl. > a- 
lesi. Lupini, Piga Mario, 
riga Marco. N. 12 .\rcai, n. 
14 Tuccorl. 

ARBITRO: Sillcorni di Locate 
rrUilzl. 

Note (’lelo nuvoloso, spetta¬ 
tori (J.UUO circa, calci d'ango¬ 
lo li) a 1 p<’r il Rlinini, espul¬ 
si, Cinquetti al 14’ c Lupini 
al 27' della ripresa. Ammoni¬ 
ti iinnibuni, Lupini e Rotili. 

SERVIZIO 

RIMINI, 2(> gennaio 
Non SI e visto li Rimini che 
tutti SI aspettavano dopo le 
grandi prestazioni della squa¬ 
dra di Angellilo a Livorno c 
contro la Nazionale militare, 
ma alla fine la vittoria anche 
se su calcio di rigore, e ve¬ 
nuta ed e stalo raggiunto il 
Modena in vetta alla clas¬ 
sine.i. 

Contro una Torres decisa u 
non farsi Infilare i blancoros- 
SI SI .sono battuti con gran¬ 
de slancio ecl agonismo .sij- 
prnftuffo nnlJa seconda meta 
del primo tempo ma, evidon- 
temenio. non tutto lui funzio¬ 
nato per il verso giusto. 

Innuzitutto l’attacco, nono¬ 
stante che Cinqueili abbia 
confermato sostanzialmente i 
progressi compiuti negli ul- 


Serie 

C 


;/ Piaccìun pan'(j(jia n 
Bvlluna ivd c nsultLiu np 
/y/ricfibi/c/ c ninnitene U; 
dislanu' nei confrunti del¬ 
le ptu immcduile 
trici c eioo rC’dnic.sc <1 l 
a Leqnanoj e il Sereuno 
i / a Venezia / /' sidu/o 
dirtriì Cdinase c Servano 
i( Mantova che promette¬ 
va molto, perde nettamen¬ 
te .su.' Lampo del rcsusci- 
tato S Angelo Lodigumo. 
Sicché Ul rosa delle anta 
(/orustc della cupoUstn si 
ta ultcriormcnti: restrin 
pendo visto che anche tl 
Monza si c fatto hlocentr 
in rasa dal modesto Vige 
vano 

Si ha anzi l’impressione, 
che armai, solo L'dinese c 
Sereqno suino ni nrado d’ 
oHtaeoInrc la rnntnia del 
P a''c>:',n icrso In ‘•er:r B 
Pra all nUri i m/’/cc’i dn 
sottolineare d rito/no alla 


A: il Piacenza verso la promozione 
B: grazie a un pari due in testa 
C: il Lecce insidia il Catania 


iittonn de! i'rcnto fa don- 
rio della Pro Verccllu i! 
Ii-'l successo dello Junior 
L usale nei confronti d'dla 
Mesirina. e i! continuo cin¬ 
cischiare (lei /.<•( co. che, 
rionostanle il conibio del 
lalienatofe, non ha sapu¬ 
to far di meglio (he farsi 
hloccnre in casa dal Pa¬ 
dova. 


Se' dirone B :l Punint 
ringmzui lo trìpczia fthe 
ha paiegaiato a Modenaj. 
ihc all consente, grcn.ie ai 
la littoria di nrsura de: 
laga.zi di Angclillo sulla 
Torres ih nigqiungeie i 
«canarini-' in retta alta 
cuis.shtca a quota 

nie:>-o ta coppia di le 
•-la T (.'oosseto ma '!ir".v 
le d:st<inze nicrcc il sue 
cesso sul I.n or-:o 1 1 ’rihro 
>!u: hanno subito undu: 


reti l/l tre partile) nir-ntrc 
.'o Spezia con l impresa di 
.Modena si mosHa degno 
d: testare in lizza per /(. 
corsa ai primo posto 

Dietro eonr.neia a tarsi 
Il ruoto Anefie la f.ueehc 
SI' Diloecata in casa da! 
niecione i sembra volersi 
lare riM/cc/iInrc dal grnp- 
lìo }' attew'Wiie sul 'on¬ 
do. dove il Pv-a < sconfitto 
:n cfjcrt dal Ravenna / tor¬ 
na a preeipiiu/e. dove 
l Empoli coglie un punto 
prezioso a Criulianova e do¬ 
te la .Voi’csc ricfjniincin a 
sneraie avendo battuto i! 
(.a/pi. 

★ 

il tVitnnin idtonoso d: 
tu'sura sulla i'uiiis iiii 
(prr'.'i ìli Sidet n.'u'ia (he 
C"i-rro o'iai pou >--‘ifre /if. 
hai! u *o i' Ba> i i '.e e sp- 
to i-igcpunto in i n'-s.''iMi 


dal Lecie r.suiees.so nul Sì 
racusa/. che st presenta al 
momento come l! pia pe 
neoloso loncorrcntc della 
capolista 

La Rc(/gin(t. indilli, che 
nssicnie a Buri e Le(ve, 
rostitui.scr il trio delle an 
tugornstc del Catania, non 
i' anduUi pin in f« del pa 
ìerpjto a (.ìe/Kano. un /jo' 
poco per una squadra che 
aspira a /1 a promozione 
■con tutto il rispetto per 
il (’ynthia ! 

SrPn lotta per distiuar 
s! dalia zona retroeessio 
ne .successo de! Matera 
nel ioefr(;nto d,tetto < o, 
M-osa.'a, paregjio insti,'''! 
f/o del Barletta 'cof Soi 
te-Uoi r scotìi,'tn dfi P/n 

fip (let Cto 

fo"c sul nenfro di Cafan 
'.aio 

Carlo Giuliani 


timi tempi, ha palesalo una i 
certa indecisione 

Nel second«t iemix> la par- ' 
tua ha risentilo molto del 
clima di tensione creatosi sul 
campo e da <‘nr rumbe Je par¬ 
ti a diversi giocaion sono 
saltati I nervi. Cosi al 14' Cin- 
quetti cascava nella trappola 
fesa dal n. 13 delia Torres 
dori o reagendo ai npctu'i 
talli, si faceva e.siK'ilcre. Per 
Il Rimim, che già dalTimzlo I 
della ripresa si era dovuto 
Ijrlvare delTapporto di Roma¬ 
no. infortunatosi, la partita 
pareva definitivamente com- 
prtimessa, ma c sialo proprio 
a questo punto che gli uo- 
imm di AngelUIo hanno sfo¬ 
derato tutto li proprio orgo¬ 
glio e .sono riusciti a sfon¬ 
dare la difesa isolana. 

Ancora una volta decisivo 
e stato il contributo del li¬ 
bero Sarti, li quale mentre 
eia Tmeiulo verso la porta 
avversurm o stato aiterruio 
nelTaren di rigore. Dal dischet¬ 
to Di Maio ha battuto il bra¬ 
vo Zaecheddu e da quel mo¬ 
mento la narrjta poteva dirsi 
conclusa Non e mancalo tut- j 
tavia prima della fine un al- i 
tra episodio degno di men¬ 
zione. II centravanti della . 
Torres, Lupini, già ammonito I 
per i numerosi falli commes¬ 
si fino a quel momento, tro¬ 
vava il modo di tarsi espel¬ 
lere. 

Por quanto riguarda la cro¬ 
naca e'e da neordare infine ì 
il banale errore commesso da ' 
Cinquetti al 2»T del primo tem¬ 
po quaixU), dopo un'azione 
stupenda, calciava incredibil¬ 
mente a Iato. 



La Ford ha rinnovato uno dei suoi modelli di maggiore diffusione 





Faccia nuova 
per le «Escoit» 




Otto versioni - Completamente ridisegnatì carrozzeria e abitacolo - Aumentati lo spazio a disposizione e la lu¬ 
minosità - Una presentazione all'insegna dell'ottimismo nonostante la crisi del settore automobilistico 


A marzo l.tranno la loio 
comparsa .sul meroiuo it;t- 
liano 1 nuovi inotlelli dell i 
Ford « Escori » 1^ ha an¬ 
nunciato a Roma il prcs-- 
dente delia Ford italiani, 
D» rek D Bairon, m (K-i.*a- 
sitme della prc seni azione 
alla stampa ul lancio ul- 
ficiaU* (• avvenuto al Salo 
ne di Bruxelles) delle « i; 
scoli ’7à » Si e trattato di 
una presentazione «.siafiea», 
giusiiin-uia da due orclini 
di ragioni ia prima e che 

10 Case, mai come in que¬ 
sto periodo, amministrano 
con iTiol’a ociilaiezza le .n- 
formaziuni sulla loro pro- 
duz.Jonc*. hu'endo in modo 
che le notizie sulle loio ini¬ 
ziative produttive guingaiKi 
a piu riprese ai potenzia¬ 
li thenli. la .seconda e che 
le K Escori '75 » sono di¬ 
verse dai modelli pie- 
cedenti sopialtiuio nella 
carrcjz/cna e negli aliesti- 
menti inierni. 

In cffe'ti le « Fseort »> 
hanno c-ambiato c omple'a- 
mente faccia ~ tanto t he 
le SI può a buona ragione 
definire vetture « nuove » 
ambe ‘o la Imo mct'-an.'.i 
e fmasta pi'essoi'lie inmri- 
tata • : ru ’ie ad una radi- 

<;iie opeiazione di «chirur¬ 
gia plastica» alfid.ua i 
(loella .s‘e‘s:t squadra ot 
piogcclisti che u\e\H già rea- 
lizza'o la Ford « Granada ». 

11 risultalo deU’opcraz.ione 
sembia csst're stato pio che 
positivo ed e piobanile che 
le nno\c‘ «Estort» l.icci.i- 
no almeno al'rcttanta stra¬ 
da del modelli precedenti, 
che in sette anni sono stao 
venduti m oltre due milio¬ 
ni di unitu. 

Di quesio. nc*nosian'«* li 
c'i'is! (he :Mlr:i\ers.j il mi- 
loro automobilistico si <• 
dello piu che .sic-uro De'* k 
D Banon, il quale ha an¬ 
che tenuto a precisale c h<* 
l.t sua C'.)sa «non ha rmun- 
Chele*, e non !i li.i nemmeno 
iinviati, ad aleuno (U*l pio- 
grammi di mvesfimento e* 
di produzione che aveva m 
cantici e* )) c che « jn-oci-'do* 
no alacremenio anche i pro¬ 
grammi di stiidn*. proget'a- 
z.one e leallz/azione di altri 
me>clclh. modelli piu gr.mdi 
e lìKKleJh piu pie(e»Ii del'a 
”I0scD;t”. che vedranno la 
luce m ’in iuturo rel.it iva- 
niznte piossimo ». 

Oiimusmo c(l eircosian/.i’' 
Difluale dire, tenehe se Dai- 
lon ha nb:ioUu che. << cem- 
SCIO del fatto che diflieoli.i 
.•incoia sussistono e che 11 
eu*lo c tuii’oru coperto'*, 
non h.i « alcun dubbio .su 
una prossima s<‘h)arita ». 

.Se I.i Hihiarita è davvero 
prossima, la Ford n‘>n «-t 
troverà impreparatti con 
questa nuova gamma « E- 
se-orl » che coprt* ].< lascia 
intorno al litro di cilinclraiu 
con ben otto modelli: Stan¬ 
dard linocc a 2 |K)rte; .Spe. 
eia! lUKlcc a 2 polle; Spc- 
eiat l’iKice :i 4 porte; .Vpe- 
ciaf ;joi) ce Stnlion Wicion; 
L ll*H)cc 2 porle. L llUOco 
con 4 porte. GL ce 4 porte; 
Ghta J30U co 4 jjorte. 

Diversi per le dotazioni di 
serie e per le imiz.lont — si 
passa dail.a piu spartairi 
Stundord alla lussuosa Ghia 
— gli otto modelli hanno in 
comune, oltre alla meccani¬ 
ca. due curalterisuche' uno 
.st.vling flecisamente plHce%'t>- 
le e moderno e. quel die 
PIU conia, molto più spazio 
a disposizione nonostante il 
nuovo modello sm, nspet.u 
al precedente, di poco pni 
largo e di pochi.ssjino piu 
alto. 

.AlTmtena* delle nuove 
«Escoit», inlatli, e aumen¬ 
tala rampie/./a laterale e 
rabifabjJjia posteriore, gra¬ 
zie soprattutto al di.segno 
dei sedili regolabili la cui 
Jorma, offiendo tra l’.iltr** 
miglior Sostegno, fa acqui- 
.stare quasi due centimetri 
di .spazio orizzontale nei po¬ 
sti unlerlon e circa 0.5 cen¬ 
timetri per 1© gambe del 
pas.seggen (tre) .seduti jh*- 
sleriormente. Anche la ca¬ 
pacita del bagagliaio e sta¬ 
ta aumentata del 10 per cen¬ 
to mentre e aumentata ad- 
ilinttiini del 23 ijer conio 
la .supi'rficie vetrata, con 
conseguente maggiore lumi- 
nosjia deirabitucolo e. quel 
che piu conta, maggiore vi¬ 
sibilità. 

La plancia portasi rumeni i 
c SUI nuovi modelli assai 
j)ni funzionale. Di ironie al 
guidatore, direttamente visi¬ 
bile attraverso il volante a 
due raz.ze, c’i- il nuovo gnip- 
strumenti ( oinprendenfi 
il tachimetro di grandi di- 
monsjom, accojipi.ilo con lo 
indicatore del livelk» deU.i 
benzina til serba’oio ha im.i 
capacita di 41 iitii* ed :1 
termometro ilclTacqua 'l'ut- 
tr> il cnisc’otto i* angolait» 
nsp»*tlo al guidatore m ni'i- 
do da ridurre ul minimo i 
nllessi e di notte gh slrii 
menti vengonii iJhimmati '■}.» 
un.i luce uniforme verde. 

Tutti 1 comandi sono ili* 
sposti 111 mudo che il loro 
uso non richieda p.irticolare 
sforzo da parte del guid.i- 
ture. .Sotto li volante, nK»:i 
tate sulla colonn.i dello 
s'erzo a prova d’uno, vi ‘o 
n** tre leve una sulla sin»- 
sira (per ficcie. clack'on, 
lampcg'i.i* c a)7b.*ghaii'j» 
duo surl.i de ti.i (pel ter 
gicnsl.illo ,i f i.( M loi'it.i c 
laviivelio ole tra.** c jmt l.i 


mossa in funzione delle ludi. 

AliglioraUi anche, ma ni- 
sognerà provarlo su strada, 
rimpianto di aerazione. 4il 
centro della plancia due le¬ 
ve scorrevoli azionano la di- 
s'riburione del nscaldamen- 
lo e regolano tl miscelameli- 
lo delTana calda e fredda. 
Un interruttore n doppio 
scatto inette in funzione il 
ventilatore elettrico a due 
velocita, mentre due boj* 
chctlonl regolabili, posti a 
cuiscuna estremila del cru¬ 
scotto convogliano 1 la al- 
Tinterno della vettura. Due 
sbocchi per la funnuscila 
dell'aria ricavati sui mon¬ 
tanti posteriori riducono ’a 
pressione alTinteino dell'a- 
bita<‘Olo e. oltre a iacihtnre 
1.1 chiusura dolio portiere, 
conlribuisrono al di.sappan- 
namento del lunotto poste- 
nore anche nel modelli non 
dotali eh lunotto termico. 

l.a meccanica <iclle « E- 
s<oit »*. come .SI e detto, si 
fìilicrenz'a poco da quell.i 
(1(1 modelli jjrcccdenii II 
ircifore c il collaudatisi imo 
« Kent * 1 . già prodotto m .se¬ 
te milioni di esemplali, in 
quanto viene adoiiato .in¬ 
cile iH'f apparecchiature ’n- 
dustnali e per imbarcazio¬ 
ni Sviluppa ,57 HP a r*70f) 
gin nel'a versione di Itiftfi « c 
c 70 HP nella vetsione di 
1297 cc nei modelli che a- 
dottano un carburatore We¬ 
ber cltipp.o corpo, svilup¬ 
pa 4K IIP nella versio.ne 
con carburniore monocor¬ 
po Ford adolJafo per il a», 
lo modeliu Standaid II dia¬ 
metro ((ella iri/lone ò sla'o 
a.imcniato su lulii i nu'v/i 
modelli, passando da F».5 
a 19 centlmetn Modifiche 
sono siate anche appoibce 


alle sospensioni posteriori 
che hanno ora tre foglie .ba¬ 
lestre (invece delle quattro 
montate .sul modello prece¬ 
dente» ma di maggiori Ji- 
mensiom (CO mm anziché 
.5» I. 

La Ford ha indicato qiie. 
ste prestazioni per le nuo¬ 
ve vetture: .Standard: velo- 
culi massima 129 km h; ac¬ 
celerazione da 0 a 100 km 
all'ora in 2.5,6 .secondi; Spe¬ 
cial. I. e GL velocllii massi¬ 
ma 142 km h. accelerazione 
da 0 li 100 km'h in 20,4 se¬ 
condi; Ghia- velocita massi- 
ma LSO km h. accelerazio¬ 
ne da 0 a 100 km h in 16,3 
.secondi. 






Lt nuev» F©rd m Eacert » vl*t» in fr»»p*r»nrt. N«l cl)«*gno la #l(o un pupiicoUr# dell# *o«p«rt»}onJ 
posteriori modificale. Nelle foto del mole e emielre, come »i preeente eiteriormente la nuove 
voltura; a destra, *1 posto di guide e il cruscotto nelle versione « L u. 


Una sui mercólo a giorni, l'altra tra aprile e maggio 

Due inedite motociclette «350» e «125» 
sono in produzione alla MV Agusta 

La Casa ha presentato anche una riedizione della « 750 », alla quale affiancherà pros- 
simarnente una versione « Sport America » • Nei programmi per i prossimi anni una 
« 500 » e una « 750 Gran Premio » 


Un «(avallo» contro 
la (rìsi dell'anto 






I Questo è li modello dì lusso della « Pacar », lo vetture con le 
I quale le American Motor» coala di froategglere le crisi delle 
, vendile di automobili da cui e stata investita anche la Casa 
I che per prima ho lanciato le « compact » sui mercato americano. 
I ta « Pacar n doveva in origine essere equipaggiale con un motore 
i Wankel, ma sì e rinunciato al motore rotative per ragioni di 
I economìe. La m Pacar » — è questo in inglese il nome di un 
ì cavallo addestralo per l’ambio — sarà messa in vendita negli 
Stati Unilì a marzo. 


La MV Agu'^ia hit prcson- 
t.ui) alla .‘Kfamp.t i suoi ijud- 
VI modelli, il prugranmn 
di prucluzione c quello spoi 
tivo per la prossima si.igio- 
ne. 

Per quiinlo nguarda i nuo¬ 
vi modelli, .iggiornuii ii 
spetto a quelli del iveen'e 
I pass,Ito (• progoiUTJ in vi¬ 
sta di un ( oiu-KUo .l'unc.i- 
' lo della presenza MV sul 
incrento internazionale. *■1 
tratta eli una « 12.’* » inono- 
eilindncH, di una « IFiii » oi- 
' eilindnea. Ad essa aJJJiim.i 
una «7.’>u sporti* a qua*Lo 
eilindii. alla quale si ugm.ai 
geni prest(, una versione 
sport America delia «7 lUu. 
'lutti i modelli sono a qu.it 
tro tempi 

La «125», croata seeonclo 
' 1 dirigenti dell.t C.isa per 
aprire un d.se orso con* re- 
tu con 1 gU)\’.ini na piolun- 
' gare nel tC)nj?o con i niniUd 
I li di mnggune cilmdra’a, ìja 
1 un inotoie numucilindin .* 
verticale di 123 ci'. che ero- 
, gti una potenza eli 12 C’\’ a 
't.')t'l) gin, il c.imbio e a cm- 
, que velocita; il Ireno ante- 
I riore ♦* a disco La n.o'o 
' pes.fi lii.'i l(g e laggi'in.'^c una 
1 \clocna mnssima di 12() kui 
I ')rari II prezzi* e stato iis 
; snlo m 791) mila lire Iran 


Un (omunicato dell'ACI sulle nuove iscrizioni al PRA 

Nelle immatricolazioni di auto 
grave flessione anche in dicembre 

Rispetto allo stesso mese dell'anno precedente riduzione del 41,61 
per cento - In aumento autobus, autoveicoli industriali e moto 


Coni lima ìe flessione ne! 

I rimm.itneolazunio di auoi 
• mobili nuove nel mese di 
1 dicembre del 1^74 quelle 
I iscritte al Pubblicc* regis'io 
autoniobihstHMi st*n*» st.ue 
I 4."* 441 in mono, con una ri- 
I duzitme del 41.(*1 per ren’o 
I rispf*ti(i a quelle inunatnco 
Lite nel dieembie del 1973 
I Lo h.i lesd n(*i<*. un t'o- 
! inuoic.do deir Aui<unol)i!e 
Club d’Italia nel qu.de si 
! tarecis.», che noiraretj de! 
j 1974 lo vetture «mano di 
I labbnoa » isr ritte ul riL\ 
I sono slaK* complessivanu'-i 
lo un milame 279 nul.i r*3. 
con una diminuzu'no. rn-pef 
to al '73. ()i quasi 170 nu':* 
unUa. p.in airil.73 jior -en 
lo 

' .Sfono jnvtv-e am'jonf.ite u* 
sc<jr'o a*ui** lo .minatiu'o 
l'i/ioui di .iiitubiis. M'iti» - 1 
culi indiis’iMli e iiiol«>\''i- 


coll In p.irtiroJarc. nel '7-1. 
per gli iiutolnis si e logi 
strato un aumento di 1293 
unit.i, pari a’ 3',:t2 per cen¬ 
to. per gli aulijvoicoll indu¬ 
striali. un aumento di 17139 
unita, pan al 21.72 per con 
to; per i motoveicoli, un 
aumento di 21 .3()ii unita, pa¬ 
ri al 22.12 per conto 

Nel eomijlesso, gl) auu* 
\'ej<(di isc'riKi ;d I’R,\ nel 
]i »74 sono stati un milione 
3011771 ) eo*-! suddivisi un rn- 
iione 279123 auiovetlure; 
4 5)13 aulobus, pan allo i) 33 
))er remo del totale, 97 'ilR 
uutuveuoli industnali, pan 
al Cr.."! 1501 ' cento: 1191)11 ino- 
5 *e'ei(otl. Pilli al 7.93 
cento ) 5 ort.inio, nsprtio :T. 
1973 , nel eoi ' o del (juale J c 
lono rnn'C*!’<•*-);<!- cr)mplcs 
sivanirnte ]03(’''(,3 a'itovra o 
!t « nuo”. 1 di Til)ì'vii-.i », s] 
I* 1 l’gjsi rai .1 uii.i diniinu no 


no di 125»t>9'i nnit.i, ]:*,in al 
7,5*'i per cenili 

Nei solo mesi' d; da c;ii- 
b]'«* 1971, a fi opl c dell.i c; - 
nunii.'ione rii ,ei'iuu- sj 
sono legi'-ii.i'i Icggci 1 :e: 
men'i nelle .dtir categiu'i*’, 
jjspe'to allo s'fvso mese 
dell'.inno jjref *'fle:ite Qui' 
st 1 . nel coi'npl<'S'-,,_ i dui i i ; 
Ir-vati. su un totale di 77373 
;hio\'o [ser.’.'joni ,(J PR ^ 
il’l 7')3 auto^'e• ime. ili aiT * 
bus, con un .imnrnto rii 1IK 
iim’a ' .39 Itti ])(■] eemo*. 

73‘'il .lUtoveieol: indu"-1 ri.di. 
t (in un aumento di H3] um 
ta < i 12,*2.3 per cen'o'. ''l’TI 

ino’()\e:eol], c(>n \n anm.'ii 
lo di HHC uniM * . ‘.'’",33 ]K'r 
. en'o' nis]-''’!’!! ledi au'ii 
' eleo]) coiii'i'es i\ .mn-ni*'’ 
•" "ri? ' I' ot'i* j or] (ìu c” >)7’ r 
1973 , s’ e pe’l.i'Vi), ,si; t 
1 ' lei.i d''n ’ ii/innc (.1 i:i*, 9 l 
i.iuta, )*.ii 1 ,il r. ;’,9 p,.; ( en'ci. 


co faliìinrn. 1 V\ rsclus.T. 

La '( 3311 » SI presenta con 
una lino.i .iVM'nii istu ,i »1 
1 }( quale h.» eoniribuito lo 
stdis'.i lormese Cliorgio Giu- 
gallo 11 mo'mo ha duo ( i 
hndn afh.incati ironto mm- 
eia. leggeimento inclinati in 
.iv.'inii, <'on nn.i cilindrata 
di 3 ì''ii e un.i potenza oi 
34 ('N' ,1 11300 gin, cambio 
:i eiiKiur marco, ucconsiono 
elotlrrinie.i. ].) 0 so di JhO kg 
o voloiit.i massima di 17 fi 
km or:ir; Prezzo' un milio¬ 
ne e centomila lire 
Ir.line, l.i nediziuno, nve- 
(iuta, corretta o nugliorata, 
doll.i « 7 .i(> » .1 qualtro cilin¬ 
dri, dii'ef i.irnento denvara 
d.dle iua( I bini» pluntitolate 
di -1 ( .unpiun.ito mondiale. 31 
mtdore eiog.i una potenza, 
(il 1)7 rv a k.'oo gin. il cam¬ 
bio e .1 cinque velocita, dop- 
1310 lionii a disco anteriore, 
lieno a tamburo posteriore, 
iiasnps'jone second.ina h 
( .u'd.C'.o, a^'vi.imento ol<?t*.n- 
co, pc'-o 2311 kg , velocita 
massun.i 213 km orari. 31 
13 iezzo della « T.'iO » e stalo 
s'.il)il)i<j m duo milioni 273 
mila lii'c* 

Le I ('ns*-gue dell*' «. 3.30 1 * 
cominecranno a g i o r n :; 
fiuollf* deliri « 123 » in apri¬ 
le maggio. menno la <{ 730 )) 
c giH in produzione da tem- 
. po. 

! I.’cntMia in produzione 
dei nuovi niodolli dovrebl^e 
conseniiro all.i MV di rea- 
I li/ziiie il primo obiettivo 
, drilli ambiziosa strategia 
luogrammata (aumento del 
Inolio piodiittivo in tempi 
brevi» (.(»n un volume, nel 
2 !^ 7 . 3 , eh ■{(M'M» 45 (M) unita, pa¬ 
li allo 11,3 per mille deH’in- 
, trio ineir.uo niondiide di 
j m(*to dai 123 re in avanti. 

Il secondo oìiiottivo h 
I (|•le^.^> cu i.ig.'nungero n**! 

[ piossiim due tre anni Tam- 
I j>hamonJo della pioduzione 
j .1 dieci iii’l.i uniM. 

I Alilo punto del pi-ogiMin- 
! ma ' li" ..1 M\’ uVeiKU' rr.i- 
li/,'..: e <• ciucili I di * r.istc-, i- 
' ir n-llc’ ir< l'lu i( Ielle cii se 
ne ’u’i.i l.i (p,.lillà rei .1 
!)i ( - ' J po d De j le '■ o fi.i l'or 

, s.i pr-r cj.irs’o (' s'.itd mocii- 

I i'i ,i’<) il ( oiu c'to dcll.i ]iro 
, d'i 'ione, n’'cies'„ind() ad ( s- 
s.i .UH ile : tee p'i i ( he lino- 
I 1.1 si SOI.Il oc'up.itl soluin- 
I t n ch'l : ep.ii ' o c orse 

Ncu oii'gi.imnu Jutun del 
I 1,1 c.is.i s.ì-nI ani he ' f.ne ■ 7 '»- 
I ))! imi '77 I una nm '\ .* « . 3 ub » 

, (• uu.i uuo\ .1 « 7 .>() » Cr] .«n 
' Pi(’ i 7 i.’(I <> 

1 Per cju.m'o ] ijpi.nda l',i' 

' 11 ', r a on.s' ), a l,i i .jsa e 
I mIcji/'ou.iUi .1 d spij'.j’-c le 

' pio\e ’Uo'KU.d: I Oli 1,| ) > 

‘•'i • i.i . o: ..udii ,.;ii Ile jDcr 
'< 3 " :u.i 1,1 j-pescu/.i 
d"ll,i M\' .11 cpiest,i ( l.(s>c 
‘ .0,1 s ,htI i'iìaia .j1;,i s,:a 
, 1 ( ciiui • 1 , ’ . ' .1 


Rubr.ca o cura eli Fernando Strambaci 


















